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Dolore tra gli emigrati 
in Francia per la tragica 
morte dei 4 fratellini 

: :A pag. 6 


1 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


^ ^ Martedì 18 giugno 1974 / L. 150 

^ 'Londra: una bomba ! ^ 
esplòde alla ^ 

! 'Camera dei Comuni 
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I RISULTATI DELLE ELEZIONI REGIONAU SEGNANO UN NETTO SPOSTAMENTO A SINISTRA 


t • » 


SPIINDIDA AVAIOTA DEI PCI IN SMDEGM^ 


I comunisti avanzano impetuosamente rispètto alle regionali del 1969 (da 15 a 22 seggi) e superano le politiche del ’72 in cui si erano presentati 
insieme al PSd’A - Secca perdita per il MSI dei voti ottenuti alle politiche (dall ■ 11,3 % del 1972 al 7,8% ) - I democristiani arretrano for¬ 
temente in percentuale sul ’69 e sul ’72 perdendo quattro seggi - Migliora anche il PSDI - Dichiarazione del segretario regionale del PCI Birardi 


Indicazione 


AI DATI delle elezioni sar- 
de ■ per il • rinnovo del 
Consiglio r regionale, ■ emerge 
un netto spostamento a si¬ 
nistra, una nuova splendida 
avanzata del PCI. I comuni¬ 
sti, rispetto alle precedenti 
regionali, avanzano in voti, in 
percentuali, in seggi e miglio¬ 
rano ancora i già alti risultati 
delle politiche del 1972, quan¬ 
do si ’ presentarono uniti al 
Partito sardo d’azione. Que¬ 
sto partito ha ora confermato 
in larga misura il proprio 
elettorato: e il PCI ugualmen¬ 
te supera il dato di due anni 
fa. anche se gli emigrati non 
hanno potuto tornare a vota¬ 
re nella stessa misura di al¬ 
lora. Occorre considerare che 
si tratta di un risultato ec¬ 
cezionale anche perché nelle 
elezioni amministrative e re¬ 
gionali del passato nelle Isole 
e nel Mezzogiorno fu in gene¬ 
re sempre alto il divario ri¬ 
spetto al voto politico. 

. 6* assai-importaateL.che a . 
questo successo comunista si 
unisca la consistente avanza¬ 
ta del PSI rispetto alle poli¬ 
tiche del 1972: segno ulteriore 
che la collocazione trovata dai 
. compagni socialisti nel più 
■ saldo collegamento con il mo¬ 
vimento operalo e nel rappor¬ 
to a sinistra giova profonda¬ 
mente a confermare la fisio¬ 
nomia. il ruolo e la forza del 
PSI. Non deve sfuggire il fat¬ 
to che. quando si genera un 
moto d’opinione a sinistra, 
anche il PSDI migliori le sue 
posizioni. - ' 

Duramente . e - seccamente 
sconfitta esce la Democrazia 
cristiana. E’ una sconfitta 
senza attenuanti. Si confer¬ 
ma il carattere liberatorio del 
voto del Teferendum: contem¬ 
poraneamente fa sentire tut¬ 
to il suo peso da una parte 
la validità di una opposizione 
incalzante e al tempo stesso 
capace di ’ indicare soluzioni 
positive come la nostra e, 
dall’altra parte, la sfiducia 
I>opolare crescente per un 
partito la cui direzione è in¬ 
capace di una seria autocri¬ 
tica e di un rinnovamento 
valido nella linea e nei me¬ 
todi. i - ■ 

E’ una nuova dura lezione 
per chi, come il segretario 
della DC. aveva impostato 
queste elezioni come un ten¬ 
tativo di rivincita rispetto al 
referendum. Questo tentativo 
era assurdo in ogni caso poi¬ 
ché il significato di quel voto 
e di quella sconfitta per la 
DC non può in alcun modo 
essere cancellato. Tanto più 
bruciante ancora, però, divie¬ 
ne il risultato sardo quanto 
piu la direzione democristia¬ 
na aveva puntato sopra di 
esso. Dopo il referendum, non 
lo si dimentichi, il segretario 
della DC aveva radunato i 
suoi piuttosto per discutere 
delle elezioni in Sardegna che 
per ragionare sulla grave 
sconfitta subita. El, nell'isola, 
- era stata scatenata una cam- 
' pagna scaiklalosa fondata an- 
’ cor più di prima sul cliente- 
-■ lismo e sull’abuso del potere. 
Nessuna capacità di compiere 
gesti rinnovatori e riparatori: 
al contrario, non ci si vergo¬ 
gnava di presentare, addirit¬ 
tura, alcuni candidati anche 
penalmente indiziati. - ; 

. . Kd esce • sconfitta, nuova¬ 
mente, la linea della rincorsa 
a destra. I missini vengono 
duramente ridimensionati, do- 
; '. po il grave passo avanti com¬ 
piuto nel 19^ La linea della 
grossolana e volgare demago¬ 
gia e quella del «doppio bi¬ 
nario» non pagano; ancora 
_ una volta si r conferma che 
: queU’elettorato può essere n- 
gùadagnato a posizioni demo¬ 
cratiche. 

Dalla Sardegna viene una 
indicazione netta per una 
svolta nel governo dell'isola. 
Ma viene, anche, una indica¬ 
zione politicamente chiara 
per tutta la vita nazionale. 
A destra la strada è sbarrata. 
Le grandi masse popolari 
I Chiedono un nuovo corso eco¬ 
nomico e politico. 


Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
PCI, ha fatto la seguente di¬ 
chiarazione; 

Il II risultato delle elezioni 
regionali • sarde rappresenta 
una splendida vittoria del no- 
stro partito che avanza im¬ 
petuosamente rispetto alle re¬ 
gionali precedenti e migliora 
il notevole risultato ottenuto 
nelle ultime elezioni politiche. 
Al successo nostro si aggiun¬ 
ge quello del Partito Sociali- 


to che avevano conquistato 
nel 1972. Chi aveva puntato 
sul voto della Sardegna per 
una sorta di rivincita rispet¬ 
to alla vittoria del " no " nel 
referendum, e questo obietti¬ 
vo aveva perseguito ricorren¬ 
do a tutti i mezzi e ai più 
déteriori strumenti del clien¬ 
telismo. della corruzione e del 
sottogoverno, riceve una dura 
lezione. Anche dal voto sar¬ 
do ' esce dunque confermata 
. l’indicazione politica - fonda¬ 


ste. La DC arretra ovunque mentale del referendum. L’tta- 


e per la prima volta in Sar¬ 
degna dopo molti anni la sua 
forza risulta notevolmente 
ridimensionata nel Consiglio 
regionale. I fascisti perdono 
quasi tutto il nuovo élettora- 


lia è cambiata, e sono cam¬ 
biate anche la Sardegna e il 
Mezzogiorno. Il declino della 
DC e della sua egemonia è 
un fenomeno profondo che si 
manifesta anche in una ele¬ 


zione come questa. ' ‘ • 

Il contrasto tra una direzio¬ 
ne politica vecchia e falli¬ 
mentare e un paese che vuo¬ 
le andare avanti sulla via di 
una larga intesa tra le forze 
popolari, di un rinnovamen¬ 
to delle strutture economiche 
e sociali ma anche del costu¬ 
me politico e dei metodi di 
governo, tende a farsi sempre 
più acuto. Questa è la con¬ 
traddizione di fondo che bi¬ 
sogna sciogliere al più presto 
e per affrontare la quale esi¬ 
stono ormai in Sardegna le 
condizioni. Il risultato eletto¬ 
rale premia una giusta poli¬ 
tica e l’impegno tenace e in¬ 
telligente delle ■ nostre orga¬ 
nizzazioni della Sardegna ». 


Liste 

PCI 

PSdA(*) 

PSIUP 

MarxL 

PSI 

PSI-PSDI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

Altri 

TOTALI 


Risultati definitivi 
di tutte le 1724 sezioni 

■ Regionali 74 'Regionali .’69 ; Politiche,72 


213.157 26,8 22 
24.801 3,1 1 


- — — 32.810 


146.155 19,8 15 202.593 25,3 

32.395 4,4 3 - - 

32.810 4.4 3 22.626 2.8 


‘ ^ ■''CAGLIARI, 17 . 

Un generale spostamento a sinistra, con una netta avanzata del PCI e del PSI; un secco calo della DC; la tenuta 
dei partili laici minori; il pesante ridimensionamento della destra neofascista; ' la quasi scomparsa del liberali: ' questi I ! 
risultati delle elezioni ' sarde, dal primi dati pervenuti. A un a splendida avanzata del PCI (che assorbe tutti i voti del 
PSIUP e guadagna ancora) si aggiunge il risultalo assai brillante del PSI e un regresso della Democrazia cristiana di oltre sei ^ 

punti. I primi dati segnano un aumento comunista di notevole portata rispetto alle regionali del ’69 e. anche, rispetto alle > 
elezioni politiche. A Cagliari città —secondo 1 dati ancor a - parziali — il nostro partito aumenta di oltre sei punti.,' 
Analoghi, ottimi risultati pervengono dai centri della provin eia del Nuorese. del Sassarese. A Samatzai. Baliao, Guspini, 
Nuraminis. Villasimius, La Maddalena. Quarto, Villasor, Pula, Gestori, Paoli Arbarei, Carloforte, Gonnesa, Siliqua. Villa-' 

' maseargia, Gonnosfanadiga, a 

— ^ ^ “ ,. • . . ' . . ^ Cagliari,. Sa.ssari e Nuoro, in 

■ ' ■ - ■ y . . ; '• . 1 '. . , . . . tanti e tanti altri centri di 

Dichiarazione .di ' Berlinguer ; ;SS‘lSr'S 

-, . al 12 per cento. ; 

II compagno Enrico Berlin- to che avevano conquistato zione come questa. ' * • _ a tarda notte i dati defini- 

puntoto II controsto tra ujia direzio- tivi confermano la schlacclan-' 
i^I, ha fatto la seguente di- sul volo della Sardegna per ne politica vecchia e falli- te affermazione del PCI e del- 

jhlarazlone; una sorta di rivincita rispet- mentare e un paese che vuo- i* sinistre- in tutte le 1724 • 

« Il risultato delle elezioni to alla vittoria del ” no ” nel le andare avanti sulla via di sezioni il PCI con oltre 213 

regionali ■ sarde rappresenta referendum, e questo obiètti- una larga intesa tra le forze mila voti e ii 26 89^ in ner- - 

ina splendida vittoria del no- vo aveva perseguito rlcorren- popolari, di un rinnovamen- centuale - conferma ’ la ^a ' 

\tro partito che avanza im- do a tutti i mezzi e ai più to delle strutture economiche erande avanzata del 7 7®/o ri- 
ìetuosamente rispetto alle re- déteriori strumenti del clien- e sociali ma anche del costu- fnetto alle orecedenti * re^lo- 
llonali precedenti e migliora telismo, della corruzione e del me politico e dei metodi di nali e dell’l 5«/o rispetto alle 

I notevole risultato ottenuto sottogoverno, riceve una dura governo, tende a farsi sempre politiche der’72 (insieme con' 

ielle ultime elezioni politiche, lezione. Anche dal voto sar- più acuto. Questa è la con- fi psiUP) Nella provincia di ‘ 

II successo nostro si aggiun- do esce dunque confermata traddizione di fondo che bi- gassar! il dato finale segna 

re quello del Partito Sociali- l’indicazione politica - fonda- sogna sciogliere al più presto un progresso di 6 5 in per¬ 
ula. La DC arretra ovunque mentale del referendum. Vita- e per affrontare la quale eai- centuaJe e di 2 seg"l* ne’la 
! per la prima volta in Sar- Ha è cambiata, e sono cam- stono ormai in Sardegna le provincia di Nuoro putiti 
legna dopo molti anni la sua biate anche la Sardegna e il condizioni. Il risultato eletto- ju più e un seggio in più 
orza risulta notevolmente Mezzogiorno. Il declino della rate premia una giusta poti- Democrazia cristiana per- 
idtmensionata nel Consiglio DC e della sua egemonia è tica e l'impegno tenace e in- qg il 70,5, a Nuoro e un seg- 
‘egionale. I fascisti perdono un fenomeno profondo che si telligente delle ■ nostre orga- giQ mentre a Sassari — mal- 
ìuasi tutto il nuovo elettora- manifesta ancfie in una eie- nizzaziont della Sardegna ». grado la perdita del 3<tb 

' confermaldieclsegglàsca- 

- - - - - — - — . . . . 1 —. pito dei liberali, che perdono 

■' , ■ ■ • • . . , • ' .. . ; 11 loro seggio. Sia a Sassari- 

■ - • V >. che nelle altre province la. 

, H I P ^ ^ presenza della lista dei.cosid-, 

- , ottehulò, cóme erà previsto, . 

‘ ^ ' •• ■ ' ■ - ' ^ nessun risultato concreto, ma 

Risultati definitivi m“n“ 

di tutte k 

•e solo l’accorpamento delle 

--- liste consente una migliore 

utilizzazione dei resti e il 

Liste 74 "Regionali'69 : Politiche.'72 gliar?^e Nuoro. I s^^lsti per¬ 

dono circa un punto a Nuo- 

' : ^ ^ ^ -' ro e il loro seggio al Con¬ 
voti % seggi voti % seggi voti % siglio regionale; a Cagliari 

PCI 213.157 26,8 22 146.155 19,8 15 202.593 25,3 ne conser^ uno. I repubbli- 

... . ‘ cani perdono rispetto alle 

PSdAH . 24.801 3,1 :1: 32.395 4,4 3 — • - c7n&o'u“i!^ 

PSIUP - - - 32.810 4,4 3 22.626 2,8 

MarxL 7.701 1. - ; - . - - 10.050 1,3 S'a°n?dWco?,3?.SS: 

PSI 92.861 11,7 9 _ - - 65.289 8,1 r”a S 

ra DCnl 07 con 11 Q a n PSI conserva il seggio 

-roul — — — 0/.D3U 11,3 9 — — di Nuoro e I due di Sassari. 

PSDI 46.927 5,9 3 — — — 30.937 3,9 ottiene un grosso resto. ■■ ! 

PRI 20.596 2,6 1 22.187 3 1 19.993 2,5 visori danno una perdita di 

DC 305.266 38,3 32 329.835 44,6 36 327.901 40,9 tiene M e una grande avan- 

PLI 22.166 2,8 1 33.484 4,5 3 26.655 . 3,3 33 

MSI 62.218 7,8 6 49.291 6,7 4 90.547 11 ,3 Complessivamente la • nuo- 

- Altn . — — — - 9 .o 45 0,7 • — 5.027 0,6 posta — secondo i dati della 

Regione alle 1 di notte — da 

TOTALI 795.693 75 739.652 - 74 801.618 - “l'JiSSÌSiti'Kig'ìl'a pfà 

due compagni provenienti dal 

(•) Il PSd’A aveva candidati nelle liste del PCI alle elezioni politiche del 1972., PSIUP); 9 consiglieri sociali¬ 

sti contro i cinque del prece¬ 
dente CTonsiglio; 3 socialdemo- 

... * cratici (4) ; 1 sardista (3) ; 1 

Il • • I • • A I m. J ' ■ • m* m repubblicano (1), 32 democri- 

llccisi a colpi 01 pistola il custode e un simpotizzonte mltTim^H)' ^ ^ 

--:-- Si tratta — com’è ben chia- 

_ ro — di una grande avanza- 

DUPLICE OSCURO OMICIDIO 

socialisti) a 31 seggi, con un 

NELLA SEDE MSI A PADOVA 

‘ . te la rappresentanza psiuppi- 

Giuseppe Mazzola e Graziano Giralucci sono Stati trovati già morti . na e conquista infine aitn 

■I f i. j. I II . . I .1 , ■ ■■ ■ # . quattro seggi. L’egemonia de¬ 

ll figlio di una delle vittime ha gndato rivolto alla sede neofasci’ mocrisuana è finita in sar- 

sta: Siete stati voi ad ucciderlo » - Contrasti e lotte interne La Sardegna è cambiata. Si 

. ; ■ ■ .. < * era avuta una prima awi-sa- 

)al nostro corrisnondente Inipiegnlo dei MSI dopo U secondo Gianni Swich, espo- auan^*^a* DC*^regìstrò 

fai nosiro cvrnipuBucaic pensionamento dall'Arma del nenie dei MSI padovano, il nuS i 

PADOVA, 17. carabinieri (era un ex appun- Giralucci aveva presentato do^ una perdila di oltre U-e 

Un impiegato della federa- tato), era sposato con quat- manda per l'iscrizione da al- P^Ji" ® favore della destra Ta¬ 
llone missina di Padova e un tro figli: un sergente maggio- cuni giorni; cosa facesse que- scista, ma. allo stesso tempo, 

litro simpatizzante del parti- re dell’esercito, uii assistente sta mattina nella sede della nostro partito (che si pre- 
o di Almirante sono stati alla facoltà di scienro politi- federazione, non si sa. sentava con il PSd’.A) ebbe 

reddamente assassinati que- che di Padova, una figlia e oscuro l'enisodlo branco- un eccezionale balzo in avan- 

«l'&lIV’vta dPviiSà""”'*"" *' lantl nel bui, gli l^ulrentl: 

fatti preseni'JlWr.dd,. fU™.™ xonfennd ...asU li: 
La notizia ha raggiunto I davere, colpito da una pallot- nea di tendenza.^ questa scelta 

fiomalisti che stazionavano tola allo zigomo destro, per Tanto più incredibile appa- ■ laica e progressiva 

lel vicino tribunale, l quali quello di Graziano Giralucci, re la precipitosa dichlarazio- n voto odierno conUene on’al; 

iono arrivati prima degli in- un trentenne rappresentante pc di Almirante 11 quale pri- tra predsa indicazi^. che si 

luirenti nel locali del MSI, di commercio, iscritto anche che alcun indizio chiaro può trarre se teniamo conto 

Ule 10^0; airinterno, pochi alla facoltà di giurisprudenza aiicora emerso dalle in- del pesante ridimensionamento 

{iovanl missini, e I due cada- di Padova, abitante In via Pie- daginl ha voluto parlare di dello schieramento centro¬ 
meri a terra In una stanza che txo Selvatico 84 con la moglie * clima di guerra civile » ed destra, dalla DC. ai liberali, 

unge da anticamera dell'uffi- e due figli. ha voluto collegare il torbido ai fascisti di Almirante. La 

do del segretario provinciale. II Giralucci era noto come assassinio con quella che egli popoiaziom sarda ha «pre^ 

Il primo a essere ■ rioono- estremista di destra, ma allo impudentemente ha osato de- im giudizio ancora più netto 

iciuto (una pallottola di pi- stesso tempo come frequen- finire « la cinica gjemiltóo- di quello espresso dal voto *1 

ito'a, sembra calibro 7A5. lo latore abba^nza assiduo del- p® politica sui morti di Bre- 12 maggio. Il malgoverno della 


Assemblee unitarie nelle fabbriche 



Fòrti assemblee si svolgono in tutte le fabbriche'per chiedere una soluzione rapida e positiva della crisi. Ieri/ il segretario 
dèlia CG|L Lama ha parlato a Terni/ alle Acciaierie e alia Polymer/ di fronte a migliaia di lavoratori. Forti assemblee 
ifichèvèv^ègglo Calabria, .a,.Pordenone/, a Venezia e, da ogg i/ negli stabilimenti industriali fiorentini. In cinque comuni 
; della provincia di Reggio Eipflla/ per giòvedi/ è stalo proci aniatò'ùh'ó òcTopero'di duo ore ''.v t: 3 ? : A PAG. 4 - 

— • t » ^ I ■ ^^^----—^ -—-—----— ^ " " . ^. —■1.—..Il ■ 

La richiesta del PCI illustrata da Natta alla Camera 


7.701 

92.861 


1 

11,7 


- - - 87.650 11,9 

46.927 5,9 3 - - 

20.596 2,6 1 22.187 3 


22.626 

10.050 

65.289 

30.937 

19.993 


Siano portati in Parlamento 
i motivi della crisi di goverro 

Trasmessa ufficialmente dal Consiglio dei ministri la decisione di Leone di respingere le di¬ 
missioni del governo - Oggi il «vertice» quadripartito -1 primi commenti alle elezioni sarde 


305.266 38,3 32 329.835 44,6 36 327.901 40,9 


22.166 

62.218 

795.693 


33.484 

49.291 

5.845 

739.652 


3 26.655 3,3 

4 90.547 11,3 

- 5.027 0,6 

74 801.618 - 


(•) Il PSd’A aveva candidati nelle liste del PCI alle elezioni politiche del 1972., 


Uccisi a colpi di pistola il custode e un simpotinunte 

DUPLICE OSCURO OMICIDIO 
NELLA SEDE MSI A PADOVA 

i . , V . . - • • ' . 

Giuseppe Mazzola e Graziano Giralucci sono stati trovati già morti 
Il figlio di una delle vittime ha gridato rivolto alla sede neofasci¬ 
sta: « Siete stati voi ad ucciderlo » - Contrasti e lotte interne 


! Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 17. 

Un impiegato delia federa¬ 
zione missina di Padova e un 
altro simpatizzante del parti¬ 
to di Almirante sono stati 
freddamente assassinati que¬ 
sta mattina alle 10 da un i- 
gnoio-killer nei locali di via 
Zabarella 4 sede della federa¬ 
zione del MSI di Padova. 

La notizia ha raggiunto I 
giornalisti che stazionavano 
nel vicino tribunale, 1 quali 
sono arrivati prima degli in¬ 
quirenti nel locali del MSI, 
alle 10,20: airinterno, pochi 
giovani missini, e 1 due cada¬ 
veri a terra In una stanza che 
funge da anticamera dell'uffi¬ 
cio del segretario provinciale. 

Il primo a essere ■ ricono¬ 
sciuto (una pallottola di pi¬ 
stola, sembra calibro 7.65, Io 
aveva colpito alla tempia so¬ 
pra l’occhio destro, era fuo¬ 
riuscita, aveva forato la por¬ 
ta deU’ufficlo del segretario, 
1 •'etri di una finestra ed era 
ricaduta in strada) è stato 
Giuseppe Mazzola di 60 anni, 


Impiegalo del MSI dopo il 
pensionamento daH’Arma dei 
carabinieri (era un ex appun¬ 
tato), era sposato con quat¬ 
tro figli; un sergente maggio¬ 
re deH’esercito, uii assistente 
alla facoltà di scienro politi¬ 
che di Padova, una figlia è 
un altro impiegato al (X>IN 
di Verona, 

-Dopo un paio d’ore è-stato 
identificato anche l'altro ca¬ 
davere, colpito da una pallot¬ 
tola allo zigomo destro, per 
quello di Graziano Giralucci, 
un trentenne rappresentante 
di commercio, iscritto anche 
alla facoltà di giurisprudenza 
di Padova, abitante In via Pie¬ 
tro Selvatico 84 con la moglie 
e due figli. 

II Giralucci era noto come 
estremista di destra, ma allo 
stesso tempo come frequen¬ 
tatore abbastanza assiduo del¬ 
la federazione e della sezione 
missina «Benito Ravanello» 
del rione deH’Arcella; pregiu¬ 
dicato (era uscito dal carcere 
cinque anni fa), ex rugbysta, 
sembra che tenesse in casa 
una radio trasmiUenta. 


- Secondo Gianni Swlch, espo¬ 
nente dei MSI padovano, il 
Giralucci aveva presentato do¬ 
manda per l'iscrizione da al¬ 
cuni giorni; cosa facesse que¬ 
sta mattina nella sede della 
federazione, non si sa. ^ 

Oscuro l'episodio, branco¬ 
lanti nel buio gli inquirenti: 
la stessa ricostruzione • dei 
fatti presenta varie contraddi¬ 
zioni. • ■ 

Tanto più incredibile appa¬ 
re la precipitosa dichiarazio¬ 
ne di Almirante il quale pri¬ 
ma che alcun indizio chiaro 
fosse aiicora emerso dalle in¬ 
dagini ha voluto parlare di 
«clima di guerra civile» ed 
ha voluto collegare li torbido 
assassinio con quella che egli 
impudentemente ha osato de¬ 
finire «la cinica speculazio¬ 
ne politica sui morti di Bre¬ 
scia». < . 

I compagni Busetto,' Pelli¬ 
cani, Pegoraro, Astolfi Ma- 

Michel# Sartori 

{Segue a pagina 5) 


Alla vigilia del « vertice » ■ 

quadripartito, che si svolgerà 
oggi a Villa Madama con la 
partecipazione dei dirigenti 
dei partiti governativi e dei 
ministri finanziarì, il PCI ha 
sollevato ieri alla Camera. il 
problema di una piena rein¬ 
tegrazione delle funzioni del 
Parlamento rispetto al modo 
come si è aperta e come vie¬ 
ne condotta la crisi di go¬ 
verno. La questione è stata 
posta in apertura di seduta 
dal compagno Natta (in altra 
parte del giornale diamo un 
ampio resoconto del suo in¬ 
tervento), prima che comin¬ 
ciasse la discu.ssione sul de¬ 
creto che stabilisce l'uUimo 
aumento del prezzo della ben- I 
zina, cioè su di un argomen- | ■ 
to che ha attinenza diretta 
con i motivi che hanno con¬ 
dotto una settimana fa il go- 1 
verno a presentare le dimis- j 
sìoni, poi respinte dal presi- { 
dente della •. Repubblica. Le ; 
ragioni di una crisi che ha 
avuto e che ha tuttora un an¬ 
damento inquietante debbo¬ 
no, quindi, essere portate in 
via pregiudiziale davanti alle 
Camere. Dopo la proposta co¬ 
munista. è mancato a Monte¬ 
citorio il numero legale; e 
la questione sarà nuovamente, 
affrontata nella seduta pome¬ 
ridiana di oggi (domani sca¬ 
de il termine del decreto sul¬ 
la benzina: se la Camera non ¬ 
io converte, esso cade in pre¬ 
scrizione). 

Nella stessa seduta della 
Camera, è stato comunicato 
ufficialmente — con una let¬ 
tera approvata poco prima 
dal Consiglio dei ministri — 
il fatto nuovo della crisi, e 
cioè la decisione di Leone di 
respìngere le dimissioni del 
gabinetto. La lettera dell’on. 
Rumor afferma che « il pre¬ 
sidente della Repubblica, di 
fronte alla gravità della si¬ 
tuazione economica e alla ri¬ 
conosciuta nece.ssi(d dell’ado¬ 
zione delle iniziative necessa¬ 
rie che valgano ad agevolare, 
senza ulteriori indugi, la ri¬ 
presa economica, non ha ac¬ 
colto le dimissioni del governo 

C. f. 


Annunciate nuove 
supertasse per 
auto e televisori 


' I ministri Tanassi e Colombo prò- ' 
porranno ’ al vertice quadripartito di ' 
stamane di applicare una supertassa 
c una tantum > di 10 mila lire per ogni 
televisore, e una supertassa da 10 a , 
40 mila lire « una tantum > - su ogni 
auto, a seconda della ' cilindrata. Il ' 
gettito fiscale cosi prelevato partico-. 
lanmente a carico delle masse popolari 
ammonterebbe a 250-300 miliardi di lire. 
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epinoia riceve 
i parlamentari di 
Italia-Portogallo 

La delegazione parlamentare del 
Comitato Italia-Portogallo, che si trova 
in visita a Lisbona, ha avuto ieri un 
cordiale colloquio con il Presidente-del¬ 
la Repubblica portoghese, gen. Spinola, 
nonché con vari membri del governo, 
fra cui il segretario del PCP compa¬ 
gno Allvaro Cunhal. Oggi i parlamen- 
tari italiani avranno incontri con i rap¬ 
presentanti delle varie forze polìtiche. 
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chi paga 


Giuseppe Podde c. f. 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 
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SULLE ELEZIONI . 


A PAGINA 2 • Il RESOCONTO 
DELLA SEDUTA ALLA CAMERA 


Q uesta nota è destina¬ 
ta a qualcuno, se tfè, 
che stamane a Villa Mada¬ 
ma sìa arrivato con qual¬ 
che anticipo al « vertice » 
convocato dal presidente ‘ 
Rumor: gli domandiamo 
soltanto un minuto di at¬ 
tenzione. Si tratta di que¬ 
sto. Domenica il «Conle- 
re della Sera» ha scritto 
che il senatore Fanfani in- 
sisle perché siano destina- ‘ 
ti a investimenti produt¬ 
tivi « tutti i mezzi vera¬ 
mente dìsixmibili ». U che 
significa, se non abbiamo 
capito male, che i soldi di 
cui abbiamo bisogno deb¬ 
bono essere presi dove 
c veramente » sono e a chi 
«veramente» li ha. Oh 
bene. 

Sempre domenica, sul 
«Messaggero », Italo Pie¬ 
tra ha scritto un articolo 
interamente dedicato, si 
può dire, alla vita che con¬ 
ducono e a quanto spen¬ 
dono gli ittdiani ricchi a 
Saint Moritz e. più in ge¬ 
nerale, nelle grandi stazio¬ 
ni climatiche all’estero, 
nessuno straniero i altret¬ 
tanto fastoso: « Quando la 


notte dorme distesa sulle 
pinete sf beve più cham¬ 
pagne in quella cittadina 
svizzera che in tutta Pa¬ 
rigi— Ci devono essere più 
pellicce lassù che in tutta 
la Siberia... In certi alber¬ 
ghi la pensione quotidia¬ 
na supera ■ facilmente il. 
reddito prò capite del 
Kashmir, ovvero la pensio¬ 
ne mensile di migliaia di 
famiglie italiane— A giu¬ 
dicare dalla clientela di 
Saint Moritz, l’Italia è un 
paese abbastanza ricco per 
sostenere caterve di fami¬ 
glie ormai milionarie, cioè 
pervenute al milione quo¬ 
tidiano, e miriadi di qua¬ 
rantenni, nel senso che su¬ 
perano tranquillamente 1 
quaranta milioni all’an¬ 
no». Questo scriveva Italo 
Pietra domenica e deve es¬ 
sere vero perché il diret¬ 
tore del « Messaggero » non 
dice mai nulla senza « im¬ 
primatur ». Ma noi àbbia- 
' mo. pronta un’altra noti- 
\zia, più piccola ma non 
meno significativa. Ha 
scritto il «Corriere della 
Sera» di venerdì 14 che 


« la signora Anna Bolchl- 
ni, che Tanno scorso si era 
innamorata di Spoleto, ar¬ 
riverà (a Spoleto) l primi 
di lu^io, con seguito di 
camerieri e di vettova¬ 
glie». 

Ora, se guardate alle co¬ 
lonne accanto dello stesso 
giornale potete leggervi 
che si medita di prendere 
dieci mila lire a tutti co¬ 
loro che hanno un televi¬ 
sore e qualche migliaio di 
lire, in proporzione alla ci¬ 
lindrata, a quanti possie¬ 
dono una macchina. Ciò 
significa che la signora 
Anna Bolchint arriva a 
Spoleto con « seguito di ca¬ 
merieri - e vettovaglie », 
mentre un pensionato del- 
l’INPS dovrà vivere per un 
mese con dieci mila lire di 
meno, su quaranta quando 
gli va bene, vale a dire 
con più fame della fame 
di sempre, e un operaio 
' dovrà stare attento a fare 
dieci metri di più in auto¬ 
mobile. E la DC ci governa 
da trent’anni sul principio. 
incrollabile che paga sol¬ 
tanto chi non ha. 

Fortubrawl» 
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Fin dai primi dati si è delineata Tavanzata del nostro partito in tutta Pisola 
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Il nostro partito aumenta i suoi voti anche rispetto alle elezioni politiche, invertendo la tendenza tradizionale — Eccezionale il successo nel centri operai: a Carbonia il PCI 
raggiunge il 40,per cento, superando i risultati del ’69 e del *72 — A Porto Torres i voti comunisti passano dalTS al 24 per cento — Grande affermazione anche nelle zone 
agro-pastorali — A Nuoro il PCI guadagna TU per cento rispetto alle regionali e il 6 per cento rispetto alle politiche, mentre la Democrazia cristiana perde il 12 per pento 


Quartiere per quartiere, pae¬ 
se per paese, città per città, zo¬ 
na per zona, l’avanzata del PCI 
ha assunto anche nel fluire dei 
dati, fin dalla metà del pome¬ 
riggio di ieri, un ritmo regolare, 
costante, senza salti o crolli. 
Non ci sono stati arca geo-eco¬ 
nomica, agglomerato urbano, ter¬ 
ritorio montuoso o rivierasco, 
che non abbiano segnato fin dal¬ 
l’inizio questa compatta t mar¬ 
cia » in avanti dei voti comu¬ 
nisti. 

Va ricordato che nel comples- 


so l’obiettivo del Partito era di 
superare in maniera sensibile il 
19 per cento circa delle regiona¬ 
li del 10G9 e di arrivare vicini 
al risultato di 24,7 per cento 
delle politiche del '72. Sempre 
in questo dopoguerra — l’unica 
significativa eccezione fu nel 
1953 quando le regionali si svol¬ 
sero una settimana esatta dopo 
la vittoria del 7 giugno contro 
la c legge truffa ^ — il PCI ave¬ 
va registrato un sensibilissimo 
scarto fra regionali e politiche: 
confermato anche dai due dati 


volta questa tendenza elettorale 
del ’69 e del ’72. Per la prima 
è invertita. Nelle regionali la 
DC ha sempre potuto servirsi 
di un sistema clientelare di po¬ 
tere fra i più efficienti che ab¬ 
bia in Italia (superiore a quello 
siciliano e campano, ad esem¬ 
pio): questa volta la DC, e in 
prima Ala le correnti di sinistra 
che dominano il partito a Nuoro 
e a Sassari, aveva profuso de¬ 
nari e favori senza risparmio, 
più che in ogni altra elezione. Ma 
evidentemente il sistema non ha 


Provincia di Cagliari 


LISTE 


PCI 

PSd'A 

PSIUP 

Marx.-Len. 

PSI 

PSI-PSDI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

Altri 

TOTALI 


REGIONALI 1974 

voti % 

127.989 29<8 

14.100 3,3 

4.459 1,0 

55.552 12,9 

23.335 5,4 

11.819 2,8 

142.504 33,1 

15.321 3,6 

34.946 8,1 

430.085 


REGIONALI 1969 

voti % 

86.927 22.2 

19.667 5.0 

18.248 4.7 


47.320 

12.285 

158.477 

19.835 

27.735 

1.925 

392.419 


POLITICHE 1972 

voti % 

(1) 118.340 27,4 

13.537 3.1 

5.469 1.3 

36.311 8.4 

16.003 3.7 

- 10.228 2.4 

164.670 38.1 

17.598 4.1 

47.829 11,0 

2.077 0.5 

- 432.062 - 


(1) Il PSdÀ aveva candidati nelle liste del PCI. 


Nuoro capoluogo 


LISTE 


PCI 

PSd'A 

PSIUP 

Marx.-Len. 

PSI 

PSI-PSDI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

Altri 

TOTALI 


REGIONALI 1974 

voti . % 


REGIONALI 1969 

voti % 

2.217 15.1 

1.192 8.1 

734 5.0 


POLITICHE 1972 

voti % 


14.636 


16.771 


(1) n PSdA aveva candidati nelle liste del PCI. 


Provincia di Nuoro 


LISTE 

REGIONALI 1974 

voti % s. 

REGIONALI 1969 

voti % 

s. 

POLITICHE 1972 

voti % 

PCI 

37.048 

25,7 

4 

27.709 

19.9 

3 

(1) 36.060 

24,7 

PSd'A 

6.445 

4,5 

0 

7.133 

5.1 

. l 



PSIUP 

— 

— 

— 

6.302 

4.5 


4.171 

2.9 

Marx.-Len. 

1.497 

1,0 

0 

. - 

— 


2.012 

1.4 

PSI 

14.330 

9,9 

1 

— 

— 

— 

10.443 

7.2 

PSI-PSDI 

■ — 

— 

— 

11.299 

8.1 

1 

— 


PSDI 

4.770 

3,3 

0 

— 

— 

— 

. 2.802 

1.9 

PRI 

3.380 

2,4 

0 

5.043 

3.6 


4.601 

3.2 

DC 

66.427 

46,1 

8 

74.449 

53.6 

9 

68.879 

47.2 

PLI 

1.998 1,4 

2.180 

1.6 

— 

2.996 

2.0 

MSI 

8.227 

5,7 

1 

4.609 

3.4 

— 

12.829 

8.8 

Altri 

- — 

— 

— 

246 

0.2 

— 

1.055 

0.7 

TDTALI 

144.122 


14 

138.970 

— 

14 

145.848 

— 

1 (1) n PSdA aveva 

candidati nelle liste del PCI. 






Sassari capoluogo 


LISTE 

REGIONALI 1974 

REGIONALI m9 

POLITICHE 1972 | 


voti 

% 

voti 

% 

• voti 

% 

PCI 

11.705 

20,7 

6.708 

13.4 

(1) 11.117 

19.5 

PSd'A 

1.984 

3,5 

2.018 

4.1 



PSIUP 



2.177 

4.3 

1.513 

2.7 

Marx.-Len. 

547 

0,9 



762 

1.3 

PSI 

5.852 

10,4 

— 

— 

4.375 

7.7 

PSI-PSDI 



7.777 

15.5 



PSDI 

7.956 

14,1 

— 

— 

4.505 

7.9 

PRI 

1.755 

3,1 

I.I88 

2,4 

1.351 

2.4 

DC 

18.918 

33,5 

20.170 

40.3 

21.445 

37.5 

PLI 

1.8S3 

3,3 

3.768 

7.5 

24(M 

4.4 

MSI 

5.928 

10,5 

4.809 

9.6 

8.873 

15.5 

Altri 



1.470 

2.9 

672 

1.2 

TOTALI 



50.115 

— . 

57.137 


1 (1) TI PSdA aveva candidati nelle liste del PCI. 





Provincia di Sassari 


LISTE 

REGIONALI 1974 


REGIONALI 1969 


POLITICHE 1972 | 


voti 

% 

s. 

voti 

% 

s. 

voti 

% 

PCI 

47.519 

: 21.7 

■ 5 

. 31.519 

1.5,1 

3 

(1) 48.193 

21.5 

PSd'A 

■ ,4.1» 

1,9 

^ ■ 

5.595 : 

2,7 

— ■ 

» 

, ' 

PSIUP 

• ^ • .. '• ' 

; — ■ '■ 


’ 8.200 

; 4,0 

1 

4.918 

2.2 

Marx.-Len. 

1.7» 

04 

— ■ 

‘ — 

— 

— ■ 

2.569 

1.1 

PSI 

22.8M 

10,4 

2 

‘ — 

■ — 

— 

. 18.535 

8.3 

PSI-PSDI 

— ; 


— ■ ■ 

29.031 . 

13.9 

3 

— 


PSDI 

.18.7» . 

: ;04 

1 


; — 

— 

12.132 

5.4 

PPI . 

' S.3N 

r'2,4 ' 

— ■ ' 

4.859 ■ 

: 2.3 

— ■ 

5.1M 

2.3 

DC 

, : 95497 : 

• 4*4 

10 

90.909 ' . 

46,5 

10 

91.352 

42,2 

PU 

, . • 4.8» 

24 

— 

11.409 ■ 

• 5.5 

1 

0.001 

2.7 

MSI. 

■ ; -- 1I.IS6 

• - 04 ; ' 

■/f .■ 

10.947 - 

: 8.9 

2 

29.889 

13.4 

AlfrI • • 




8.ff74 . 

1.8 

— 

1.895 

0,9 

TOTALI 

219.6» 

' * 

* • • • * 

n 

208.263 

— 

20 

223.708 


1 (1) n PSdA aveva candidati nelle liste del PCI. . 
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più funzionato come doveva.' 

Ovunque, come dicevamo, il 
PCI è andato avanti e la DC 
è andata indietro: e si badi che 
la campagna della DC era con¬ 
centrata contro un unico avver¬ 
sario, soprattutto nei tre capo- 
luoghi. cioè il PCI. 

E netta l’avanzata del PCI 
rispetto alle polìtiche, i cui li¬ 
velli percentualii, lo ripetiamo, 
erano considerati un traguardo 
elio l’esperienza suggeriva di 
vedere come molto difficile. ■ 

E inveco la Sardegna del 55 
per cento per il NO nel referen¬ 
dum ha reagito con serietà, fer¬ 
mezza, netta determinazione: di¬ 
cendo no alla DC e si al PCI e 
al PSI: dando al blocco < auto¬ 
nomista » e progressista, per la 
prima volta, la maggioranza ri¬ 
spetto al blocco conservatore, 
reazionario, clientelare, anti-au- 
tonomista. 

Risultati omogenei da ogni 
parte, dicevamo. In primo luo¬ 
go le straordinarie cifre delle 
zone operale. A Carbonia 11 PCI 
è aumentato del 7.3 per cento 
rispetto alle regionali del *69 
e dell’1.7 per cento rispetto alle 
politiche, toccando il 40,2 per 
cento: una percentuale da « zo¬ 
na rossa > che punisce la DC 
calata del 4.3 per cento rispetto 
alle politiche (ha ottenuto il 
27.3 per cento). A Porto Torres 
l'avanzata è ancora più splen¬ 
dida: la giovane, nuova classe 
operaia è stata il nucleo di que- ' 
sta vittoria. Dall’8 per cento 
del 1969 (uq PCI eroico e strut¬ 
turalmente minoritario) al 22,69 
per cento del 1972 quando sem- ■ 
brò si fosse toccato il eletto», 
dell'avanzata: e invece feri'il 
risultato è stato del 24,29 per i 
cento dei voti. Hanno votato : 
PCI 2011 elettori, hanno votato - 
DC 2398 e quest'ultimo partito ; 
è crollato — è il caso di dirìo — 
dai 35,52 ai 28.97. E si badi che : 
questa era zona < bianca ». che ! 
le assunzioni alia SIR petrolchi¬ 
mica erano state filtrate da tut¬ 
ti i ■ meccanismi cllentelari de 
e parrocchiali. La presa di co-. 
scienza in fabbrica ha permes-; 
so il € salto » contro ogni cor¬ 
ruzione. intimidazione, repres¬ 
sione. 

Sempre a Portò. Tòrres 1 so¬ 
cialisti — . protagonisti, anche ; 
essi. del . bupeejì^o • siiu-:• 
stra in ‘ Sàrdééòi^^" ?-^ '‘hanno 
fatto un-salto eccezionale dal 
16.9 pef*céntó' del ;.^jàl ‘274.'« 
I neo fàscisti' sonq crollati dal : 

10 per cento al 6 per cento: ap-' 

pena 500 vóti. , V' . • ; 

Ma, come dicevàmó, l’avan¬ 
zata del PCI è generale, ab-; 
braccia centri diversissimi in 
questa eterogenesi Sardegna:- 
dai paesi di pastori alle gran¬ 
di città; dal contadino aU'im- 
piegato all'operaio. Pw* esem¬ 
pio in un centro «rosso» come 
Guspini, nella patria dello scom¬ 
parso compagno Velio Spano, il 
PCI ha guadagnato il 6.5 per 
cento in più rispetto alle poli¬ 
tiche del '72 e U 7 per cento ri¬ 
spetto al '69. toccando la cifra 
del 58.9 per cento. La DC pas¬ 
sa dal 35.58 del '69 e dal 29 per 
cento delle politiche, al 24.15. 

I socialisti, con 1*8.48 per cen¬ 
to. guadagnano due punti ri¬ 
spetto alle polilichèl II MSI.pas- 
sa dal 4.6 per cento.,.cdei:-7A 
al 2,53. . 

Altri risultati di eccezione in 
provincia di Cagliari: il PCI 
dal 24.69 per cento del 72 pas¬ 
sa al 32.13. 11 10 per cento in 
più del ’69. Il PSI raddoppia il 
suo 10 per cento. 

Comuni piccoli e centri ca¬ 
poluogo dove i risultati sono 
altrettanto eccezionali. Per e- 
sempio Nuoro. Nella cittì ca¬ 
poluogo della Barbagia, il PCI 
guadagna ril.4% rispetto alle 
regionali, il 6.4% rispetto alle 
politiche toccando quindi il 
26.5%. Va ricordato che alle 
politiche a Nuoro il PCI sì era 
presentato con il PSd'A che nelle 
regionali aveva ottenuto r8.l% 
e ora ha ottenuto il 4.2%. 

La DC a Nuoro è riuscita a 
recuperare ri,l% sul 72 ma, 
con il 38.9% rimane del 12.2 
per cento al di sotto delle r^ 
gionali. E si badi che proprio 
a Nuoro — come abbiamo po¬ 
tuto documentare nel corso del¬ 
la campagna elettorale — la 
corruzione clientelare della DC 
guidata da « Forze nuove > si 
è esercitata nelle forme più 
odiose e massicce. II MSI ha 
avuto una falcidia del 6.4% dei 
voti rispetto al 15.5% del 72. 

I socialisti hanno guadagnato il 
4.1 per cento. 

Ma ci sono poi i centri del 
vecchio mondo agro pastorale, 
per esempio Macomer dove si 
cambia la corriera di Cagliari 
per Nuoro o per Sas.sarì. B PCI 
ha qui guadagnato il 4,5% ri¬ 
spetto alle politiche e 1*8% ri¬ 
spetto alle regionali, toccando 

11 20.9%. La DC crolla dal 52.7 
al 44%. n PSI guadagna quat¬ 
tro punti, il MSI viene addirit¬ 
tura dimezzato rispetto alle po¬ 
litiche (dal 13 al 6.8%). 

A Domusnovas il PCI ha II 
4% in più rispetto alle ' poli¬ 
tiche c il 6% rispietto alle re¬ 
gionali (ha il 38.3% contro il 
26% della DO. Sono questi da¬ 
ti che — scelti fra i tanti che 
riguardano i 354 comuni sardi 
— danno il quadro vero della 
nuova realtà, della nuova foto¬ 
grafia politica della Sardegna 
deH'anno 1974: una Sardegna 
che la DC scopre in queste ore 
con grande ritardo e con mol¬ 
to sgomento. 

u. b. 


Tqtlo le federeitenl dab¬ 
bene far pervenire entra la 
giemefa di gievedi S giii- 
gne, tramite i Comitati re- 
•ieneli, I dati atstematl i«l 
tesseramente e reclirtamente 
alla aezlena di Orfanizzatle- 
na, -- 


I risultati nei Gomuni oltre 10.000 abitanti 

; •' ■..■■■ 1', - . .,1 .... ./K ■ . t- ■■■ 'i ■-!! "V ■ ‘ .’ 

, MSr440 (7,2%),'Altri (m, I.) 1 PSDI 590 (4,1); FRI 167 (1.2); | (2,0r/o); PRI 80 (1,16%); DC | Politicìie ' 72: ' PQ 

AlOllBrO '■ .] 28 (0,5%). . / DC 4235 (29,6); PLI 521 (3,6); 1663 (24,15%); PLI 87 (1,26%); (40,6); PSIUP 98 (1,5) 

9 I ^ I jviSI 1458 (10,2); Altri 49 (0.3). I --7-- .7 ' ' . I 


Regionali ' '74: PCI • 4.778 
(27,3%), PSI 1.037 (5,9%), 
PSd'A 178 (1,0%), PSDI 587 
(3,4%), PRI 561 (3,2%), DC 
7.527 (43,0%), PLI 437 (2,5%), 
MSI 2.285 (13,0%), Marx. Len. 
138 (0,8%). 

Regionali W: PCI 3033 

(19,7); PSIUP 367 (2,4); PSI- 
PSDI 960 (6.2); PSd’A 179 

(1,2); PRI 786 (5.1); DC 6634 
(43); PLI 586 (3.8); MSI 2760 
(17,9); Altri 133 (0,9). 

Politiche 72: PCI 4489 

(25,6); I«IUP309 (1.8); Marx- 
Len. 287 (1.6); PSI 1187 (6.8) ; 
PSDI 468 (2,6); PRI 903 (5.2); 
DC 6220 (35,8); PLI 715 (4,1); 
MSI 2876 (18,4); Altri 69 (0.4). 


Lo Maddalene 

• Regionali • '74: PCI 1.356 
(22,2%), PSI 822 (13,4%), 

PSd'A 45 (0,7%), PSDI 840 
(13,7%), PRI 82 (1,3%), DC 
2.423 (39,6%), PLI 84 (1,4%), 


■ Ha votato : V 

l'86,37% 

; degli elettori 

CAGLIARI. 17 
Per 11 rinnovo del Con¬ 
siglio regionale sardo han¬ 
no votato 816.502 elettori 
su 939.006 iscritti nelle li¬ 
ste. pari an’86.37%. Nelle 
precedenti regionali del ^ 
1969 aveva votato r88,4 % - 
e In quelle politiche del 
*72 il 90,2% degli aventi 
diritto. 

• Ecco le percentuali nel ^ 

V tre .coUegl. .iA^ Céémi i 
,87,82 % (nel capoluogo 

V 88,62 %); ^,::^8tirL87,15%; 

• (capoluogo^'8o,S7 %); a' - 

■ Nuoro 84,18% (capoluogo ■ 
91,39 %). - ' • . ' 

Nella giornata di dome¬ 
nica aveva votato 11 63,46% 
degli iscritti. 


MSr440 (7,2%), Altri (m. I.) 
28 (0,5%). .11 . -. / 

• Regionali ’69: PCI 1105 

(19.1) ; PSIUP 332 (5,7); PSI- 

PSDI 803 (13,9); PSd’A 89 
(1.5); PRI 81 (1.4); DC 2560 

(44,3) : PLI 229 (4) ; 516 (8.9) ; 
Altri 66 (1.1). ... . i . 

Politiche 72: PCI 1477 

(21.2) ; PSIUP 09 (1,4): Marx- 
Len. 47 (0,7); PSI 682 (9,8); 
PSDI 615 (8,8); PRI 93 (1.3); 
DC 2792 (40,1): PLI 153 (2.2); 
MSI 977 (14); Altri 25 (0.4). 


Oristano 

Regionali '74: PCI 2.836 
(19,6%), PSI 1.655 (11,4%), 
PSd'A 329 (2.3%), PSDI 1.664 
(11,5%), PRI 519 (3,6%), DC 
5.194 (35,9%), PLI 662 (4,6%), 
MSI 1.492 (10,3%), Marx. Len. 
129 (0,9%). 

Regionali ‘69: PCI 1826 

(15.2) : PS d'A 482 (4); PSIUP 

588 (4,9) ;. PSI-PSDI 2258 

(18.8) : PRI 458 (3,8); l’G 4934 

(41,1); PLI 639 (5,3); MSI 753 

(6.2) : Altri 62 (0.5). Tot. 12.000. 
Politiche ‘72: PCI 2172 

(14.8) ; PSIUP (494 (3,4); Mov. 
L. 141 (l); PSI 1365 (9.3); 
PSDI 1221 (8,3); Pfìl 480 (3,1); 
DC 6027 (41,1); PU 731; MSI 
1945 (13,3); Altri 102 (0.7). 
Tot. 14.658. 


f-, ... " .1 A 

(2,0r/o); PRI 80 (1,16%); DC 
1663 (24,15%); PLI 87 (1,26%); 
MSI 174 (2,52%); Marx L. 61 
(0,9%). Totale: 6886. .. 


Selnrgius 


Iglesins 


■ Regionali ' '74; PCI 4.496 
(31,7%), PSI 2.998 (21,1%), 
PSd'A 206 (1,5%), PSDr934 
(6.6%), PRI 237 (1,7%), DC 
3.788 (26i7%), PLI 239 (1,7%), 
MSI 1478 ^ Marx. . Len. 112 
(0,8%); A ; • : 'i . - 

r ResfionaìV. ‘69: - pCI 3913. 

(29.4) ; Psiùp 560 (441); PSI-- 
,PSDI' 2807 (21,9);. PSd’A 279? 

(2.1);-FRI 147 .(1,1); DC 4220 
: (31,7): PLI 340 (2,6); MSI 906 

(6.8)'; Altri 23 (0.2). , , 

Polfftcfte 72; PCI 4211 

(29.4) ; PSIUP 488 (3.4) ; Marx- 
Len. 210 (1,5); PSI 2415 (16,8); 


Regionali '74: PCI 2015 (32,7 
per cento); PSI 1064 (17,3%); 
PS d'A 127 (2,1%); PSDI 208 
3,4%); PRI 103 (1,7%); DC 
2061 (33,5%); PLI 83 (1,3%); 
MSI 438 (7,1%); Marx L. 60 
(1%). Totale; 6159. 

Regionali ‘69: PCI 1335 

(28.9) ; PSIUP 612 (12,3); PSI- 
PSDI 509 (10,3); PSd'A 148 

(2.9) ; PRI (2,9); PRI 102 

(2,1); DC 1973 (39,7); PLI 64 

(1,3); MSI 218 (4,4); Altri 10 

( 0 . 2 ). - 

Politiche ‘72: PCI ' 1745 
(29,8) ; PSIUP 328 (5,6) ; Marx- 
Len. 57 (1); PSI 499 (8.4); 
PSDI 152 (2,4); PRI 87 (1,6); 
DC 2150 (36,7): PLI 96 (1.8); 
MSI 737 (12,6): Altri 22 (0.4). 


Quarta S. Elena 


Regionali '74: PCI 5142 
(32,? %); PSI 3630 (23,2 %); 
PS d'A 194 (1,2%); PSDI 650 
(4,r/o); PRI 344 (2,2%); DC 
4074 (26,1); PLI 218 (1,4%); 
MSI 1204 (7,7%); Marx L. 168 
(1,1%). Totale: 15.624. 

Regionali ‘69: PCI 3828 

(29.1) ; PSIUP 504 (3,8); PSI- 
PSDI 2562 (19,5); PSd’A 225 
(1.7); PRI 323 (2,5); DC 4482, 

(34.1) ; PLI 270 (2,1); MSI 843 
(6,4); Altri 110 (0,8). 

Politiche ‘72: PCI 4848 
(31,8); PSIUP 401 (2.6); Marx- 
Len. 179 (1,2); PSI 2773 (18,2); 
PSDI 256 (1,7); PRI 191 (1.3); 
DC 4761 (31,2); PLI 310 (2); 
,7tol 1512 (9,9); Altri 28 (0,2). 


’’ Regionali ‘69: PCI 3337 (52); 
PSIUP 168 (2,6); PSI-PSDI 
474 (7,4); PSd’A 60 (0,9); PRI 
67 (1): DC 2093 (32,6); pLI 
123 (1,9); MSI 97 (1,5)1 Altri 
.7 (0.1).'A, > ^ ; 

Politiche ‘72: PCI 3701 (52,4); 
PSIUP 117 (1.7): Marx-Len. 60 
(0,9) ; PSI 469 (6,6) ; PSDI 126 
(1.8); PRI 63 (0.9); DC 2052 

(29,1); PLI 128 (l.b); MSI 325 

(4,6): Altri 21 (0.3). 


Politiche ' ‘72: POI 26W 

(40,6); PSIUP 08 (1,5); Mar*- 
Len. 83 (1,3); PSI 448 ( 8 . 8 ); 
PSDI 127 (1.9); PRI 57 (0,9); 
DC 2253 (34,1); PLI 219 (3,3); 
MSI 630 (0.5); Altri 12 (0,2). 


Carbonia 


Assemini 


Regionali '74: PCI 2331 
(39,1%); PSI 691 (11,6%); 

PS d'A 96 (1,6%); PSDI 215 
(3,6%); PRI 168 (2,8%); DC 
1933 (32,5%); PLI 15 (0,3%); 
MSI 440 (7,4%); Marx L. 72 
(1,2%). Totale: 5961. 

Regionali ‘69: PCI 1894 
(36,4); PSIUP 144 (2.8); PSI- 
PSDI 329 (6,3); PSd’A 63 (1.2); 
PRI (2.4); DC 2035 (39,2); PLI 
414 (8); MSI 170 (3,3); Altri 
25 (0,6). , , , - 

Politiche ‘72: PCI 2239 
(39,1); PSIUP 80 (1,4); Marx- 
Len. 68 (1.2); PSI 393 (6,9); 
PSDI 134 (2,3); PRI 53 (0.9); 
DC 2097 (36,7); FRI 185 (3.2); 
MSI 421 (7,4); Altri 52 (0.9). 


Villncìdro 


Guspini 


1 


Regionali '74: ^ PCI < 4056 
(58,9%); PSI 584 (8,48%); 
PS d'A 38 (0,6%); PSDI 143 


Regionali '74: PCI 2986 
(43,4%); PSI 639 (9,3%); PS 
d'A 47 (0,7%); PSDI - 246 
(3,6%); PRI 119 (1,7%); DC 
2112 (30,7%); PLI 162 (2,4%); 
MSI 482 (7%); M.Len. 85 
(1,2%). Totale: 6878... . 

" Regionali ' ‘69: PCI ' 2130 
(34,5); PSIUP 193 (3,1); PSI- 
PSDI 426 (6.9); PSd’A 118 
(1.9); PRI 74 (1,2); DC 2787 
(45,2); PLI 158 (2,6); MSI 242 
(3,0); Altri 42 (0,7). 


Regionali '74: PCI 6462 
(40,2%); PSI 2523 (15,r/o); 
PS d'A 946 (5,9%); PSDI 499 
(3,1%); PRI 202 (1,2%); DC 
4385 (27,3%); PLI 220 (1,r/»); 
MSI 687 (4,3%); Altri 161 
( 1 %). 

Regionali ‘69: PCI 4722 (32,9 
per cento) ; PSIUP 1120 (7,8) ; 
PSI-PSDI 1686 (11,8); PSd’A 
974 (6,8); PRI 523 (3,8); DC 
4168 (29); PLI 329 (2,3); MSI 
799 (5.6); Altri 32 (0.2). 

Politiche ‘72; PCI 6333 
(38,5) ; PSIUP 1055 (6.4) ; Marx 
Len. 235 (1,6) ; PSI 1493 (9,1) ; 
PSDI 512 (3,1); FRI 209 (1,3); 
DC 5188 (31.6); PLI 334 (2); 
MSI 1009 (6,2); Altri 42 (0,3) 


P. Torres 

; Regionali '74: PCI ' 2011 
(24,3%); PSI 2254 (27,2%); 
PS d'A 106 (1,3%); PSDI 709 

(8,6%); PRI 122 (1,5%); DC 
2398 (29%); PLI 108 (1,3%); 
MSI 500 (6%); Altri 71 0,9%). 

Regionali ‘69: PCI 537 (8); 
PSIUP 281 (4,2) ; PSI-PSDI 
3242 (48,6); PSd’A 72 (1,1); 
PRI 70 (1,1); DC 1945 (29,1); 
PLI 208 (3,1); MSI 268 (4); Al¬ 
tri 51 (0.8); - ■ 

Politiche ‘72: PCI 1800 

(22.7); PSIUP 333 (4,2); Marx- 
Len. 92 (1,2); PSI 1342 (16,9); 
PSDI 364 (4,6); PRI 183 (2,3); 
DG 2818 (35,2); PLI 123 (1.6); 
MSI 805 (10,1); Altri 74 (0.9). 


Il Comitato dirattivo del 
senatori comunisti è convo¬ 
cato per mercoledì 19 alle 
ore 16. 


richiesta comunist a di un dibattito politico 

seduta 

Il compagno Natta ha chiesto in via pregiudiziale che il governo si presenti davanti al Parlamento per illustrare 
l'andamento della crisi — La mancanza del numero legale nella votazione ha imposto il rinvio dei lavori ad oggi 


La compagna 
Camilla Ravera 
compie oggi 
85 anni 

*■ 

Un messaggio del compa¬ 
gno Luigi Longo 


Camilla Ravera, la popola¬ 
re ed amata «Silvia», che 
è stata tra 1 fondatori del 
PCI e la cui lunga e corag¬ 
giosa esistenza ■ si intreccia 
con la vita del partito, com¬ 
pie oggi 85 anni. 

DI CUimilla Ravera ricordia¬ 
mo i primi' anni della sua 
lunga milizia a Banco della 
classe operala di TPrIno nelle 
lontane drammaUche giorna¬ 
te di fame e di sangue dello 
agosto 1917. i suoi Incontri 
con Gramsci air« Ordine Nuo¬ 
vo», poi con Lenin e Clara 
Zetkin a Mosca durante il 
IV congresso dell'lnternazlo- 
naie comunista, il fortunato 
recupero del manoscritto 
gramsciano sulla «Questione 
meridionale», li suo contri¬ 
buto prezioso, di sa^ezza e 
di fermezza durante ^1 anni 
più duri delle «leggi eccezio¬ 
nali » e della persecuzione fa¬ 
scista dorante 1 quali difese 
la concezione leninista del 
partito, riannodò le Bla della 
organizzazione comunista a 
rischio di duri sacrlflcl e pe¬ 
ricoli, pagando di persona 
con ben 13 anni tra carcere 
e confino; Infine il suo rinno¬ 
vato contributo di militante e 
di assertrioe deH’emancipa- 
zione delle masse femminili 
dopo la Liberazione. II com¬ 
pagno Luigi Longo. presiden¬ 
te del P(n, ha Inviato alla 
compagna Ravera il seguen¬ 
te messaggio; «In occasione 
del vostro ottantaclnqueslmo 
compleanno VI giungano le 
più vive felicitazioni del Oo- 
mitato Centrale e 1 miei per- 
aonall auguri di lunga vita e 
di buona salute». 

Alla compagna Camilla Ra¬ 
vera giungano in questo gior¬ 
no gli auguri fraterni di tut¬ 
ti i militanti comunisti 


Il PCI ha sollevato ieri alla 
Camera con grande forza il 
problema della piena reinte¬ 
grazione del potere di indi¬ 
rizzo e di controllo che spetta 
al Parlamento come deposi¬ 
tario della sovranità popolare, 
potere che risulta ancora una 
volta colpito dal modo come 
è esplosa e viene condotta la 
crisi di governo. SI tratta, im- 
cora una volta, di una crisi 
extraparlamentare e dall'an- 
damento inquietante tanto 
che 11 paese si interroga se 
vi sla o no un governo real¬ 
mente operante. 

In una tale situazione ' ri¬ 
sulta addirittura umiliante 
per le assemblee essere state 
convocate per dedicarsi alla 
ratifica di decreti che hanno, 
come quello sul rincaro della 
benzina aH’ordine del giorno 
della Camera, una attinenza 
diretta con l motivi che han¬ 
no provocato una settimana 
fa le dimissioni del governo. 
Per questa ragione il gruppo 
del PCI ha sollevato una pre¬ 
giudiziale perché la Camera 
non proceda all’esame del de¬ 
creto sulla benzina e aggiorni 
i suoi lavori fino al momento 
in cui il governo si presen¬ 
terà per rendere le sue dichia¬ 
razioni attorno ai motivi, al¬ 
l’andamento e all’esito della 
crisi. In conseguenza di que¬ 
sta iniziativa del nostro grup¬ 
po la Camera, dopo il dibat¬ 
tito ed il voto, ha rinviato a 
oggi la seduta. 

La presa di posizione comu¬ 
nista, illustrata dal compagno 
Natta, è venuta subito dopo 
la lettura, da parte del pre¬ 
sidente deH’assemblea, della 
comunicazione con cui Rumor 
ha informato la Camera che 
il Capo dello stato, « di fronte 
alla gravità della situazione 
economica e alla riconosciuta 
necessità deU’adozlone delle 
iniziative necessarie», aveva 
respinto il 13 scorso le dimis¬ 
sioni del governo. Nella let¬ 
tera non si dice se 11 governo 
(che si era riunito per pochi 
minuti nel pomeriggio allo 
scopo di ratificare la lettera 
alle presldenzè delle assem¬ 
blee) abbia o no ritirato le 
proprie dimissioni, né se esso 
intenda prendere in merito 
una decisione entro un tempo 
determinato. 


n compagno Natta ha anzi- | 
tutto affermato di ritenere 
che la ietterà di Rumor è del 
tutto insufficiente a, metter 
fine allo stato di emargina¬ 
zione In cui le Camere si sono 
trovate dì fronte agli ultimi 
eventi politici. Pur prescin¬ 
dendo da ogni considerazione 
sulla legittimità costituziona; 
le del rigetto delle dimissioni 
del governo e sulle ragioni po¬ 
litiche che l’hanno provocato, 
rimane il fatto che a = suo 
tempo la Camera aveva preso 
atto della presentazione delle 
dimissioni. ‘ ^ 

In seguito, 11 Presidente 
della Repubblica ha ritenuto 
di non accoglierle e di ' invi¬ 
tare Rumor a fare tutti gii 
sforzi possibili per ricompórre 
la crisi. Questa decisione ha 
aperto la strada a due pos¬ 
sibilità: o il tentativo di supe¬ 
rare le ragioni di divisione 
in seno alla coalizione avrà 
esito favorevole, o viceversa 
si avrà una conferma della 
crisi e delle dimissionL Nel 
frattempo, il presidente del 
Consiglio non ha potuto dare 
alle Camere alcuna garanzia 
circa la possibilità di restau¬ 
rare il rapporto di fiducia che 
indubbiamente è stato inter¬ 
rotto al momento della comu¬ 
nicazione delle dimissioni. 

Non può esservi dubbio sul 
fatto che si dovrà giungere 
ad un dibattito parlamentare, 
perché è impensabile che tut¬ 
to si risolva con un’altra co¬ 
municazione scritta, come se 
le crisi potessero aprirsi e 
chiudersi «per corrispon¬ 
denza ». ■ - 

Intanto, ci troviamo in un 
momento interlocutorio, in 
cui resta incerta la sorte del 
governo, in cui si verifica un 
ulteriore tentativo di perve¬ 
nire ad una soluzione al di 
fuori del Parlamento. In que¬ 
ste condtsioni, è assurdo che 
la Camera discuta per deci¬ 
dere la sorte di due decreti 
del governo. Le due possibi¬ 
lità sono o di aprire subito 
un dibattito sulle comunica¬ 
zioni contenute nella lettera 
di Rumor, o di aggiornare i 
lavori delTassemblea fino a 
quando 11 governo non sarà 
in frado di presentare al Par¬ 
lamento un quadro completo 


degli avvenimenti e ’ degli 
orientamenti. 

Il PCI — ha rammentato 
Natta — si oppose a suo 
tempo, considerandola politi¬ 
camente inopportuna, ■ alla 
convocazione della Camera 
per discutere l decreti. In¬ 
fatti, sulla questione specifica 
della benzina, siamo di fronte 
al mancato adempimento del¬ 
l’impegno di riesaminare a 
fondo la politica petrolifera e 
di apprestare un piano del 
petroli, prospettando un nuo¬ 
vo modello generale di svi¬ 
luppo quale conseguenza del¬ 
la crisi energetica. - : 

E non solo siamo di fronte 
a tali inadempienze: ma stia¬ 
mo ritornando alla pratica 
consueta dei decreti per il 
rialzo del prezzi, senza che il 
Parlamento e U paese sap¬ 
piano quali provvedimenti sa¬ 
ranno apprestati dal governo. 
Siamo di fronte, ancora, al- 
rintrecclarsi di notizie su ul¬ 
teriori inasprimenti fiscali. 
Tuttavia, la nostra sollecita¬ 
zione a non impegnare la Ca¬ 
mera in questo momento ha 
altre e più generali motiva¬ 
zioni politiche. 

Un giornale — ha ricordato 
Natta — ha scritto recente¬ 
mente che il grande assente 
nella crisi è il Parlamento. 

Noi non possiamo in alcun 
modo consentire ad una sorta 
di burocratica rassegnazione 
di fronte all’accentuarsl dello 
svuotamento del poteri deile 
assemblee sovrane. Non pos¬ 
siamo tollerare che 11 Birla- 
mento sia paralizzato dall’ob- 
bllgo di discutere e ratificare 
decreti a getto continuo (nel¬ 
l’ultimo scorcio delia legisla¬ 
tura ne sono stati contati 33!). 
E’ davvero giunto il momento 
di mettere fine a tutto que¬ 
sto. • 

Si prenda, pur senza appro¬ 
fondirlo, Tesempio offerto da 
una recente intervista del mi¬ 
nistro Andreotti, il quale ha 
portato ad un punto limite il 
problema del rapporto fra ese¬ 
cutivo e Parlamento. Egli ha 
praticamente dimostrato che 
1 governi, compresi quelli da 
lui presieduti, hanno coatan- 
temente disatteso le decisioni 
del Parlamento anche quan¬ 
do si trattava di questioni di 
attissimo interesse nazionale: 


si è appreso infatti che in 
pratica il governo nem ha 
adempiuto alla direttiva del 
Parlamento di distruggere gli 
schedari del SIPAR. 

Il governo — ha InsisUto 
ancora Natta — ha condotto 
una lunga discussione con i 
sindacati pur senza giungere 
ad una conclusione, e certa¬ 
mente ha discusso assai am¬ 
piamente sulle questioni di 
indirizzo economico e socia¬ 
le, ma su tutto ciò è mancato 
un confronto con il Parlamen¬ 
to. Anche l’ultima occasione, 
quella offerta dal dibattito 
sugli indirizzi economici fis¬ 
sato per il 18, è saltata a cau¬ 
sa delia crisi di governo. 

Tutti questi motivi di grave 
critica politica erano già va¬ 
lidi ima settimana fa, ma lo 
sono ancor più ora dopo 11 
colpo di scena del rifiuto del¬ 
le dimissioni, per cui non si 
può che chiedere al governo 
di sciogliere il più rapidamen¬ 
te possibile il dilemma della 
crisi e. nel caso del ritiro del¬ 
le sue dimissioni, di presen¬ 
tarsi alle Camere per sotto¬ 
porre al loro giudizio il pro¬ 
prio operato. Nessun altro 
adempimento può essere osn- 
siderato politicamente oppor¬ 
tuno. 

Sulla pregiudiziale avanzata 
da Natta si è aperto un ampio 
dibattito In cui sono inter¬ 
venuti gli esponenti di tutti i 
gruppi. I rappresentanti della 
maggioranza si sono dichia¬ 
rati contrari ria airaggiorna- 
mento dei lavori parlainsnta- 
ri, sla anche ad una sospen¬ 
sione del dibattito sul decre¬ 
to per la benzina. 

- Tuttavia, il socialista Ro¬ 
gnoni, pur respingendo la ri¬ 
chiesta comunista di aggior¬ 
namento dei lavori, ha am¬ 
messo la necessità politica e 
l’opportunità costituzionale di 
un sollecito dibattito parla¬ 
mentare sugli Indirizzi gover¬ 
nativi. 

Al termine del dibattito il 
nostro gruppo ha chiesto ohe 
sulla proposta il votaae a 
scrutinio segreto. L'orito d«l 
voto ha mosso in luce l’aaen- 
za del numero legale dei mem¬ 
bri • dell’Assemblea, per cui 1* 
seduta, come si è dotto, è Aia¬ 
ta rinviata al pomtrlgfio di 
oggi. 






ìi 
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Dopo il convegno di Rimini 


INTERVISTE CON GII ECONOMISTI DEL TERZO MONDO 




• * ; » 

democratica 

« * * ^ ^ 

Una forte spinta ail'unità sulla base dell'antifascismo e della 

* 

esigenza di lottare contro la concentrazione monopolistica 


T 





Discussione con docenti e borsisti dell'Istituto per lo sviluppo econoniico dell'Africa - Nell'ultimo decennio sono 
crésciuti i ritmi di industrializzazione, ma con criteri che hanno liquidato la produzione di sussistenza, senza assi¬ 
curare una crescita equilibrata - La catastrofe della siccità - Le tendenze del capitalismo e la classe operaia europea 


Il fatto che degli editori 
si riunissero a convegno e 
tentassero di pervenire ad 
intese e forme di organiz¬ 
zazione comuni aveva susci¬ 
tato negli ambienti cultura¬ 
li e nella stampa viva cu¬ 
riosità da una parte o scet¬ 
ticismo dall’altra. Possibile 
che degli editori, cosi tradi¬ 
zionalmente gelosi della 
estrema differenziazione del¬ 
le proprie sigle e così no¬ 
toriamente individualisti, 
riuscissero a darsi delle 
strutture unitarie? Se poi 
si aggiunge la particolari¬ 
tà che si trattava di un 
numero molto elevato di 
editori e, per di più, di 
svariatissima consistenza, le 
cose apparivano ancora più 
complicate. 

Il convegno di Rimini, 
che si è tenuto dal 7 al 9 
giugno allo scopo di ag¬ 
giungere forza alla causa 
< per un’editoria democrati¬ 
ca », ha fugato tutte queste 
preoccupazioni e scorag¬ 
giato ogni scetticismo, dimo¬ 
strando che anche nell’edi¬ 
toria il tempo dell’unità è 
ormai maturo. Certo, tale 
vocazione unitaria è stata 
trasformata in realtà fatico¬ 
samente, perchè numerosi e 
svariatissimi erano gli osta¬ 
coli: esigenze produttive-di- 
stributive estremamente di¬ 
verse e a volte contrappo¬ 
ste, un certo mai sopito spi¬ 
rito di concorrenza, ai mar¬ 
gini un ideologismo verbo¬ 
so e rissoso che in realtà si 
riduceva a sterile immobili¬ 
smo, un far da « guardiani 
ai principi » da parte di 
alcuni, che era poi un con¬ 
tinuo mettere mine sulla 
via dell’intesa unitaria. 

Sono questi tutti mali co¬ 
stituzionali dell’intellettua¬ 
lità italiana che gli orga¬ 
nizzatori di cultura ben co¬ 
noscono ed ogni giorno com¬ 
battono. Sono mali che in 
genere portano alla crisi il 
più volenteroso convegno 
culturale o la più agguerri¬ 
ta associazione di intellet¬ 
tuali. Se a Rimini ciò non 
è accaduto, lo si deve a va¬ 
ri elementi. 

Responsabilità 
dello Stato 

Anzitutto, ha fatto da ca¬ 
lamitante sfondo ideale la 
ragione antifascista. La di¬ 
fesa, cioè, di un libro ve¬ 
ritiero, democratizzante, di 
organismi che rappresenta¬ 
no lo spirito costituzionali¬ 
sta della cultura italiana e 
insieme la lotta contro quel¬ 
le tendenze, più o meno 
esplicite e corpose, che mi¬ 
rano a sopprimere spazi al 
pluralismo, airautonomismo 
e alla molteplicità delle pre¬ 
senze culturali, che mirano 
cioè a far deperire il tes¬ 
suto democratico e ad instau¬ 
rare la concentrazione mo¬ 
nopolistica già affacciatasi 
nel campo dell’editoria me¬ 
diante atti di annessione o 
infiltrazione del grande ca¬ 
pitale finanziario o di alcu¬ 
ni settori dell’industria a 
partecipazione statale. 

'Tutto questo, dunque, ha 
fatto da cemento unitario e 
ha retto bene di fronte a 
quei pericoli di divisione di 
cui si diceva. Ma, a meglio 
guardare, ciò che ha costi¬ 
tuito la più forte spinta al¬ 
l’unità è stata la consapevo¬ 
lezza di una pericolosa crisi 
del libro e, d’altro canto, di 
un inveterato assenteismo 
statale o di un suo fiscali¬ 
smo tutto a sfavore dell’edi¬ 
toria di cultura. Torma! in¬ 
sostenibile livello dei costi 
di produzione, l’inesistenza 
di una politica del credito 
in favore della piccola e' i 
media editorìa, Tarretratezza 
delle strutture della pubbli¬ 
ca lettura, la situazione asfit¬ 
tica della scuola, della ricer¬ 
ca, e in genere dei beni 
culturali. 

Il dato più positivo del 
convegno è che tali proble¬ 
mi non sono stati più visti, 
come nel passato, in modo 
staccato dalla situazione po¬ 
litica ed economica del pae¬ 
se. Sì è capito — e in que¬ 
sta conquista di chiarezza 
non poco merito va a chi 
rappresentava il nostro par¬ 
tito (è stato registrato dal¬ 
la stampa e dal convegno il 
fatto che il compagno Na¬ 
politano sia stato l’unico 
rappresentate di un partito 
democratico che abbia par¬ 
tecipato ai lavori pur essen¬ 
do stati rivolti inviti a tut- 
.. ti i partili dell’arco costitu¬ 
zionale) — che non si tratta 
‘ di vedere in astratto quale 
consistenza abbia il perico- 
' Io di una concentrazione mo¬ 
nopolistica nel campo edito¬ 
riale al di là dei processi 
ftà in atto, che pure vanno 


analizzati e non sottovalu¬ 
tati, ma che al contrario oc¬ 
corre porre in stretto rap¬ 
porto questo pericolo con la 
situazione oggettiva in cui 
oggi versano numerose azien¬ 
de editoriali, soprattutto 
quelle piccole e medie, per 
rendersi finalmente conto 
che nuovi spazi a processi 
di concentrazione monopo¬ 
listica possono aprirsi a se¬ 
conda della linea di politica 
economica che prevarrà nel 
paese. 

Questi pericoli cresceran¬ 
no o saranno sconfitti a se¬ 
conda che passi o venga bloc¬ 
cata una linea di restrizio¬ 
ne indiscriminata sia del 
credito che della spesa pub¬ 
blica, in modo particolare 
delle Regioni e degli Enti 
locali, una linea di cui ri¬ 
schiano di essere vittime in 
primo luogo le attività cul¬ 
turali democratiche, spesso 
definite un lusso. E’ stata 
questa spinta a indurre le 
più varie case editrici demo¬ 
cratiche (da Einaudi, Feltri- 
neili. La Nuova Italia, Later¬ 
za, Zanichelli, Editori Riuni¬ 
ti, sino ad arrivare alle mi¬ 
nori) a ricercare un colle¬ 
gamento, un’ intesa fattiva 
con le forze decisive di que¬ 
sto scontro di linee econo¬ 
miche, e cioè i sindacati, le 
regioni, gli Enti locali, i par¬ 
titi della classe operaia. 

Si è anche capito che gli 
esiti della battaglia, cioè le 
scelte della politica econo¬ 
mica e culturale, vengono 
costruiti nei vari territori 
dello Stato, cioè nelle Re¬ 
gioni, e ai più vari livelli 
dei grandi organismi demo¬ 
cratici di massa. Di qui an¬ 
che la ricerca di circuiti nuo¬ 
vi che aprano alle grandi 
masse l’accesso alla lettura 
ed amplino l’area del con¬ 
sumo librario a contenuto de¬ 
mocratico. Tesi, queste, che 
sono emerse in numerosi in¬ 
terventi: dalla necessità di 
collegare ogni discorso pro¬ 
grammatico di lunga pro¬ 
spettiva allo sviluppo reale 
della società, che vuol dire 
c riconoscere, talvolta in an¬ 
tìcipo, le tendenze vitali e 
aiutarle ad e^rimersi in 
un rapporto di reciprocità 
che preveda nelTeditore sia 
la capacità di dare che quel¬ 
la di ricevere » (Einaudi), 
alla proposta di un circuito 
distributivo gestito dai sin¬ 
dacati e dalle altre organiz¬ 
zazioni economiche e socia¬ 
li democratiche (Editori Riu¬ 
niti), ' dal richiamo alla di¬ 
fesa e alla promozione dei 
libri di qualità nella scuola 
< attraverso una battaglia 
quotidiana di docenti, stu¬ 
denti, genitori e altre forze 
sociali > (Zanichelli) alTim- 
gno per un rinnovamento 
delle librerie che dia sbocco 
e spaùo alTeditorìa demo¬ 
cratica (Feltrinelli). Sono 
tesi e proposte che hanno 
trovato un’immediata rispo¬ 
sta da parte dei sindacati, 
degli Enti locali e delle Re¬ 
gioni più impegnate nella 
battaglia per il rinnovamen¬ 
to culturale; tutti hanno di¬ 
chiarato attraverso i loro 
rappresentanti una piena ed 
attiva disponibilità ad una 
azione unitaria con gli edi¬ 
tori democratici. 

Come si vede, dunque, a 
far crescere e maturare po¬ 
liticamente il convegno è 
stata la consapevolezza sem¬ 
pre più precisa che l’edito¬ 
rìa non è più una corpora¬ 
zione-o una categoria a sé 
stante, ma un grande setto¬ 
re di uno stesso fronte: in 
particolare, quello antifasci¬ 
sta e democratico. E’ con 
questo spirito, infatti, che 
è stata accettata la sottoli¬ 
neatura, resa esplicita da 
nostri contributi, di un uni¬ 
co schieramento che con¬ 
giunga le forze che sì batto¬ 
no nei settori del giornali¬ 
smo e della radio-televisio¬ 
ne a quelli dell’editoria, per 
un’informazione giornalisti¬ 
ca e culturale che rispon¬ 
da alle esigenze di crescita 
del paese e non a quelle dei 
monopoli. , 

I problemi 
più urgenti 

Tematicamente e politica- 
mente così ricco, il convegno 
di Rimini ha definito al¬ 
cune linee dì azione, specie 
per ciò che concerne i più 
urgenti problemi dell’edito¬ 
ria. E’ stato eletto un comi¬ 
tato di coordinamento (com¬ 
posto dagli editori Bertani, 
Boringhieri, Coines, De Do¬ 
nato, Editori Riuniti, Einau¬ 
di, Feltrinelli, Guaraldi, Ja- 
ca Book, La Nuova Italia, 
La Ruota, Laterza, Marsilio, 
Mazzetta, Savelli, Teti, Van¬ 
gelista, Zanichelli e dai rap¬ 
presentanti dell’Editrice sin¬ 
dacale e delle edizioni della 
Lega per le autonomie loca- 
' li) che dovrà approfondire e 


portare avanti la rivendica¬ 
zione della funzione sociale, 
di servìzio pubblico, dell’edi¬ 
toria e, pertanto, dei mezzi 
idonei a sostenerla: in par¬ 
ticolare il credito per l’edi¬ 
toria di cultura e la garan¬ 
zia del rifornimento delle 
materie prime; la costituzio¬ 
ne di strumenti promozio¬ 
nali comuni a più editori; la 
instaurazione di un nuovo 
rapporto con le biblioteche 
e con gli enti pubblici; la 
creazione di strumenti co¬ 
muni per una sempre più 
ampia pubblicizzazione e dif¬ 
fusione del libro democra¬ 
tico. Infine, si dovranno stu¬ 
diare i modi opportuni per 
arrivare — questione ■ di 
grande rilievo — alla crea¬ 
zione di una Lega dell’edi¬ 
toria democratica. 

Se anche questo obiettivo 
sarà realizzato, il convegno 
potrà dire di aver rafforza¬ 
to il fronte della democra¬ 
zia e dell’antifascismo e di 
aver costituito un momento 
di non scarso rilievo nella 
vita dell’editoria italiana. 

Roberto Bonchio 


Nella sala delle Conferenze 
deWIstituto per lo svilup- 
PO economico e la pianifica¬ 
zione per l’Africa di Dakar 
ho avuto una lunga discus¬ 
sione collettiva con professo¬ 
ri e borsisti. Oltre a Samir 
Amin, alla riunione — una 
sorta di tavola rotonda — 
hanno partecipato: Rowland 
G.K, Amoa (Ghana), Jagdish 
C. Saigai (India), Fatumata 
Diarra (Nigeria), Khalil Has- 
san Khalil (Egitto). Norman 
Girvan (Giamaica), Samba 
Sow (Senegai), Degraft John¬ 
son (Ghana), tutti membri 
dello « staff » dell’Istituto e 
i borsisti M. Malga (Mali). 
C. Kouyate e D. Balde di due 
paesi dell’Africa occidenta¬ 
le. E’ bene precisare che i 
due professori non africani. 
Saigai e Norman Girvan, si 
interessano da alcuni anni ai 
problemi di questo continen¬ 
te e questa è la ragione per 
la quale sono stati chiamati 
a far parte dello «staff v del¬ 
l’Istituto. 

La discussione ha abbrac¬ 
ciato molti aspetti dell’attua¬ 
le situazione economica in 
Africa, e ognuno dei presenti 
ne ha illuminato questa o 
quella parte. Anche qui ragio¬ 
ni di spazio mi impediscono 
di riferire tutto quel che è 
stato detto. Cercherò, pertan¬ 
to, di fare una sintesi che si 
avvicini il più possibile al 
quadro d’assieme che ne è 


risultato. La mia prima do¬ 
manda tende ad approfondi¬ 
re il problema se in Africa 
c'è stato o non c’è stato 
sviluppo in questi anni. E’ 
il prof. Amoa a rispondere. 
Egli osserva che bisogna pri¬ 
ma di tutto intendersi su 
che - cosa è lo sviluppo. Se 
esso è diretto alla soddisfa¬ 
zione dei bisogni, anche i più 
elementari, delle masse (ci¬ 
bo, alloggi, scuole, cure me¬ 
diche), ebbene in nessun pae¬ 
se 'dell’Africa c’è stato svi¬ 
luppo. Per alcuni, anzi, la si¬ 
tuazione è peggiorata. Ciò di¬ 
pende anche dal fatto che 
mentre prima l’Africa era ter¬ 
ra di sfruttamento soltanto 
dei colonizzatori europei, oggi 
a tale sfruttamento parteci¬ 
pano anche le compagnie 
multinazionali americane e 
giapponesi. 


Aumento della 
disoccupazione 

Le conseguenze ‘si fanno 
sentire soprattutto nella di¬ 
soccupazione. Essa è notevol¬ 
mente aumentata in paesi co¬ 
me il Senegai, il Ghana, la 
Costa d’Avorio, il Kenia ed 
altri. A Dakar non c’erano 
mai stati centomila disoccu¬ 
pati. Oggi vi sono. Nel Ke¬ 
nia la situazione è ancora 


peggiore. E’ l’effetto della 
marginalizzazione crescente 
di gran parte della popolazio¬ 
ne in seguito alla introduzio¬ 
ne di tecniche che richiedo¬ 
no pochissima mano d'opera 
in paesi le cut strutture non 
sono adatte a questo tipo 
di processo. 

Interviene il prof. Saigai. 
In Africa — egli afferma — 
come in gran parte dei pae¬ 
si del Terzo Mondo, l’ottica 
stessa dello sviluppo è pro¬ 
fondamente squilibrata. C’è 
una differenza fondamentale 
tra il processo di industria¬ 
lizzazione europea e quel tan¬ 
to di ' industrializzazione che 
si sta facendo in Africa. In 
Europa esso tendeva a su¬ 
scitare e ad abbracciare un 
mercato potenzialmente già 
esistente. In Africa il proces¬ 
so di industrializzazione, se 
così lo si può chiamare, è 
sostitutivo delle importazioni 
ma i suoi prodotti sono ne¬ 
cessariamente destituiti a ce¬ 
ti assai ristretti data la mar¬ 
ginalizzazione di masse enor¬ 
mi che non hanno nulla. Al 
tempo stesso è un processo 
dipendente che lascia mano li¬ 
bera al capitale straniero di 
decidere il tipo di prodotti 
che servono al centro con¬ 
centrando gli investimenti 
spesso in associazione con i 
ceti borghesi in formazione. 
E’ in definitiva una ottica 
dello sviluppo condotta in 



La visita della delegazione emiliana nelle zone liberate del Sud Vietnam 

Solidarietà con il GRP 

Calorosa manifestazione a Quang Tri —L’impegno dei democratici ita¬ 
liani per il riconoscimento del Governo rivoluzionario provvisorio — La 
violazione degli accordi di Parigi da parte degli Stati Uniti e di Saigon 


Dal nostro isviato 

QUANG IRL giugno 

La visita della delegazione 
emiliana nelle zone liberate 
del Sud Vietnam si è conclusa 
con un comizio a Quang Tri. 

In una sala traboccante di 
gente che si ammassava anche 
alTestemo, ha preso la parola 
il presidente del comitato po¬ 
polare rivoluzionario di 
Quang Tri, Le San, che ha 
denunciato le violazioni degli 
accordi di Parigi da parte de¬ 
gli USA e di Saigon, riaffer¬ 
mando la volontà di pace del¬ 
la popolazione sudvietnamita 
e la sua determinazione a pro¬ 
cedere nelTopera di ricostru¬ 
zione, ad ottenere la comple¬ 
ta indipendenza e giungere 
progressivamente alla ricon¬ 
ciliazione e alla unificazione 
del paese. Le San ha avuto 
commosse parole di ringra¬ 
ziamento per la solidarietà 
politica e materiale del po¬ 
polo italiano, dell’Emilia e di 
Bologna in particolare. 

Successivamente ha parla¬ 
to il presidente del Consiglio 
regionale Armaroli: «La no¬ 
stra delegazione — ha detto 
— è venuta tra voi piena di 
ammirazione per ciò che avete 
fatto. Sono con me militanti 
di diversi partiti che, pure 
muovendo da concezioni e 
motivazioni ideali diverse, 
sono solidali con la causa 
del Vietnam». Una solidarie¬ 
tà, ha aggiunto, che è anche 
«solidarietà con noi stessi», 
perché significa essere con 
tutti coloro che. In ogni par¬ 
te del mondo, scelgono < 11 
campo della pace, della giusti¬ 
zia e della fraternità ». 

n presidente dell’Assemblea 
emUiana ha ribadito solenne¬ 
mente l’impegno a lottare 
perché U gov e r n o ItaUano zi- 


(KHiosca il GBP: «Ned siamo 
qui per assicurarvi che la no¬ 
stra solidarietà politica, idea¬ 
le e materiale continuerà ». In 
coesistenza pacifica non è so¬ 
lo «la messa al bando del¬ 
la violenza militare, ma an¬ 
che la condanna delToppres- 
sione economica e del neoco- 
loniatismo». - • - 

«Vi siamo profondamente 
grati — ha detto Armaroli 
— per ciò che alla causa 
della coesistenza hanno sa¬ 
puto dare Teroismo. la sag¬ 
gezza, e l’umanità della vostra 
gente ». 

Il presidente della provin¬ 
cia di Bologna, Dario Brini 
ha espresso profonda soddi¬ 
sfazione per avere potuto ri¬ 
cambiare la visita fatta dalla 
delegazione di Quang ’M in 
occasione della firma del pat¬ 
to di gemellaggio tra le due 
province. Ha riconfermato Io 
impegno «di non smobilitare 
e di sviluppare la pressione 
politica perché gli accordi di 
Parigi siano integralmente ri¬ 
spettati e venga sconfitto ogni 
tentativo per impicdime la at¬ 
tuazione ». Brini ha auspicato 
il rafforzamento della soli¬ 
darietà tra il popolo italiano 
e il popolo vietnamita: «Ab¬ 
biamo chiesto e chiederemo 
che il governo italiano rico¬ 
nosca un fatto politico incon¬ 
trovertibile e cioè la esisten¬ 
za del GRP della repubblica 
del Sud Vietnam». 

■ A conclusione della manife¬ 
stazione ha preso la parola il 
consigliere regionale Antonio 
Panieri, segretario del c<milta- 
to emiliano di solidarietà con 
il Vietnam per riaffermare 
con forza la solidarietà mili¬ 
tante del lavoratori, dei de¬ 
mocratici Italiani, l’impegno 
ad aiutare anche, dal punto 
di vieta materiale, U popolo 


vietnamita, in modo che sia 
possibile allestire una secon¬ 
da « nave delTamicizia ». 

Fra gli applausi scroscian¬ 
ti, che avevano sottolineato 
già tutu gli intervenuti, è sta¬ 
to offerto alla amministrazio¬ 
ne di Quang Tri il grmfalone 
della provincia di Bologna. 

Gli impegni solennemente 
affermati in pubblico sono 
stati ribaditi e precisati ne¬ 
gli incontri ufficiali tra le 
due delegazioni. I dirigenti 
di Quang Tri hanno esposto 
le difficili condizioni in cui 
si svolge la ricostruzione, le 
difficoltà della lotta politi¬ 
ca e militare contro le viola¬ 
zioni degli accordi di Pari¬ 
gi Ma sono staU sottolineati 
anche I primi successi e i se¬ 
gni di una ripresa dovuta an- 
àie agli aiuti intemazionali. 
D Presidente del Fronte. Le, 
Xich ha messo in rilievo co¬ 
me le forze patriottiche si 
battano per una politica di 
concordia nazionale, fondata 
sulla non discriminazione tra 
i cittadini e la libertà di culto. 

Durante gli incontri è sta¬ 
to firmato anche un « pat¬ 
to di amicizia » tra la provin¬ 
cia di Ravenna, 1 comuni di 
Ravenna, Lugo. faenza e 
Quang Tri. 

Quando sul ponte di Hien 
Luong, emiliani e vietnamiti 
si sono abbracciati in un af¬ 
fettuoso arrivederci, il presi¬ 
dente dell’Assemblea emiliana 
esprimendo un profondo sen¬ 
timento della delegazione, ha 
detto che in questi giorni, 
attraverso la visione delle 
atrocità delTlmperiallsmo e 
della volontà di ripresa e di 
lotta del popolo di Quang 
Tri la solidarietà si è raffor¬ 
zata come non mai. 

Massimo Locho 


Una iniKtra 
su Musil 
aperta 
a Vienna 

VIENNA, 17 

Una mostra su Robert Ma¬ 
sti (1IN-1M2) è stata inaa- 
garata a Vienna nella biblio¬ 
teca nazionale o rimarrà 
aperta sino al A loglio. 

La mostra è divisa In tra 
sezioni. 

La prima, la più ampia, 
offre una panoramica sulla 
vita e sull'ambiente dello 
scrittore; dall'atto di nasci¬ 
ta al certificato di morte, 
attraverso le pagelle scola¬ 
stiche. i tempi della scuola 
mRitare, gli studi d^ngegne- 
ria presso il politecnico di 
Bmo, poi quelli di filosofia 
' a Berlino, dove Musil si lau- 
, rei nel 19N, il matrimonio 
* con la berlinese Martha Hei- 
‘ mann, la partecipazlono col 
grado di tenente delTesercito 
austriaco alla Prima guerra 
' mondiale (durante la quale 
, fu redattore della « SoMaten- 
i Zeitung >), il servizio presso 
l'ufficio stampa del governo 
di Vienna, Tattività di libera 
scrittore, Temigraziom, Tesi¬ 
ne in Svizzera. 

Nella secenda sezione del¬ 
la mostra seno raccolti i la¬ 
vori letterari, tasti originali 
e manoBcrltti, cen numaraia 
varlaziani a correzioni. 


funzione del capitalismo cen¬ 
trale non dei bisogni della 
periferia. 

Insisto sulla questione, fa¬ 
cendo presente ai miei inter¬ 
locutori che i tassi di cre¬ 
scita degli anni sessanta, in 
termini di prodotto naziona¬ 
le lordo, sono in Africa net¬ 
tamente superiori a quelli del 
decennio precedente. Per l'in¬ 
sieme del continente, infatti, 
il tasso di crescita è issa¬ 
to dal 3,1 per cento all’anno 
degli anni '50 al 3,4 per cen¬ 
to negli anni ‘60. Largamente 
superiori sono anche i rit¬ 
mi di industrializzazione (4,4 
per cento all’anno per il de¬ 
cennio 1960-1970) e la cresci¬ 
ta delle esportazioni (7,6 per 
cento). ■ 

Risponde Samir Amin. Oc¬ 
corre guardare — egli dice ~ 
a quei che vi è aietro que¬ 
sti dati. Primo, una gravis¬ 
sima accentuazione dei disli¬ 
velli regionali; secondo, l’ap- 
profondirsi dei dislivelli inter¬ 
ni nella distribuzione del red¬ 
dito; terzo, lo stato gravis¬ 
simo delle pubbliche finanze; 
quarto, il dejicit crescente 
delle bilance del pagamenti 
e infine il carattere assai li¬ 
mitato della africanizzazione 
della gestione economica del 
continente. Ciò denuncia il 
carattere dipendente dello 
sviluppo che si accompagna 
a fenomeni gravissimi che noi 
qualifichiamo di marginaliz- 
zazione delle masse. 

Parliamo, adesso, delle cau¬ 
se e delle conseguenze della 
siccità che ha colpito zone 
assai estese dell’Africa. Khalil 
Hassan Khalil dice di aver 
letto che almeno 250 mila per¬ 
sone sono morte. Il professor 
Johnson osserva che è diffi¬ 
cile stabilire una cifra esat¬ 
ta. Da una parte, infatti, i 
funzionari locali cercano di 
minimizzare e dall’altra quel¬ 
li delle organizzazioni inter¬ 
nazionali, per ottenere, e pre¬ 
sto, tutto l’aiuto necessario, 
tendono ad aumentare il nu¬ 
mero delle persone colpite. 
Di certo vi e comunque che 
si tratta di una catastrofe 
di dimensioni bibliche. Quali 
ne sono le cause? 

Il prof. Khalil afferma che 
vi hanno concorso due fatto¬ 
ri. L’uno, evidentemente, è co¬ 
stituito dalla siccità in sè. 
Ma un altro è legato an- 
Ch’esso al tipo di sviluppo 
perseguito. Nessuna opera di 
difesa dalle calamità naturali 
è stata infatti apprestata in 
zone assai vaste dell’Africa do¬ 
ve viene praticata una agri¬ 
coltura di sussistenza. Si ca¬ 
pisce che questo probabil¬ 
mente non sarebbe bastato. 
Ma avrebbe sen^altro ridot¬ 
to la proporzione della cata¬ 
strofe. Ma non è tutto. E’ 
provato — afferma Samir 
Amin — che ad esempio le 
popolazioni che una volta abi¬ 
tavano la valle dell’Auash, in 
Etiopia, non hanno mai fatto 
uso dell’acqua piovana. Esse 
si servivano dell’acqua del 
fiume. Ma quando la valle 
deU’Auash è stata destinata 
a colture per esportazione or¬ 
ganizzate dal capitale stranie¬ 
ro in associazione con pochi 
notàbili locali i contadini so¬ 
no stati ricacciati nel deser¬ 
to. E così anche la loro fi¬ 
ne è stata messa in conto 
alla siccità. Calamità di que¬ 
sto genere, del resto, non di¬ 
spiacciono al capitale intema¬ 
zionale. Samir Amin mi di¬ 
ce di aver letto recentemen¬ 
te sull’«Economista un arti¬ 
colo esemplare. Vi si affer¬ 
mava in sostanza a propo¬ 
sito dell’Africa: ecco una bel¬ 
lissima regione del mondo 
che ha un solo inconvenien¬ 
te: una popolazione eccessi¬ 
va di cui non v’è bisogno-. 

Questo et porta ad ajfron- 
tare il rapporto tra tasso di 
natalità e tasso di sviluppo. 
E’ vero, chiedo, quel che af¬ 
fermano i neo-matthusiani, e 
cioè che il primo condiziona \ 
li secondo? Il prof. Saigai 
reagisce con molta decisione. 
E’ un argomento compieta- 
mente falso. Il problema fon/- 
damentale dello sviluppo so¬ 
ciale ed economico del Terzo 
Mondo è un problema di or¬ 
dine strutturale, non demo¬ 
grafico. La « surpopoiazio- 
ne » apparente quale si ri¬ 
flette nella disoccupazione, 
nella sottoccupazione, nella 
formazione di « bidonvilles > 
attorno alle grandi atta— non 
è altro che un sintomo del 
sottosviluppo e della povertà 
delle masse. Il fatto che i 
livelli di risparmio e di in¬ 
vestimenti siano assai bassi 
nei paesi souosviluppati non 
è interamente dovuto al debo¬ 
le reddito pro-capite. C’è una 
parte sostanziale di surplus 
economico potenziale che si 
esprime in un eccesso di con¬ 
sumi da parte di gruppi pri¬ 
vilegiati, di produzione per¬ 
duta a causa di risorse non 
sfruttate e di una organizza¬ 
zione dispendiosa dell’ap¬ 
parato produttivo esistente. 
In più, l’esperienza fatta in 
Africa, in America latina e 
in Asia dimostra che il sem¬ 
plice aumento dei livelli di 
investimento non garantisce 
lo sviluppo sociale ed econo¬ 
mico. E" necessario, invece, un 
mutamento fondamentale nel¬ 
le strutture economiche e so¬ 
ciali nei paesi sottosviìuppa- 
IL Una redistnbuzione della 
potenza economica e politica 
a beneficio delle masse è vi¬ 
tale per effettuare un tale 
cambiamento. B del resto — 
aggiunge il prof. Saigai — an¬ 
che se si vuole stare al pu¬ 
ro e semplice rapporto tas¬ 
so di natalità-tasso di svilup¬ 
po i dati smentiscono le teo¬ 
rie neo-malthusiane. Vi so¬ 
no in Africa paesi quali la 
Tanzania, il Kenya, la Costa 
d’Avorio e altri che pur re¬ 
gistrando tossi di natalità 
superiori alla media mondia¬ 
le registrano al tempo stes¬ 
so tassi di sviluppo più ele¬ 
vati. (ZjS contro 3,6 in Tan- 
aania, 3,1 contro 3fi nel Ke¬ 
nya, 3fi eontra 4fi nétta Co¬ 


sta d’Avorio). 

In Europa, osservo, si fa 
un gran parlare della possi¬ 
bilità che i capitali accumu¬ 
lati da certi paesi produtto¬ 
ri di petrolio — a parte 
l’Algeria e l'Irak che se ne 
servono per io sviluppo eco¬ 
nomico interno — possano 
essere investiti in piani di 
sviluppo di una parte del 
Terzo Mondo. Il prof. Amoa 
risponde notando, prima di 
tutto, che la natura, dicia¬ 
mo così, di tali capitali non 
è diversa da quella di altri. 
Sono pur sempre capitali in 
cerca del massimo profitto. 
Il loro eventuale investimen¬ 
to in questo o quel paese 
del Terzo Mondo avverrebbe 
sulla base della stessa logica 
e perciò non cambierebbe 
nulla dal punto di vista del¬ 
la natura dello « sviluppo ». 
Peggio ancora sarebbe se una 
parte di questi capitali venis¬ 
sero affidati, come sembrano 
sollecitare gli americani, alla 
Banca mondiale. Questa orga¬ 
nizzazione è infatti una delle 
principali responsabili del¬ 
l'ottica dello sviluppo fin qui 
seguita e l’aumento di capi¬ 
tan a sua disposizione si tra¬ 
durrebbe probabilmente tn 
una accentuazione di tale ot¬ 
tica. Altro sarebbe il discor¬ 
so se tutti i paesi pro¬ 
duttori di petrolio, assieme 
agli altri produttori di mate¬ 
rie prime, si servissero delle 
loro risorse per attuare un 
disancoraggio dal sistema e- 
conomico capitalistico mon- - 
diale. Ma non mi pare — 
conclude il prof. Amoa — 
che la tendenza sia questa. 

Le basi della 
solidarietà 

Il prof. Norman Girvan in¬ 
troduce un altro tema di 
granae interesse. Egli parte 
con una certa amarezza dalla 
costatazione che agli europei 
il Terzo Mondo sembra lonta¬ 
no. Ma questa — egli dice 
— è una mistificazione che 
i partiti operai dovrebbero 
cercare di distruggere. Il Ter¬ 
zo Mondo non è lontano... 
In realtà il sottosviluppo nel 
Terzo Mondo e lo sviluppo 
nel sistema centrale sono 
strettamente legati. L’uno è 
la condizione dell’altro. Il che 
pone alla classe operaia eu¬ 
ropea il problema della ela¬ 
borazione delle forme speci¬ 
fiche di lotta, attraverso le 
quali esprimere una solida¬ 
rietà concreta con i popoli 
dei Paesi sottosviluppati. In¬ 
fatti — egli aggiunge — sia¬ 
mo tutti vittime del capita¬ 
lismo, la classe operaia eu¬ 
ropea come i popoli del Ter¬ 
zo Mondo. Di qui la neces¬ 
sità storica di una alleanza, 
di un fronte comune che ten¬ 
da a spezzare la spirale de¬ 
terminata dalla tendenza 
spontanea del capitalismo. 

Samir Amin a questo pun¬ 
to riprende il discorso ab¬ 
bozzato nel colloquio prece¬ 
dente sulla crisi strutturale 
del sistema economico capi¬ 
talistico mondiale, sulla ricer¬ 
ca di una nuova strategia 
e sulle contraddizioni che 
questo genera. Ho già det¬ 
to — egli afferma — che la 
tendenza spontanea del capi¬ 
talismo è oggi diretta a cer¬ 
care di sfruttare al massimo 
l’enorme quantità di - mano 
d’opera a buon mercato of¬ 
ferta dalla periferia del si¬ 
stema. Ho anche accennato 
alle contraddizioni che si 
aprono tra Europa occiden¬ 
tale, Giappone e Stati Uni¬ 
ti. Ma se ne aprirà anche 
un’altra all’interno di ogni 
paese del sistema economico 
capitalistico mondiale e in 
particolare nei paesi europeL 
Il trasferimento, infatti, di 
alcuni settori dell’industria 
dal centro alla periferia, in¬ 
dustrie che dovrebbero pro¬ 
durre, ad esempio, automo¬ 
bili per il centro, può com¬ 
portare una certa diminuzio¬ 
ne dell’ occupazione operaia 
in Europa e forse anche in 
altre zone del sistema cen¬ 
trale. Ma può il capitalismo 
riuscire a imporre una tale 
prospettiva? In Europa, og¬ 
gi, la classe operaia è molto 
forte, forti sono i sindacati 
e i partiti della sinistra. E’ 
as^ dubbio che classe ope¬ 
raia, sindacati e partiti subi¬ 
scati una diminuzione del 
livello di occupazione per 
permettere al capitalismo di 
operare la ristrutturazione 
richiesta dalla sua tendenza 
spontanea. E’ invece ragio¬ 
nevole supporre che si vada 
incontro ad un periodo di 
acute lotte sociali nel corso 
delle quali si potrà operare 
una saldatura tra tutte le 
vittime, nel centro come nel¬ 
la periferia, del sistema eco¬ 
nomico capitalistico mon¬ 
diale. 

Alberto Jacoviello 


A proposito 
del 

«Corporale» 
di Volponi 

Una lettera dello scritto¬ 
re e la risposta di Mau¬ 
rizio Ferrara 


' Paolo Volponi cl ha Inviato 
una lettera In relazione all’ar¬ 
ticolo di Maurizio Ferrara che 
polemizzava con una recenta 
presa di posizione di Piar Paolo 
Pasolini. NeH'artlcolo era con¬ 
tenuto un riferimento al roman¬ 
zo di Volponi « Corporale ». 
Pubblichiamo la lettera dello 
scrittore e la risposta di Fer¬ 
rara. 

Egregio direttore, 
nell’articolo di Maurizio 
Ferrara « I pasticci dell’este- 
ta » nell’Unità 12 corrente me¬ 
se, terza pagina, vi è una in¬ 
terpretazione della recensioni 
di Mario Spinella al mio ro¬ 
manzo «Corporale» (Einaudi, 
Torino) apparsa su Rinasci¬ 
ta numero 21 che mi preme 
molto correggere. 

Spinella in realtà ha soste¬ 
nuto che la figura del prota¬ 
gonista ricostruisce una per¬ 
sonalità autoritaria, insuffi¬ 
ciente psicologicamente e 
quindi socialmente, confusa 
e delusa perchè impreparata 
e velleitaria, indulgente e ri¬ 
piegata su se stessa, con una 
carica di aggressività e di 
sensualità non bene risolta e 
indirizzata, fino a delineare 
un personaggio fascistoide, 
quale spesso si incontra — 
aggiungo io — nella nostra 
società, specie al margine del¬ 
le grandi soggezioni e devo¬ 
zioni ideologiche. Con il suo 
giudizio Spinella ha colto in 
pieno il mio proposito, che 
era appimto quello di tirar 
fuori (sputandone anche la 
mia parte) un esemplare del 
genere e di indicarlo, con tut¬ 
ti i suoi difetti e camuffa¬ 
menti, alla cultura del paese, 
e anche di mostrare a tanti 
quanto ancora possono ave¬ 
re dentro di fisicamente aso¬ 
ciale e astorico. 

Spinella ha scritto Insom- 
ma che è reazionario il per¬ 
sonaggio e non certo 11 li¬ 
bro per il quale ha mostrato 
un convinto rispetto e del 
quale ha voluto sottolineare 
proprio l’importanza cultu¬ 
rale. 

Nel caso quindi che il giudi¬ 
zio di reazionarietà di «Cor¬ 
porale» voglia darlo Mauri¬ 
zio Ferrara, non ha da fa¬ 
re altro che sostenerlo con 
ragioni sue e criticamente va- 
Ude. 

Cordiali saluti. 

PAOLO VOLPONI 


Anch’io nutro un «convin¬ 
to rispetto n per « Corpora¬ 
le s, un lavoro nel quale si 
riconosce, con allarme e disa¬ 
gio, un segno del tempo. L’ho 
letto con l’attenzione e l’umil¬ 
tà che un politico deve an¬ 
nettere ai documenti dell’e¬ 
poca e non mi rammarico del 
tempo dedicato a cercare di 
decifrare il messaggio in es¬ 
so contenuto. Può darsi che 
questo messaggio io non l’ab¬ 
bia inteso nel senso che Vot- 
' poni desidera, ma nel mo¬ 
mento in cui egli mi chiede 
di distinguere tra « personag¬ 
gio reazionario s e libro de¬ 
vo ammettere che mi è dif¬ 
ficile distinguere tra Vtno e 
l’altro. In « Corporale », infat¬ 
ti, al di fuori della regres¬ 
sione apocalittica del perso¬ 
naggio monologante e deli¬ 
rante, ben poco resta offer¬ 
to alla riflessione, se non co¬ 
me eco e assonanza, nè mi 
&>nvince l’analisi della storia 
come nevrosi mondiale, irri¬ 
mediabile e disperata. In que¬ 
sto senso ho riscontrato una 
consonanza, di clima e di an¬ 
golazione culturale — e su 
un piano regressivo — tra 
il libro di Volponi, cui an¬ 
netto valore di importante te¬ 
stimonianza intéUettuale dH 
nostro tempo, e alcune posi¬ 
zioni, politiche e culturali, 
sostenute da Pasolini in que¬ 
sto ultimo periodo, 

MAURIZIO FERRARA 


NESSUN GIORNALISTA, PER QUANTO 
MALVAGIO E FANTASIOSO, AVREBBE SAPUTO 
SCOPRIRE TANTE NEFANDEZZE, E FORNIRE 
UN QUADRO COSÌ PREGNANTE DELLA 
CORRUZIONE DI UN SISTEMA. 

IL LIBRO DELLA FINE DELL’IMPERO. 


Corevitjai 


Il mondo di watergate 

Personaggi figure situazioni 
nello scandalo dei secolo 


Lasoo 


BOMPIANI 
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Si estende la mobilitazione dei lavoratori in ogni località del Paese 

/ 

Forti assemblèe in tutte le fabbriche 
per una positiva soluzione delia crisi 

Impegno dei dirigenti delle tre Confederazioni — Lucian o Lama ha parlato di fronte a migliaia di operai alla Po- 
lymer e alle Acciaierie di Terni — Comizio di Scheda a Sestri Ponente — Scioperi iielia provincia emiliana 


Il Consiglio nazionale della Lega sulla crisi 


Assemblee nelle fabbriche e 
nei cantieri si susseguono a 
ritmo serrato in tutta Italia 
imporre una rapida e posi¬ 
tiva soluzione della crisi. L'ini- 
-ziativa, indetta dalla Federazio¬ 
ne CGIL.CISL e UIL, si andrà 
intensificando nei prossimi gior¬ 
ni, e rappresenta un momento 
di dibattito, di confronto e di 
impegno diretto della classe 
operaia perchè dalla attuale si¬ 
tuazione emergano oricfitamenti 
diversi e tangibili novità nelle 
scelte dì politica economica. 

TERNI — Il segretario della 
CGIL Luciano Lama ha parlato 
ieri in due fabbriche, davanti 
a migliaia e migliaia di operai 
ed impiegati: prima alla Poly- 
mer (del gruppo Montedison) 
di fronte a 2000 lavoratori e 
alle acciaierie Terni (IRI). do¬ 
ve hanno partecipato circa 3000 
lavoratori. La prima assemblea 
è stata introdotta da Marcinelli 
della CISL, la seconda da Tam- 
biirrini della UIL. 

Lama ha esordito rilevando 
che il sindacato non si era pro¬ 
posto la crisi di governo, nè ab¬ 
biamo oggi motivo di farlo rien¬ 
trare: ciò che conta è che si 
adottino soluzioni positive e che 
si faccia presto. H movimento 
sindacale è creditore di un con¬ 
fronto sui problemi di fondo 


Diminuito 
il numero 
delle auto 
immatricolate 

Le automobili immatricolate in 
Italia nei primi cinque mesi 
dell'anno in corso sono diminui¬ 
te del 6.89% rispetto al corri¬ 
spondente periodo del 1973. Lo 
comum'ca Tufficio statistica del- 
rAutomobile Club precisando che 
le autovetture € nuove cU fab¬ 
brica » registrate al pubblico re¬ 
gistro automobilistico sono sta¬ 
te 592.704. pari air87.59% del 
totale delle immatricolazioni di 
autoveicoli, con ima diminuzio¬ 
ne di 4.111 unità. 

Per gli autobus, invece, si è 
avuto un aumento di 522 unità, 
pari al 36.02%; per gli autovei¬ 
coli industriali, un aumento di 
7.352 unità, pari al 22.71:; per 
i motoveicoli un aumento di 
7.390 unità, pari al 21.18%. Nel 
complesso gli autoveicoli iscrit¬ 
ti al PRA nel periodo sud¬ 
detto sono stati 676.688. cosi 
suddivisi: 592.704 autovetture; 
1.971 autobus, pari allo 0,29% 
del totale: 39.730 autoveicoli in¬ 
dustriali pari al 5,87%: 42.283 
motoveicoli pari al 6,25:. 


Chiuse ieri 
le agenzie 
di viaggio 
in Lombardia 

Hanno scioperato oggi per otto 
ore i dipendenti delle agenzie di 
viaggi e turismo delia Lombar¬ 
dia, per sostenere la piattafor¬ 
ma di categoria oggetto di trat¬ 
tativa tra le organizzazioni sin¬ 
dacali CGIL. CISL e UIL. che 
hanno proclamato lo sciopero, e 
la controparte, la Fiavet (Fe¬ 
derazione italiana agenzie viag¬ 
gi e turismo). 

A Milano tutte le agenzie so¬ 
no rimaste chiuse. I lavoratori 
si sono riuniti in assemblea pres¬ 
so la Camera del lavoro per 
discutere sul significato delia 
agitazione e sulla trattativa in 
corso. 

Con questa giornata di lotta 
«li addetti ai servizi turistici 
dipendenti delle agenzie di viag¬ 
gio hanno posto nella loro piat¬ 
taforma, insieme alle questioni 
normative e salariali, anche il 
problema del turismo inteso co¬ 
me attività rivolta al soddi.sfa- 
cimento dei bisogni collettivi. 


che non è potuto avvenire die¬ 
ci giorni fa per ' Timprovviso 
aprirsi della crisi. Questo in¬ 
contro — ha aggiunta Lama — 
deve avvenire al più presto; 
deve essere chiaro, però, che 
noi vogliamo veriUcare ogni 
aspetto della politica del gover- 
no: la politica creditizia, certo, 
ma anche quella fiscale, i prez¬ 
zi e le tariffe, le garanzie di 
investimento. Non abbiamo de¬ 
legato nessuno a rappresentare 
le esigenze dei lavoratori, con¬ 
fermate ancora qualche giorno 
fa dal direttivo della Fodera- 
zicne CGIL. CISL e UIL. 

Soffermandosi sui temi con¬ 
creti al centro del confronto, 
Lama ha aggiunto: « il movi¬ 
mento sindacale, con alto senso 
di responsabilità, ha unitaria¬ 
mente ribadito che i lavoratori 
sono disposti a fare la loro par¬ 
te per il superamento della gra¬ 
ve crisi economica e per vin¬ 
cere l’inflazione, ma vogliamo 
sapere con certezza come i sa¬ 
crifici saranno distribuiti e con 
quali conseguenze sul mecca¬ 
nismo economico tradizionale ». 

Lama ha concluso rilevando 
che c deve essere chiaro che, 
se non si avrà rapidamente una 
soluzione soddisfacente delle 
questioni aperte, la lotta sui 
problemi di fondo dello svilup¬ 
po economico e delle riforme 
non potrà non intensificarsi ». 

REGGIO C. — Operai edili, 
metalmeccanici e chimici han¬ 
no chiesto una soluzione positi¬ 
va della crisi, nelle assemblee 
svoltesi ieri mattina alla Uni- 
liq e ieri pomeriggio nei can¬ 
tieri dello stabilimento in co¬ 
struzione della Liquichimica a 
Saline, nei pressi di Reggio Ca¬ 
labria. Nel grande piazzale che 
SI apre davanti al nuovo com¬ 
plesso. circa 1200 operai edili e 
metalmeccanici si sono riuniti 
a discutere le rivendicazioni del 
movimento' sindacale sulla po¬ 
litica economica e di riforma. 
A nome della Federazione 
CGIL, CISL e UIL ha preso la 
parola Michelangelo Ciancagli- 
ni, segretario confederale del¬ 
la CISL. 

GENOVA — Migliala di lavo¬ 
ratori si sono riuniti a Sestri 
Ponente, in piazza Baracca, in 
occasione della celebrazione del 
30* anniversario della deporta¬ 
zione nei campi di sterminio na¬ 
zisti di 1500 operai genovesi, 

A conclusione della manife¬ 
stazione. il segretario confede¬ 
rale della CGIL Rinaldo Scheda 
ha sottolineato rintreccio pro¬ 
fondo che collega la difesa del¬ 
la democrazia con la lotta per 
far uscire il paese dalla crisi. 
1 sindacati hanno assunto un 
ruolo importante ed è significa¬ 
tivo che nel documento del di- 
dettivo della Federazione sinda¬ 
cale sia messa in risalto l'esi¬ 
genza di una saldatura tra la 
azione unitaria per assicurare 
al paese un nuovo indirizzo di 
politica economica e la lotta in¬ 
transigente contro le trame nere 
ed il fascismo. 

Il compagno Scheda ha con¬ 
cluso ricordando che occorre 
intensificare la mobilitazione 
dei lavoratori attraverso centi¬ 
naia di assemblee in tutti i po¬ 
sti di lavoro, per dimostrare 
che il movimento sindacale non 
intende rinunciare al suo ruolo 
autonomo nella lotta perchè 
venga superata la crisi del pae¬ 
se attraverso la definizione di 
un nuovo corso di politica eco¬ 
nomica e sociale. 

PORDENONE — Assemblea 
ieri aH’interno delle Industrie 
Zanussi di Pordenone. A! termi¬ 
ne i lavoratori hanno approvato 
un documento nel quale espri¬ 
mono la forte preoccupazione e 
il giudizio assolutamente nega¬ 
tivo nel confronti delle misure 
che le autorità di governo mten- 
dooo adottare per il superamen¬ 
to delia crisi. 

VENEZIA — Si sta estenden¬ 
do la mobilitazione a Porto 
Marghera in tutte le categorie 
deirindustna. .Assemblee si so¬ 
no svolte oggi aU’Alumetal di 
•Marghera e Fusina. ail’Ammu. 
alla Junghans di Venezia e alla 
Sava di Marghera. Oggi s; svol¬ 
geranno alla Broda, dove inter¬ 
verrà Benvenuto della segrete¬ 
ria delia FLM, alla Fla». al- 
ritalsider. alla Sava di Fasina 
Domani e dopodomani i.-sem- 
blce avranno luogo nelle picco¬ 
le e medie aziende. V'encr lì. in¬ 


fine. al Petrolchimico di Porlo 
Marghera parlerà Luciano La¬ 
ma. 

TORINO — Il consìglio di 
fabbrica della SIT-Siemens ha 
preso posizione votando un or¬ 
dine del giorno per una positiva 
e rapida soluzione della crisi. 

MILANO — Il consiglio gene 
rale unitario di Sesto S Gio¬ 
vanni ha sottolineato la neces 
sita di una mobilitazione e una 
lotta dei lavoratori e delle mas¬ 
se popolari, ampia e continua 
por incidere nelle scelte del 
governo. 

FOGGIA — Forti manifesta¬ 
zioni si sono svolte in numerosi 
centri della provincia, tra i 
quali Mattinati. 

FIRENZE - In tutta la pro¬ 
vincia sono previste numerose 
assemblee per oggi e i pressi 
mi giorni: eccone alcune: alla 
Samer Nestlè oggi: alla Siat. 
Galileo e tra gli osi^dalieri do¬ 
mani, alla Ote e Stice giovedì; 
alla Sime, Pirelli. Longinott ve¬ 
nerdì; alla Pignone martedi 25 

REGGIO EMILIA — Uno scio 
pero di due ore nei cinque co 
munì della zona delle cerami¬ 
che. in provincia di Reggio Emi¬ 
lia è stato proclamato dall'atti¬ 
vo sindacale svoltosi ieri. La 
astensione avrà luogo dalle 16 
in poi di giovedì prossimo e in¬ 
vestirà tutta l'industria della 
zona. Assemblee unitarie si 
svolgeranno nei teatri dei co¬ 
muni interessati e saranno aper¬ 
te alla partecipazione delle for¬ 
ze politiche. 

RAI-TV — D consiglio d'azien¬ 
da della R.AI dì Roma, riunitosi 
in assemblea generale, ha vo 
tato un odg nel quale si chiede 
« un governo che non dlsatten 
da le richieste del movimento 
sindacale ». 



MARTEDÌ’ MANIFESTA LA FATME irp- 

FATME, della multinazionale svedese Ericcson, che opera su commesse della SIP, sono In 
lotta da mesi per il rinnovo del contratto integrativo di lavoro che prevede, aumento della 
occupazione di duemila unità, di cui 400 a Roma, e maggiori investimenti ai sud. Alla rL 
presa delle trattative, la direzione del gruppo svedese ha continuato a mantenere un atteg¬ 
giamento insoddisfacenle. Per questo motivo tutti i lavoratori del gruppo hanno indetto per 
martedi 25 una manifestazione nazionale a Roma. Nella foto; I lavoratori della FATME in corteo 


Deciso unitariamente dai sindacati di categoria 

Il 27 sciopero dei braccianti 
per il patto e ragricoltura 

Oggi, intanfo, riprende la frattativa con la Confagrìcolfura • La nuova azione decisa perchè il grande padronato 
agrario ha dato finora risposfe insufficienfi alla piaffaforma rivendicafìva • Il comunicalo unifario dei sindacali 


Oggi alla Camera del Lavoro 

Si riuniscono a Milano 
i consigli di fabbrica 
del settore «detersivi» 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 17. 

Domani mattina martedì, 
presso la Camera del lavo¬ 
ro di Milano è convocato il 
coordinamento dei consigli 
di fabbrica delle aziende del¬ 
la detergenza per valutare la 
situazione del settore e pren 
dere le decisioni in mento 
ai grave attacco padronale. 

Come è noto gli industria¬ 
li della detergenza hanno de¬ 
ciso a livello nazionale, di 
sospendere gli acquisti delle 
materie prime necessarie per 
la lavorazione, adducendo a 
giustificazione 1 notevoli au¬ 
menti che esse hanno subi¬ 
to negli ultimi tempi, au¬ 
menti che sarebbero incom¬ 
patibili con i prezzi dei pro¬ 
dotti finiti. 

Da domani, martedì alla 
Mira Lanza di Mira sarà 
fermato il ' reparto prodotti 
sintetici. Tuttavia 1 180 la¬ 
voratori. per 1 quali in un 


primo momento era stata an¬ 
nunciata la messa in cassa 
Integrazione, per nuova de- 
cisi-jne dch’azienda saranno 
temporaneamente utilizzati in 
altri impianti. La notizia è 
stata data questa mattina 
d-alla direzione étessa al coi> 
sigilo di fabbrica e dalla as¬ 
sociazione industriali di Ve¬ 
nezia alle organizzazioni sin¬ 
dacali dei chimici. In conse¬ 
guenza di questo fatto e per 
coordinare il programma di 
lotta in base alle risultanze 
della riunione di Miiano, è 
stata quindi sospesa e rinvia¬ 
ta l'assemblea aperta già fis¬ 
sata per oggi pomeriggio al- 
i’interno dello stabilimento. 

' Il consiglio di fabbrica del¬ 
la Mira Lanza in un comuni¬ 
cato ricorda fra l’altro chei 
a Durante il 1973, anno del 
blocco dei prezzi e dell'au- 
mento vertiginoso dei costi 
delle materie prime, la Mi¬ 
ra Lanza ha conseguito cir¬ 
ca 25(X) milioni di profìtti». 


DENUNCIATE DURANTE UN'ASSEMBLEA A BOLOGNA 

NUOVE GRAVI SPECULAZIONI SUL GRANO 

Sui mercati meridionali si stanno immettendo grandi quantitativi di grano tenuto nei magazzini pro¬ 
prio mentre sta cominciando la trebbiatura • L’obiettivo è di far crollare il prezzo alla produzione 
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Le grandi manovre specula¬ 
tive at danni dei contadini 
produttori di grano, già av¬ 
viate da qualche settimana, 
ti stanno intensifioando in 
questi giorni. Vivis-slma è la 
preoccupazione nelle campa¬ 
gne di tutta Italia, con pun¬ 
te accentuate nelle regioni 
meridionali, nelle zone di pro¬ 
duzione del grano duro. 11 
gioco del grandi commercian¬ 
ti e incettatori è Io stesso 
della campagna granaria del¬ 
lo scorso anno, quello che fe¬ 
ce lievitare una manovra spe¬ 
culativa di enormi proporzio¬ 
ni: al contadini produttori, 
che stretti dalia generale cri¬ 
si agricola erano spinti a ven¬ 
dere subito il raccolto, furo¬ 
no pagati prezzi bassi scar- 
•mente o per niente remu¬ 
nerativi; quello stesso grano 
ammassato nei magazzini 
dei grandi mercanti veniva 
■■I messo sul mercato, gio¬ 


cando sui tempi, e quindi a 
prezzi che erano quasi il dop¬ 
pio. E quest’anno si riten¬ 

ta la stessa operazione 

E’ di questi giorni la no¬ 
tizia di immissione sui mer¬ 

cati cerealicoli meridionali di 
grandi quantliativi di gì ano. 
proprio nel momento in cui 
molte zone sono già al la¬ 
voro le trebbie. Si vuole fa¬ 
re crollare un'altra volta U 
prezzo, costringere I conta¬ 

dini a vendere subito a qual- 
sias. tXindizione. puntando an¬ 
che SI») fatto che la proiu/.lo- 
ne di quest'anno sarebbe su¬ 
periore a quella dei 1973. un 
dato peraltro ancora da veri¬ 
ficare 

Queste ed altre cose sono 
state denunciale con. vigore 
anche ieri nelle grande ma- 
ntfe«taz!one ' annuale del 
« Corricella », Industria di mo- 
linl e pastifici, che è una so¬ 
cietà del movimento coope¬ 
rativo agricolo bolognese. La 
azienda è collegata con 12 
mila famiglie di coltivatori di¬ 


reni e mezzadri, con la Coop 
It.al:a. con il Conad i Consor 
710 del dettaglianti a socia¬ 
li) con il movimento coope 
rativo e associativo di tut¬ 
to il paese Svolge la- sua at¬ 
tività nelle provincie di Bolo¬ 
gna e Ferrara, nel Veneto, 
in Toscana, in Puglia e Lu- 
can'a. sta nel settori del gra¬ 
no che della zootecnia. 

La manifestazione. « festa 
delle spighe » la chiamano, si 
è svolta nel grande cortile In¬ 
terno e negli spazi davanti 
allo ' stabilimento bolognese, 
gremiti di migliaia di produt¬ 
tori contadini, operai, lavora¬ 
tori Problemi c prospettive 
del mo.ndo agricolo sono stati 
al centro del discorso del- 
l’on. Salvatore sottosegretario 
socialista al ministero del- 
ragricoltura Più in dettaglio 
e riferendosi in particolare 
alla situazione del settore 
granario e alla attività della 
a Corticella » ha parlato il pre¬ 
sidente deH’azienda Giorgio 
VeggeUI. 


La manifestazione, aperta, 
dai presidente deU’Associazto- 
ne bolognese cooperative agri¬ 
cole. Baroni, era stata pre¬ 
ceduta da - 23 assemblee di 
produttori contadini che alla 
società sono collegati in parti¬ 
colare per il conferimento del 
grano. In queste assemblee 
so lo stati verificati Innanzi¬ 
tutto il lavoro e la funzio¬ 
ne assolta dalla «Corticella» 
proprio nei settore grancirio: 
intervento antispeculativo in 
•Tifesa della remunerazione 
contadina e al tempo stesso 
di appoggio pex la creazio¬ 
ne e sviluppo di forme as¬ 
sociate e cooperative 
Oltre 400 mila i quintali 
di grano conferito all'azien¬ 
da da parte di produttori che 
hiuino realizzato cosi 11.700- 
:180>'i lire al quintale, circa 
tremila lire in più al quin¬ 
tale rispetto al prezzo di 
me; calo pagato dal grandi 
commercianti e industriali. 


Lina Anghel 


H 27 giugno prossimo, un 
milione e 700 mila braccian¬ 
ti, In lotta da sei mesi per 
11 rinnovo del - patto di la¬ 
voro, effettueranno uno scio¬ 
pero nazionale di 24 ore. La 
nuova azione è stata decisa 
unitariamente dai sindacati di 
categoria riunitisi ieri In vi¬ 
sta della nuova tornata di 
trattative con la Confagricol- 
tura che avrà luogo oggi, do¬ 
mani e dopodomani. Lo scio¬ 
pero nazionale, in sintesi, è 
stato deciso perché il grande 
padronato agrario, fino a 
questo momento, sugli aspetti 
qualificanti della piattaforma 
rivendicativa (salario, ambien¬ 
te, contrattazione provinciale 
e aziendale) ha avanzato of¬ 
ferte che appaiciTo mode¬ 
ste, insufficienti e anche con- 
tr-addìttorie se ricondotte ad 
una reale volontà di porre 
fine ad una vertenza che ha 
g:à causato pesantissimi sacri- 
iicl per una categoria di la¬ 
voratori tra le meno pagate 
del paese. 

Nell’irapegnare 1 lavoratori 
in quest’arra giornata di lot¬ 
ta. i sindacati non hanno per¬ 
so di vista il Iato qualifican¬ 
te della grande battaglia brac- 
c.antile che si sta svolgendo 
nelle campagne. La lotta de¬ 
gli operai agricoli fino ad 
oggi ha inciso (se non al¬ 
tro per riportare la (3onfa- 
gncoltura al tavolo delle trat¬ 
tative) perché i braccianti 
hanna cercato ed ottenu¬ 
to il sostegno di altre cate¬ 
gorie di lavoratori, anche del- 
rindustria. E’ con - l’evidente 
scopo di continuare su que¬ 
sta strada, quindi, che i sin¬ 
dacati bracciantili hanno ri¬ 
chiesto per venerdì prossimo 
un incontro con le (Jenfedera- 
zioni. Dopo i tre giorni di 
trattativa con la Confagricol- 
tura, cioè, sarà fatto un 
punto sulla situazione in cui 
si trova - la vertenza per il 
patto e con le Confederazio¬ 
ni saranno decise le altre 
scadenze di lotta e 1 tempi 
e t modi del sostegno di 
altre categorie di lavoratori 
alla battaglia dei braccianti. 

Al termine della riunione 
di ieri, la segreteria della Fe- 
derazioi>3 bracciantile CGIL- 
CISL-UIL ha diffuso il 
seguente comunicato: 

- «La Segreteria della Fede¬ 
razione - bracciantile CGHr 
CISL-UIL si è riunita i^r esa¬ 
minare la situazione sindaca¬ 
le della categoria alla vigilia 
dei nuovi incontri per il rin¬ 
novo del patto nazionale fis¬ 
sati per il 18, 19 e 20 giu¬ 
gno. La segreteria ritiene che 
questi incontri siano decisi¬ 
vi per uno sblocco della ver¬ 
tenza stanti i sei mesi di ca¬ 
renza contrattuale già tra¬ 
scorsi e le legittime attese 
dei lavoratori àd avere final¬ 
mente rinnovato il proprio 
patto nazionale di lavoro. OH 
operai agrìcoli hanno espres¬ 
so In tutti gli scioperi e le 
manifestazioni attuate ~ dal¬ 
lo sciopero nazionale del 23 
aprile a quello del 21 e 22 
maggio, agl* scioperi regionali 
e provinciali attuati in giu¬ 
gno — la loro decisa pro¬ 
testa per rintransigenza del 
pikdronato agrario, oltre a 
sollevare con fona le loro esi¬ 


genze In ordine al completa¬ 
mento della parità previden¬ 
ziale e alla soluzione dei pro¬ 
blemi occupazionali di svilup¬ 
po necessari per i lavorato¬ 
ri, l’agricoltura e 11 E^ese. In 
attuazione del programma di 
lotta già deciso per il me¬ 
se di giugno ed essendo tut¬ 
tora irrisolta la vertenza, la 
segreteria ha concordato che 
un nuovo sciopero nazionale 
di 24 ore si svolga U 27 
giugno. Nel corso di questa 
nuova giornata di lotta si at¬ 
tueranno manifestazioni in 
tutte le province e regioni ». 

« La segreteria ha inoltre 
deciso — continua li comuni¬ 
cato — di ccovocare per il 
1. luglio il comitato diretti¬ 
vo della Federazione Peder- 
braccÌantiXM3IL. PISBA-CISL 
e UISBA UIL e di chiedere 
un incontro urgente alla se¬ 
greteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL per un esame 
comune dello st-ato delle ver¬ 
tenze in atto nelle campagne 
e per definire le forme l mo¬ 
di e i tempi della piena parte¬ 
cipazione di tutto il movi¬ 
mento sindacale alla giornata 
nazionale di lotta dei brac¬ 
cianti ». 
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di un nuovo sviluppo 

La relazione di Gaietti: sollecitato un confronto sul merito e l’apertura 
per il finanziamento - 500 miliardi di progetti « censiti ^> dal Fincooper 


Il Consiglio della Lega na¬ 
zionale cooperative e mutue 
ha Iniziato Ieri 1 lavori a Ro¬ 
ma, nella sede deU'organlzza- 
zione, con la relazione del 
presidente Vincenzo Gaietti. I 
cooperatori chiedono al gover¬ 
no, ha detto Gaietti, scelte 
politiche rispondenti all’inte¬ 
resse generale del paese. Non 
è certo stata tale, ha aggiun¬ 
to, la scelta che la DC ha 
fatto col referendum: né la 
scelta di ricorrere alla crisi 
di governo di fronte all’ur¬ 
genza di prendere decisioni 
urgenti per l’economia. In 
ambedue hanno prevalso in¬ 
teressi di fazione che hanno 
danneggiato gravemente il 
paese. • 

Al governo che uscirà dalla 
crisi la Lega cooperative chie¬ 
de un mutamento profondo in 
due direzioni: • chiaro e eoe. 
rente impegno antifascista; 
impostazioni di politica econo¬ 
mica che risolvano 1 proble¬ 
mi di congiuntura nell'interes¬ 
se delle grandi masse. I coo¬ 
peratori sono tanto pronti nel- 
l’impegnarsi a realizzare le 
scelte che rispondono positi¬ 
vamente alle esigenze nuove, 
che sono nel loro programma 
di politica economica, quanto 
nel contrastare i tentativi 
conservatori. 

Il punto di vista della Le¬ 
ga è che occorre ristruttura¬ 
re la domanda e per far que¬ 
sto non serve agire in una 
sola direzione. Ad esempio, 
nel campo del reddito è pos¬ 
sibile agire almeno in tre cam¬ 
pi: perseguire le evasioni fi¬ 
scali; prelevare di più sul red¬ 
diti superiori alla media; se¬ 
lezionare fortemente la tassa¬ 
zione al consumo in modo da 
prelevare di più sui prodotti 
meno necessari. E’ d’altra par¬ 
te vero, ha osservato Galet. 
ti, che una politica impernia¬ 
ta sulla riduzione del potere 
d’acquisto ha l’effetto di col¬ 
pire gli investimenti e la pro¬ 
duzione, sla pure in modo in¬ 
diretto. Non c’è nemmeno da 
illudersi sullo sfogo delle 
esportazioni in una situazione 
internfiizionale che presenta 
anche sintomi di recessione. 
DI qui la necessità di fare 
una politica degli investimen¬ 
ti, dell'uso delle risorse inter¬ 
ne, effettivamente rigorosa. 

LTndirizzo del credito, sele¬ 
zionando le richieste, è molto 
importante sia per sostituire 
importazioni con produzione 
interna, sia per sviluppare 
consumi sociali che hanno la 
precedenza su quelli privati. 
Secondo la Lega il credito de¬ 
ve essere selezionato dando la 
precedenza: 1) a taluni set¬ 
tori produttivi, come l’agrico- 
lo-alimentare e l’edilizia a bas¬ 
so costo; 2) i servizi e le strut¬ 
ture sociali gestite dai Comu¬ 
ni; 3) le piccole imprese e, fra 
queste, le imprese cooperative 
i cui investimenti dipendono 
ampiamente dai programmi 
pubblici e sono « per defini¬ 
zione » orientati ai bisogni so¬ 
ciali più urgenti, alle forme 
operative socialmente più prò. 
duttive. • 

Gaietti si è richiamato alla 
riunione del Comitato di Di¬ 
rezione della Lega che ha di¬ 
scusso i piani di investimen¬ 
to sulla base di una relazione 
del dirigente del settore fi¬ 
nanziario, Valdo • Ma^ani. 
Dai dati raccolti tramite il 
Fincooper, necessariamente 
parziali, risulta che le sole 
imprese che hanno risposto al 
questionario della Lega — una 
delle quattro organizzazioni 
rappresentative, se includiamo 
la non ufficiale Federazione 
cooperative degli enti di svi¬ 
luppo — hanno progettato in¬ 
vestimenti per 500 miliardi di 
lire attuabili subito o a breve 
termine. Di questi, a titolo 
indicativo, se ne hanno 207 
nel settore agricolo-alimenta- 
re, oltre 200 in quello delle 
abitazioni a basso costo. 27 


neirammodernamento della 
rete distributiva democratica, 
80 da parte di piccole Impre¬ 
se industriali e costruttrici 
autogestite, circa 10 miliardi 
nel settore della pesca, 14 mi¬ 
liardi di cooperative fra det¬ 
taglianti della dlstribuzio'.ie. 
L’insieme delle imprese coo¬ 
perative può realizzare oggi 
In Italia, In legame a pro¬ 
grammi pubblici, da 1000 a 
15(X) miliardi di investimenti. 
Vale a dire un terzo del com¬ 
plesso di investimenti del .set¬ 
tore privato e tutti nel setto¬ 
ri che incrementano la prò. 
duzione, la produttività, l’oc- 
cupazione, 11 Mezzogiorno, la 
soddisfazione di impellenti bi¬ 
sogni sociali. 

E’ per questo che la Dire¬ 
zione della Lega chiede, al 
governo e al centri di gestio¬ 
ne del finanziamenti, un con¬ 
fronto urgente e diretto. Le 


imprese cooperative non In¬ 
tendono dipendere Interamen¬ 
te dal mercato monetarlo. 
Stanno prendendo Iniziative 
per incrementare 11 prestito 
del soci In modo da poter at¬ 
tuare, per questa via, una 
massa di investimenti non 
strettamente condizionati dal¬ 
le banche. Inoltre sono Impe¬ 
gnate fortemente nella con¬ 
trattazione collettiva .di acqui¬ 
sti e vendite che consente di 
aumentare, con la redditività, 
rautoflnanziamento degli in¬ 
vestimenti ordinari. La richie¬ 
sta di una valutazione pub¬ 
blica dei programmi coopera¬ 
tivi, In sede regionale e na- 
zlonale, non discende quindi 
da esigenze settoriali ma co¬ 
stituisce un’offerta d'inter¬ 
vento positivo per risolvere la 
crisi del paese. 

I labori del CXmsigllo si con¬ 
cluderanno oggi. , . 


Elaborato dalia Regione Toscana 

Proposto un piano 
di sviluppo 
per la zootecnia 


^ Dalla nostra redazione 

' FIRENZE. 17 ' 

La Regione Toscana ha pre¬ 
sentato una propiosta di svi¬ 
luppo della zootecnia che, in 
un momento di crisi grave 
qual’è l'attuale, costituisce un 
punto di riferimento per tut¬ 
te le forze sinceramente in¬ 
teressate ad imporre una svol¬ 
ta profonda in senso demo¬ 
cratico all’Indirizzo politico, 
economico e sociale del pae¬ 
se. Un punto di riferimento 
per • i sindacati, che l’han¬ 
no arricchita con suggerimen¬ 
ti ed indicazioni in un con¬ 
fronto positivo e corretto 
con la maggioranza di sini¬ 
stra che governa la Regio¬ 
ne; per il sistema delle au¬ 
tonomie locali (comuni, pro¬ 
vince, comunità montane) che 
vedono, anche attraverso la 
delega delle funzioni ammini¬ 
strative, accrescere il loro 
ruolo; per le stesse organiz¬ 
zazioni imprenditoriali le qua¬ 
li, a differenza del passato, 
hanno assunto un atteggia¬ 
mento critico, ma sostanzial¬ 
mente costruttivo, che le po¬ 
ne aU’iotemo della linea in¬ 
dicata dalla Regione. 

«La zootecnica, settore stra- 


Si intensifica 
l'azione all'ltalgas 

Si è riunito ieri il comi¬ 
tato di coordinamento del 
gruppo Italgas. con la parte¬ 
cipazione delle segreterie na¬ 
zionali del settore, per esami¬ 
nare lo stato della vertenza 
in atto nel grupi» ad un mese 
^lla presentazione della piat¬ 
taforma rìvendicativa. 

Il Comitato di coordina¬ 
mento e le segreterie nazio¬ 
nali PIDAG-CGIL, CISLAS- 
CISL, UIL5P-UIL. hanno con¬ 
statato l’Intransigenza del- 
ritalgas (società a prevalente 
capitale pubblico) che ha di¬ 
satteso gli impegni assunti 

Nell’ambito delle ore di scio¬ 
pero già proclamate, è 
stata decisa la intensifi¬ 
cazione della lotta, intensi¬ 
ficazione che potrebbe avere 
delle ripercussioni negative 
sulla erogazione del servizio. 


Gravissimo provvedimento antisindacale della società petrolifera 

i * » - 

Serrata l’Api di Falconara: 
immediata risposta operaia 

La raffinerìa occupa 450 lavoratori — Una vertenza aperta da alcune setti¬ 
mane — Oggi assemblea in fabbrica e riunione del consiglio comunale 
L'azienda non ha eseguito l'ordinanza del sindaco — L'impegno del PCI 
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La raffineria « Api » di Fàl- 
conara marittima è stata ser¬ 
rala La società ha messo in 
Btto il gravissimo prowedl- 
menio per colpire la lotta 
dei 450 lavoratori impegnati, 
da alcune settimane, a difen¬ 
dere l’occupazione, ad otte¬ 
nere miglioramenti della men 
sa. dell’ambiente di lavoro, 
una diversa disciplina dei 
trasferimenti, e un aumento 
salariale. 

Ta società ha deciso sta¬ 
mattina, improvvisamente, di 
sbarrare i cancelli, bloccan¬ 
do aH’intemo dello stabili¬ 
mento cinquanta operai, gli 
addetti al turno notturno. 
L’Api ha tentato di giustifi¬ 
care la grave decisione anti- 
sindacale dichiarando che gli 
sci .-peri « a scacchiera » avreb¬ 
bero determinato una situa¬ 
zione di pericolo airintemo 
della fabbrica. Ma che si 
tratta di una pretestuosa mo¬ 
tivazione è dimostrato dal 
fatto che tutti gli scioperi 
sono sempre stati attuati con 
grande senso di responsabili¬ 
tà e con la garanzia della 
sicurezza degli Impianti. H 
sindaco di Falconara, Rovai- 


do Strozzi, appena venuto a 
conoscenza del grave provve¬ 
dimento padronale, ha ordi¬ 
nato rimmediata riapertura 
della fabbrica e la restitu¬ 
zione, a tutti 1 lavoratori, dei 
cartellini. L’ordinanza non è 
stata rispettata dalla società. 
In conseguenza di ciò. nel 
pomeriggio, il sindaco ha de¬ 
ciso di rivolgersi all’autorità 
giudiziaria per la mancata 
esecuzione dell’ordinanza. 

Immediata è stata la soli¬ 
darietà espressa ai lavorato¬ 
ri deU’Api: domani, martedì 
si riunirà il consiglio comu¬ 
nale in seduta straordinaria. 
Sempre domani avrà luogo 
una assemblea aperta all’in- 
temo dello stabilimento: so¬ 
no stati Invitati i rappresen¬ 
tanti de. partiti democratici, 
esponenti della Regione e del¬ 
ia provincia. Questa mattina 
una delegatone di operai del- 
l’Ap' ha avuto una serie di 
incontri ad Ancona con i 
rappresentanti dei partiti del- 
l'aroo rostituzionale. Per il 
PCI i lavoratori sono stati 
ricevuti dal compagni Rena¬ 
to Bastlanelli, Cleto Boldri- 
nl e Emilio Ferretti I par¬ 
lamentari comunisti hanno 


cosi telegrafato al ministro 
del Lavoro. Bertoldi: « Ille¬ 
gale serrata Api - Falcona¬ 
ra diretta contro libertà sin¬ 
dacali e contro economia na¬ 
zionale è causa di grave tur¬ 
bamento ordine democratico. 
Chieolamo immediato inter¬ 
vento ministro per risolvere 
ristrutturaz:one azienda e le¬ 
gittima agitazione sindacale ». 

La serrata alla raffineria 
Api colpisce anche numero¬ 
si lavoratori non occupati di¬ 
rettamente in fabbrica: infat¬ 
ti la raffineria, oltre ai 450 
dipendenti, si serve di circa 
250 lavoratori impiegati in 
diete appaltatrici; lavorano 
poi in continuazione con 1’ 
Api anche 600 camionisti per 
il trasixirto del combustibile. 

In un manifesto affisso su 
tutti i muri di Falconara la 
CGIL. CISL, UIL denunciano 
l’atteggiamento della società 
ricordando che l’azienda «ha 
opposto un netto rifiuto al- 
Tinizlo di una costruttiva trat¬ 
tativa, ha minacciato licenzia¬ 
menti e ha infine preso l’Ir¬ 
responsabile decisione di ser¬ 
rare la raffineria, disertando 
persino un incontro con il 
sindaco - 


teglco per lo sviluppo e 
l'aminodeniamento - deU’agri- 
coiiura toscana »; ' questo il 
tema della conferenza orga¬ 
nizzata aaila Regione — co¬ 
me lase centrale della confe¬ 
renza agraria cne si terra 
in autunno — che ha vissu¬ 
to aue giornate ai appassio¬ 
nato dibattito alla presenza 
ai centinaia ai contaaini, 
dei rappresentanti delie for¬ 
ze politiche, sociali, delle as- 
semoiee elettive, ae.la coope¬ 
razione, dei sindacati, degli 
imprenditori agran. 

In che cosa consiste que¬ 
sta proposta politica, frutto 
di un dibattito che ha coin¬ 
volto tutte le componenti del¬ 
ia società toscana e che ora, 
arricchita e piecisata sia per 
il programma che per gli stru¬ 
menti andra all'esame della 
Giunta e del Lkxisigho regio¬ 
nale? • - 

li programma indica innan¬ 
zitutto i esigenza cu realizza¬ 
re nuove condiziom fondiarie, 
in rapporto alia utuizzazione 
dei suoli, all’irngazione, allo 
sviluppo deil’iinpiesa coitiva- 
tnee singola o associata (che 
rimane ii punto centrale su 
cui fondare il rinnovamento 
della zootecnia e aeii'agncui- 
tura) a nuove condizioni di 
mercato, un programma im¬ 
perniato su una linea che pun¬ 
ta al recupero oene terre in¬ 
colte o mal coltivate per da¬ 
re spazio agli allevamenti e- 
stensivi, allo sviluppo di un 
sistema di moderne azien¬ 
de zootecmiche opportuna¬ 
mente associate, centiibuendo 
a determinare una base terri¬ 
toriale tale da integrare, in 
un’unica combinazione pro¬ 
duttiva le diverse conligu- 
razioni orografiche e pro¬ 
duttive (pianura, collina, mon¬ 
tagna) indicando nel «com¬ 
prensorio» la dimensione mi¬ 
nima nella quale affrontar» 
i vari aspetti della realtà fi¬ 
sica, economica, sociale, affi¬ 
dando la gestione degli inter¬ 
venti ai comuni, alle provin¬ 
ce, alle comurkità montane. S; 
indicano ancora una serie d: 
interventi per un pronto mi¬ 
glioramento delle produzio.n 
loraggere e delle condiz.o.i 
iglenico-sanitarie e geneticnr 
del patrimonio zootecnico, ... 
realizzazione di centri di lav., 
razione, commerciallzzazio.j., 
valorizzazione dei prodotti a • 
la cui gestione siano presenti 
le rappresentanze di tutte 
categorie interessate, puntan¬ 
do in particolare sui centri 
carne (tre nella Regione, com¬ 
preso Chiusi) per realizzare 
un nesso diretto, che elimini 
la intermediazione, fra pro¬ 
duttori e dettaglianti; sulla 
pubblicizzazione di struttur» 
cooperative di produttori a- 
gricoli zootecnici per la pro¬ 
duzione di mangimi. Il finan¬ 
ziamento del programma sa¬ 
rà affrontato attraverso un 
provvedimento legislativo già 
in elaborazione, mentre per 
l’ente di sviluppo tosco-lazia¬ 
le, in attesa della sua regiona¬ 
lizzazione, si indica una ftm- 
zione che garantisca alla Re¬ 
gione il primato delle scelt» 

Una proposta valida e con¬ 
creta, quindi — correlata al¬ 
la impostazione programmati¬ 
ca dei «lineamenti di svilup¬ 
po» approvati dal Consiglio 
reg.onale — con la quale, lun¬ 
gi da ritagliare un disegno 
« autarchico », si individua 
una piattaforma organica qua¬ 
le momento di aggregazione 
e di lotta contro le strettoio 
burocratiche ed accentratrici 
In cui si è costretta la Re¬ 
gione, per dare peso e forza 
al sistema delle autonomie 
locali, per imporre una nuo¬ 
va politica agraria, quale con¬ 
dizione per battere la linea 
che punta a riattivare 11 
vecchio meccanismo di svi¬ 
luppo. 

Certo, ncn sono mancate im¬ 
postazioni polemiche e pre¬ 
concette, ma la sostanza del 
dibattito si è caratterizzata 
per lo spirito fortemente uni¬ 
tario. indicato dalla Regione 
e raccolto dalle organizzazio¬ 
ni sindacali le quali, giusta¬ 
mente. hanno individuato nel¬ 
l’unità fra i lavoratori della 
terra e fra questi ed il mo¬ 
vimento operaio, la condizio¬ 
ne per il rinnovamento • 

Renzo Cassigoll 
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A Salò i funerali dell'ottava vittima della strage 


L'organizzazione neofascista lacerata da annose lotte intestine 


Per dire addio al 


Lunghe e feroci faide nella storia 


tema f*derazione padovana del MSI 


lavoro a Brescia 


li duplice delitto pare inquadrarsi nella logica delia violenza che governa l'ambiente — Dall'aggressione in consiglio comunale nel 1969 agli attacchi squadri- 


stici durante i comizi degli stessi esponenti missini — Dopo lo scioglimento ad opera di Almirante della organizzazione « difficile » si sono riaccesi violenti contrasti 


Ancora una volta è andato In fumo l'atteso confronto fra Adamo 

% 

Degli Occhi capo della «maggioranza silenziosa» e i 2 arrestati 
SIrtori e Colombo - «Vertice» di magistrati a Palazzo di Giustizia 


Dal nostro inviato 

. • . - . ^ N , - PADOVA. 17 

Due morti stesi a terra In un ufficio deserto, con un colpo 
. In fronte ciascuno. Sembra la sequenza di un film americano 
sulla guerra tra gangs degli anni 30 o di uno sul^ « regolamenti 

di conti» nella mafia. Invece è la scena che si è presentata 
agli occhi delle persone accorse stamane — richiamate da 
tre secchi colpi di pistola — nella sede provinciale del MSI 
- 1 di Padova. 



BRESCIA — Un'immagine dei solenni funerali che si svolse ro dopo la strage 


Dal nostro inviato 


BRESCIA. 17. 

Avranno luogo domani a 
Salò, in forma solenne, i 
funerali del compagno Vitto¬ 
rio Zambarda di 60 anni, 
l’ottava vittima della strage 
fascista di piazza della Log¬ 
gia. L’anziano compagno, 
come è noto, è deceduto nel¬ 
la tarda serata di sabato per 
una embolia polmonare pro¬ 
vocata, a quanto sembra — 
ed è ciò che dovrà accertare 
l’autopsia domani mattina — 
dalle vaste e profonde feri¬ 
te riportate nello scoppio del¬ 
l’ordigno, il 28 maggio. Sem¬ 
pre domani, avrà luogo il 
preannimciato sciopero pro¬ 
clamato dalla federazione 
CGIL, CISL, UIL che avrà 
una durata di mezz’ora, dal¬ 
le 10 alle 10,30 in tutti i cen¬ 
tri della provincia e in ogni 
attività lavorativa, e che a 
Salò, invece, avrà inizio alle 
14 per concludersi alle 22. 

Per oggi, qui a Brescia, era 
previsto l’aiTivo dell'avvocato 
milanese Adamo Degli Occhi, 
capo della c maggioranza silen¬ 
ziosa »: la notizia, fino alla tar¬ 
da serata di ieri, sembrava si¬ 
cura. Degù Occhi, così come 
lui stesso aveva chiesto, dove¬ 
va essere messo a confronto 
con Q Sirtori e il Colombo, due 
degli arrestati nel corso della 
inchiesta sull’organizzazione ter- 
rorìstisca SAM-FumagalU. Qual¬ 
che cosa, però, sembra essersi 
bloccata ancora una volta. Que¬ 
sta mattina, alle diHnande po¬ 
ste dai giornalisti, il capitano 
Delfino ha risposto con nervo¬ 
sismo, quasi con stizza, che lui 
non sapeva nulla, che si chie¬ 
desse ai magistrati. Questo è 
un altro degli aspetti sconcer¬ 
tanti di questa inchiesta: ogni 
qual volta viene fatto il nome 
di Adamo Degli Occhi come pos- 


Messaggio 
di Lungo 
e Berlinguer 
alla famiglia 
del compagno 
Zambarda 


Il presidente del PCI, Lui¬ 
gi Lcngo e il segretario ge¬ 
nerale del Partito. Enrico 
Berlinguer, hanno inviato ieri 
alla famiglia del compagno 
Vittorio Zambarda. ucciso 
nell’attentato in piazza del¬ 
la Loggia, questo tele¬ 
gramma: 

c Profondamente colpiti dal¬ 
la morte del caro compagno 
Vittorio Zambarda, ottava 
vittima del criminale atten¬ 
tato fascista di Brescia, vi 
esprìmiamo anche a nome 
di tutto il partito affettuose 
condoglianze e fraterna soli- 
darielò. 

« Ricordiamo con rispetto 
, e comnIozJone la figura del 
compagno Zambarda che 
seppe affrontare con forza 
d'animo di comunista le dif¬ 
ficoltà della sua esistenza dì 
•lavoratore dando al parlilo 
sempre un contributo prezio- 
. se di lavoro e di lotta. 

c II suo assassinio non de¬ 
ve restare impunito. 

‘ « Il suo sacrificio indichi a 
tutti i democratici, a tutti 
gli antifascisti la necessità 
di rendere ancora più am¬ 
pia e tenace la lotta uni¬ 
taria volta • sradicare dal 
nostro paese la lebbra fa- 
scitla. 

c Fre^emamente. LUIGI 
LONGO • ENRICO BER¬ 
LINGUER >. 


sibila personaggio coinvolto nel¬ 
le trame del terrorismo nero, 
accade qualche cosa per cui si 
ha la sensazione che la preda 
venga sottratta all’ultimo mo¬ 
mento al suo cacciatore. Degli 
Occhi è già stato convocato qui 
a Brescia due volte e ogni vol- 
ta voci di corridoio, ma bene 
informate, avevano aw'ertito 
che qualche cosa di clamoroso 
sarebbe accaduto nello svolgi¬ 
mento deUe indagini. Entrambe 
le volte, invece, l’aw'ocato De¬ 
gli Occhi ha fatto ritorno a ca¬ 
sa con la « raccomandazione » 
di tenersi a disposizione della 
magistratura. Anche per oggi 
erano stati previsti, da attenti 
osservatori, clamorosi sviluppi 
conseguenti alla venuta a Bre¬ 
scia del capo della cosiddetta 
« maggioranza silenziosa », ma 
fino a questa sera, di Degli Oc¬ 
chi, qui a Brescia non si è vi¬ 
sta traccia. 

Questa mattina il dott. Vino, 
uno dei magistrati che conduce 
le indagini sulla strage di piaz¬ 
za della Loggia, ha interrogato 
in carcere alcuni degli arresta¬ 
ti. A qu^ti ieri notte si è ag¬ 
giunto il valtellinese Ettore 
Masa. arrestato dai carabinie¬ 
ri di Brescia a Tirano. Alle per¬ 
quisizioni aveva partecipato di¬ 
rettamente il giudice istruttore 
Arcai, che dirige le indagini 
sulla organizzazione terroristi¬ 
ca del Fumagalli. In casa del 
Mazza i carabinieri hanno se¬ 
questrato 154 detonatori. 1 mi¬ 
tra con il calcio segato e 34 
metri di miccia a combustione 
lenta. Sempre questa mattina in 
tribunale era stato convocato 
un vero e proprio vertice dei 
magistrati che seguono le inda¬ 
gini sulle piste nere: il fatto, 
in un primo momento, sembra¬ 
va confermare le voci in base 
alle quali quest’oggi sar^be do¬ 
vuto aw'enire il confronto con 
l’aw. Degli Occhi: i magistrati 
hanno invece fatto sapere che 
si trattava di c normale rou¬ 
tine ». 

Sembra comunque che nel 
corso del vertice di questa mat¬ 
tina sia stato stilato un docu¬ 
mento riguardante i fatti di 
Brescia che dovrebbe ónire 
quanto prima sul tavolo del mi¬ 
nistro. 

Lentezze burocratiche e oscu¬ 
ri timori hanno impedito che 
stamane si svolgesse, come era 
stato prewdinato. l’autopsia sul 
cadavere del compagno Vitto¬ 
rio Zambarda, l’ottava vìttima 
della bomba fascista di piazza 
della Loggia, deceduto ieri mat¬ 
tina. Come è noto all’autopsia 
de\e assistere un magistrato e 
pare che. causa il vertice in 
corso questa mattina per il 
viaggio di .Arcai in Valtellina 
ien, non ve ne fosse nessuno 
disponibile. Questo fatto ha su- 
citato la giusta deplorazione 
dei figli, dei parenti del com- 
pagm Zambarda e alcuni ti¬ 
mori da parte del perito setto¬ 
re, il prof- Zorzi, che ha fatto 
notare che un eccessivo rinvio 
dell’autopsìa la potrebbe anche 
compromettere definitivamente. 

Il cadavere del compagno 
Zambarda è stato ritirato oggi 
dalla saletta dove era stato 
esposto, per essere chiuso in 
una cella frigorifera in attesa 
dell’auti^sia che dovrebbe av¬ 
venire — questa volta si dice 
senza ulteriori rinvìi — domani 
mattina alle sette. Si tratta di 
stabilire esattamente le cause 
della morte che sembrano do¬ 
versi far risalire ad un embolo 
sopravvenuto in seguito alle fe¬ 
rite riportate dallo Zambarda 
al momento dello scoppio dì 
piazza della Loggia. Più il tem¬ 
po passa, più Toperazione si 
renderà difficile ed incerta: 
questo il senso di quanto in ter¬ 
mini medici, ci è stato spiegato 
questo pomeriggio. E’ possibile 
che anche ki questo caso si deb¬ 
bano registrare anomalie c ri¬ 
tardi nel corso di questa in¬ 
chiesta? 


Deliranti messaggi a MOano 


Minacce ai giudici che 
indogano sui fgseiirti 


Firmate insieme da divèrse organizzazioni eversi¬ 
ve nere le « condanne a morte » contro 9 persone 


MILANO, 17 

L’infame delirio fascista è or¬ 
mai un pozzo senza fondo. La 
discesa — continua, quotidiana, 
inarrestabile nelle sue più lu¬ 
ride vergogne — non può che 
lasciare allibiti. E’ appena mor¬ 
to il compagno Vittorio Zam¬ 
barda. è appena caduta un’al¬ 
tra vìttima, l’ottava, di una 
barbara strage, che già lo scia¬ 
callo lancia nuovi, ignobili mes¬ 
saggi. < Brescia è stata la prima 
tappa di una lotta resa ormai 
improrogabile per trasformare 
questa nazione marcia in uno 
stato degno di rispetto ». Chi 
scrive questa paccottìglia dì im¬ 
monde cose è l'c unione nucleo 
rivoluzionari armati triveneti » 
che ha inviato oggi all’agenzia 
Ansa tre c messaggi » distinti, 
in altrettanti testi dattiloscritti. 
Rilevato dapprima che questo 
c movimento » si propone « di 
abbattere con qualunque mez¬ 
zo e in ogni luogo tutto ciò che 
alimenta l’odio contro i veri ita¬ 
liani ». la prima c grida > affer¬ 
ma poi che € i camerati Gian¬ 
carlo Esposti e Silvio Ferrari 
saranno vradicati ». 

Un altro « messaggio » è sfac¬ 
ciatamente indirizzato alle For¬ 


ze armate, che « nel nuovo or¬ 
dine ritroveranno quel presti¬ 
gio. quella dignità che la Re¬ 
pubblica partitocratica ha tolto 
loro ». 

n terzo, infine, sottoscritto an¬ 
che da c ordine nero-SAM ». 
€ Anno zero-Mar-potere • nero » 
sigla nel linguaggio qualcosa 
che, forse, va ben al di là di 
un comune delirio. Si tratta del¬ 
la minaccia di c nove condanne 
a morte ». pronunciate contro 
altrettante persone, indicate con 
le loro qualifiche e con rag¬ 
giunta delle € accuse » che ven¬ 
gono loro mosse. Esse sono: il 
magistrato Giovanni Arcai («ros¬ 
so dì Brescia »): il giudice Aldo 
Faìs di Padova: Giovanni Tam¬ 
burino che conduce le indagini 
sulla « Rosa dei Venti >: David 
Roggero (definito « ebreo ») : 
Umberto Luca (« avvocato 
di Verona, complice dell’ebreo») ; 
Giampaolo Porta-(3asucci. che fu 
il primo a parlare sulla cRosa 
nera »: Roberto Cavallaro (< tra¬ 
ditore e informatore delle toghe 
rosse ») : Guido Lorenzon (« tra¬ 
ditore ») : il giudice Giancarlo 
Stiz (« magistrato rosso di Tre¬ 
viso. persecutoie dei veri ita¬ 
liani e nemico della nazione»). 


L’interrogatorio dopo la cattura 


Nega tutto l'accusato 
del delitto a Caoiucia 


Dal nostro inviato 


Mauro Brutto 


AREZZO. 17 

A venliquattr’ore daH’arrcsto 
di Felice D’Alesstmdro un gio¬ 
vane di vent'anni sospettato di 
aver uccìso per gelosia Dmiello 
Gorgai. lo studente in medicina 
crivellato a coltellate una de¬ 
cina di giorni fa sotto casa a 
Camucia. nessun elemento nuo¬ 
vo che possa chiarire in tutti 
i suoi aspetti la tragica vicenda 
è emerso. Come si è giunti al- 
l’aiTesto di Felice D’.Alcssandro? 
Gli inquirenti fra le tante ipo¬ 
tesi avanzate subito dopo la 
tragica fine di Donello òorgai, 
dopo quella di un delitto poli¬ 
tico si orientarono verso il mo¬ 
vente passionale. Perché? Se¬ 
condo alcune voci raccolte in 
paese e fra gb stessi familiari 
della vittima Donello e Felice 
sì contendevano la stessa ra¬ 
gazza. 

La fidanzata di Felice D'.Ales- 
sandro. un tempo, era stata la 
ragazza di Dtmello Gorga! e 
pare, sebbene fosse passato 
molto tempo, chq non avesse 
dimenticato il primo amore. Ad¬ 
dirittura Donello Gorgai, secon¬ 
do quanto avrebbero accertato 
i carabinieri, si sar^lxi più 
volte vantato con gli amici che 
se soltanto avesse voluto l’idil¬ 
lio avrebbe potuto continuare. 

Partendo da questa traccia gli 
Inquirenti iniziarono a scavare 
neU’ambiente deH’università fio¬ 
rentina frequentata da entram¬ 
bi i giovani (Felice D'Alessan¬ 
dro è iscritto al primo anno di 


sciente poliUche) e fra .gli ami¬ 
ci di Camucia c Cortona dove 
abita la ragazza contesa. Nel 
corso di questi sondaggi, gli 
investigaton hanno appreso che 
fra i due c’erano state delle 
discussioni, delle liti, sempre a 
causa della ragazza dì Cortona. 
Infine è saltato fuori che Felice 
D’Alessandro, figlio del caposta¬ 
zione e dirigente della FGCI lo¬ 
cale aveva acqui.stato. di\crso 
tempo fa un coltello. I! giovane, 
una volta arrestato ha sempre 
risposto con calma, come se fos¬ 
se al centro di un equreo- 
co. di fronte alle contestaziu- 
ni degli inquirenti, n^ando 
con decisione l’accusa di aver 
ucciso il Gorgai. Quando gii 
è stato diicsto dove a\'esse 
il coltello. Io studente ha detto 
dì averlo gettato nel Iago Tra¬ 
simeno. Le ricerche effettuate 
dai sommozzatori hanno dato 
esito negativo. Secondo gli in¬ 
quirenti si tratta dell’arma del 
delitto, ma il giovane ha spie¬ 
gato i motivi per cui si è di¬ 
sfatto del coltello. « Era perfet¬ 
tamente inutile portarlo in ta¬ 
sca ». II giovane si è offerto di 
indicare il luogo dove Io avreb¬ 
be gettato. Un altro indizio a 
carico del giovane è costituito 
da una lesione al palmo della 
mano destra, vicino al mignolo. 
Sembra una grossa vescica. A 
provocarla, dicono gli inquiren¬ 
ti, può essere stata l'impugna¬ 
tura di un coltello. 


Il nome di chi ha ucciso 
è per ora sconosciuto. Miste¬ 
riosa — per gli inquirenti — 
è anche la dinamica del delit¬ 
to. Un « killer » freddo e spie¬ 
tato attendeva le due vittime? 
Oppure, sorpreso mentre cer¬ 
cava di penetrare In un uffi¬ 
cio, ha reagito sparando, con 
la micidiale precisione di un 
professionista? Se fosse vali¬ 
da quest’ultima ipotesi — giu¬ 
stificata dal segni di effrazio¬ 
ne riscontrali su di una por¬ 
ta — c’è da chiedersi che co¬ 
sa cercasse di tanto impor¬ 
tante il misterioso assassino, 
da essere indotto a freddare i 
due testimoni. 

Lo sfondo che emerge die¬ 
tro l’agghiacciante fatto di 
sangue è inquietante e torbi¬ 
do. Il ruolo giocato da Pado¬ 
va nella strategia della tensio¬ 
ne di questi anni porta molti 
fili ad annodarsi attorno' al 
Movimento ' sociale italiano, 
dentro il Movimento sociale 
italiano. 

L’organizzazione missina di 
questa città — dominata da 
sempre da ex repubblichini 
e da estremisti del movimen¬ 
to neofascista — è lacerata 
da molti anni da lotte intesti¬ 
ne e contrasti la cui dram¬ 
matica violenza raramente è 
emersa all’esterno. 

Quando, nella primavera del 
*69. dopo un’aggressione al 
Consiglio comunale, la polizia 
fece irruzione nella sede dove 
stamane sono stati uccisi Maz¬ 
zola e Giraluci, vi trovò oltre 
ai missini asseragliati, mazze 
ferrate, bombe molotov e al¬ 
tre armi improprie, 

QueU’irruzione, la prima ve¬ 
rificatasi dopo innumerevoli 
provocazioni, era stata ordi¬ 
nata dal commissario Julia- 
no, l’uomo che di li a poco 
avrebbe individuato un grup¬ 
po di attentatori neofascisti, 
scoppiare il « caso Fachini », 
e annotato per la prima vol¬ 
ta i nomi di Preda e Ventura. 

Era la «primavera di fuo¬ 
co» padovana; quella degli 
attentati a .ripetizione, auten¬ 
tico preludio della catena di- 
rwimitarda che doveva sfocia¬ 
re, il 12 dicembre, a piazza 
Fontana. 

Le vicende successive dimo¬ 
strarono resistenza, in seno 
all’organizzazione neofascista 
padovana, di un gruppo stret¬ 
tamente legato al nazifasci¬ 
sta Franco Preda, il principa¬ 
le imputato della strage di 
Milano. Nel ’70 Massimiliano 
Fachini, l’uomo di punta di 
questo gruppo, veniva addi¬ 
rittura imposto dalla fanone 
estremista del MSI come can¬ 
didato, e infine eletto consi¬ 
gliere comunale. E’ lo stesso 
individuo che — assolto per 
le bombe di Padova —, il 
giudice D’Ambrosio indiziò 
di reato per la morte del 
portiere del suo stabile, Alber¬ 
to Muraro, un ex carabiniere 
(come il Mazzola ucciso sta¬ 
mane) e di complicità con 
Franco Preda. 

L’organizzazione missina di 
Padova è la stessa che attac¬ 
cava a mazzate i comizi elet¬ 
torali che il deputato missino 
fianchi di Vicenza osava te¬ 
nere in questa provincia a 
lui « proibita ». Ne l’attentato 
dinamitardo che egli ebbe a 
subire nella sua abitazione 
venne mai attribuito ad altri 
che non fossero suoi compa¬ 
gni di idee, se non fU partito. 
Ebbene, è Io stesso Franchi 
che l’onorevole Almirante no¬ 
mina commissario straordina¬ 
rio a Padova quando, il' 20 
maggio del 1973 scioglie l’in¬ 
tera federazione del MSI nel¬ 
la quale «l’inquinamento» e 
la tensione interna provocata 
dal «caso Fachìni», raggiun¬ 
gono vertici insostenibilL 

i: ristabilimento della « nor¬ 
malità» della Federazione del 
MSI aveva tutt’altro che pla¬ 
cato la situazione. Nell’aprile 
scorso Almirante era tornato 
a Padova per insediare il nuo¬ 
vo segretario, un tale Daniele 
Marinoni che si presenta con 
la credenziale di una condan¬ 
na per aver partecipato a una 
aggressione contro la Camera 
del Lavoro dì Este. 

Nei giorni scorsi, dopo un 
anno di latitanza, è ricompar¬ 
so anche Massimiliano Fachi- 
nL In Consiglio comunale, egli 
ha dato vita immediatamente 
a una provocazione in occa¬ 
sione della commemorazione 
del 50.O della morte di Mat¬ 
teotti. Subito imitato daU’al- 
tro consigliere neofascista, il 
« duro » aw. Lionello Luci, il 
segretario provinciale degli 
« anni ruggenti » defenestrato 
nel 1973. Ne è nata una po¬ 
lemica, sui giornali locali, con 
il segretario che ha dichiara¬ 
to come, a Fachini, Almirante 
in persona avesse tolto la tes¬ 
sera del MSI, e con Fachini 
il quale risponde spavaldo 
che semplicemente lui non 
ha più fatto domanda di Iscri¬ 
zione. 

E* in un ambiente, in un 
gruppo politico dilaniato da 
lacerazioni oscure e feroci, la 
cui radice va ricercata nelle 
vicende del 1969, e forse an¬ 
che più lontano, che avviene 
il tremendo fatto di sangue 
odierno. Impossibile, allo sta¬ 
to delie indagini, dire se vi sia 
un nesso specifico, e quale. 

E* indubbio comunque che 
il viluppo di contrasti, di ri¬ 
catti intestini, di episodi da 
tenera assolutamente nasco¬ 
sti, aveva raggiunto un limite 
tale che parecchi iscritti, qual¬ 
cuno sdegnato, altri Impau¬ 
riti. hanno preferito non pren¬ 
dere più la tesaeia. 


Appello alla vigilanza 
dei partiti e degli 
organismi democratici 


PADOVA, 17. 

'• I > partiti dell'arco costitu¬ 
zionale/ le organizzazioni an¬ 
tifasciste, I sindacati, gli or¬ 
ganismi giovanili, riunitisi 
Immediatamente dopo la dif¬ 
fusione della notizia del tru¬ 
ce crimine, hanno soHoscrit- 
fo il seguente appello: 

< Il Comitato d'azione anti¬ 
fascista, di fronte al gravo 
crimine che ha portato all'uc¬ 
cisione di due persone nella 
sede del MSI di Padova e 
che ha creato un ulteriore 
turbamento nella città. In 
questi anni al centro d! tan¬ 
ti delitti e trame ordite dal¬ 
la eversione fascista, auspi¬ 
ca Innanzitutto che, con una 
azione tempestiva ed effica¬ 
ce, le forze della magistra¬ 
tura e della polizia giungano 
al più presto a far luce su 
questo grave episodio. Esso 
si colloca in un contesto ca¬ 
ratterizzato nella nostra cit¬ 
tà dalla presenza di gruppi 
e centri della trama reazio¬ 
naria e non di rado in con¬ 
correnza tra di loro; guida¬ 
ti da logiche oscure, appro¬ 
date spesso a scontri durissi¬ 
mi al loro interno e che han¬ 
no rappresentato sempre un 
pericolo e una minaccia per 
la vita democratica della cit¬ 
tà e più in generale dell'Inte¬ 


ro paese. 

Le vicende di questi anni 
dalla cellula nera di Preda 
e Ventura, alla cosiddetta 
"Rosa del venti", alle vicen¬ 
de interne del MSI padovano 
già note da tempo, sono la 
riprova del clima torbido In 
cui si colloca questo nuovo 
delitto. 

Il Comitato d'azione anti¬ 
fascista nel momento In cui 
in tulio il paese è vivo lo 
sdegno per la strage neofa¬ 
scista di Brescia e l'allarme 
per i pericoli gravi determi¬ 
nati dalle trame eversive e 
fasciste, si fa Interprete del¬ 
la richiesta sempre più pres¬ 
sante perchè tulli gli organi 
costituzionali dello Stato sia¬ 
no Impegnati ad andare fino 
In fondo nell'individuare e 
colpire tutti i centri del¬ 
la provocazione combattendo 
ogni tolleranza e connivenza. 

Invita tutte te forze popola¬ 
ri e democratiche aH'unità e 
alla vigilanza antifascista per 
garantire che non sla turbalo 
l'ordine democratico da pro¬ 
vocazioni a Padova e In tutto 
il paese ». L'appello è stato 
sottoscritto da CGIL, CISL, 
UIL, DC, PCI, PSI, PRI, 
PSDI, ANPI, Flap, Alleanza 
coltivatori diretti, Federcoop, 
Fgci, Fgsi, Udì. 


Hanno sparato 
da professionisti 
deiromicidio 


(Dalla prima pagina) 
ruzza, Pellizzari, Lavagnoli 
hanno rivolto proprio per 
chiedere chiarimenti una in¬ 
terrogazione al ministro del- 
l’interno « per conoscere le 
valutazioni del governo sul¬ 
l’oscuro fatto dì sangue ac¬ 
caduto nella sede della Fe¬ 
derazione provinciale del MSI 
di Padova il 17 giugno per 
sapere se questo crimine non 
debba iscriversi nel quadro 
della strategia della tensione 
che tanto danno ha arrecato 
al paese: per conoscere qua¬ 
li iniziative intende attuare 
perché si vada fino in fondo 
neH’accertamento delle re¬ 
sponsabilità neH’assicurare 
alia giustizia gli autori del 
crimine e i loro mandanti ». 

Il Mazzola apriva ogni 
mattina la sede del MSI in¬ 
torno alle 9,30, e anche oggi 
pare . fosse arrivato verso 
le 10. Entrato nel bar Bian¬ 


co Cattaneo, 26 anni, abitante 
in via Monte Asolone, 2, agita¬ 
tissimo, con un bossolo di pi¬ 
stola in mano; ha detto che, 
entrato nella sede, aveva tro¬ 
vato la porta aperta e i due 
cadaveri. 

Una sequenza rapidissima, 
dunque: Cattaneo era arrivato 
prima delie 10, aveva trovato 
la federazione chiusa, era an¬ 
dato al piano di sotto dove 
c’è un ambulatorio dell’EN- 
PAS per farsi medicare un 
dente. Risalito alle 10,15, ave¬ 
va trovato la porta aperta «, 
scoperto i cadaveri cosa è suc¬ 
cesso in questo quarto d’ora 
di tempo? 

Quel che è certo è che po¬ 
chi minuti dopo le 10 nume¬ 
rose persone hanno sentito 
l’esplosione di tré colpi, due 
m rapidissima successione, 
un terzo a breve distanza: è 
la testimonianza di Alberto 
Ferrara, titolare della pesche¬ 
ria Barbieri situata di fronte 


chi, C 9 me ogni mattina, ave-, ali’ingresso della sede; di Wal- 


va chiesto se nessuno l’aves¬ 
se cercato (pare aspettasse 
l'arrivo di un falegname) ed 
è salito ad aprire gli uffici. 
Pochi minuti dopo si è pre¬ 
cipitato nello stesso bar un 
giovane missino, Giandomeni- 


L'inchiesta su « Ordine nuovo » 


Altri 3 ordini di cattura 


contro esponenti fascisti 


Riguardano Giancarlo Rognoni, Elio Massagrande e Roberto Balestrieri - Accusati di 
ricostituzione del partito fascista sono latitanti • 2 militari di leva arrestati a Bologna 


Sono saliti a venti gli ordini 
di cattura emessi finora dal 
dottor Occorsio, il magistrato 
romano che sta conducendo 
un ’ inchiesta sui gruppi di 
estrema destra (« Ordine ne¬ 
ro » e « Anno zero ») sorti 
dopo lo scioglimento dell’or¬ 
ganizzazione neonazista «Or¬ 
dine nuovo » per ricostituzio¬ 
ne del partito fascista. 

Ieri il giudice Occorsio ha 
spiccato tre nuovi ordini dì 
cattura nei confronti di tre 
noti esponenti fascisti, attual¬ 
mente tutti liititanti: Gian¬ 
carlo Rognoni, l’organizzatore 
del fallito attentato sul treno 
Roma-Torino (il processo si 
sta svolgendo in questi giorni 
a Genova, Imputati Nico Azzi, 


Mauro Marzorati e Giuseppe 
De Min); Elio Massagrande, 
uno dei dirigenti del disciolto 
«Ordine nuovo», braccio de¬ 
stro di Clemente Graziani, 
leader del gruppo neonazista 
e anche lui latitante; e Ro¬ 
berto Balestrieri, accusato di 
essere uno del responsabili 
dell’attentato a ima Casa del 
popolo di Bologna. Tutti e tre 
sono stati incriminati per 
aver ricostituito « Ordine nuo¬ 
vo» sotto le nuove sigle dì 
« Anno zero » ed « Ordine 
nero ». 

Sempre nel quadro dell’in¬ 
chiesta del dottor Occorsio 
— complessivamente sono 145 


gli ordini di comparizione — 
ieri la polizia ha perquisito 
a Roma tre abitazioni, seque¬ 
strando documenti e riviste 
neofasciste. Altre tre perqui¬ 
sizioni sono state effettuate 
fuori Roma. 


BOLOGNA 17. 

Due militari di leva, in 
forza al 40. reggimento fan¬ 
teria di stanza a Bologna, 
sono stati arrestati oggi nel¬ 
l’ambito delle indagini con¬ 
dotte dalla magistratura bo¬ 
lognese per far luce sull’at¬ 
tività del movimento neofa¬ 
scista « Ordine nero ». Sono 
Giovanni Ciancio, di Bari e 
Alessandro Torri, di Bonde- 
no (Ferrara). 


Torino: accusati di far porte delle cosiddette «brigate rosse» 


Marito e moglie arrestati 


per il sequestro di Amerio 


Erano già stati fermati net dicembre scorso e poi rilasciati • Ora vengo¬ 
no definiti « importanti » - L’accusa è di far parte di « bande armate » 


Attentato 
olla casa di 
un dirigente 
del PCI 


Dalla nostra redazione 


9 * •• 


Mario Paui 


PALERMO, 17. 

Un criminale attentato di 
evidente marca fascista ha 
preso di mira e distrutto que¬ 
sta notte la casa del segreta¬ 
rio della sezione comunista 
della borgata palermitana 
della Guadagna. 

La abitazione, di proprietà 
del compagno professor Gior¬ 
gio Chinnici, docente all’Uni¬ 
versità di Palermo, in aperta 
campagna a pochi chilometri 
dal centro abitato di Belmon- 
te Mezzagno, alle porte di 
Palermo, è stata devastata 
da una potente esplosione 
causata da una bomba al tri¬ 
tolo ad alto potenziale. 

L’attentato, che ha provo¬ 
cato danni per almeno tra 
milioni alle strutture della 
villetta, fortunatamente di¬ 
sabitata, è stato scoperto sta¬ 
notte dallo stesso compagno 
Chinnici. recatosi ad Ispezio¬ 
nare Io stabile insieme ad al¬ 
cuni operai per apportarvi 
alcune riparazioni. Sulla ma¬ 
trice dell’attentato non ci so¬ 
no dubbi, anche perchè già 
varie volte in passato la se¬ 
zione comunista di Belmonte 
era stata fatta s^no da altri 
attentati di stampo fascista, 
rimasti però puntualmente 
impuniti. 


TORINO, 17. 

Altri due arresti sono sta¬ 
ti operati dalla Questura to¬ 
rinese in mento alle indagini 
condotte dairufficio politico 
sulle Brigate rosse. I nomi 
dei due catturati oggi pome¬ 
riggio non sono nuovi alla 
cronaca, nè tantomeno al re¬ 
soconti giornalistici riguar¬ 
danti una passata impresa 
del famigerato gruppo tinto 
di rosso: il rapimento Ame¬ 
rio. avvenuto Io scorso di¬ 
cembre. Antonio Savino, 25 
anni, e Giovanna Legoratto 
in Savino, 26 anni (questi 1 


queste stesse basi, la situa¬ 
zione si è capovolta: i due ri¬ 
tornano importanti, gli ele¬ 
menti trovatigli in casa in¬ 
teressanti, e la scatola del te¬ 
lefono (divenuta più d’una 
quando è stato annunciato 
l’arresto) probante la parte¬ 
cipazione dei Savino all’at¬ 
tività del fantomatico grup¬ 
po: l’accusa è infatti di ap¬ 
partenenza a bande armate. 

I mesi trascorsi sono uffi¬ 
cialmente serviti per acqui¬ 
sire nuovi elementi a carico 

La apparente scoordinazio¬ 
ne con cui agisce la questu¬ 
ra solleva non pochi dubbi. 
Dapprima si fermano indivi- 


nomi) furono infatti già fer- dui ritenuti aderenti o simpa 


mati dalia squadra politica 
la notte del 18 dicembre 
scorso (poche ore prima del¬ 
la liberazione di Amerio) sor¬ 
presi a scrivere su un muro 
di via Settembrini della Fiat 
Mirafìori « Viva le brigate 
rosse » con una bomboletta 

I coniugi furono tenuti in 
stato di fermo per due gior¬ 
ni sotto l’accusa di falsa te¬ 
stimonianza. Nel frattempo 
la loro abitazione in via Pae¬ 
sana fu accuratamente per¬ 
quisita, e l’operazione, a dira 
della questura torinese por¬ 
tò alla luce «documenti in¬ 
teressanti», dei quali non fu 
specificata la sostanza, e, si 
disse allora, una scatola con¬ 
tenente un apparecchio tele¬ 
fonico in dotazione al furgo¬ 
ne SIP usato dai « brigatisti » 
per il sequestro del dirigen¬ 
te Flati Nonostante questi 
pesanti Indizi, 1 due furono 
scarcerati, e la questura ese¬ 
gui una rapida retro-marcia. 

Oggi, iqpparenteiiwnte su 


lizzanti delle « brigate ros¬ 
se », poi si ritratta, afferman¬ 
do che non necessariamente 
esistono collegamenti, quin¬ 
di, mesi dopo quando le in¬ 
dagini paiono arenate, que¬ 
ste persone vengono nuova¬ 
mente arrestate in quanto ri¬ 
tenute elementi di secondo 
piano, ma pur sempre rap¬ 
presentativi del famigerato 
gruppo. 


MIIANO. 17 

D giudice istruttore dotti Ci¬ 
ro De Vincenzo ha interroga¬ 
to questa mattina uno dei 26 
indiziati neU’ambito dell’in¬ 
chiesta sulle « Brigate Rosse ». 
L’interrogatorio è avvenuto 
alla presenza del sostituto 
procuratore della repubblica 
dotti Guido Viola, che funge 
da pubblico ministero nella 
Istruttoria e del difensore del¬ 
l’Imputato, aw. Alberto Ma- 
laguglni. Contro il giovane 
non sono stati presi provvedi- 
menu. 


ter Frizzarin, un operaio del- 
l’ENEL che stava lavorando 
su dei fili all’altezza degli uf¬ 
fici missini (si trovano al se¬ 
condo piano del palazzo) e 
di Luisa Zambianchi, un’assi¬ 
stente sanitaria deU’ENPAS 
(rambulatorio, frequentatissi¬ 
mo, è al primo piano del pa¬ 
lazzo) la quale, dopo aver 
sentito sparare, ha fatto spo¬ 
stare 1 pazienti dall’ingresso 
che dà sulle scale. In questo 
modo nessuno, almeno per 
quanto risulta finora, ha vi¬ 
sto Tassassmo o gli assassi¬ 
ni; nemmeno tra 1 negozianti 
della strada, abituati al via¬ 
vai degli assistiti dell'ENPAS. 

Alle 10,35 sono arrivati il 
dott. Salomone, capo ‘ della 
squadra politica della Questu¬ 
ra, poi il tenente Tomeo del 
carabinieri, il dott. Ferretti 
capo della mobile, il ten. co¬ 
lonnello Luxich della polizia, 
vari magistrati (tra cui il pro¬ 
curatore capo dott. Fate), me¬ 
dici legali, agenti della polizia 
scientifica e cosi vìa. So¬ 
no stati trovati tutti e tre 1 
bossoli (ma mentre due era¬ 
no vicino ai cadaveri, l’altro, 
stranamente, era stato rac¬ 
colto dal Cattaneo sul piane¬ 
rottolo vicino all’ingresso del¬ 
la federazione) ed è stato ac¬ 
certato che la serratura del¬ 
l’ufficio di segreteria — pro¬ 
prio davanti a quella porta 
erano i cadaveri, vicinissimi 
— presentava tracce di effra¬ 
zione: le viti che la fissavano 
alla porta erano state allenta¬ 
te. 

Nessuno, comunque, era en¬ 
trato, stando agli accertamen¬ 
ti della polizia ed alle dichia¬ 
razioni dello stesso avvocato 
Luci, dirigente e consigliere 
comunale del MSL E’ un par¬ 
ticolare significativo, questo 
della serratura: può signifi¬ 
care che qualcuno è stato sor¬ 
preso dal Mazzola e dal Gìra- 
luci mentre tentava di scas¬ 
sinarla? 

A questo punto le versioni 
sono molte e contrastanti: i 
missini dicono che la porta 
d’ingresso, quando c’era il 
Mazzola airintemo, restava 
abitualmente aperta. Una si¬ 
gnora che abita al piano supe¬ 
riore afferma invece che da 
un po’ di tempo erano state 
adottate misure di sicurezza 
e chi entrava doveva farsi ri¬ 
conoscere da uno spionci¬ 
no. 

la porta esterna non pre¬ 
senta alcun segno di scasso; 
il Mazzola ed il Giraluci sono 
entrati ed hanno scoperte 
qualcuno entrato e sua volta. 
Ciò significa che quel qualcu¬ 
no possedeva le chiavi della 
federazione? Oppure sono en¬ 
trati e solo successivamente 
è giunto, l’assassino? 

Estremamente oscura, dun¬ 
que, l’mtera vicenda alla qua¬ 
le non sapevano dare spiega¬ 
zioni stamattina nemmeno i 
dirigenti missini accorsi in 
federazione, i»é tanto meno gli 
inquirenti che, al momento 
non hanno nemmeno usato la 
frase di rito: « Indaghiamo in 
tutte le direzioni». 

Poi il trasporto delle salme 
all’Istituto di medicina lega¬ 
le, il riconoscimento dei pa¬ 
renti; uno dei figli di Masao- 
la, uscendo dalia federazione 
del MSL ha gridato rivolto 
all'interno: « Siete stati voi 
ad ucciderlo! ». 

In serata si è svoalta una 
conferenza stampa in Questu¬ 
ra, che ha confermato l’og- 
gettivo ristagno delle inda^- 
ni, pur precisando alcuni par¬ 
ticolari: i bossoli e !» pallot¬ 
tole rinvenuti sarebbero due 
anziché tre (ma i colpi senti¬ 
ti — i testi sono concordi — 
sono stati tre). Entrambi i 
bossoli, recuperati uno sul 
pianerottolo ed uno vicino ai 
cadaveri, sono di calibro 7,68, 
ma non si esclude che possa¬ 
no essere stati sparati da due 
pistole diverse. 

Le primissime Indagini del¬ 
la autorità giudiziaria hanno 
portato ad una sommaria per¬ 
quisizione nella sede del MSI 
e alla effettuazione della pro¬ 
va del guanto di paraffina sui 
cadaveri e su altre tre perso¬ 
ne di cui sono stati fomi¬ 
ti 1 nomi; il giudizio concor¬ 
da comunque nel definire lo 
assassino — o gli assassini — 
un capace professionista. 

Il Presidente della Repub¬ 
blica, da Roma, ha Inviam ai 
familiari delle du« vMldSl 
messaggi di cordotfiia 
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Dopo gli inasprimenti fiscali e tariffari già discussi dal centro-sinistra 

Annunciate nuove supertasse 
anche per televisori ed auto 

* ' 4 fc » » 

Si insiste su una linea di tassazione indifferenziata mentre non si combatte l’evasione fiscale • Questa mattina il « vertice » 
dovrebbe anche esaminare le nuove proposte di Tonassi e di Colombo - Una tassa di 10 mila [ire «una tantum» per gli 
apparecchi RAI TV e un prelievo fiscale fra le 10 mila e le 40 mila lire a seconda del tipo di cilindrata 
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Dove è finito il « freno » della Banca ditalia ? 


Valanga di importazioni 
di carne per speculare 

Aperto un nuovo valico di frontiera — Si punta al crollo dei prezzi alla pro¬ 
duzione per imporre più agevolmente l'alto prezzo monopolistico al consumo 


Al « pacchetto » di Inasptl- 
menti fiscali e tariffari sKii 
quali, prima della apertura 
della crisi di governo, i parli¬ 
ti del centrosinistra avevano 
in parte raggiunto una inte¬ 
sa, senza però definire pur 
quale linea politica ed econo¬ 
mica venivano richiesti que¬ 
sti sacrifici, si è aggiunta ieit 
una nuova preoccupante prot 
posta di tasse avanzata dal 
ministri Colombo e Tanassi. 

La proposta — che sarà di-t 
scussa questa mattina nel cor-' 


quanto riguarda la riscossio¬ 
ne: gii uffici tecnici sono 
orientati verso un sistema di 
pagamento immediato la cui 
ricevuta possa essere facil¬ 
mente esibita. 

Anche per gli apparecchi 
radiotelevisivi, secondo le in¬ 
discrezioni. nessuna differen¬ 
ziazione. una supertassa, quin¬ 
di. fortemente discriminante. 

• Il ministro Tanassi avrebbe 
proposto un aumento « i>er un 
anno » del canone di abbona¬ 
mento pari a IO mila lire. Il 


so del vertice di Palazzo Ma-' | gettito aggiuntivo che se ne 


dama — prevede la istituzione 
di un prelievo fiscale straordi¬ 
nario « una tantum » sulle 


ricaverebbe supererebbe 1 116 
miliardi di lire. Tale aumento, 
secondo le dichiarazioni del 



auto e sulla TV, nell’Intento | ministro delle finanze, andreb- 


II segretario dell'Associazione 
Allevatori (AIA) Fortunato Pi¬ 
relli ha dichiarato ieri all'Agen 
zia Italiana che « le importa¬ 
zioni di bovini e di carni ma¬ 
cellate aumentano con un ritmo 
elevatissimo nonostante l’obbiigo 
del deposito infruttifero pari al 
505Ó del valore chiesto agli im 
portatori. Abbiamo anzi appena 
avuta notizia che oltre ai due 
consueti valichi di frontiera di 
Prosecco e Pontebba è stato ora 
abilitato aH’importazione anche 
il valico di Nova Corica (Go¬ 
rizia). Presso questo valico il 
Banco Antoniano ha tempesti¬ 
vamente aperto un suo ufficio 
che resta in attività anche il 
sabato per potere assistere gli 
importatori >. E’ questa la se¬ 
conda denuncia, dopo quella del 
sottosegretario all’Agricoltura 
Salvatore, del fatto che il ma 
nipolo di importatori che tiene 
in mano il mercato delle carni 
continua a preferire l’acquisto 
all’estero alla produzione italia¬ 
na. i cui prezzi sono in ribasso, 
allo scopo di impadronirsi in 
modo ancora più completo del 
mercato 

La denuncia chiama in causa 
in modo diretto la Banca d'Ita¬ 
lia. gerente il meccanismo di 


« freno > delle importazioni. Nei 
giorni scorsi il rappresentante 
di un ente statale estero ha of¬ 
ferto alla Banca d’Italia il de¬ 
posito di 10 milioni di dollari, 
quale deposito per le sue espor¬ 
tazioni di carne in Italia, e que¬ 
sto si è visto respingere il depo¬ 
sito con l’assurda pretesa di re¬ 
stituirlo — alla scadenza dei 
sei mesi — in lire italiane an¬ 
ziché in dollari. La gestione 
delia Banca d'Italia è quindi 
particolarmente arbitraria e pe¬ 
netrante. Slatta alla Banca 
d’Italia chiarire, dunque, da do¬ 
ve gli importatori dovrebbero 
prelevare le centinaia di miliar¬ 
di occorrenti per sostenere lo 
attuale ritmo di importazioni. La 
Confagricoltura ha pubblicato 
sul suo giornale che gli impor¬ 
tatori. a nome delle grandi so¬ 
cietà finanziarie che stanno al¬ 
le loro spalle (dalla Montedi- 
son. alla FIAT, alla Pirelli) 
avrebbero esportato valuta per 
300 miliardi di dollari. Può dar¬ 
si che stiano usando questa va¬ 
luta. ma a quali condizioni dato 
che è sempre la Banca d’Italia 
a gestire i passaggi? Sempre 
alla Banca d’Italia spetta con¬ 
trollare l’operato delle banche 
commerciali le quali sono tenute 


a non accrescere il credito agli 
operatori speculativi. Per impor¬ 
tare carne occorre il 50% in più 
del prezzo ed il credito, in un 
modo o neH'aitro. sta dunque 
correndo. Forse con trasferi¬ 
menti camuffati, i quali richie¬ 
dono appuio appropriati inter¬ 
venti. 

Il segretario dell’AIA ha pure 
ripetuto ieri che per l'ammasso 
delle carni presso aziende coo¬ 
perative e pubbliche le banche 
continuano a rifiutare il credi- 


di reperire un gettito « fre¬ 
sco » di 250-300 miliardi di 
lire. 

La introduzione delle due 
supertasse rientra nelle varie 
operazioni fiscali che 1 vari 
ministri finanziari del centro¬ 
sinistra hanno escogitato nel 
tentativo di reperire una cer¬ 
ta quantità di miliardi che do¬ 
vrebbero essere utilizzati per 
un fondo da destinare per il 
credito speciale per il Mezzo¬ 
giorno, la piccola industria, 
l’agricoltura. Si tratta natu¬ 
ralmente della vecchia linea 
della imposizione indiretta, 
che contiene in sé elevati 
margini per un attacco ai red- 


to. Non è solo c due pesi c due diti più bassi e che si presenta 


misure >. Per accaparrare il 
raccolto del grano gli industria¬ 
li molitori stanno usando, in 
questi giorni, altre decine di mi¬ 
liardi comparsi come d'incanto 
nelle loro mani. Comprano sui 
campi e sulle aie pronti a tra¬ 
sformare il buon raccolto dì 
quest’anno in una carestia ric¬ 
ca di ingenti profitti specula¬ 
tivi. Ne sanno niente alla Banca 
d’Italia e nelle banche pubbli¬ 
che dove tanto spesso si usa 
tuonare contro le responsabilità 
e i parassitismi altrui? La gra¬ 
vità delle denunce che vengono 
dai produttori richiede un pron¬ 
to chiarimento che metta allo 
scoperto le forze che tirano le 
fila. 


I contraccolpi drammatici del tracollo economico 

Gli ospedali sono ormai 
allo stremo delle forze 

Durissima presa di posizione dei segretari della Federazione CGIL-CISL-UIL 
sulle manovre con cui il governo vorrebbe continuare a foraggiare le mutue 


Segnalazioni sempre più al¬ 
larmanti (soprattutto dal 
Mezzogiorno, ma anche dal 
Centro-nord) sulle dramma¬ 
tiche conseguenze della gra¬ 
vissima crisi economica de¬ 
gli ospedali hanno ripropo¬ 


ne fatto sapere che saranno 
costretti a chiudere i batten¬ 
ti entro pochi giorni per 
mancanza di plasma, bende 
gessate, medicinali che i for¬ 
nitori si rifiutano di conse¬ 
gnare per l’enormità dei de¬ 


sto anche ieri la necessità e .bit! già accumulati dal no- 


l’urgenza di radicali misure 
risanatrici che taglino con la 
pratica « assistenziale » e di 
sostegno ai carrozzoni mu¬ 
tualistici e piuttosto si collo¬ 
chino nella prospettiva della 
riforma sanitaria. 

In questo senso si sono 
pronunciati daccapo sia i di- 
nger-ti delle tre confederazio¬ 
ni e sia la Federazione uni¬ 
taria dei lavoratori ospeda¬ 
lieri ribadendo netta opposi¬ 
zione alle iniziative del go¬ 
verno ed in particolare a quel¬ 
la che pretenderebbe di cari¬ 
care sul mutuato un balzel¬ 
lo ni 2(X) lire per ogni far¬ 
maco prescritto. 

Le più recenti segnalazioni 
■ul.a crisi, intanto. Vengono 
da Catanzaro e da Taranto. 
In Calabria dove un allar¬ 
me era già stato lanciato 
l’altro giorno dall’ospedale di 
Reggio, anche i dirigenti del¬ 
l’ospedale di (Catanzaro han- 


socomio che a sua volta ten¬ 
ta inutilmente di esigere 1 
crediti che vanta dalle mutue. 

Situazione analoga a Taran¬ 
to dove già da una settima¬ 
na erano in corso le dimis¬ 
sioni e dove ora sono stati 
sospesi i ricoveri. Neanche 
con la diminuzione del nume¬ 
ro dei pazienti le cose van¬ 
no meglio: i depositi dell’o¬ 
spedale si vanno svuotando 
rapidamente Lo stesso acca¬ 
de in numerosi ospedali del 
centro - settentrione, con ca¬ 
si-limite gravissimi come 
quello di .Arona. in Lombar¬ 
dia In ogni caso, ovunque, 
sono in forse anche i paga- 
ment* di salari e stipendi al 
personale ospedaliero. 

Lo ricorda la FLO in un co¬ 
municato emesso al termine 
di una riunione della segre¬ 
teria nazionale convocata di 
urgenza di fronte alla gravi¬ 
tà della crisi che ha investi¬ 


to 11 settore sanitario. La Fe¬ 
derazione ospedalieri ha ri¬ 
badito ferma opposizione «il 
decreto governativo che ten¬ 
ta di delegare nuovamente le 
mutue (foraggiandole lauta¬ 
mente: 2.100 miliardi) al ri- 
pianamento dei deficit ospe¬ 
dalieri, e chiesto rimmedla- 
la presentazione della rifor¬ 
ma per avviare il servizio 
sanitario nazionale, la liqui¬ 
dazione delle mutue, la dele¬ 
ga di mezzi e poteri alle Re- 
glonL 

Per la Federazione sinda¬ 
cale unitaria, Verzelll (CX3IL) 
ha Insistito sulla necessità di 
marciar subito verso « una 


tanto più ingiusta ed iniqua 
nel momento in cui non viene, 
correlativamente, specificato 
in nome di quale linea di svi¬ 
luppo e di ripresa del paese 
vengono ad esso imposti e ri¬ 
chiesti sacrifici. 

Per la definizione sia del- ' 
rammentare che delle moda¬ 
lità di pagamento delle due 
nuove supertasse. ieri hanno 
lavorata intensamente i com¬ 
petenti organi tecnici del mi¬ 
nistero delle finanze, elabo¬ 
rando una serie di proposte. 

Per le auto, è da segnalare 
che l'ipotesi di tassazione 
prospettata da Tanassi si di¬ 
scosta dalle ipotesi ventilate 
da alcuni «esperti». Stando 
alle anticipazioni della agen¬ 
zia di stampa socialista ADN- 
Kronos le misure proposte dal 
ministro delle finanze sono di 
due tipi; la prima prevede 
una supertassa di 10 mila lire 
per le cilindrate inferiori a 
1.050 centimetri cubi (e si 
tratta delle utilitarie piccole 
e medie): di 20 mila lire per 
le cilindrate da 1.050 a 2 mi¬ 
la cc; di 40 mila per quelle 
da 2 a 3 mila cc: la seconda 
invece prevede un supplemen¬ 
to di 5 mila lire per le auto al 
di sotto di 1.030 cc e 20 mila 
per le auto al di sopra di tale 
cilindrata. Nel primo caso il 
gettito fiscale ammonterebbe 
a 180 miliardi di lire: a 74 mi¬ 
liardi per le utilitarie (che so¬ 
no circa 7 milioni e 370 mila); 
a 100 miliardi per le cilindra¬ 
te fino a 2 mila cc (che sono 
quasi 5 milioni): a 6 miliardi 
per le altre (che sono più di 
130 mila). Nel secondo caso il 
gettito sarebbe invece di 140 
miliardi di lire, di cui 37 per 
le cilindrate al di sotto di 
1.030 cc e 103 miliardi per 
quelle al di sopra di tale ci¬ 
lindrata. 

Viene ventilata, come si di¬ 
ceva prima, in alcuni ambien¬ 
ti cosiddetti «esperti» una ipo¬ 
tesi diversa, più che mai as¬ 
surda. che, facendo gravare 
su tutti i possessori di auto la 
super tassa nella stessa misu¬ 
ra. comporterebbe un più pe- 


be non a favore della Rai, 
ma del fisco. Anche per la 
riscossione della supertassa 
sugli apparecchi radiotclevisi, 
non è stato ancora definito il 
meccanismo: si tratterà di 
scegliere tra il versamento in 
conto corrente e l’acquisto di 
marche da bollo da applicare 
aiil libretto dei pagamenti. 

Le due supertasse, aggiun¬ 
tive. come si è detto, al già 
lungo elenco di inasprimenti 
fiscali sui quali il centrosini- 
stra aveva discusso, permet- 
terranno — nel caso in cui 
vengano varate — un prelievo 
fiscale di 250-3(X) miliardi 

Si tratta di cifre irrisorie 
rispetto a quanto, ad esempio, 
potrebbe dare il gettito IVA, 
una volta che il governo deci¬ 
desse una lotta coerente, de¬ 
cisa ed a fondo contro le. eva¬ 
sioni fiscali. 

l t. 


6 morti nello scontro dopo il pellegrinaggio 


Dalla nostra redazione 

BARI, 17 

n bilancio dello spaventoso Incidente 
stradale, accaduto nella tarda serata di 
ieri sulla statale 98 tra Bitonto e Terlìzzi 
è salito a sei vittime, con la inorte avve¬ 
nuta questa mattina al Policlìnico di Bari 
della piccola Angela Olivieri di 2 anni. 
Con lei è un’intera famìglia di Corato — 
padre, madre e due figli — che è andata 
distrutta. 

Il grave incidente è stato provocato da 
un pullman che si è schiacciato contro una 
«600» ferma, in cui si trovavano Michele 
Olivieri di 29 anni, la moglie Teresa Cop- 
potelli di 24 anni, i figlioletti Nicola, di 
3 anni, ed Angela. I primi tre decedevano 
sul colpo, mentre la pìccola veniva tra¬ 
sportata al Policlinico in stato di coma. 
Le altre due vittime. Angela Grillo, di 75 
anni, e Isal^lla Gabriela, dì 59, tutte e due 


di Bari, erano sul pullman che ha inve¬ 
stito la « 600 ». 

I feriti nel tragico incidente sono ben 30, 
ricoverati in parte al Policlinico di Bari e 
in parte negli ospedali di Terlizzi, Bitonto 
e Ruvo di Puglia. 

L’autista del pullman. Salvatore Gannito, 
di 40 anni, di Attamura, che si trova rico¬ 
verato in stato di shock non è stato ancora 
interrogato per una ricostruzione più pre¬ 
cisa delia dinamica dell’incidente. Il pull¬ 
man, che aveva a bordo una sessantina di 
passeggeri, era diretto a Bari, proveniente 
da Monte Sant'Angelo sul Gargano, dove i 
passeggeri si erano recati in pellegrinag¬ 
gio al santuario di San Michele. 

' Quando rautomezzo, sulla via del ritor¬ 
no. raggiungeva il chilometro 61 sulla sta¬ 
tale 98, trovava la strada viscida per la 
pioggia. Cosi il pullman, a circa 40 metri 
da una stazione di servizio, sbandava e 
finiva sull'altra corsia dì marcia distrug¬ 


gendo 40 metri di guard rail: quindi, inve¬ 
stiva in pieno la « 600 » in cui era la fami¬ 
glia Olivieri, che era ferma suU’uscita del¬ 
la stazione di rifornimento, schiacciandola 
contro un palo della luce elettrica e contro 
un'insegna pubblicitaria. Il pullman prose¬ 
guiva poi la sua corsa incontrollata, abbat¬ 
tendo una rete metallica e successivamen¬ 
te un blocco di cemento. 

Sono stati attimi di terrore. Sulla corrie¬ 
ra i feriti, tutti baresi, chiedevano aiuto. 
Le vittime, in un primo momento sembra¬ 
vano addirittura di più. Poi, i primi soc¬ 
corsi, il via vai di autoambulanze, che tra¬ 
sportavano i feriti nei vicini ospedali, men¬ 
tre la polizia e i vigili del fuoco provvede¬ 
vano a liberare la strada dalla «600», ri¬ 
dotta ormai ad una massa informe di la¬ 


miere. 


Italo Palasclano 


Allo vigilia dei l'apertura della prima manifestazione nazionale della stampa comunista 

ATTCSA AL FESTIVAL lA NAVE BULURA 

La « Varna » getterà l'ancora nel golfo di Bari portando centinaia di artisti, Imponenti attrezzature, opere e pro¬ 
dotti del paese socialista ospite d'onore della festa dell'«Unità» - La nave sarà un punto di riferimento fisso 
e costante nel corso delle otto giornate di fine mese - Uno spaccato completo della realtà bulgara . ’ 


Dal nostro inviato 

BARI, 17 

Un po’ come negli occhi 
stupefatti del giovane Pellini 
di Amarcord anche in cima 
ai pensieri del compagni pu¬ 
gliesi c’è In questo momen¬ 
to una nave. Una grande pa¬ 


re tutto senza raccontar nien¬ 
te. E invece, solo per farmi 
un’Idea approssimativa della 
entità della partecipazione 
bulgara al Feetival, se n’è an¬ 
dato mezzo pomeriggio, tedi 
e tanti sono gli elementi su 
cui essa si articola. 

Da dove cominciare, allo- 


tnisformazlone radicale del sante prelievo fiscale a cari 


sistema mutualistico »: men¬ 
tre Romei (CISL) ha indica¬ 
to due condizioni pregiudi- 
zia'* per prendere in conside¬ 


razione il decreto del gover- potrebbe o andare ad una 
no: che conte.«tualmente ad ta^azlone di 10 mila o di 20 

esso sia presentata in parla- *nlla (rateizzata) per tutti i 
mente la legge di riforma, e possessori di automobili o an¬ 
che il governo rinunci al bai- ^are ad un aumento del bollo 
zeilo-farmacl definito « un al- ^Ha patente per uso privato, 
tentato psicologico alla rifor- Qu«ta ultima misura ^mbra 
ma •» Infine Berteletti (UIL) verrebbe striata In 

denuncia le manovre razio- quanto non garant.rebbe un 
naiizzatrici « a solo discapi- gettito fiscale consistente, 
to dei lavoratori ». Diverse le Ipotesi anche per 


nardi per le utuitarie ((me so- gara del mar Nero ed è atte- 
no circa 7 milioni e 370 mila); qyj qq momento allo 

a 100 miliardi per le cilindra- altro per completare l’allestl- 
te fino a 2 tniia cc (che sono mento del Festival nazlona- 
quasi 5 milioni): a 6 miliardi jg j’apertura della campagna 
per le altre (che sono piu di pgj. jg stampa comunista che 
130 mila). Nel secondo il ^-inaugura sabato. 

Attela insolita, e anche e- 
mlliardl di lire, di cui 37 per mozlonata, ma assolutamente 

giustificata; il bastimento è 
1.030 cc e 103 mili^di per volte essenziale a questo 

que.le al di sopra di tale ci- Festival. Intanto perché a bor- 
lindrata. pj gqq proprio 1 rappre- 

Vlene ventilata, come si di- sententi del Paese ospite di 
ceva prima, in alcuni ambien- onore della festa deH’Unffà, 

ti cosiddetti «esperti» una ipo- e cioè 1 compagni e gli arti- 

tesi diversa, più che mai as- stt della Bulgaria che saran- 

surda, che, facendo gravare no protagonisti di primo pla- 

su tutti i possessori di auto la - no delle otto intense gioma- 
super tassa nella stessa misu- - te di questo fine mese a Ba¬ 
ra, comporterebbe un più pe- xì. Ma poi anche perché, una 

sante prelievo fiscale a cari- volta gettata l’ancora nel por¬ 
co delle auto di piccola e me- to la Vama questo è 11 

dia cilindrata e quindi delle nome della nave — diventerà 

masse popolari e lavoratricL stessa parte Integrante 

Secondo queste ultime ipotesi. ^el F^tival. e costante suo 
si potrebbe o andare ad una punto di riferimento nell’ar- 

tassazione di 10 mila o di 20 tlcolarsì delle più svariate sca¬ 

rnila (rateizzata) per tutti I' denze politiche, culturali, ri- 
possessori di automobili o an- creative. 


ve che salpa dalla sponda bui- ra? Proviamo a dissociare que- 


Basterebbe dunque questa 
nave a dire della generosità 
dell’Impegno con cui la Bul¬ 
garia ha voluto ricambiare il 
fraterno Invito del comunisti 
italiani Basterebbe, se non si 
corresse cosi il rischio di di- 


Una tragedia che ha colpito le zone minerarie della Mosella 

Dolore degli emigranti per la morte dei 4 fratellini 

Forse un fornello a gas rimasto acceso è stato la causa del rogo • Ancora ricoverati all’ospedale i 
genitori disperati • Una zona dove gli italiani sono rispettati - Il duro lavoro nel bacino carbonifero 


Dal nostro corrispoodente 

PARIGI, 17 

Vincent Contino, il minato¬ 
re trentaduenne di origine Ita- 
Uatìa emigrato in Moseila, che 
ieri mattina ha perduto i suol 

a uattro bambi.nl in tm incen- 
io, è ancora ricoverato al¬ 
l’ospedale del minatori di 
Creutzwald, in preda a choc 
nervoso. In una stanza vicina 
giace in uguali condizioni sua 
moglie, che nello stesso incen¬ 
dio ha perduto anche la ma¬ 
dre Marie Spltz, vedova 
Francia di 57 anni. 

Stamattina Vincent Conti¬ 
no si è svegliato dal suo lun 
go sonno anestetico Gli han¬ 
no detto Che i bambini non 
avevano sofferto perchè erano 
morti soffocati dai fumo pri¬ 
ma di essere carbonizzati 
dalle fiamme E probabllmen 
te è la verità. Ma anche que 
sta verità è lasopportablle per 
un uomo ormai sordo alle pa¬ 
role consolatrici, che continua 
a ripetersi in modo o&sessivo 
la stessa frase. « Se non fos.si 
partito. 1 miei figli sarebbe¬ 
ro ancora vivi...». 

Vincent Contino, Infatti, era 
putito con la moglie sabato 


pomeriggio per visitare gl) 
amici residenti In Germania. 
Creutzwald. il villaggio mo- 
seìlano di minatori in cui vive 
la sua vita d. emigrato, è 
alla frontiera franco tedesca 
Sarebbe rientrato domenica 
sera, per essere come sempre 
puntuale lunedi mattina di 
buon’ora al lavoro. I quattro 
figli Jolanda, di 10 anni, Syl 
vie di 9. Franco di 7 e Serge 
di 5. erano stati affidati alia 
custodia della - suocera, una 
donna energica e vigorosa che 
ha un nome tedesco come la 
maggior parte degli abitanti 
di questa regione 
Creutzwald e proprio sulla 
linea di confine, a una ses¬ 
santina di chilometri da Metz 
e altrettanti da Saarbruckea 
In Germania Federale E’ un 
paese di case nasse, come tut¬ 
ti I paesi di questa zona car¬ 
bonifera, di collinette di de¬ 
triti di carbone, t « terrtle », 
di gente povera, abituata a 
una natura severa e ad un la¬ 
voro estemian-c Molti sono ! 
pendolari che cercano una mi¬ 
gliore situazione nelle vicine 
miniere tede.sche. E molti sono 
gli emigranti di varie naziona¬ 
lità perchè le braccia locali 


non bastano e 1 francesi, che 
non soffrono come noi. la pia¬ 
ga della disoccupazione, pre¬ 
feriscono lavori meno duri e 
meglio remunerati. 

Migliaia sono gli italiani e. 
migrati (si tratta quasi sem¬ 
pre di vecchia emigrazione) 
In Mosella e nella vicina 
Meurthe-Et-Moselle. Vi eser¬ 
citano la professione di mina¬ 
tore. di operai?, di muratore, 
VI hanno impiantato il loro 
focolare, lavorano sodo, sono 
rispettati e ben vomii da una 
popolazione che li ha pratica- 
mente integrali. In questa 
zona della Francia gli italiani 
si sono fatti anche una repu¬ 
tazione di onc-ti dirigenti po¬ 
litici e sindacali. Numerosis¬ 
simi sono 1 nostri connazionali 
e i loro figlf che hanno cari¬ 
che municipali, posti dirigenti 
net sindacati nelle sezioni dei 
partiti pop^-ari. E la tragedia 
che ha colpito il minatore ita¬ 
liano Contino è sentita a 
Creutzwald come la tragedia 
di tutto il paese tanto piu che 
la moglie di Contino è nata in 
questa terra nera di carbone, 
avara di sole e di erba. 

I Contino Abitanto una pic¬ 
cola casa al n. 12 di me de 


Lourdes, nei quartiere popola¬ 
re di Fatima: due camere al 
primo e unico piano. la cu¬ 
cina e il soggiorno al piano 
terreno L’hanno ammobilia¬ 
to poco a poco, con anni di 
faticati risparmi, e ne erano 
fieri. E poi ci sono i quattro 
bambini a rallegrare il triste 
paesaggio mmeiario e le se¬ 
rale grigie di Creutzwald. 

Sabato jwmenggio, come ab¬ 
biamo detto, l Contino par¬ 
tono par la vicina Germania 
lasciando 1 bambini sotto la 
sorveglianza delia .suixera. Ieri 
mattina un aiipello radio li 
ritrova. Corrono al telefono 
nel villaggio in cui hanno 
pasMto la notte, chiamano 
Creutzwald. Qualcuno gli dice 
che a casa è sjccesso un Inci. 
dente che debbono rientrare 
subito. 

Né Vincent Contino né la 
moglie possono immaginare la 
ampiezza della tragedia, pos¬ 
sono pensare che casa e bam¬ 
bini siano scomparsi poche ore 
prima, alI’albiL in un incen¬ 
dio c)ie ha tutto divorato. B 
quando, verso mezzogiorno, si 
ritrovano a Creutzwald davah- 
ti alla tremenda e inaospetta- 
ta realtà 1 loro nervi cedono 


e bisognerà ricoverarli all’o- 
sp^iale. sottoposti a un poten¬ 
te anestetico. 

Ma cos'é successo in me de 
Lourdes? La polizia non è an¬ 
cora riuscita ad appurare ’e 
<^use esatte della tragedia. 
FAfA ntiene che, messi a let¬ 
to 1 bambini, la nonna abbia 
dimenticato acceso un fornel¬ 
lo a gas sotto a una pentola 
d’acqua. Evaporato il liquido 
il fuoco ha fatto delia pentola 
un pezzo di ferro Incandescen¬ 
te che ha infiammato 1 mobili 
in legno e poi i muri della 
cucina. Il fumo irrespirabile è 
salito al piano superiore soffo¬ 
cando i bambini e la nonna. E 
poi le fiamme hanno distmtto 
la casa e carbonizzato 1 suol 
cinque ospiti già morti. 

nonna é stata trovata in 
condizioni tali che per un po’ 
di tempo 1 pompieri avevano 
creduto ad un (luinto bambino 
bmeiato, tanto le fiamme ave¬ 
vano ridotto il corpo della 
donna. Solo più tardi, sulla 
base delle testimonianze del 
vicini, essi haimo capito la 
verità. 


sta nave-simbolo in tante im¬ 
magini quanti saranno i vol¬ 
ti con cui la Bulgaria sarà 
presente al Festival. Per pri¬ 
ma cosa i passeggeri della 
Vama. Sbarcheranno a Beri 
In 384. Molti 1 turisti, cento¬ 
cinquanta: un Festival orga¬ 
nizzato dal Partito comunista 
più forte e autorevole dello 
occidente capitalistico vai be¬ 
ne la traversata del Mediter¬ 
raneo, evidentemente. Ma as¬ 
sai di più, quasi 11 doppio, 
sono gli artisti e i tecnici. Ci 
sono i 05 bambini del Coro 
di Tolbuchin, gli 80 elementi 
del Complesso folkloristico di 
Stato diretto da Pilip Kutev, 
i 14 ballerini dell’Opera di 
Stara Zagora, il Quartetto di 
musica da camera «Eollna», 
gli animatori del teatro di ma¬ 
rionette « Il grillo », 1 musi¬ 
cisti e 1 cantanti dell’orche¬ 
stra Metron. 

I nomi di questi comples¬ 
si tornano più volte nel pro¬ 
gramma del Festival; benché 
diano spettacolo in due gran¬ 
di vaste arene costruite allo 
interno della Pineta, le loro 
recite verranno ripetute anche 
nei due grandi teatri citta¬ 
dini, il Petruzzelll e il Plccln- 
ni. Questo, non solo perché 
già ben numerose sono le ri¬ 
chieste (nè sarebbe possibile 
soddisfarle tutte alì’intemo 
della cittadella senza manda¬ 
re all’aria un programma già 
fittissimo di manifestazioni); 
ma anche per portare il 
più possibile anche aireeter- 
no della Pineta le molteplici 
esperienze del Festival, per 
coinvolgervi t più larghi stra¬ 
ti della popolazione e solleci¬ 
tarne anche attraverso gli 
strumenti tradizionali d’ag¬ 
gregazione culturale, la parte¬ 
cipazione attiva ad un’espe¬ 
rienza profondamente demo¬ 
cratica e rinnovatrice com’è 
sempre una - manifestazione 
per la stampa comunista. 

In questo contesto si collo¬ 
ca anche un'organica seppur 
ridotta rassegna della cinema¬ 
tografia bulgara, cui sarà de¬ 
dicata una specifica sezione 
deirintenso programma riser¬ 
vato dal Festival anche a que¬ 
sto settore Si tratta di tre 
film di recente produzione; e 
Inoltre di una serie di medio- 
metraggi documentari; e infi¬ 
ne di un gruppo di dodici 
cartoni animati: un comples¬ 
so dunque che copre una va¬ 
sta gamma di interessi criti¬ 
ci, di stimoli informativi, di 
sollecitazioni ricreative. 

Ma sulla Varna non c’è sol¬ 
tanto questo. Nelle sue stive 
c’è proprio una fetta di Fe¬ 
stival. anche in senso pratico. 
Dopo i contatti dell’Inverno 
scorso, dalla Bulgaria ora han¬ 
no spalto disegni e pianti¬ 
ne, fissato aree, trasmesso mi¬ 
sure e cubature. 1»: Pineta 
hanno approntato spazi, allac¬ 
ciamenti, ponteggi Appena la 
nave attraccherà, Il materia¬ 
le verrà scaricato e avviato 
alla cittadella. « In una notte 
ce la faremo a sistemar tut- 
t 0 9, dicono 1 compagni bar 
reai. B indicano 11 punto do* 


ve sorgerà lo stand ufficiale 
della Bulgaria, mezzo miglialo 
di metri quadrati coperti da 
un locale prefabbricato che 
ospiterà tre mostre sulla real¬ 
tà politica e sociale della pic¬ 
cola e laboriosa Repubblica 
socialista. Una realtà di-cui 
s’occuperà anche un’attesa ta¬ 
vola rotonda al Festival, dedi¬ 
cata (con la partecipazione 
anche di Ungheria, Romania 
e Jugoslavia) al modelli di 
sviluppo e in particolare al 
rapporto città-campagna nei 
Paesi socialisti. 

Più in là altri spazi sono 
riservati • invece alle mostre 
documentarie che verranno al¬ 
lestite dagli ospiti d’onore (la 
editoria, le riproduzioni d’ar¬ 
te, la politica turistica, i pre¬ 
ziosi prodotti dell’artigter 
nato). E più oltre, infine, c’è 
11 castello di tubi destinato 
a trasformarsi nel ristorante 
dove verranno servite solo sa¬ 
pide specialità della gastro¬ 
nomia bulgara: dalle kebab- 
cela, polpettine di carne di 
pecora e di bue arrostite sul¬ 
la brace, alla mussakà (car¬ 
ne. melanzane, pomodori e 


uova: tutto a strati sovrap¬ 
posti e passato al forno); dal¬ 
le bannitze, focacce di sfoglia 
con marmellata, o formaggio 
o tante altre cose, allo yogurt 
ovviamente, che nasce bulga¬ 
ro e in Bulgaria non è stato 
imbastardito. 

Dalla stiva della Vama ri¬ 
saliamo su in coperta dove 
vivrà uno del centri più ani¬ 
mati delle otto giornate del 
Festival Qui domenica sarà 
offerto un ricevimento alle 
autorità regionali e locali, agli 
operatori commerciali e turi¬ 
stici, alle forze antifasciste. 
Tradizionalmente aperta ai 
traffici e al confronto con il 
Levante, la Bari più dinami¬ 
ca e disponibile potrà trarre 
dall’incontro nuovi e utili ele¬ 
menti di conoscenza, d’ap¬ 
proccio, d’intesa. Ciò che co¬ 
stituirà una preziosa premes¬ 
sa all’incontro di amicizia ita¬ 
lo bulgara fissato, sempre sul¬ 
la Vama, per il 23 (nel corso 
della manifestazione il com¬ 
pagno Terracini terrà una 
conferenza sul rapporti tra 
Dimitrov e Togliatti), all’in- 
oontro dell’indomani con gli 


esponenti della cultura puglie¬ 
se e meridionale, a numerose 
altre iniziative tra cui spic¬ 
ca un ricevimento agli Amici 
dell’Unità che a chiusura del 
Festival terranno qui a Bari 
un convegno sui problemi del¬ 
lo sviluppo della stampa co¬ 
munista in rapporto alla bat¬ 
taglia per un’informazione de¬ 
mocratica nel Mezzogiorno. 

Se questo è, solo per gran¬ 
di linee. 11 taglio della presen¬ 
za del compagni bulgari alla 
festa nazionale d’apertura del¬ 
la campagna, bisogna allora 
dire che si tratta di ospiti di 
un tipo tutto particolare. Sa¬ 
ranno si i benvenuti, per quel 
che sono e rappresentano; e 
verranno festeg^ati come me¬ 
ritano. Ma anche loro non si 
tireranno certo indietro, 
quanto a festeggiar noi. Al 
punto da portarsi dietro una 
• nave intera, tanto per esser 
sicuri di non dimenticar nul¬ 
la e di aver sempre sotto 
mano tutto il necessario per 
farci sentire un poco anche 
a casa loro. 

Giorgio Frasca Polara 


La riunione del ministri dell'agricoltura a Lussemburgo 

AlPesame della CEE 
il mercato dei bovini 

Atteso un discorso del ministro inglese nel quadro della rine¬ 
goziazione delle condizioni di adesione di Londra al MEC 


Dal nostro corrispondente 

LUSSEMBURGO, 17. 

I ministri dell’agricoltura 
della comunità europea (l’ita¬ 
liano Bisaglia giungerà solo 
domani) hanno iniziato nel 
tardo pomeriggio, al centro 
europeo Kirschberg di Lus¬ 
semburgo, Tesarne di un nu¬ 
trito oràine del giorno. 

I ministri dovrebbero, fra 


Convegno 
a Roma 
dei cattolici 

' 1 

del «no» 

Venerdì 21 e sabato 22 giu¬ 
gno si svolgerà un Convegno 
nazionale organizzato dal 
gruppo promotore delTappello 
del 17 febbraio al cattolici de¬ 
mocratici per U «no» nel re¬ 
ferendum: il - Convegno si 
svolgerà a Roma presso THo- 
tel Palatino (via Cavour, 213). 

Il pronamma prevede per 
U 21 (alle ore 16) una rela- 
slone di Raniero La Valle su 
«Comunità religiosa e società 
civile dopo il referendum», 
per 11 22 (alle ore 9) una rela¬ 
zione del prof. Carlo Moro su 
« La famiglia Italiana tra di¬ 
ritto e realtà ». . 


l’altro, stabilire la data pre¬ 
cisa a partire dalla quale il 
governo italiano sarà obbli¬ 
gato a porre termine alle mi¬ 
sure di cauzlonamento sulle 
importazioni di alcuni pro¬ 
dotti agricoli e, contempora¬ 
neamente, entreranno in vi¬ 
gore gli interventi sostitutivi 
decisi dal Tultim o consiglio dei 
ministri CEE (svalutazione 
del 12,5% della « lira verde », 
riduzione degli « importi com¬ 
pensativi », ecc.). E’ opinione 
diffusa che, da parte italiana, 
si punterà su un ulteriore rin¬ 
vio di questa decisione, al fìne 
di mantenere in vigore la 
cauzione del 50% il più a lun¬ 
go possibile. In ogni caso uno 


lar modo a quelli di carne, 
su una raag^ore apertura 
alle importazioni dai paesi 
non appartenenti alla comu¬ 
nità, sulla revisione del siste¬ 
mi di intervento. L’odierna 
sessione del consiglio dei mi¬ 
nistri esamina anche la situa¬ 
zione creatasi sul mercato 
delle carni bovine, dove, dopo 
un leggero recupero registra¬ 
tosi lo scorso mese, 1 prezzi 
alla produzione hanno ripreso 
la parabola discendente. 

Le nuove riduzioni registra¬ 
tesi nei prezzi alla produzione 
indicano che le numerose 
— ma disorganiche e limi¬ 
tate — misure adottate recen¬ 
temente dalla commissione 


strette riserbo circonda que- esecutiva, non hanno sortito 


sta decisione, al (Ine di evi¬ 
tare ulteriori distorsioni spe¬ 
culative del mercato. 

Per domani mattina è an¬ 
nunciate l’atteso discorso del 
ministro britannico delTagri- 
coltura, Peart, che illustrerà 
— con maggiore precisione ri¬ 
spetto a quanto ha recente¬ 
mente fatto il ministro degli 
esteri inglese Callaghan — le 
richieste di revisione della 
politica agricola comunitaria; 
esse costituiscono uno degli 
elementi principali nella «rl- 
negozlazione fondamentale » 
delle condizioni di adesione 
della Gran Bretagna alla 
CEE. SI ritiene che Peart pun¬ 
terà soprattutto sulla conces- 
alcne di aiuti diretti al pro¬ 
duttori agricoli, e In partlco- 


alcun effetto positivo. Il cbn- 
sigllo dei ministri dovrebbe 
approvare una nuova forma 
di Intervento, anche essa as¬ 
sai limitata: il tra.sporto, a 
carico del PEOGA della carne 
fino al centri di «stoccag¬ 
gio» non ancora saturi. L’in¬ 
tervento diretto sul mercato 
della carne bovina, che do¬ 
vrebbe avvenire appunto tra¬ 
mite Tacquiste sul mercato, 
quando I costi siano partico¬ 
larmente bassi, e Io « stoccag¬ 
gio» In depositi pubblici, si 
scontrano infatti con una e- 
norme carenza di Impiantt 
pubblici per la conservazione 
del prodotto. 
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Il cinfiinCI trU iniziativa dei Comune 


i sequestri 
e la stretto 


creditìzia 


L’estate ' non ■ al annuncia 
propizia al cinema italiano. 
Da aicum giorni, dopo una 
brevissima sosta, è ripresa 
l'ondata dei sequestri ciie im¬ 
mancabilmente colpiscono 1 
prodotti nazionali e ad ag¬ 
giungere incertezza e ansia a 
un panorama caratter.zzalo 
da una organica precarie¬ 
tà sono intervenuti nuovi ele¬ 
menti. Nella maggioranza del¬ 
ie case produttrici Ci si la¬ 
menta a causa deH’lnadegua- 
to funzionamento del mecca¬ 
nismi amministrativi previsti 
dalla legge che, mentre im¬ 
pone non pochi obblighi alla 
attività oìnematografìca, as¬ 
segna alcune provvidenze ai 
film riconosciuti meritevoli di 
tisufrulrne. • ' . ' * 

E’ un fenomeno, questo, 
sul quale già ci slamo sof¬ 
fermati. Le commissioni mi¬ 
nisteriali incaricate di passa¬ 
re al vaglio nocumenti e film 
operano al rallentatore, ■ de¬ 
terminano decisioni che di¬ 
verranno .esecutive un anno, 
talvolta anche due anni, do¬ 
po il giorno in cui le prati¬ 
che sono siate aperte pi esso 
il Ministero dello Spettacolo 
e le conseguenze di questa 
prassi da lumaca hanno or¬ 
mai assunto proporzioni disa¬ 
strose. Sguarnito l'apparato 
burocratico di via della Fer- 
ratella. In seguito all’esodo di 
non pochi alti funzionari pre¬ 
maturamente andati In ]^n- 
sione, nonostante le promesse 
fatte e qualche segno di buo¬ 
na volontà, si è lontani dal- 
l’aver recuperato il tempo 
perduto. E intanto, nell’atte¬ 
sa di essere abilitati alla ri¬ 
scossione di ristorni e di pre. 
mi di qualità che risalgono a 
precedenti stagioni, i produt¬ 
tori devono fare 1 conti con 
l'aumento progressivo degli 
interessi passivi e con la sva¬ 
lutazione del denaro. A sof¬ 
frirne, si capisce, sono par¬ 
ticolarmente le imprese più 
piccole, quelle che non dispon¬ 
gono di risorse finanziarie suf¬ 
ficienti, le cooperative, ma 
non si esagera sostenendo che 
a versare in serie difficoltà 
sono in molti. 

Fin qui, tuttavia, gli af¬ 
fanni della cinematografia 
erano collocabili in un qua¬ 
dro di deficienze se non abi¬ 
tuale, almeno non del tutto 
estraneo a vizi risaputi o pre¬ 
vedibili. Tuttavia, un ulterio¬ 
re fattore di perturbamento, 
e- che suscita un giustificato 
I allarme, è sopraggiunto da al¬ 
cune settimane, allorché 1 
maggiori istituti creditizi che 
alimentano l’industria cine¬ 
matografica hanno chiuso ia 
borsa. Dalla sezione specia¬ 
le della Banca del Lavoro ad 
altre banche una tendenza è 
emersa: restringere il credito 
alle iniziative cinematografi¬ 
che, conformemente a una po¬ 
litica che abbraccia anche al¬ 
tri settori della economia. Si 
parla di oltre venti film fi¬ 
nora rientrati nel cassetto e 
di una restrizione che nel 
prossimi mesi sarà più seve¬ 
ra. Sono gli stessi dirigenti 
bancari ad ammettere fran¬ 
camente che in un futuro al¬ 
quanto ravvicinato la stretta 
creditizia non subirà allenta¬ 
menti ma, al contrario, sa¬ 
rà drastica. Poiché é in que¬ 
sto periodo che molti proget¬ 
ti entrano in cantiere, nel¬ 
l’ambiente cinematografico si 
è sparso il panico e alcuni 
confessano di non sapere più 
a quale santo rivolgersi. 

La minaccia di una reces¬ 
sione produttiva su larga sca¬ 
la potrebbe trasformarsi da 
una attendibile ipotesi in una 
realtà concretizzabile a breve 
distanza. Non a caso, talune 
ditte di distribuzione si stan¬ 
no convertendo all’acquisto di 
film stranieri, per colma¬ 
re sul mercato i vuoti causa¬ 
ti dalla probabile riduzione di 
esemplari italiani. La crisi é 
alle porte e non occorre ec¬ 
cessiva lungimiranza per In¬ 
tuirne gli effetti: incremento 
dei disoccupati, maestranze 
sul lastrico, ripercussioni av¬ 
vertibili nelle aziende di svi¬ 
luppo e di stampa. Una cer¬ 
tezza accomuna lavoratori e 
imprenditori: che questa vol¬ 
ta la portata dei disagi ri¬ 
schia di essere grossa e di 
condurre il cinema italiano 
indietro, al dopoguerra, quan¬ 
do di film se ne varavano 
poche decine. ' 

Se questo é l’aspetto più 
vistoso dei pericoli che si pro¬ 
spettano ve ne è un altro 
su cui sarebbe imperdonabile 
tacere. Una ccntrazione pro¬ 
duttiva non significa soltanto 
che il lavoro diminuirà sen¬ 
sibilmente ma vuol dire an¬ 
che che verranno attuate ma¬ 
novre per approfittare del¬ 
le circostanze. E saranno an¬ 
zitutto le imprese americane 
a cogliere la palla al b.-ilzo 
per trarre 1 maggiori benefi¬ 
ci, tentando di noccupare nei 
circuiti le posizioni perdute 
nell’ultimo ventennio e accen¬ 
tuando il controllo dei finan¬ 
ziamenti alle società produt¬ 
trici italiane. Ed esse non sa¬ 
ranno le soie ad avvantag¬ 
giarsi poiché non mancano In 
Italia forti gruppi finanziari, 
collegati a uomini e a cor- 
tenti del partito democri¬ 
stiano, i quali vagheggiano 
piani di condizionami nto e 
di monopolio più facilmente 
conseguibili in condiz.oni di 
estrema debolezza per gli 
operatori cinematograiici tra¬ 
dizionali. 

E’ - m ccosiderazione - del 
complesso di insidie conse¬ 
guenti al prosciugamento del¬ 
le fonti creditizie che improro¬ 
gabile è diventata la esigeiv 
za di correre con rapidità ai 
ripari. Il cinema italiano, af¬ 
flitto da malanni ■ costituzio¬ 
nali, messo al.e corde dalie 
disfunzioni burocratiche, sog¬ 
getto alia nel-uita influenza di 
non pochi speculatori, perse¬ 
guitato dalle vcccnie e daiie 
nuove forme di censura, sta 
. per ricevere il colpo di gra¬ 
zia. Urgono provvedimenti 
Immediati e risanatori, che ri¬ 
stabiliscano la fiducia nel do¬ 
mani ed evitino i. peggio: ia 

• necessità che Tinliera mate- 

• ria sia riesaminata c riordl- 

e tà In sede legislativa torna 
primissimo piano. 

m. «r. 
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Manifestazioni 6 un concerto, l'altro ieri, nella citta¬ 
dina in cui settant'anni fa è nato t'iiiustre musicista 


• C'è stata domenica, a Za- 
garolo. una giornata dedica¬ 
ta a GoITredo Petrassl. Il no¬ 
stro illustre musicista è na¬ 
to. infatti, a Zagarolo, set- 
tant’annl fa e l’Amministra¬ 
zione comunale ha voluto far 
festa al concittadino che è 
diventato, in fatto di musica, 
un cittadino del mondo. 

• ■ C’erano alle finestre le ban¬ 
diere zagarolesi e, sull’imbru¬ 
nire, si sono accese le lam¬ 
pade ad olio, un po’ fumose, 
ma belle con le loro fiamme 
tremule. 

Petrassl, con un fascio di 
roselline di campo, attraver¬ 
sava le vie della città tra 
una folla plaudente. In Pa¬ 
lazzo Comunale, poco prima, 
il sindaco, compagno Elio 
Mastrangeli, aveva festeggia¬ 
to solennemente il musici- 


Concerto 
dedicato 
alle vittime 
della strage 
dì Brescia 


Dal nostro inviato 


BERGAMO, 17 . 

Nella secentesca Basilica di 
Santa Maria Maggiore, tra 
sontuosi quadri e arazzi, i 
complessi della Radio ceco- 
slovacca hanno concluso sa- 
' baio sera l’XI Festival musi¬ 
cale con lo Stabat Mater di 
Dvorak. L’ingresso era libero 
e finalmente si è visto anche 
a Bergamo un pubblico assai 
folto, a differenza delle altre 
serate. Segno evidente che 
occorre affrontare anche qui 
— come si fa a Brescia da 
tempo — una seria politica di 
prezzi. E poiché abbiamo ci¬ 
tato Brescia vogliamo ricor¬ 
dare che il medesimo Stabat 
è stato eseguito anche là, 
venerdì sera, nella basilica di 
San Francesco d’Assisi, e de¬ 
dicato alle vittime della stra¬ 
ge fascista: ciò ha conferito 
al concerto una particolare 
commozione e alla celebre 
lauda sul pianto della Madon¬ 
na una dolorosa attualità. 

Non occorre ricordare quan¬ 
te volte la poesia di Jacopone 
sia stata musicata. La «Pas¬ 
sione » vista attraverso gli 
occhi della Madre costituisce 
un testo drammatico di rara 
iwtenza. Tra i romantici che 
ne sono rimasti affascinati oc¬ 
cupa un posto rilevante il 
boemo Antonin Dvorak, che 
presentò il proprio Stabat nel 
1880 a Praga con un successo 
clamoroso, ripetuto, anzi an¬ 
cora più vasto, tre anni dopo, 
a Londra. 

Gli inglesi, appassionati di 
musica religiosa, videro in 
questo «oratorio ceko» la con¬ 
tinuazione della grande tradi¬ 
zione sacra da Haendel, a 
Mendelssohn, a Brahms. Giu¬ 
dizio esattissimo poiché la ca¬ 
ratteristica dell’opera è pro¬ 
prio 11 trapianto del modello 
classico in un’atmosfera ro¬ 
mantica, come nel Paulus di 
Mendelssohn o nel Requiem 
tedesco di Brahms. con in • 
più uno spolvero di folklore 
ceko. 

Tra le grandi strutture co¬ 
rali e orchestrali, tra gli im¬ 
peti vocali del quartetto soli¬ 
sta, si innesta una trepida ve¬ 
na lirica: la tenerezza della 
Madre di fronte al supplizio 
del Figlio si stempera In cal¬ 
da melodiosità. in intima de¬ 
licatezza sposata agli echi del¬ 
la canzone slava. La cantabi- 
lità diventa un mezzo per af¬ 
fermare che la morte non è 
una separazione definitiva, 
ma un « arrivederci » in cui 
la melanconia è temperata 
dalla speranza. E’ l’atmosfera 
crepuscolare tipica dell’ultima 
epoca romantica, in cui 1 pre¬ 
cedenti furori ottocenteschi si 
smorzano in soave rassegna¬ 
zione. 

Opera, quindi, di non facile 
esecuzione per questo sottile 
equivoco tra la grandiosità 
classica e la delicata intimità 
fine-secolo. Ma il coro, l’or¬ 
chestra e i solisti della Ra¬ 
dio cecoslovacca raffrontano 
col vantaggio di una ormai 
secolare tradizione, cui si ag¬ 
giunge il solido impianto pro¬ 
fessionale. Probabilmente un 
direttore italiano, al posto del 
rigoroso Bohumir I^ska, a- 
vrebbe sottolineato maggior¬ 
mente la passionalità del la¬ 
voro. la forza di certe impen¬ 
nate drammatiche. Lyska si 
attiene, invece, ad una strut¬ 
tura più quadrata, ponendo in 
rilievo soprattutto la forza 
della costruzione. B in ciò è 
ottimamente servito da un co¬ 
ro di grande classe, da una 
orchestra omogenea e preci¬ 
sa. cui si sono aggiunti quat¬ 
tro solisti bene equilibrati an¬ 
che se. nel confronto, le due 
voci femminili (il soprano 
Bianka Vithova e il contralto 
Libtisc Marova) sembravano 
aver la meglio su quelle ma- 
.schili (il tenore Oldrich Spi- 
sar e il basso Eduard Hakcn). 
Del successo abbiamo detto; 
calorosis.simo a Bergamo co¬ 
me a Brescia. - 


Spettacolo di balletti al Maggio 


Un po' dì 


r. I. 


sta, dandogli li benvenuto 
nella città natale e ringra¬ 
ziandolo per avere accolto 
l’invito. • . . 

Mastrangeli — un sindaco 
legato alla sua terra e in essa 
profondamente radicato — è 
andato oltre l'occasione ■ bio¬ 
grafica, augurandosi che la 
cerimonia per un complean¬ 
no possa essere l’inizio di 
rapporti più stretti del mon¬ 
do della cultura con la città 
democratica di Zagarolo. (In 
Palazzo Rospigliosi, c’è, intan¬ 
to, una ricchissima mostra 
di naìfs italiani). A nome 
della cittadinanza e dell’Am¬ 
ministrazione comunale ha 
offerto a Petrassl una meda¬ 
glia. Commosso, Petrassl ha 
ringraziato per l’onore che 
gli è stato concesso In un’oc¬ 
casione dopotutto — settan¬ 
tesimo compleanno — non 
propriamente lieta, ma si è 
dichiarato lieto di essere na¬ 
to a Zagarolo, perchè lui — 
ha detto — è quel che è, ha 
lavorato quel che ha lavo¬ 
rato proprio per il fatto di 
essere nato qui. In un picco¬ 
lo centro, legato alla terra, 
dove la terra significa anco¬ 
ra vita, forza e resistenza al¬ 
la vita e al lavoro. 

Qualcuno si è ricordato di 
Giuseppe Calandrelli (1769- 
1827), astronomo zagarolese 
(installò sul Collegio Roma¬ 
no — nella « torretta (Dalan- 
drelli», appunto — un osser¬ 
vatorio astronomico), acco¬ 
stando la « speculazione » ce¬ 
leste con la « speculazione » 
portata da Petrassl nel pro¬ 
fondo dei suoni. 

Dopo la cerimonia In Pa¬ 
lazzo Comunale, si è svolto 
un concerto nella Chiesa di 
San Pietro, dove Petrassl è 
stato accolto da Don Giusep¬ 
pe • Briotti, con semplicissi¬ 
me parole di saluto. 

Non un’ombra di retorica 
ha mai guastato la schiettez¬ 
za delle manifestazioni. 

• La raffinatezza del ' pro¬ 
gramma aveva fatto temere 
qualche sorpresa (c’è sem- 
pre chi sottovaluta la capa¬ 
cità della gente di afferrare 
l’eccezionaiità di un avveni¬ 
mento cui partecipa), ma l’og- 
gettiva forza delle , composi¬ 
zioni e la presenza di solisti 
straordinari hanno compiuto 
il miracolo di interessare al¬ 
le preziose musiche un 'pub¬ 
blico «curioso» e proteso a 
capire, nonostante un’acusti¬ 
ca non proprio eccellente. 

Il tenore Luigi Infantino, 
accompagnato all’organo da 
Giuseppe Agostini, ha Inten¬ 
samente cantato 1 Tre inni 
sacri, risalenti al 1942, poi 
Severino Gazzelloni, in gran 
forma, ha interpretato Souf¬ 
flé (1939), alternandosi al 
flauto, aH'ottavino e al flau¬ 
to in sol, conferendo una cal¬ 
da tensione al passaggio dei 
suoni da una gelida pietrifi¬ 
cazione ad una tenera fiori¬ 
tura di gemme. 

Ancora Gazzelloni. con Bru¬ 
no Canino al clavicembalo, ha 
fatto ascoltare una recentis¬ 
sima pagina di Petrassl. Ala 
(1972),' svolta come un ver¬ 
tiginoso « gioco », ma non 
ignara di certa ebbrezza, ca¬ 
ratterizzante le Invenzioni 
(1914) per pianoforte, stupen¬ 
damente movimentate da 
Bruno Canino. 

A chiusura, diretta da Da¬ 
niele Paris (la lontananza 
dai grandi centri non ha in¬ 
ciso sulla vicinanza ai pro¬ 
blemi della nuova musica), 
la Serenata, per cinque ese¬ 
cutori (1958), ha trasmesso al 
pubblico il segno della sua 
inquietudine. E ciò va a me¬ 
rito anche di Pietro De Flo- 
rian (flauto). Fausto Anzel- 
mo (viola), (Corrado Penta 
(contrabbasso), Mariolina De 
RobertU (clavicembalo) e 
Mario Dorizzotti (percus¬ 
sione). 

In conclusione,' Petrassi ha 
avuto il meglio di tutto: 11 
meglio degli interpreti, il me¬ 
glio del pubblico, ' il meglio 
delle accoglienze. Diremmo 
che la circostanza dei settan- 
t’annì possa considerarsi, in¬ 
vece. assai lieta, se da essa 
nasce la prospettiva d’una 
possibile svolta della cultura 
musicale, che avrà tutto da 
guadagnare, dilagando in pro¬ 
vincia. lontano dalla routine 
cittadina 


In piena salute a Firenze f^senoiier 

^ * Ia crnnAn7A 

il «Mandarino» di Bartok finanziarie 


—raai ' 

controcanale 


In « Orpheus » • di Stravinski e in « Salade » di Mil- Js Cnnlnln 
haud invece Milloss raggiunge esiti talora discutibili 


Nostro servizio 


FIRENZE, 17. 

■ ' Orpheus di ■ Stravinski. Il 
mandarino meraviglioso di 
Bartok e Salade di Milhaud; 
questi i titoli del balletti pre¬ 
sentati ai ’l^atro Ck)munalo 
per il Maggio '74. Tutti e tre 
affidati alla coreografia di 
Aurelio M. Milloss, sono stati 
diretti, per la parte musica¬ 
le, da Ettore Graels. • 

Profonde differenze di im¬ 
postazione hanno caratteriz¬ 
zato gli spettacoli, due dei 
quali, Orpheus e Salade. co¬ 
stituivano una novità prer Fi¬ 
renze. Cosi almeno si legge 
nelle note illustrative del pro¬ 
gramma. Ma Salade non fu 
rappresentato in occasione 
del XIII Maggio (1030) con la 
coreografia di Lifar e l boz¬ 
zetti e l figurini di -Dérain? 

Sviste a parte, possiamo di¬ 
re die li solo Mandarino — 
del resto spettacolo collau- 
datisslmo, da quando fu ripre¬ 
so felicemente durante il ce¬ 
lebre « Maggio » espressioni¬ 
sta ~ è stato all’altezza del¬ 
la situazione con una Marga 
Nativo (la Ragazza) perfetta¬ 
mente aderente al personaggio 
e uno splendido Franz Wil¬ 
helm nel ruolo del Manda¬ 
rino. questa creatura suggeri¬ 
ta alla fertile fantasia musi¬ 
cale di Bartók —- non alleno 
da ricordi del Sacre stravln- 
sklano — da un’idea di Mel¬ 
chior Lengyel e originaria¬ 
mente pensato come pantomi¬ 
ma. Cosi, infatti, andò in sce¬ 
na nel 1962 a Colonia dopo al¬ 
terne e burrascose vicende 
politiche che ne avevano im¬ 
pedito fino ad allora la rea¬ 
lizzazione. Ma in questo cen¬ 
tro, dove già si cominciavano 
ad avvertire i primi sintomi 
del nazismo, cadde clamoro¬ 
samente e ne furono inter¬ 
rotte le repliche dal sindaco 
della città, Konrad Adena- 
uer, agli inizi della carriera. 

E’ noto come Milloss elabo¬ 
rasse poi insieme con Bartók 
(« a quattro mani », si direb¬ 
be) una nuova azione che pre¬ 
vedeva una coreografia sta¬ 
volta impostata non soltanto 
sul puro gesto mimico ma an¬ 
che sulla danza. Il risultato 
di questo lavoro, ormai en¬ 
trato nel sangue di Milloss 
— che ne fu a suo tempo mi¬ 
rabile interprete — si può di¬ 
re eccellente, come ottime so¬ 
no ancora sembrate le scene 
e i costumi di Emanuele Luz- " 
zati. La parte del malfattori c 
stata sostenuta da Oscar Gon- • 
zaIes-Santana, Peter Kastelik 
ed Enrico Sportìello che so¬ 
stituiva l’indisposto Aldo Gar- 
done. 

Non cosi si può dire del 
balletto di apertura, Orpheus 
di Stravinski, che vedeva im¬ 
pegnati, nelle parti principa¬ 
li, l bravi Giancarlo Vantag¬ 
gio (Orfeo) e Cristina Boz¬ 
zolini (Euridice) con Peter 
Kastelik (l’Angelo della mor¬ 
te). 

Le scene e 1 costumi erano 
di Pantells Dessyllas. Non si 
sono avvertiti In palcoscenico • 
i livelli espressi che la parti¬ 
tura suggeriva e cioè la tra¬ 
sposizione continua del mito 
nella sfera di una sottile Iro¬ 
nia e Taltemanza fra ierati¬ 
cità — resa musicalmente me¬ 
diante l’uso di una struttura 
modale — ed ebrezza dionisia¬ 


ca come si rileva nella danza 
delle Baccanti, trasformate 
per l’occasione in variopinte 
gitane. Senza contare l’Inter¬ 
vento finale di un enorme 
«astensorio» che ci ha fat¬ 
to per un momento pensare a 
certi simboli processionali ti¬ 
pici in particolare deiritalia 
meridionale, quando Invece 
Stravinski annotava semplice¬ 
mente che Apollo, impossessa¬ 
tosi della lira d’Orfeo, « leva 
il suo canto verso li cielo». 

Per quanto riguarda Salade 
di Milhaud, rappresentato nel 
1924 a Parigi, il mondo del¬ 
ia commedia dell’arte, vi¬ 
sto secondo l’ottica del mu- 


I burattini 
della «Calesita» 
al Belli 


Questa sera alle ore 22 11 
Teatro popolare argentino di 
burattini « La Calesita » pre¬ 
senta al Teatro Belli uno spet¬ 
tacoli articolato in sei mo¬ 
menti: Dama moderna. Can¬ 
tante eccentrica. Ballo grotte¬ 
sco, Uno. L’appuntamento, Di¬ 
vorziare?,.. No e L’astrologo e 
la ragazza. La regìa è di Adol¬ 
fo Gluntoni; le voci sono quel¬ 
le degli attori Diana Pala- 
tlello, Antonio Cipriano e Car¬ 
lo Conversi. II biglietto d’in¬ 
gresso costa L. 2.000 (per gli 
iscritti all’ARCI. L. 1.200). 


slcista francese, ‘ di recupe¬ 
rare il passato attraverso una 
apparente semplicità di lin¬ 
guaggio, ha trovato in Mil- 
loss una lettura alquanto par¬ 
ziale, avendo egli, secondo 
noi, forzato la mano, sulla 
trovata, il gioco scherzoso, lo 
elemento farsesco, pure Impli¬ 
citi. Senza arrivare a estra¬ 
polazioni, Milloss avrebbe po¬ 
tuto rilevare il divario sto¬ 
rico attualizzando vicen¬ 
da e personaggi 
Visto che l’impostazione mi¬ 
rava soprattutto a sottolinea¬ 
re il lunguagglo convenziona¬ 
le della commedia dell’arte e. 
quindi, l’aspetto comico, forse 
sarebbe stato meglio non fal¬ 
sare di troppo la prima rea¬ 
lizzazione di Mossine, che ave¬ 
va previsto l’impiego dei can¬ 
tanti sulla scena. Si ricordano 
Jane Bathorl, Coulomb e Jo- 
bln per la « prima » del 1924 
al teatro parigino della Ciga- 
le. che agivano creando in¬ 
sieme con i ballerini l’azione: 
calati in orchestra, interrom¬ 
pevano visibilmente la finzio¬ 
ne sottesa a questo « con¬ 
trappunto coreografico». Ci¬ 
tiamo 1 principali Interpreti 
del balletto: oltre al bravissi¬ 
mo Wilhelm (Pulcinella), 
Francesco Bruno (C^ovlelio). 
Maria Grazia Nlcosla (Roset¬ 
ta), Peter Ka-stelik (Tarta¬ 
glia), Anna Berardi (Isabella). 
Giancarlo Vantaggio (Clnzlo): 

1 cantanti Giuseppe Barat- 
tu, Maurizio .Frusoni. Giulia¬ 
na Nlmattelnl, Claudio De- 
sderi, Giovanna Santelll. 
Giancarlo Montanaro. Grazia¬ 
no Del Vivo. 


Dal nostro corrispondente 


SPOLETO, 17 ' 

Una anticipazione di cassa 
assicurata da-un istituto di 
credito locale consentirà alla 
?^II edizione del Festival dei 
Due Mondi di Spoleto di non 
togliere le tende anzitempo. 
La stretta creditizia aveva già 
fatto profilare una stagione 
non troppo tranquilla per il 
Festival ed 1 motivi di ciò 
erano ben chiari; si trattava 
anche per Menotti ed il suo 
staff di fare 1 conti con la li¬ 
nea Carli. 

Ora, non si sa ancora a qua¬ 
li condizioni, arriva un po' 
di ossigeno e le spese più ur¬ 
genti potranno essere pagate. 
La situazione comunque non 
è allegra e non si potrà certo 
pretendere che artisti, perso¬ 
nale, tecnici siano costretti a 
stringere la cinghia più di 
quello che sinora hanno fatto, 
accontentandosi di ' modesti 
acconti sulle loro competenze, 
in tempi, tra l’altro, di caro¬ 
vita crescente. I vari comitati 
sono dunque intensamente 
impegnati ad assicurare alla 
manifestazione una naviga¬ 
zione più tranquilla. 

Spoleto, gli Enti locali In 
testa, fa ogni sforzo per tene¬ 
re viva la manifestazione ed 
assicurarle i necessari soste¬ 
gni anche ambientali. Il cen¬ 
tro storico è stato chiuso al 
traffico ed anacronistiche ap¬ 
paiono certe reazioni di talu¬ 
ni commercianti. Ciò è stato 
dimostrato anche dalle pri¬ 
me espierlenze del giorni scor¬ 
si 


Marcello De Angelis 


g. t. 



p 


SOCIETÀ ITALIANA PER 
L’ESERCIZIO TELEFONICO p. a. 


IDEALISTI — Nella terza e 
conclusiva puntata il Consi¬ 
gliere imperlale ha definiti¬ 
vamente cedutoff il conflitto 
fra progresso e reazione, ve¬ 
rificato nell’ambito della fa¬ 
miglia Salvotti come conflit¬ 
to fra padre e figlio ha as¬ 
sunto sempre piU i tratti di 
uno scontro puramente ge¬ 
nerazionale, e, lungi dall'at- 
tingere il necessario spessore 
storico-politico si è persino 
tinto, in alcuni momenti, del¬ 
le sfumature convenzionali 
del patetico-sentimentale. 
Gran parte della puntata è 
stata dedicata al processo 
contro il giovane Scipio Sal¬ 
votti: 7ìia questo noìi è ser¬ 
vito affatto a lumeggiare 
meglio i rapporti esistenti tra 
la situazione politica e socia¬ 
le del tempo e le rispettive 
posizioni del padre e del figlio, 
che hanno continuato ad es¬ 
sere sostanziate soprattutto 
di idee generali e di pure e- 
nunciazioni verbali. Semmai, 
le lunghe e minuziose se¬ 
quenze del procedimento giu¬ 
diziario hanno oggettivamen¬ 
te sottolineato il rigore e la 
equanimità del processo se¬ 
greto quale veniva praticato 
nell’impero austro-ungarico 
sotto Francesco Giuseppe: e 
quindi, hanno rischiato ad¬ 
dirittura di dar ragione alle 
tesi dell’imperatore e del ma¬ 
gistrato reazionario suo fe¬ 
dele servitore. A momenti, 
veniva fatto di pensare che 
oggi, tanti processi politici, 
benché pubblici, sono condotti 
con assai minore rigore e 
equanimità. 

In realtà, questa del proces¬ 
so segreto a Scipio avrebbe 
potuto essere un’ottima occa¬ 
sione per mettere in evidenza 
la sostanza delle concezioni 
reazionarie di Antonio Sal¬ 
votti. Costretto a fronteggia¬ 
re una esperienza diretta e 
drammatica, nella persona del 
figlio il magistrato si trovava, 
infatti, per la prima volta, 
dall’altra parte della barri¬ 
cata, a verificare il rovescio 
di quella legge di quell’ordine 
che egli aveva sempre contri¬ 
buito a costruire e a difende¬ 
re. Sulla scorta di questa ve¬ 
rifica sarebbe stato possibile 
far saltare tutte le coperture 
ideologiche, per rivelare, nel¬ 
la posizione di Salvotti, le 
connessioni reali fra gli in¬ 


teressi politici e i privilegi 
delle classi al potere e una 
certa linea di gestione del 
potere stesso. E’ sembrato, 
all'inizio, che questa fosse ap¬ 
punto l’intenzione dello sce¬ 
neggiatore, Lucio Manderà e 
del regista Sandro Bolchi, ma 
poi, invece, tutto si è risolto 
per il protagonista in un clas¬ 
sico conflitto di coscienza, e 
in definitiva, Salvotti padre 
è rimasto un «idealista 77 an¬ 
che se reazionario. 

Tutti, del resto, in questo 
sceneggiato erano a idealisti ». 
perfino l’imperatore. Lo era 
fino in fondo anche Salvotti 
figlio, naturalmente: « ideali¬ 
sta », lui, anche in quanto in- 
genuo e un po’ illuso, come 
dimostravano le vicende ve¬ 
nute in luce durante il pro¬ 
cesso. B qui, la mancanza di 
un’analisi dei contenuti e 
delle ragioni del movimento 
liberale cui Scipio si richia¬ 
mava, si rivelava due volte 
daìinosa: perchè, fuori dal 
quadro storico-sociale, le a- 
spirazioni rivoluzionarie del 
giovane avevano davvero la 
aria di un « mal di gioventù », 
di una sorta di morbillo de¬ 
stinato a guarire col tempo, 
come sosteneva, non a caso. 
Benedetto Croce. E’ vero che, 
alla fine, il giovane dichia¬ 
rava di voler andare lontano 
da casa a perseverare nelle 
sue idee: ma l’inquadratura 
conclusiva, suggestiva quanto 
convenzionale, rischiava for¬ 
temente di convogliare la 
simpatia dei telespettatori 
verso il padre reazionario e 
abbandonato. 

In tutta la puntata, c’era 
solo un momento nel quale 
l’orizzonte si allargava e ai 
intravvedeva la prospettiva 
storica: era quello dell’incon¬ 
tro tra il magistrato e Can¬ 
na, madre « illuminata » di 
un altro patriota. 

Ma si dava il caso che il 
figlio di Catina fosse poi « rin¬ 
savito» (l’avevamo visto nel¬ 
la puntata precedente); e 
dunque, la lezione di questa 
madre sulla necessità di com¬ 
prendere il nuovo, sembrava 
riferirsi soprattutto all’oppor¬ 
tunità di esser più longanimi 
con i figli per guarirli, appun¬ 
to, del loro « idealismo ». 


g. c. 




CON SEDE IN TORINO 
CAPITALE SOCIALE L. 560.000.000.000 
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Oggi vedremo 


interamente versato, iscritta presso il Tribunale di Torino 
al n. 131/17 del Registro Società 


CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO 
(2-, ore 16,55 e 20,25) 


ASSEMBLEA ORDINARIA 
DEGLI AZIONISTI DEL 12 GIUGNO 1974 


I campionati mondiali di calcio continuano ad essere l’ar¬ 
gomento predominante della programmazione televisiva: oggi 
va in onda (alle 16,55) in Eurovisione da Amburgo la telecro¬ 
naca diretta dell’incontro Australia-RFT; alle 20,25, invece, da 
Prancoforte viene trasmessa, sempre in diretta, la partita 
Scozia-Brasile. 




DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA 


L’ORCHESTKA rossa (1», ore 20,40) 


In data 12 giugno si è tenuta a Torino, sotto la presidenza del dott. Ing. Carlo Perrone, 
l’Assemblea ordinarla della Società. Erano presenti o rappresentati 2.073 azionisti, per 
complessive 188.717.554 azioni, pari al 67.4 % del capitale sodale. 

L’Assemblea ha approvato la relazione presentata dal. Consiglio di Amministrazione, 
li bilancio chiuso al 31 dicembre 1973 con un ùtile di L. 41,3 miliardi, la distribuzione 
di un dividendo lordo di L. 140 per azione da nominali L. 2.000, pari al 7% del valore 
nominale, lo stanziamento al fondo ammortamento e deperimento impianti di una 
<juota di L 128,5 miliardi. . , ^ 

L’Assemblea ha inoltre provveduto all’integrazione del Consiglio di Amministrazione, 
confermando Consiqlierl della Società l’ing. Domenico Màrvaldl, il dott. Paolo Pugliese 
e il dott. Federica Sotto, che erano stati cooptati a suo tempo a sensi dell art. 2386 
codice civile. 


L’interessante sceneggiato televisivo di Peter Adler, Uang 
Gottschalk e Franz Peter Wirth tratto daU’inchiesta giorna¬ 
listica di Heinz Hohne, Kennwort: Direktor, è giunto alla 
terza puntata. L’Orchestra Rossa — com’è noto, questo è il 
titolo dell’originale televisivo diretto da Franz Peter Wirth — 
è interpretato da Rolf Marnitz, Rolf Moebius, Norbert Ga- 
steli, Dieter Wagner, Ekkehard Frltsch, Peter Fricks, Gunter 
Neutze, Anna Gaylor, Werner Kreindl e Jacques Rispai. 

A Bruxelles, 11 comando del controspionaggio tedesco, sco¬ 
perti 1 nomi di alcuni agenti dell’Orchestra i.jssa. chiede la 
collaborazione della Gestaix». A Berlino, intanto, quarantasei 
persone vengono condannate a morte per ordine personale di 
Hitler. La belva nazista procede all’annientamento dell’Or¬ 
chestra Rossa in tutta Ekiropa: ma non le sarà facile. 


PRINCIPALI REALIZZAZIONI NEL 1973 

(E INCREMENTI RISPEnO Al 1972) 


A CARTE SCOPERTE (1», ore 21,40) 


Convegno per un 
teatro a gestione 
sociale in Puglia 


Erasmo Valente 


BARI, 17. 

' n 19 giugno si terrà a Bari 
il Convegno «F'er im teatro 
a gestione sociale in Puglia», 
promosso dal Comitato Pro¬ 
vinciale ARCI/UISP di Bari; 
interverranno assessori, am¬ 
ministratori di Enti locali, 
operatori culturali e teatrali, 
rappresentanti sindacali. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta daH’awocato Giu¬ 
seppe Castellaneta, presiden¬ 
te del Comitato provinciale 
deirARCI/UISP. Se^irà quin¬ 
di. il professor Achille Mango 
con « Esperienza del Teatri 
Stabili in Italia»; poi il dot¬ 
tor Franco Ravà illustrerà 
l’esperienza del Teatró Regio¬ 
nale Toscano, di cui è pre¬ 
sidente; infine il professor 
Giuseppe Acquaviva parlerà 
sul tema « Ipotesi per un con¬ 
sorzio teatrale Pugliese». 

Le conclusioni saranno trat¬ 
te dal dottor Carlo Pagliarini, 
della Direzione nazionale del- 
rAHCIAflSP. 


INVESTIMENTI: 648.2 miliardi di lire 
incremento ABBONATI: 801.210 (-»- 10,5 %) 

INCREMENTO APPARECCHI; 1.266.783 (-i- 11,2 %) 

ABBONATI COLLEGATI al 31 dicembre 1973: 8.440.727 
apparecchi in servizio al 31 dicembre 1973: 12.615.905 
DENSITÀ’ TELEFONICA (apparecchi ogni 100 abitanti): 22,9 

INCREMENTO IMPIANTI 

— numeri di centrale: 947.136 (-1- 11,5%) 

— reti urbane e settoriali: 4.153.344 km circuito (-F 17,4 %) 

— rete interurbana: 1.525.807 km circuito (-f 19,5%) 

- 

TRAFFICO EXTRAURBANO: 1.675,2 milioni di comunicazioni (-l-4,7%)* 
di cui 1.641.8 in teleselezione da utente. 


Questa rubrica curata da Mario Soldati intende proporre 
una serie di incontri con p>ei‘sonaIità di grande rilievo inter¬ 
nazionale; dalla politica, aU’economìa, alla cultura. Protago¬ 
nista del servizio che va in onda questa sera è l’imperatore 
d’Abissinia Hailé Selasslé. H Negus vive fuori del tempo, in¬ 
sensibile a qualsiasi istanza sociale che proviene dal popolo, 
le lotte della gente eritrea per la conquista dell’indipenden- 
za, le rivolte deH’esercito, i moti studenteschi, le carestie, sono 
tutti problemi che sembrano non riguardarlo affatto. In real¬ 
tà, Hailé Selasslé è un grande stratega dell’oppressione e 
della repressione. 


• A seguilo della ristrutturazione tariffaria, una parte del 'traffico extraurbano (setto* 
riafe) è stata trasformata in traffico urbano. 


programmi 


ATTIVITÀ' NEL MEZZOGIORNO 


INVESTIMENTI: 210.3 miliardi di lire 
INCREMENTO ABBONATI: 260.157 (-F 14%) 

INCREMENTO APPARECCHI: 383.005 (-i- 14,7 %) 

ABBONATI COLLEGATI al 31 dicembre 1973: 2.118.552 
APPARECCHI IN SERVIZIO al 31 dicembre 1973: 2595.757 
DENSITÀ’ TELEFO.NMCA (apparecchi ogni 100 abitanti): 14,7 


TV nazionale 


2255 II gatto dì Brest 
Telefilm. 

2350 Telegiornale 


INCREMENTO IMPIANTI 

— numeri di centrale; 310.190 {-F 15 %) 

— reti urbane e settoriali: 1.417510 km circuito (-f- 22,7%) 

— rete interurbana: 590.834 km circuito (-1- 28.9 %) 

TRAFFICO EXTRAURBANO: 404,8 milioni di comunicazioni {-f- 7 %) *. 
di cui 398.5 in teleselezione da utente. 


AVVISO AGLI AZIONISTI 


1250 

1255 

1350 

14,10 

1750 

17.15 

1755 

1855 

1950 

1955 

2050 

2050 


in breve 


In esecuzione delie deliberazioni.deH’Assemblea ordinaria degli Azionisti del 12 giugno 
1974. il - 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO ESERCIZIO 1973 


2150 


Antologia di sapere 

Bìanconero 

Telegiornale 

Oggi ai Parlamento 

Telegiornale 

L’atlante di Topino 

La TV dei ragazzi 

Sapere 

La fede oggi 

Oggi ai Parlamento 

Telegiornale 

L’orchestra rossa 
Terza puntata 

A carte scoperte 
«Hailé Selasslé». 


TV secondo 


1655 


18,45 

1855 

1955 

2050 

2055 


21,15 


22,15 


Campionati mondiali 
di calcio 1974 
Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Ore 20 

Campionati mondiali 
di calcio 1974 
Telegiornale 
(Va in onda duran¬ 
te Tintervallo della 
partita). 

Tanto piacere 


Sì è concluso il Cantasud 


, , VIBO VALENTIA, 17 

James Jottl per i professionisti, Antonio Autia e Savino 
Bartoli per i cantautori, C^rlo De Marco per i dilettanti, sono 
1 vincitori del sesto Cantasud, il giro turistico canoro orga¬ 
nizzato e presentato da Daniele Piombi che si è concluso a 
Vibo Valentia dopo diciotto tappe attraverso la Calabria. la 
Puglia, la Lucania, la Sicilia, la Campania, e una puntata 
a Malta. , , . . 


Da oggi a Prato rassegna di musica d’organo 


_ ^ . PRATO, 17 

Da domani al 16 luglio si svolerà a Prato, per iniziativa 
deU’Azìenda autonoma di turismo, la nona Rassegna inter¬ 
nazionale di musica d’organo « Domenico Zipoli », che si svol¬ 
gerà nel suggestivo interno romanioo-gotico della Cattedrale 
di S. Stefano. - 

Parteciperanno gli organisti Fernando Germani (18 giu¬ 
gno). Vlktor Lukas (25 giugno), Mariella Mochi (2 luglio), 
Giancarlo Parodi (9 luglio). Elisa Luzl con i solisti Moreno 
Volpini, violino, Giorgio Ballinl, violino, Settimio Guadagni, 
violoncello, Francesco Acocella, contrabasso (16 luglio). 


Bette Davis toma al teatro 


NEW YORK, 17 

Bette Davis tornerà al teatro interpretando il musical Miaa 
Moffatt, ripreso da un vecchio film, The corn ia green, egual¬ 
mente interpretato dalla DavU. Le musiche aaranno di Al¬ 
bert Hague. 


avrà corso a partire dal 19 giugno 1974,-in'ragione di L. 140, al lordo delle ritenute 
dì legge, per azione da nominali L 2.000. 

Il pagamento sarà eseguito secondo le vìgenti disposizioni di legge, contro stacco 
della cedola n. 20. presso le Casse della Società in Torino, Via S. Maria n. 3 (Servizio 
ritoil) o In Roma, Via Flaminia n. 189, presso la STET - Società Finanziaria Telefonica 
p. a. in Torino. Piazza Solferino n. 11 o in Roma, Via Aniene n. 31. nonché presso le 
seguenti Casse Incaricate: Banca Commerciale Italiana. Credito Italiano., Banco di 
Roma. Banco di Napoli. Banco di Sicilia. Banca Nazionale del Lavoro. Istituto Bancario 
S. Paolo di Torino, Monte del Paschi di Siena, Banco di Sardegna, Banca Nazjonale 
dell'Agricoltura. Banco Ambrosiano, Banco di Santo Spirito. Banca d'America e d’Italia, 
Istituto Bancario Itaìiano, Banca Provinciale Lombarda, • Banca Toscana, Credito Com¬ 
merciale. Credito Romagnolo. Banca Cattolica del Veneto, Credito Varesinó,. .Banca 
Unione. Banca S. Paolo-Brescia, Banco Lariano, Banca Agricola Milanese, Banca Na¬ 
zionale delle Comunicazioni, Credito Bergamasco. Banca Privata Finanziaria, Banca 
Morgan Vonwilier, Banco di Chiavar! e della Riviera Ligure. Credito Lombardo. Banca 
Lombarda di Depositi e Conti Correnti, Banca di Legnano. Banca Alto Milanes.e, Banca 
Sella, Banca Mobiliare Piemontese, Banca Beiinzaghi, Banca Manusardi & C., Banca 
Subalpina. Banca Cesare Ponti, Banca Passadore & C., Banca Industriale Gallaratese, 
Itabanca-Società italiana di Credito. Banca Anonima di Credito,' Banca Italo-Israeliana, 
Cassa lombarda. Banca C. Steihauslin & C., First National City Bank. Istituto Centrale 
di Banche e Banchieri e Banche sue associate. Banca Popolare di Novara. Banca Popo¬ 
lare di Milano. Banca Popolare di Bergamo, Banca Mutua Popolare di Verona. Banca 
Popolare di Padova e Treviso, Banca Popolare di Lecco. Banca Commercio e Industria. 
Banca Popolare di Sondrio. Banca Piccolo Credito Valtellinese, Banca Popolare di Luino 
e di Varese. Banca Popolare del Polesine, Banche associate all'Istituto Centrale delle 
Banche Popolari Italiane. Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde. Cassa di 
Risparmio di Torino, Cassa Centrale di Risparmio V.E. per le Province Siciliane, Cassa 
di Risparmio di Roma, Cassa di Rìsparniio di Firenze. Cassa di Risparmio di Genova 
e Imperia, Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza e Belluno, Cassa di Risparmio di 
Padova e Rovigo. Cassa di Risparmio in Bologna. Cassa di flisparmio di Trieste, Cassa 
di Risparmio di Venezia, Cassa di Risparmio della Marca Triviglana, Banca del Monta 
di Milano. Cassa di Risparmio di Vercelli, Banca del Monte di Credito di Pavia, Casse 
di Risparmio e Monti di Credito su Pegno associati airistituto di Credito delle Casse 
di Risparmio Italiane, La Centrale - Finanziarla Generale S.pA. 


Radio P 


GIORNALE RADIO: Ore 7. 8, 
12. 13. 14. 15, 17, 19. 23.15-, 
6,05: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,12: Il lavoro oa¬ 
si; 7,45: len al Pariamento; 
8,30: Cantoni; 9: Voi ed io; IO: 
Speciata CR; 11,30: Il raculio 
del mestio; 12,10: Qnarto pro- 
sramma; 12,45: Calcio, Cam¬ 
pionati del Monde; 13,20: Una 
commedia In 30 minuti, * Il co- 
ni 9 lie » con E. Macario; 14,07: 
Monica e cinema; 14,40: Mosii 
a fislie. di E. Gaskell; 15,10: 
Per voi siovani; 16: Il siraso- 
le; 17,05: Pomeridiana; 17,40: 
Prasramma per i rasacni: 18: 
Cete e biscesc; T8,45: Disco 
su disco; 19.30: Ballo liscio; 
20: Concerto operìstico; 21: Ra- 
dieteatror 


E. Gaskall; 955: Camoni por 
tuHi; 10,35: Alla stasienot 
12,10; Resionali; 12,40: Alto 
sradimenlo; 13,35: I discoli per 
l’estate; 13,50: Coma a pcrdrff 
14: Su di Siri; 14,30: ResiOBO- 
li; 15; Punto ìnterros*tivO| 
15,40; Caratai; 1750: Specio- 
la CR; 1750; Chiamate Roma 
3131; 20: A lutto sas; 20,20t 
Tutta la Coppa del Mondo 
noto per minuto; 22,50: L’nomo 
della netta. 


Radio 3“ 


Iflio 


GIORNALE RADIO: Ora 6,30, 

7.30, a,30, 9,30, 10.30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15.30, 16,30, 

18.30, 19,30 a 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7,15; Calcio, Cam¬ 
pionati del mondo; 7,40: Bnon- 
fliorno: 8,40: Coma a perch«t 
850; Suoni o colori daU’or- 
chestrat 9.05; Prima di tpet^ 
detoi S.SSi Mofll o fifliio, di 


Ore 7,55; Trasmlssienl spad» 
li; 8,25: Concerto dal mattiaoi 
9.30: Il Ooartetto ItaHane ii^ 
terprcta Mozart; 10: Ceoccrtoi 
11; L'opera VII À A. Vivaldii 
11,40: Musiche cameristiche; 
12,20: Mnsicìstl Itanaal d’ossi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30; Concerto sinfonico, dir. 
K. B5hm; 16: Liedertetica; 
16,30: Pesine pianistiche; 

17,10: Fosti d’alhtnii; 175St 
Classe unica; 17,40: Jazz ossi 
18,05; La staffetta; 18,25; Di¬ 
cono di Ini; 18,30; Musica lo^ 
sera; 18,45: Dove va i’ipshih 
terra; 19,15: Coacarlo della 
■era; 20,15: Il ateloiram aia hi 
dincoteca; 21: Gìoraal e del Teri 
so; 21,30; Attoriio alla e Noo- 
va musica ■; 22,40; Uhrl ri- 
cavati. 
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Combattiva manifestazione a San Lorenzo 

FERMA RISPOSTA 
ALLA PROVOCAZIONE 
CONTRO L’ANPI 

*■> * . ^ r '' ' 

Airinìziativa hanno aderito i partiti democratici, la 
terza circoscrizione e l'associazione combattenti e 
reduci - Comizio antifascista oggi a Vigna Clara 


Contro il fascismo, iier ri¬ 
spondere all’attentato squa¬ 
drista che la scorsa settima¬ 
na ha distrutto la porta del¬ 
la sede dell’ANPI, ieri a S. 
Lorenzo si è svolta una ma¬ 
nifestazione indetta dalle se¬ 
zioni del PCI, PSI, PSDI, PRI, 


Vigna Clara. La manifestazio¬ 
ne è stata indetta dal PCI, 
PSI, PRI, PSDI. Per il PCI, 
interverrà il compagno Ugo 
Vetere, per il PSI Livio La- 
bor, per il PRI Luciano Cec¬ 
chini e Fabrizio Mastrorosa¬ 
to per il PSDI. Hanno inol- 


DC, dalla terza circoscrizio- tre dato la loro adesione il 


ne, dall’ANPI e dalla asso¬ 
ciazione nazionale . combat¬ 
tenti e reduci. 

Numerosi lavoratori, don¬ 
ne, giovani si sono ritrova¬ 
ti < in piazza deirimmacola- 
ta, proprio davanti alla sede 
l’associazione partlglana col¬ 
pita dal gesto teppistico, do¬ 
ve il compagno Giuliano Gar- 
giulo, dell’ANPI, ha tenuto un 
comizio. 

Il rigurgito di violenza fa¬ 
scista — ha detto Gargiulo 
— non è che la rabbiosa ri¬ 
sposta delle forze reaziona¬ 
rie alla sconfitta e all’isola¬ 
mento nel quale sono state 
ricacciate dal movimento de¬ 
mocratico. Non è un caso 
che atti provocatori siano sta¬ 
ti compiuti. proprio quando, 
per la prima volta, alla ma¬ 
nifestazione del 2 giugno, le 
bandiere della Resistenza han¬ 
no sfilato a fianco di quel¬ 
le delle forze armate che de¬ 
vono essere salda e sicura ga¬ 
ranzia della Repubblica anti¬ 
fascista. 

Al termine della manifesta¬ 
zione è stata depista una co¬ 
rona alla lapide del martire 
antifascista, medaglia d’oro 
della Resistenza, Manlio Gel¬ 
somini. fucilato alle Fosse Ar- 
deatine. 

Un’altra iniziativa antifasci¬ 
sta si terrà oggi pomeriggio 
In piazza Giuochi Delfici, a 


COGIDAS di zona CGIL, CISL 
UIL e i lavoratori studen¬ 
ti della scuola di via Gosio. 

Con un’importante iniziati¬ 
va unitaria le forze democra¬ 
tiche di Roccagorga hanno co¬ 
stituito un comitato antifasci¬ 
sta permanente. Al comitato 
hanno aderito le sezioni del 
PCI del PSI, del PSDI e del¬ 
la DC, la CGIL, il circolo 
ARCI e l’amministrazione co¬ 
munale. - ■ 

Si sviluppa intanto l’inizia¬ 
tiva unitaria dei lavoratori ro¬ 
mani, che con assemblee e 
ordini del giorno ribadisco¬ 
no la loro ferma volontà an¬ 
tifascista. Gli operai dell’OMI 
si sono riuniti ieri in assem¬ 
blea ed hanno approvato un 
ordine del giorno in cui do¬ 
po aver affrontato i temi del¬ 
la crisi economica e politi¬ 
ca. viene con forza richiesto 
che venga svolta quella azio¬ 
ne necessaria a stroncare de¬ 
finitivamente la trama ever¬ 
siva. La volontà democratica 
del Paese — afferma l’ordi¬ 
ne del giorno — esige che 
sia fatta completa luce sui 
mandanti e gli esecutori. 

Un analogo ordine del gior¬ 
no è stato votato dai lavo¬ 
ratori della SAT (l’ex fabbri¬ 
ca Apollon) che hanno pro¬ 
posto iniziative di lotta per 
la tutela ed il rafforzamen¬ 
to delle istituzioni 



Nessun ferito, ma molti inconvenienti per il crollo olla stazione Termini 



anche le biglietterie 

Da domenica bloccati gli ingressi su piazza dei Cinquecento: gli unici varchi di accesso sono quelli di via Marsala e via GiolittI 
Le infiltrazioni d’acqua piovana avrebbero ossidato i tondini di ferro del «Dinosauro» • Aperta un’inchiesta dalla direzione delle F.S. 


La pensilina della stazione Termini con il cornicione rotto 


Proseguono le iniziative del PCI 

Nuovi incontri popolari 
sulla crisi governativa 

Ai centro della discussione le proposte dei comu¬ 
nisti - Le assemblee in programma per oggi nella 
città e nella provincia - Altri positivi risultati nel 
tesseramento --Tor . Sapienza e Borgo Prati hanno 
superato gli iscritti del 1973 

• Si estendono nella città. e nella provìncia le iniziative e le 
assemblee, indette dal PCI, sull’attuale momento politico e sulla 
crisi economica, per illustrare le proposte dei comunisti per su¬ 
perare la crisi. 

Per oggi sono in programma le seguenti assemblee: Macao Sta¬ 
tali.'alle 17.30. con i compagni Fioriello e Di Cerbo; Campitelli, 
alle 19. con D’Aversa presso la sede della sezione comunali; Sa¬ 
lario. alle 19. con Malaspina: Romanina, alle 19, con Mammucari; 
Tor Lupara, alle 20. con Micucci; Mazzano, alle 19, con Bac- 
chelli; Olevano, alle 20, con Tito Ferretti: Nomentano, alle 20. 

A Frascati si riunisce la cellula del CNEN alle 17,30 con Va¬ 
lente. Alle 17 assemblea con Falomi dei dipendenti della Selenia 
(Settecamini). Altri incontri si terranno alle 12 davanti ai can¬ 
tieri Ostia (Favalli), via del Mascherino e via Federico Cesi a 
Borgo Prati con Marletta e Colasanti. - ' ' ' . 

In questi giorni di vasto impegno del partito si registrano nuovi 
posilivi risultati nel tesseramento. Le sezioni di Tor Sapienza e di 
Borgo Prati hanno raggiunto e superato gli iscritti del ’73. Nuovi 
risultati sono stati segnalati dalle sezioni di MagUano Romano (30), 
Torpignattara (20). Mazzini (15), Garbatella e Porta Medaglia (13), 
Romanina TTÌ). Moncone (11). Nuova Magliana e Ostiense (10),,. 
S. Basilio (9). Cavalleggeri (8). Pisoniano (7), Valmelaina e Prima 
Porta (5). 


Dopo il compito di italiano oggi la seconda prova per gli studenti delle medie 

. f ^ 

In 30 mila alle prese con le lingue straniere 

La percentuale dei promossi negli istituti secondari è all'incirca identica a quella degli anni precedenti — Non mancano cla¬ 
morosi esempi di severità: al «Quintino Sella» sono stati respinti nelle prime quattro classi il 50 per cento,degli allievi 


■ Proseguono stamani, con la 
prova di lingua straniera, gli 
esami di licenza media per cir¬ 
ca trentamila studenti romani. 
Domani sarà la volta della ma¬ 
tematica e mercoledì del dise¬ 
gno. Ieri mattina gli allievi sono 
stati alle prese con il tema di 
italiano. C’era da scegliere fra 
questi tre titoli: «Tra le re¬ 
centi notizie — diceva il primo 
— diffuse dai giornali, dalla 
radio e dalla televisione, dite 
quale vi ha maggiormente col¬ 
pito »: « Indicate quali fra le 


mossi 16, rimandati 6, bocciati 2: 
Il M: alunni 21, promossi 15, 
rimandati 4, bocciati 2; Il N: 
alunni 12. promossi 9. riman¬ 
dati 3; Il 0: alunni 23. pro¬ 
mossi 10, rimandati 9, boccia¬ 
ti 4: Il P: alunni 26. promos¬ 
si 20. rimandati 5. bocciati 1; 
Il Q: alunni 18. promossi 6, ri¬ 
mandati 8. bocciati 4. 

SCUOLA MEDIA DI VIA TOR- 
REVECCHIA (angolo via Pa- 
leoHi) 

I A: alunni 25, promossi 22, 


letture più recenti — proponeva bocciati 3; I B: alunni 24. pro¬ 


li secondo — vi ha particolar¬ 
mente colpito, precisandone i 
contenuti e le ragioni >. H ter¬ 
zo. più generico chiedeva di 
pronunciarsi su: < Obiettivi e 
speranze di noi giovani >. 

In tutte le scuole, intanto, 
sono stati affissi i quadri con i 
risultati definitivi degli scruti¬ 
ni. Le percentuali dei promossi, 
dei rimandati e dei respinti, 
ripropongono, in generale, la 
tendenza degli anni precedenti. 
Non sono mancate, tuttavia, cla¬ 
morose falcidie indifferenziate 
in alcune scuole medie e negli 
istituti superiori. Al « Quintino 
Sella > (al Portico d’Ottavia). 
per esempio, salta subito agli 
occhi l’enorme numero dei re¬ 
spinti e dei rimandati: comples¬ 
sivamente nei primi quattro an¬ 
ni sono stati promossi solo il 
50 per cento degli allievi. Assai 
grave, apoare poi il criterio 
usato per Tammissione agli esa¬ 
mi di maturità: in una quinta, 
ad esempio, il 20 per cento de¬ 
gli studenti non potrà sostenere 
l'esame. Altro risultato da'ti 
roso è .stato quello della scue’a 
media G. B. Vico (piazza dei 
Filattieri a Monte Sacro), dove 
arca il 10 ner cento degli alun¬ 
ni dovrà ripetere Tanno. Nelle 
terze circa il 13 per cento dei 
ragazzi non è stato ammesso 
agli esami. Da segnalare infine 
la non ammis.sione alTesame dì 
licenza di 7 alunni della scuola 
media di via Torrevecchia. 

Diamo qui di seguito alcuni 
dati riguardanti gli scrutini in 
due scuole medie. 

SCUOLA MEDIA G. B. VICO 

I A: alunni 23. promossi 10. 
rimandati 9. bocdati 4; ! B; 
alunni 18. promossi 12. riman¬ 
dati 6; I C: alunni 27. promos¬ 
si 23. rimandati 2. bocciati 2: 
I D: alunni 26. promossi 24. 
bocdati 2: I E; alimni 28. pro¬ 
mossi 21. rimandati 3. boccia¬ 
ti 2; I F: alunni 27. promos¬ 
si 21. rimandati 4. bocciati 2: 
I G: alunni 20. oromossi 16. 
rimandati 4: I H: alunni 24. 
promossi 19. rimandati 5: I I: 
alunni 23. promossi 12. riman¬ 
dati 8. bocciati 3; I L: alun¬ 
ni X. promossi 17. rimandati 5. 
bocciati 4; I M: alimni 21. pro¬ 
mossi 13. rimandati 6, bocc>a- 


mossi 20. bocciati 4; I C: alun¬ 
ni 16, promossi 14, bocciati 2; 
I D: alunni 13. promossi 12. 
bocciati 1: I E: alunni 25. tut¬ 
ti promossi; I F: alunni 26, pro¬ 
mossi 23. bocciati 1; I G: alun¬ 
ni 20. promossi 18. bocciati 2; 
I H: alunni 27, tutti promossi; 
I I: alunni 10. tutti promossi. 

Il A: alunni 23. promossi 24. 
bocciati 1: Il B: alunni 24, pro¬ 
mossi 17. bocciati 7; Il C: alun¬ 
ni 18. tutti promossi; Il D: 
alunni 19. promossi 17. boccia¬ 
ti 2; Il E: alunni 24. tutti pro¬ 
mossi: Il F: alunni 24. tutti 
promossi; Il G: alunni 24, pro¬ 
mossi 23. bocdato 1. 


















A sinistra: Angelo Previtera e Tommaso Michenti, i due banditi arrestati. A destra: Franco Farina (direttore del camping). 
Angelo Giorgi (impiegato) e il guardiano Sante Piloni 


La sparatoria nel deposito di « roulottes » sulla Pontina 


Arrestato il secondo rapinatore 
ferito a fucilate dal guardiano 

Il bandito sì è presentato ieri al S. Eugenio - « Mi hanno sparato da un’auto in corsa » ha detto, ma gli agenti non gli hanno 
creduto • Un suo complice, ferito anche lui, era già stato arrestato domenica pomeriggio, mezz’ora dopo il fallito « colpo » 


ni 26. promnssi 17. rimandati 5. dello sport nella città e nel 
bocciati 4; I M: alunni 21. prò- Lazio sono stati ampiamente 
mossi 13. rimandati 6. boccia- dibattuti nei due giorni di Ia¬ 
ti 2: I N: alunni 15. promos- vori del convegno ARCI-UISP 


-- Un altro dei 4 rapinato- 

_ - ' , ri che domenica pomeriggio 

Concluso domenica hanno tentato Tassalto al de- 

*- p^ito di roulottes della so- 

_,i cietà Trigano, sulla Pontina, 

DÌIiflttifO SU ingaggiando una sparatoria 

col guardiano della ditta, è 
jkaaloaBMa stato arrestato ieri mattina 

spon 8 CUITUni dalia polizia. Tommaso Mi- 

. chienzi, 19 anni, è rimasto 

III COnVfiflllll ferito alla gamba destra dai 

colpi di doppietta dal guar- 
J.||/AD^I IIICD diano del deposito che ha 

QUII Ali^l * UlS i colpito anche altri due mal- 

, ., . . „ viventi. Angelo Privitcra, 24 

I probl^i della altura e anni, arrestato domenica po¬ 


si 10. rimandati 3. bocciati 2: 

I O: alimni 23. promossi 18. 
rimandati 2. bocciati 3; I P: 
alunni 24. promossi 21. riman- 

- dati 2. bocciati 1; I Q: alun- 
y ni 23. promossi 14. rimaudafi .5. 
bocciati 4; I R: alunni 10. tutti 
promos.sì. < •. 

Il A: alunni 19, promossi 12. 
rimandati 5. boca'ati 2; Il B: 
alunni 19, promossi 13. riman¬ 
dati 6: Il C: alunni 25. pro¬ 
mossi 15. rimandaG 7. boccia¬ 
ti 3; Il D: alunni 25. nromos- 
sì 21. rimandati 4; Il E: alun- 
ni 27. promossi 21, rimandati 6; 

II F: abiTuii 26. promossi 23. 
■ bocdati 3; Il G: alunni 25. pro¬ 
mossi ' 16. rimandati 7. boeda- 

'ti 2; Il H: alunni 21, promos- 


conclusosi l'altro giorno. Alia 
discussione hanno partedpato 


meriggio, ed un altro che, al¬ 
meno per ora, è ancora lati¬ 
tante insieme al quarto com¬ 
plice. 

Tommaso Michienzi si è 


oltre ai dirigenti delle due or- mattinata di 


ganizzaziom numerosi ammini¬ 
stratori e consiglieri capitolini 
tra cui il prosindaco Di Segni 
e il compagno Luigi Arata. 

Nel trarre le condusioni del 
convegno Salvatore Lcner, se¬ 
gretario deir ARCI di Roma, ha 
sottolineato l’urgenza degli 
obiettivi di decentramento del- 


Ieri all'ospedale S. Eugenio e 
ha raccontato di essere stato 
ferito da una fucilata partita 
da un’automobile in corsa. Il 
suo racconto, però, non ha 
convinto gli agenti i quali 
hanno stabilito che il gio¬ 
vane ha partedpato alla fal¬ 
lita rapina dell’altro ieri. Co¬ 


le strutture culturali e di repe- già ad Angelo Privltera, 
rimento di aree verdi da at- anche al Michienzi sono stati 
trezzarc opportunamente. Un contestati reati di rapina e 
ruolo essenziale per Tattuazio- tentativo di omicidio, 
ne di questi ' punti possono e H drammatico tentativo di 
debbono giocare le drcoscri- rapina è avvenuto verso le 

rioni, a cui occorre dare la 13,30 di domenica, quando 1 

possibilità di intervenire sulle quattro rapinatori sono giunti 


si 13, rimandati 8; Il I: alun- i dedsioni di spesa dei 100 mi- a bordo di una Fiat «124» 


gì 22, promossi 10, rimandati 6, 
biodati 6; Il L: alunni 24, pro- 


lioni stanziati dal Comune per targata Roma E19415 (poi ri- 


il decentramento culturale. 


saltata rubata), al centro 


« Caravan » della società TTi- 
gano, al chilometro 13,800 del¬ 
la Pontina. In quel momento, 
nel deposito di roulottes si 
trovavano il direttore Fran¬ 
co Farina, di 31 anni, e gli 
impiegati Franco Bruno, An¬ 
gelo Giorgi e Giancarlo Go¬ 
mito. In un'altra parte del 
deposito si trovava anche il 
guardiano. Sante Pileri, 41 an¬ 
ni, il quale stava pranzando 
quando i banditi hanno fatto 
irruzione. 

Mentre uno dei malfattori 
rimaneva al volante della 
« 124 », gli altri tre — ma¬ 
scherati ed armati di pisto¬ 
le — sono scesi dalla vettura 
e si sono avventati subito su 
Franco Bruno, malmenando¬ 
lo e lasciandolo semi-stordi¬ 
to. Quindi 1 tre sono entrati 
nell’ufficio della direzione e 
hanno intimato al direttore 
e agli altri impiegati di con¬ 
segnare subito il denaro che 
si trovava in cassaforte. Fran¬ 
co Farina, però, non si è la¬ 
sciato impaurire e ha finto 
di non avere le chiavi del¬ 
la cassaforte. «Del resto — 
ha detto il direttore ai ban¬ 
diti — i soldi che cercate 
sono in quella cassetta me¬ 
tallica che è sul tavolo». I 
malviventi gli hanno creduto; 
comunque lo hanno perquisi¬ 
to e lo hanno percosso ugual¬ 
mente. • 

Mentre si svolgeva questa 
scena, Tlmpiegato picchiato 


dagli aggressori era riuscito 
a ra^imgere, senza essere 
visto, il guardiano, il quale, 
attirato dal trambusto, già si 
stava awìcinando. Quando 
Sante Pileri ha sentito che si 
trattava di una rapina, è cor¬ 
so subito a prendere la sua 
doppietta. E* stato a questo 


natore ha sparato altri due 
colpi di pistola, entrambi an¬ 
dati a Vuoto, mentre il Pi¬ 
leri. che aveva ricaricato in 
tutta fretta la sua arma, ha 
sparato anche lui altre due 
fucilate. 

Vista la mala parata, i ra¬ 
pinatori hanno preferito 


punto che 1 tre banditi si so- darsi alla fuga sulla « 124 » 


no accorti di quanto stava 
succedendo e hanno gridato 
al guardiano di gettare il fu¬ 
cile. Poi, subito dopo, uno 
degli aggressori ha puntato 
la pistola contro il Pileri e 
ha fatto fuoco due volte, ma 
i colpi sono andati a vuoto. 

E^r nulla intimorito, il cu¬ 
stode ha risposto al fuoco 
scaricando la sua doppietta 
contro il bandito che è ri¬ 
masto ferito dalla «rosa» di 
pailettoni. La sparatoria, al¬ 
lora, è divenuta generale per¬ 
ché anche un secondo rapl- 


dove li attendeva il complice: 
con loro si sono portati via 
la cassetta metallica, ma il 
bottino è stato magro, 
appena 400 mila lire, men¬ 
tre nella cassaforte si tro¬ 
vavano venti milioni. 

Mezz’ora dopo, la polizia 
è stata avvertita da una don¬ 
na che in via Lanusei c’era 
un giovane ferito. Si tratta¬ 
va di Angelo Previtera, 24 an¬ 
ni, impallinato nella parte si¬ 
nistra del corpo, che è sta¬ 
to portato prima al S. Gio¬ 
vanni e quindi arrestato. 


Defenzione di armi: qmittfp amstì 

Quattro romani sono stati arrestati dai carabinieri di San 
Felice Circeo per porto e detenzione abusiva di armi da fuoco. 
Bt rratta di Felice e Giuseppe Giuliani, di 35 e 38 anni; Enzo 
Benedetti, di 45 anni, e Giovanni Claudi, di 22. Sono stati 
sorpresi in una cava abbandonata mentre si esercitavano al 
tiro a segno con una carabina e una pistola, 

I quattro, che si sono dichiarati estranei a qualsiasi mo¬ 
vimento politico, hanno dichiarato di essere appassionati di 
tiro a segno e quindi stavano esercitandosi per semplice 
hobby. Avevano in possesso una carabina calibro 22 e una 
pistola «tre special». 




Anche la sala che ospita la biglietteria centrale della stazione Termini, forse, sarà chiu¬ 
sa all'accesso dei viaggiatori. Il crollo alla pensilina del « Dinosauro » (come i romani chia¬ 
mano la stazione) rischia infatti dì provocare ancora parecchi guai. Da domenica scorss, 

com’è noto, è stato necessario chiudere tutti gli ingressi su piazza dei Cinquecento, e gli 
unici varchi rimasti aperti sono quelli laterali che si affacciano su via Marsala e via 
Giolitti. Ora, dato che il controsoffitto che sovrasta le biglietterie è uguale a quello piom¬ 
bato giù Taltro ieri, occorre sta¬ 
bilire se esiste davvero il peri- f ~~ ~—;--—— 

^lo di altri crolli, e quindi se •, ' ‘ -l • ir* i • a i ii . 

!" "3 preso il via I inchiesta della Regione 

I disagi per i viaggiatori, in- i ; ;- 1 -- 

tanto, sono già cominciati. In- », 

tomo alle entrate di via Giolitti ■■_ _ 

Siagli . impcgno uiiitano 

persone, molti si accalcavano ‘ 

intorno ai taxi che non possono ■ *1 T • 

più far salire i passeggeri in il T9Q#*1CniA 

piazza dei Cinquecento. Le va- WwAJIfcA V AM 

canze di chi ha intenzione di 

servirsi dei treni in transito IV • 

per Termini, insomma, questa «| |c#|T|nS| A 11 Al I A VIA 

estate saranno piu complicate. Ci A%i/lllCl W llvl lijCLulU 

II problema è serio. Lo han¬ 
no discusso innanzitutto gli in- , , 

gegneri dei vigili del fuoco — . ■Mentre la questione della « trama nera » assume di 

esprimendo un parere sul grado diorno in giorno una sempre più acuta attualità, è coni- 
di pericolosità della situazione delle forze politiche antifasciste tradurre in 

— e successivamente a più ri- concreti la esigenza popolare che chiede rapida gin- 

prese i tecnici della direzione stizia, reclama luce piena: ville attività neofasciste, sui 

generale delle Ferrovie delio w esecutori, finum^iatorì. Un fatto di gran- 

Stato. La cosa più urgente da , importanza e che, per la prtipa volta, a Roma e nel 

fare è stabilire con certezza le Li^io, una istituzione pubblica elettiva, il consiglio re- 
cause del crollo. Esse sono de- assunto Viniziativa politica di realizzare 

terminanti, infatti, oltre che attività neofasciste. 

per iniziare i lavori di restau- Lzniziarira è stata assunta il 4 giugno, pochi giorni • 

ro, anche per decidere se chiù- j strage di Brescia, nella seduta solenne in Campi- 

dere o meno le biglietterie. Per doglio che ha visto latitante il gruppo del MSI e pre- 

le cause del crollo i pareri sono senti ■ centiriaia di sindaci del Lazio. Ieri l’ufficio di pre¬ 

ancora diversi. Occorre esami- sidenza della Regione ha dato il via concreto all’inizia- 
nare con cura i detriti per farsi serie di indicazioni e di impegni assunti 

un idea dì come intervenire. . ““ unanimità. Fra le indicazioni approvate, l’ufficio di 
L’ipotesi più diffusa, comunque, presidenza ha approvato il testo di una lettera ai sin- 
è quella che l’acqua piovana. Ragione, nella quale li si invita, quali rappre- 

nel corso di questi 25 anni di < popolazioni, a dare il massimo contributo 

vita del «Dinosauro», si sia in- dt collaborazione all’inchiesta, per far sì che essa si /or- 
filtrata nel cemento ed abbia modo non burocratico, dall’alto, ma facendo tesorot 

ossidato i ton^ni di ferro che innanzitutto, delle esperienze vive che molte popolazioni 

10 armano. Lazio sono costrette a fare, talora soffrendone du- 

H crollo com’è noto è «wa ramente, della piaga politico-sociale del neofascismo e 

nulo ano ft f espressioni criminose. 

lina, ffindici meS qSaU ** h ^ evidente il ruolo 

mattonai Sosaid S hSIlaStum “«ere le circoscrizioni, dalle quali può par¬ 

di^ “f siSjTtaccati daX tire l’tmziativa per raccogliere informazioni, vagliarle at- 
pliilur^ SS ddla stari^ tentammte trasmetterle alla Regione. Un punto impor- 
Termini. Per un caso fortunato iurite dell’inchiesta è che essa, secondo quanto è conte¬ 
nessero è rimasto coinvolto nel della presidenza, dovrà svolgerai 

crollo, che in un giorno e in muovendosi non solo sul piano della informazione dU 
«n’ora di punta avrebbe potuto vittime delle aggrea- 

OrOVOCflTfi non tiorfw* vittima Siiti C oclic Qttivito CVCTStVC^ tuo, ttltCÌtC' CSTCO,Tlà>0 ÌXL 

Normalmente. iiSw! sitto fà preposte all’ordine pubblico. 

pensilina del «Dinosauro» nei 

ffioroi forioli osssono continoia Quoti (lA fiQiTCp cQTCottdo il coixtotto, o tutti i livcllif coti 
di persone provenienti e dirette ^^^Sist^^^tura, per avere chiari- 

ai treni e alle bighetterie. Quei 

pochi malcapitati che si trova- istituire fra tutti coloro che, nei ruoli piu di¬ 
vano sotto in quel momento versi, hanno tuttavia delle respomabilita precise nei con- 

inoitre, hanno ricevuto un prov- frordi delle ^polazioni e della cittadinanza. • • 

vidcnzidlc c preavviso > da una ^ od tutto cvtdctitc il poso cfic, nsllo TCdoztonB Ad^ 

pioggia di calcinacd che ha l’inchiesta, dovranno e potranno avere i partiti demo- 

preceduto la rovinosa caduta di oratici antifascisti. Essi sono i promotori dell’iniziativa. 

mattoni. Tra questi è venuta dunque, devono adesso sostenerla con slancio e con- 

giù anche una lastra armata vinzione. se si vuole davvero che la richiesta di massa, 

di ferro, grande quattro metri e. dalle parole ai fatti», si traduca in concreto. Un largo 

quadri e spessa dieci centime- spazio è aperto a tutte le associazioni democratiche: a 

tri ■■ > ' quelle che agiscono nell’ambito della scuola, alle asso- 

Subito il dietro sono 

00 guidati ^^vìcToimSdante utilizzarli come momento di quella partecipazione attiva 

inveeiiCTe PastòrSi ch^ha di battaglia per la dilatazione della democrazia che è 

jn^nere rj^oreiii. cne na ai- m ^ compiti di istituto di questo nuovo organiamo. £* 

?rS°tdto’3l;i?dadSrrol£: che l’iniziatS,a della Regioni- assiinta 

IfanVKnsXrffa olbe T- TSS’ 

JSnT&T'ltabrilriSH iSidacL parlamentai consJJri comunali e di ctr: 

— — • - — 

Meo on comuni-co MfiClo JKV'ÌSSSV 

e rapidamente, in un nuovo strumento di lotta demo- 
SJtuazi^. « E stato constatato - ematica e antifascista unitaria, che viva e nasca dal boa- 

11 ~ so, abbia l’influenza che deve avere ai livelli esecutivi, 

dri» !■»*”? pvr favorire a Roma e nel Lazio quella svolta che è n§- 

cessano, per soddisfare, non soltanto sul piano celebra- 
^ ’ ^ivo, Vesìgcnza delle masse di vedere non soltanto Hapet- 

struttura della pensilina. Poiché ®^**^‘* ® _ _ . . _ 

non si può esdudere che anche MdUrìZIO rGmra 

le similari parti della pensilina 

possano dar luogo a fenomeni ___ 

analoghi, la commissioDe è del 
parere che venga transennata 

jiSTcìSfco ' Nel corso di una sparatoria tra due auto in corsa 

esterna ». ------ 

Per quanto riguarda Teveri- ^ 1 1 

tualità della chiusura della sala B M _ _ J. _ ^| A— ^ ^ 

dove hanno sede le biglietterie. K ACr€r||lIlIO ol nollCO Ua 
la commissione si e così prò- *^^|^^******^ 
nunciata; « Le verifiche e i con- 

seguenti provvedimenti cautela- * m a * B A 

un proiettile «vagante» 

a tutte le strutture analoghe • 

poste alTintemo dell’intera sta- ..... . . « 

to ia“sa:“*ite bt ^ ^ ®' 6'®»*®"' — s 

*^®**»® *"'1* ®®8''® ®**® '•®*** Hdauiata 

silina crollata. i 

I tecnici ddl’uffido lavori Aveva appena salutato la corso di una sparatoria a cui 

delle Ferrovie dello Stato, d’al- fidanzata sulla soglia di casa sarebbe del tutto estraneo, 

tra parte, hanno fatto sapere ^ gj accingeva a risalire in Sembra infatti che proprio 

cte allo stato attuate non e pre- macchina quando un dolore verso te 21.30 — l’ora cioè in 

vista la chiusura della bigliet- lancinante Tha raggiunto al cui la coppia si trovava sotto 

teria. ^corre tutUvia volgere fianco destro. Francesco Ca- il portone di casa di Rita Pài- 

tutti gli accasamenti, è stato g- 3 g anni, abitante in via ma — un ripetuto scambio di 

dato, e soltanto COSI sarà pos- delle Cave 91, non ha nep- colpì sì sia verificato tra due 

simte conoscere la reale mtità nyie fatto in tempo a cac- auto in corsa nelTadiacente 

«1 danno econ^K» e i tempi dare un gemito e sì è acca- via latina. 

sciato sulTasfalto, con una prime segnalazioni ^un 

pallottola in ■ corpo, tra le te alla polizia parlano di una 

^ braccia della giovane donna, «Alfetta» inseguita da una 

S^ian^dS ^ Palma, 26 anni, abitante «127» chiara, da cui sareblx 

Smtrarione tófSua^òvana Camillo, dove è partito probabilmente il proiet 

iS SSfto date uSfra appunto accaduto il dramma- tile che ha raggiunto casual 

J/amiSura di ferro sor- episodio. H Casa è ora ri- mente il Casa. Questa ver 

reuee te struttura sarebbe uer- coverato all’ospedale S. Gio- sione dei fatti non collima 

ciò^tata attaccata dalla niSi- progi^i riserv^a. però con te testìmoniw^ 

ne nrovocata dalTumìdità Secondo i primi accerta- resa dalla Palma, che ha af 

T orntfAificti ìM a ninfKaiim » menti della mobile l’uomo è fermato di aver visto partire 

rimasto colpito da una pallet- i colpi da una macchina fcr 
tL «E^sSS»^ diS??n^ «vagante» esplosa nel ma sul bordo della strada, 

gnere Pintoncllo. uno dei sei 

che firmò il progetto — perd» b |a , ^ 

i tondini di ferro che costituì- W . m. | ui-i j-iu fai in. A 

scono l’anima del cemento sono I \/|7^ f|| riflr | ||Y A 1 

protetti proprio dal cemento. \ V | VJII . M 

Naturalmente la gettata deve 

essere eseguita perfettamente ». i— 

n «Dinosauro» fu inaugura- comitato federale — ii CF. f«infiiìnnc (T. Cotu)i Canivtti 

to in occasione del giubileo del • la CF.C presegaono la rìanìona ora 19 svila casa (Farro)! Fona 

1930. Nel 1967, come si ricor- oggi pomarìggle alle ore 1t. Milvio: ere 1S (Fcrraate). 

‘*®’^’r^a®^^lTkilM»dfo*^divam- COMMISSIONE CETI MEDI — ZONE — «EST»: a Gramsci 
ra prova dell divam ^ FeOerailoi» è con- ore 20,30 responsaSill 41 maaw 

pato nei solteiranei. Già allora ^Q^ala la commissiona celi me4l delle sezieni Gramsci, Morantee 

si temette per la stabilità del (Granena). Fertenacde. Casal t mtan a (Gra 

controsoffitto della pensilina, a none) i a SUD »; il C.D. di som 

causa del fortissimo calore che CCDD. — Vescovio: ore 17 precedentemente convocato per mor 

il fiwìTo snriffionò. Ora, a pochi (Aletta)i Falombera: ere 1t; Ad- coledi 19 è state Invaca rinviato i 

iJjS^^SuOTO^UbiteO, il «Dì- ISSlr.?^ 

nosauro» è colpito da una^ ma- Magliari ero 19. gnattara. 

latUa che appare seria. E' au- . — Pont# Mamme- ' SEZIONE UNIVIIISITARIA ~ 

gurabite che la « guarigicoe » ^ 30,30 tei carovita con Ce- Callaia Economia o C ammm d a aM 

aoprawenga In tempo per la ^ttli Salarioi ora 30,30 grap p o di ora 30 in F adarailana i CaOnla Ma 

grande prova deU'a^USSO dei lavare par la Fasta dalTUaHà (To> rispradena alla «so 18 la Mm« 

ptUe^lni nella capitale. gta)i Csatocaiiai ora if,30 ntttvo «ana. 


Nel corso di una sparatoria tra due auto in corsa 

Raggiunto al fianco da 
un proiettile «vagante» 

L’uomo è in fin di vita al San Giovanni — SI 
trovava sulla soglia della casa della fidanzata 

Aveva appena salutato la | corso di una sparatoria a cui 


fidanzata sulla soglia di casa 
e si accingeva a risalire in 
macchina quando un dolore 
lancinante Tha raggiunto al 
fianco destro. Francesco Ca¬ 
sa, 38 anni, abitante in via 


sarebbe del tutto estraneo. 
Sembra infatti che proprio 
verso te 21,30 — l’ora cioè in 
cui te coppia si trovava sotto 
il portone di casa di Rita Pal¬ 
ma — un ripetuto scambio di 


delle Cave 91, non ha nep- colpi si sia verificato tra due 

pure fatto in tempo a cac- auto in corsa nelTadiacente 

ciare un gemito e sì è acca- via latina, 

sciato sulTasfalto, con una prime segnalazioni ^on- 

pallottola in - corpo, tra le te alla polizia parlano di una 

braccia della giovane donna, «Alfetta» inseguita da una 

Rita Palma, 26 anni, abitante « 127 » chiara, da cui sarebbe 

in via Furio Camillo, dove è partito probabilmente il proiet- 

appunto accaduto il dramma- tile che ha raggiunto casual- 

tico episodio, n Casa è ora ri- mente il Casa. Questa ver- 

coverato all’ospedale S. Gio- sione dei fatti non collima 


vanni con prognosi riservata. 

Secondo i primi accerta¬ 
menti della mobile l’uomo è 
rimasto colpito da una pallot- 


però con te testimonianza 
resa dalla Palma, che ha af¬ 
fermato di aver visto partire 
i colpi da una macchina fer- 


tola « vagante » esplosa nel | ma sul bordo della strada. 

(vita di partito ' 


COMITATO FEDERALE — Il CF. 
• la CF.C presegnoiio la rìanìona 
og^ poma ri gg l o alle ere It. 

COMMISSIONE CETI MEDI — 


femminile (T. Cotta) i C atalo lli i 
ora 19 svila casa (Farro); Foiilo 
Mìlvio: ora 16 (Fcrraata). 

ZONE —> a EST a: a Gramsci, 


Alla era IO in Federaslena è con- era 20,30 responsaSill dì 


vacala la commissiona ceti nwdi 
(Granena). 

CCDD. — Vescovio: ore 17 
(Alena); Falembara: era 1t; Aci- 
lia: era 1S; Ostia Noeva: ora 1S; 
Nnova Magllanai ero 19. 

’ ASS8M8LII — Ponto Mammo- 


dello sazieni Gr amsc i, Moraoteo, 
Pertenaede. Casal B arlaa t (Gra¬ 
none) ; a SUD a; il CD. 41 zooa 
precedentemente convocato per mor- 
coledi 19 è state Invoca rinviato a 
Innedl 34 allo oro 13 a Tarpi* 
gnattara. 

' SEZIONE UNIVIRSITARIA 


lei aro 30,30 tal carovita con Co- Callaia Eceaomia a 


prittli Salarioi oro 20,30 grap p o di 
lavoro par la Fasta dolTUaHà (To> 
gto)i Caatocallai ora 18,30 a tti vo 


rlspradraza alla «va 18 la 
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r Unità / martedì 18 giugno 1974 

Il documento è scaturito nel corso del confronto sull’edilizia 

PER LA CASA PROPOSTE UNITARIE 
SINDACATI, COMUNE REGIONE 

Il testo è stato inviato dal sindaco Darida al presidente del Consiglio; cui è stato chiesto un incontro - Denunciata la gravità della 
stretta creditizia, del mancato rifinanziamento della legge 865 - C hiesta l'adozione dell'equo canone e la proroga del blocco dei fitti 



PAG. 19 / ronfia ■ regione 

.. In pericolo la « Gallinara » 

Cementò alFassalto 
dì quaranta ettari 
di pineta a Lavinìo 

La principessa Borghese ha venduto la tenuta ad una società italo-elvetica che 
intende costruirci un « residence » di iusso • L'opposizione del Comune di Anzio 


Grave provocazione nello stabilimento di Cassino 

Sospesi alla Fiat 
ottocento operai 

Mandati a casa prima della fine del turno per rap¬ 
presaglia contro uno sciopero - Protesta della fede¬ 
razione sindacale regionale per i mancati incontri 
con la Regione - Ieri sciopero delle agenzie di viaggi 

\ 

Una grave provocazione è stata messa m atto dalla FIAT di 
Cassino: alle 1J.15 ottocento lavoratori sono stati mandati a casa, 
mentre si stava svolgendo uno sciopero in un reparto. La ma¬ 
novra è chiara: dividere gli operai in lotta colpendoli reparto per 
reparto. 

I quattromila lavoratori del complesso automobilistico di Cas¬ 
sino stanno dando vita ad uno sciopero articolato da lunedi contro 
la decisione della direzione di intensificare i ritmi, con la motiva¬ 
zione che è aumentato quello che i padroni amano definire c as¬ 
senteismo» e che, quindi, è diminuita la produzione. Secc/:do i 
lavoratori, invece, non sarebbe affatto cresciuto !’« assenteismo », 
ma la FIAT avrebbe trasferito molti lavoratori dalla linea dove 
si fabbrica la « 126 » a quella dove si dovrebbe costruire la « 131 ». 
Quest'ultima linea è in via di elaborazione e non è ancora fun¬ 
zionante. 

Lo spostamento di unità lavorative ha determinato il calo della 
produzione alla « 126 », cui la direzione ha pensato bene di soppe¬ 
rire intensificando lo sfruttamento: ma i lavoratori hanno risposto 
incrociando le braccia. In realtà la FIAT, facendo leva sulla crisi, 
sta cercando di rimangiarsi gli impegni per le assunzioni, che 
aveva preso nel nuovo contratto e che prevedevano tremila unità 
in più nel giro di qualche anno. Alla linea « 131 », infatti, dove¬ 
vano essere immessi i nuovi assunti. 

CGIL-SCUOLA — La segreteria del sindacato scuola-CGIL, ap¬ 
presa notizia che il provveditore agli Studi, nonostante una presa 
di posizione contraria di tutte le forze sindacali, presenti nella 
commissione incarichi del provveditorato, ha nominato un rappre¬ 
sentante della CISNAL, ha denunciato il comportamento dell’am¬ 
ministrazione che contraddice le stesse dichiarazioni del ministro 
Malfatti contro il fascismo. 

LEGNO — Importanti accordi sono stati strappati dalla lotta 
dei lavoratori m numerose fabbriche del legno, come la Romana 
Infissi. Pinnone, Capasso, Baltera, MIM, Fimac, Lenzini. Gli ac¬ 
cordi prevedono un aumento salariale da 20 a 22 mila lire, il 
premio di produzione, l’istituzione del libretto sanitario di rischio 
per le fabbriche maggiori, la pausa nei reparti lucidatura con una 
riduzione dell’orario di lavoro a 37 ore e mezzo. 

CGIL REGIONALE — Il congresso regionale della CGIL si svol¬ 
gerà il 26, 27. 28 prossimo presso il centro studi della CGIL di 
Ariccia. Trentasei congressi di zona eleggeranno il 50 per cento dei 
delegati, mentre l'altro 50 per cento sarà eletto dalle categorie. 
Nella maggior parte dei casi i congressi si svolgeranno il 20 e 
il 21. Ai lavori di Ariccia partecipano oltre 450 delegati in rappre¬ 
sentanza di 220 mila iscrìtti. 

REGIONE SINDACATI — La federazione regionale CGIL-CISL- 
UIL ha espresso viva « insoddisfazione per la episodicità e insuf- 
ficenza » del confronto aperto con la Regione sui problemi dello 
sviluppo e di riforma della Regione Lazio. In particolare si rende 
necessario conferire al più presto sui problemi dei trasporti, della 
casa, dell’agricoltura, del territorio, dello Statuto per il consorzio 
dei trasporti, 

AGENZIE DI VIAGGIO — Ieri hanno scioperato per otto ore i 
dipenderli delle agenzie di viaggio per ottenere l’unificazione della 
categoria e per il contratto. Le trattative con la federazione padro¬ 
nale riprenderanno oggi dopo la posizione totalmente negativa as¬ 
sunta, nel precedente incontro, nei cwifronti della piattaforma ri- 
vendicativà dei 600 lavoratori. I dipendenti delle agenzie chiedono 
la riduzione da 13 a 6 dei livelli di qualifica. 30 pomi di ferie 
annue, raumento di 25.000 lire per tutti e la limitazione delle ore 
di straordinario a 150 l’anno. Ieri mattina la polizia è intervenuto 
a sciogliere i picchetti dei lavoratori all'esterno di due delle piu 
grandi agenzie. 


DON CARLO CHIUDE 
LA STAGIONE LIRICA 
INVERNALE 1973-74 
ALL'OPERA 

Alle 19.30, a chiusura della 
stagione lirica 1973-74, « Don 

Carlo » di G. Verdi in abb. alle 
terze serali (tagliando valido 
n. 96) concertato e diretto dal 
maestro Thomas Schippers. Regia 
(ripresa da Alberto Passini), sc^ 
ne e costumi di Luchino Visconti. 
Maestro del coro Augusto Parodi. 
Interpreti principali: Gianfranco 
Cecchelc, Martino Arroyo, Grace 
Melzia Bumbry. Angelo Remerò, 
Cesare Siepi, Carlo Cava. 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32) 

Alle 21 Basilica di S. Lorenzo in 
Oamaso, P.zza della Caricellcria: 
concerto di chiusura della 25* 
stagione del coro polifonico ro¬ 
mano diretto da Gastone Tosato. 
Musiche di: Haendel. Mozart. 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Venerdì alle 21,30 al T. Olim¬ 
pico unica rappresentazione del¬ 
l’opera buffa « Il ciarlatane > di 
Domenico Puccini (tagl. n. 28). 
Diretta da Herbert Handt. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmonica. 
•ala BORROMINI (P.xza della 
Chiesa Nuova, 18) 

Sabato alle 18 nell’Aula Borro- 
• miniana dell’Oratorio concerto 
del Goeteborgs Gosskoer Sverige. 
Musiche: Robertson. Nystedt, 

Maimfors, Lindber. Aeaber, Soe- 
derma, Widee. Alfven Nystroem, 
Peterson-Berger. L’ingresso i li¬ 
bero. 

TEATRO 01 VERZURA (P.zza Ss. 
■ Cievanin a Paolo > Villa Cali- 
menta na) 

Sabato alle 21,30 8. stagione del 
Complesso romano del balletto 
diretto da Marcella Otinelli con 
■ Spettacoli promozionali dei 
giovani per l'avvio professiona- 
- le «. Coreografìe di Marcella Oti- 
nclli. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lang.r« dal MeliinI, 33 
- Tel. 360.47.05) 

Alle 21,15 prima ■ Otello a di 
Luigi Gozzi con L. Gozzi, Mari¬ 
nella Manicardi, Franco Mesco- 
lini. Regia dell’autore. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 35 • Tal. 6568711) 

Alla 22 ultima repliche II Pan¬ 
tano presenta « Boom a rang a no- 
; vìtk assoluta scritta da Franco 
Ventimiglia, interpretata da Clau¬ 
dio Carafeli. Diretta da Claudio 
Frosì. Pranotazioni tei. 3568037. 
•BAT 72 (Via G. Belli, 72) 

Alle 21,30 ■ Le morte e il dia- 
«ole a di F. Vedekind con G. 
ZamparinI, R. Girone. C Ono¬ 
rati, G. Giuliano. Alle 23,30 
. e Paria a di A. Strindberg con 
G. Balistreri e S. Corsi. Regia P. 
Bonetti. 

•BLLl (Pab Sant’ApollIfiare • 
Tel. 5894875) 

Stasera alla 22 Settimana Ar¬ 
gentina taatro popolara argtn- 
na di burattini c La giostra * 
di Butnos Ayras di Adolfo Giun- 
toni e Victor DIvic. 
CBNTOCBLLE (Vie Carpinete 27) 
Alle 21 ultima rtpllca, la Coopt- 
raltva Gruppoteatro prasanta 
« W* 7 sack a di Buchnar per la 
Nlii di G. Mazzoni. • 




CENTRALE (Via Calaa, 4 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 22 famil. la Societi Grandi 
Produzioni De Santis presenta 
s Venercomafroefas at la lira-ba¬ 
ci • stop > due tempi di G. De 
Santis a L. Spaciale; Largo ai 
giovani con P. Fanelli, G. Gan- 
dolfo, M. Ranieri, C Menni, S. 
Blesi, M. Sabatini, E. Lastin. 
Musiche eseguita del complesso 
j Peripatos. Regia di Marcello 
Zeani. 

DEI SATIRI (Via Grettapinta, 19 • 
Tel. S6S352) 

Alle 21,30 < Ahi remore > due 
tempi semiseri cantati, ballati e 
recitati da Pier Paola Succhi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - 
Tei. 478598) 

Alle 21,15 in familiare « A pr<^ 
pesilo dì Liggio » di Missìroli- 
Sermenti. Con BonacetIL Alessan¬ 
dro. Angelillo, Campisi, Dì Fe¬ 
derico, Gelli, Traversa. Regia di 
Mario Missiroli. Ultimi giorni. 

DE' SERVI (Via dei Mortaro. 22 
Tel 679S130) 

Alle 21,45 ultime repliche la 
Compagnia diretta da Franco Am- 
broglini con S. Altieri, E. De 
Merick. M. Novella. C. Olmi, G. 
Platone in « Di pensione si muo¬ 
re e si ride » di Paolo Di Vin¬ 
cenzo. Regia G. Platone. 

DE TOLLIS (Via dalla Paglia 32 • 
Tel. 5895205) 

Alle 20,45 per soli 4 gg. < I Co¬ 
rinti > di Roma in « Chiamale 
come ti pare ■ (Chierechella) di 
Reno Bromuro. Regia dell’auto¬ 
re. Venerdì 21 ultima replica. 

FESTIVAL DUE MONDI (Spoleto 
Teatro Nuovo) 

Caio Melisso: ore 18 c 21 c A 
letter lor Queen Victona > ope¬ 
ra dì Robert Wilson. Sala Pe^ 
sus: alle 18 < Tre frammenti per 
teatro da camera * dì Dario ^r- 
ra. Informazioni tei. 371087. 

LUNEUR (Via delle Tre Fonieae . 
EUR Metropolitana 93, 123, 
97 TeL S910809) 

Aperto tutti i giorni. 

NELLA CRIPTA (Via NazioiMle 
n 16 Tel. 335466) 

Riposo 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie> 
polo 13/A Lungotevere Flami¬ 
nio Tel. 396S922 39281S) 

Alle 21,30 ■Commedia» di Sa¬ 
muel Beckett. Con Ernesto Colli, 
EIcna Magola, Lisa Pancrazi. Re¬ 
gia di Giancarlo Sammartano. 

PORTA P0.11ESE (Via Betioai 7 ■ 
Tal. S810342) 

Alla 21,30 ■ Delirante Rameeu » 
di Mariateresa Albani. Con Cario 
Allegrini, Francesca Faccini. No- 
viti assoluta. 

8PAZIOUNO (V.IO 6ei PaeieH 3 • 
Tel. 585107) 

Alle 21,15 ■ L’aeme di Bebilo- 
Ria a di Giuliano Vasllicò. Musi- 
cha A. Raf 

TEATRINO DEI CLOWN DEI 
BAM8INI ALL'INCONTRO (Via 
della Scala 67 Tel. 598.51.72) 
Domani alle 16,30 il clown Tata 
di Ovada prasanta « Circa aaa ». 

TEATRO DEL VILLAGGIO ORIEN- 
TALE • LUNEUR (Via delle Tra 
FentaiM Tal. 5910608) 

Giovedì dalle 17,30 alle 21 ca¬ 
baret dei bambini con il clown 
Tata di Ovada del Circo di Stato 
di Mosca. Spettacolo continuato. 

TORDINONA (Via Aeguesperta 16 
P zra Zanardelli) 

Alle 21,30 ■ I martiri bergheal » 
noviti assoluta di Riccardo Reim. 
Regia di Salvatore Solida a Ric¬ 
cardo Ralm. Con G. Dì Giorgio, 
A. Marini, A. Pudla, R. Santi. 


I sindacati, il sindaco Da¬ 
rida la Regione e l’Istitu¬ 
to Autonomo Case popola¬ 
ri hanno elaborato un do- 
cunienio comune nel quale si 
chiede al governo di avviare 
una «stretta creditizia selet¬ 
tiva», che consenta la ripre¬ 
sa nel settoie deU’ediiizia 
popolare ed economica, del¬ 
le opere pubbliche, del servi¬ 
zi sociali; il rifinanziamento 
deUa legge 86ó, con partico¬ 
lare riferimento alla costru¬ 
zione di alloggi da destina¬ 
re all’eliminazione delle ablta- 
zlcni improprie, baracche e 
slmili; l’emanazione di provve¬ 
dimenti legislativi urgenti che, 
insieme alla annunciata pro¬ 
roga del blocco del fitti, pe- 
vedano il contestuale avvio 
di un meccanismo di regola¬ 
mentazione del fitti e di equo 
canone. 

La federazione CGIL-CISL- 
UIL, nel commentare II testo 
stilato di comune accordo con 
il sindaco afferma che la gra¬ 
vità degli indirizzi di politica 
economica, portata avanti dal 
governo, « non deve far pas¬ 
sare comunque in secondo 
plano l'inadeguatezza e l’erro¬ 
neità delle scelte di politica 
edilizia e urbanistica opera¬ 
te a Roma dalle varie am¬ 
ministrazioni comunali, le cui 
conseguenze sono sotto gli 
occhi di tutti, e quindi l'esi¬ 
genza che venga operata una 
svolta profonda e radicale se¬ 
condo le indicazioni del mo¬ 
vimento sindacale e demo¬ 
cratico, che sono al centro 
della trattativa Ckimune sinda¬ 
cati, aperta con la manife¬ 
stazione del febbraio scorso». 
Nel quadro di questa tratta¬ 
tiva si svolgerà un altro lr>- 
contro, giovedì 20 tra il Co¬ 
mune le orgEinizzazionl sin¬ 
dacali, i rappresentanti del 
movimento cooperativo. 

Nel documento comune si 
fa Tanalisl della gravissima 
situazione in cui si trovano 
a Roma migliala di famiglie 
che sono costrette ad abitare 
in luoghi Indescrivibili per la 
impossibilità di pagare gli al¬ 
ti affitti, e per la scarsissi¬ 
ma disponibilità di case eco¬ 
nomiche. «Il problema casa, 
infatti — dice il documento — 
investe strati sempre più am¬ 
pi di popolazione, in quanto 
1 livelli sempre crescenti dei 
fitti, rendono vieppiù proble¬ 
matico l’acoesso alla ca¬ 
sa anche per quelle fasce di 
reddito a livello medio, per 
le quali, finora, il problema 
della abitazione non si pone¬ 
va in modo cosi drammatico. 

La stretta creditizia, assu¬ 
me un ruolo molto negati¬ 
vo, spiega il documento, so¬ 
pratutto in questo momento 
in cui sono in corso o co¬ 
ca 110 miliardi, lavori di 
cooperative edilizie per circa 
munque appaltobili entro il 
1974 lavori dell'IACP per clr- 
300 miliardi e lavori di edi- 


VALLE • ETI ' (Vìa del Taatro 
Valla • Tel. 653794) 

Stasera a domani alla 21,30 
l’Accademia nazionale d’arte 
drammatica S. D’Amico e l'As¬ 
sociazione Teatrale Attbri presen¬ 
tano c Edipo a di Seneca. Sa^ 
gio di regia di Aurelio Pieruccì. 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari, 45 TeL 360781) 

Alle 21 per soli 9 giorni ripresa 
di ■ Macbeth...per esempio » di 
Caterina Merlino. Presentato dal 
Gruppo Sperimentazione Teatrale. 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - TeL 312283) 
Dalle 16 ■ Un uomo da brucia¬ 
re » (regia di V. Orsini, P. e V. 
Taviani). 

CONTRASTO (Via E. Levio, 25) 
Alle 21 « Leonce per 3 rivolu¬ 
zioni » da Buchner. Regia F. Mer¬ 
letta. 

FILMSrUDIO 

Alle 17-19-21-23 « Missione in 
Mancluria » di J. Ford (1966). 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 35 ■ 
Tel. 4380242) 

Domani alle 17 animazione gio¬ 
vani con il Gruppo Pìetralata. 

CABARET 

CITTA' DI ROMA (Via del Cardel- 
lo, 13/A - Via (tovovr - Tele¬ 
fono 6795315) 

Alle 22 ultima settimana di re¬ 
pliche « Musicabaret n. 1 > di 
Bicci. con B. (Usalini, Corinna, 
M. Speri. Al piano G. Dell’Orso. 
CLUB TEATRO (Via Sant’Agata 
dei Ceti. 23 Tei. 487356) 
Alle 22 « Il buco » con Massimo 
De Rossi, Susanna Vicoli, Ric- 
cerdo Caporossi. Ultimi 3 gg. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 
FOLKSTUDIO (Via G. SeccM, 3 
Tel. $892374) 

Alle 22 unica serata con la chi¬ 
tarra classica di Ilio De Paula. 
INCONTRO (Via delta Scala. 67 
Tel. 5895172) 

Alle 22,15 Alche Nanb, Maurizio 
Reti. Paolo Baroni ■ L'aomo del 
scssine » di Robert Velìer. No¬ 
no mese di repliche. 

PIPER (Via Tagliaaicnte. 9 • Ta- 
lefoae 854.459) 

Alle 21.30 ballo liscio con l’or¬ 
chestra del maestro Giordano; 
alla 24 International Floor Show 
con Leon Grieg Ballct c Sturmy 
S-jmmer. Presenta Paride Nivan. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Un tipo dalla faccia atrana ti 
carca per acciderti, con B. Bou- 
' chef (VM 18) G 9 e grande 
rivista di spogliarello 
VOLTURNO 

Passiona, con L. Ulmann DR 
e rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 3S2.1SS) 

Setta apoaa par aatta fratalli, con 

J. Poweli M •# 

AIRONE 

Il laureato con A. Bancroft f •• 
ALFIERI (Tal. 290,251) 

Sguadra spedala con R. Scheidcr 

A • 

AMBASSADS 

Tatto a poeto o o l ait t o lo ordina, 

con L. Dlbortl OR • 


lizla pubblica e opere pub¬ 
bliche per circa lUO miliar¬ 
di di lire. Un riflesso nega¬ 
tivo, su tutti questi proget-. 
tl, lo provoca anche « Il man¬ 
cato, tempestivo rifinanzia¬ 
mento della legge per la ca¬ 
sa e l'assenza di provvedi¬ 
menti legislativi che incidano 
sul livello del fitti, attraver¬ 
so un meccanismo di equo 
canone ». « La stretta crediti¬ 
zia — continua il documen¬ 
to — operata in maniera indi¬ 
scriminata e non selettiva, col¬ 
pisce pesantemente gli inve¬ 
stimenti delle'cooperative e 
del Comune di Roma; gli ap¬ 
palti in corso sono ormai fer¬ 
mi e si prevede, nel prossi¬ 
mi giorni, il blocco totale del- 
l'attività edilizia nei cantieri 
delle cooperative, con licen¬ 
ziamenti di oltre 10 mila ad 
detti ». 

« Il mancato, tempestivo ri- 
finanziamento della legge per 
la casa — continua ancora II 
documento — farà si che, 
pur riuscendo ad appaltare, 
entro il corrente anno tutti l 
finanziamenti pregressi, deb¬ 
ba prevedersi una stasi di 
circa due anni nell’attività 
dell’IACP e degli altri enti, 
preposti all’ediUzIa economi¬ 
ca e popolare, con ulteriori 
drammatiche conseguenze nel 
settore deiredillzla, nonché In 
quelli collaterali. 

« L'assenza di provvedimen¬ 
ti legislativi — conclude il 
documento —- che incidano 
sul livello dei fitti attraver¬ 
so un meccanismo di equo 
canone, r^grava la situazione 
generale delle classi popola¬ 
ri, che vedono colpito, in mi¬ 
sura sempre maggiore, il lo¬ 
ro salario. L’attuale livello dei 
fitti, legato al processo infla¬ 
zionistico rende, tra l’altro, 
impossibili gli interventi di 
emergenza per lo sgombero 
di abitazioni da demolirsi su 
aree occorrenti per le opere 
pubbliche e redilizia popola¬ 
re, in quanto non vengono 
offerti sul mercato alloggi in 
vendita ». ' 

DI fronte a tale quadro 
complessivo il Comune di Ro¬ 
ma e i sindacati confermano 
la richiesta «di un Incontro 
urgente con il presidente del 
Consiglio riaffermando le scél¬ 
te prioritarie che debbono es¬ 
sere tempestivamente adottate 
se si vuole evitare l’ulterio¬ 
re aggravamento di una si¬ 
tuazione già drammatica e non 
più tollerabile, a causa della 
quale ramministrazione civi¬ 
ca rischia nel tempo di non 
poter assolvere al suoi ele¬ 
mentari compiti di Istituto, 
e in presenza della quale il 
movimento sindacale romano 
si vedrà costretto ad assume¬ 
re posizioni di lotta commi¬ 
surate alto estrema gravità 
del momento ». 
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La pineta della « Gallinara » al lido di Lavinio. Sullo sfondo alcune delle roulottes del camping 




Alia Provincia 
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Chiesta dal PCI 
l’attuazione dei 
centri estivi 

Un intervento deciso in ma¬ 
teria igienico sanitaria è stato 
sollecitato ieri al consiglio pro¬ 
vinciale dal PCI. Dopo aver 
criticato i ritardi e le indeci¬ 
sioni ^Ila giunta per la con¬ 
vocazione di una conferenza 
provinciale sulla sanità, il com¬ 
pagno Marletta ha chiesto la 
adozione di misure a tempi 
brevi per la ristrutturazione 
dell’osp^ale S. Maria della 
Pietà che, come è noto dovrebbe 
essere profondamente rinnovato, 
secondo le decisioni del con¬ 
siglio, con la costituzione di 21 
centri di igiene mentale in pro¬ 
vincia e in 5 città. 

Il'.compagno Marletta ha 
inoltre richiesto che vengano 
definiti con chiarezza e al più 
presto i limiti di tollerabilità 
per le acque di scarico indu¬ 
striali, che per una diversa in¬ 
terpretazione delle norme vi¬ 
genti, permettono al comune di 
non applicare le tabelle appo¬ 
sitamente fissate dalla Provin¬ 
cia. Il consigliere comunista ha 
poi sollecitato, criticando la 
giunta, l’attuazione dei centri 
di soggiorno estivo per i minori 
tutelati dalla provincia, supe¬ 
rando incomprensibili indeci¬ 
sioni, e approvando il regola¬ 
mento per la gestione demo¬ 
cratica degli enti di direzione 
delle colonie. 


Quella che gli abitanti del 
luogo chiamano la «coloniz¬ 
zazione del romani» sta per 
compiere, a Lavinio, un al¬ 
tro passo verso il completo 
scempio di uno dei litorali più 
belli e ancora in parte in¬ 
tatti del Lazio. La pineta del¬ 
la «Gallinara» — ima stri¬ 
scia di verde sul mare lun¬ 
ga circa 4 chilometri, per una 
estensione di oltre 40 ettari 
fitti di pini a medio fusto, a 
pochi chilometri da Anzio e 
Lavinio — rischia, se non si 
prenderanno immediati prov¬ 
vedimenti, di essere compieta- 
mente invasa dalla costruzio¬ 
ne di villini residenziali. 
Dopo la « mini-lottizzazio¬ 
ne» del camping del parco 
di IPr CJaldara (una distesa 
anch’essa di 40 ettari fra An¬ 
zio e Lavinio) che era desti¬ 
nata dal piano regolatore a 
verde pubblico e dove inve¬ 
ce, dopo una illegale vendita 
del terreno, sono cominciati 
a sorgere bungalows in legno 
ed in cemento. Non revocare 
il permesso di edificazione a 
(Sallinara sarebbe un altro 
regalo fatto agli speculatori, 
in spregio alle esigenze della 
popolazione, che si vedrebbe 
cosi precluso un altro del 
pochi parchi rimasti intatti 
L’assalto del cemento allo 
splendido parco sarebbe in¬ 
fatti « legalizzato » . da una 
convenitione (un vero e pro¬ 
prio baratto) stipulata nel 
’64 dalla principessa Emilia 
Borghese, che fino a pochi 
mesi fa ne era proprietaria, 
con il comune di Anzio. In 
pratica la principessa ha « re¬ 
galato » al Comune più di iKi 
terzo del «Lido dei pini» (la 
parte a nord, circa 30 etta¬ 
ri) In cambio appunto del 


permesso di costruire, nei 40 
ettari restanti, alla « Galli¬ 
nara» circa 160 villini, che 
sarebbero poi venduti, per la 
zona in cui si trovano e p>er 
tutto il verde dì cui i pro¬ 
prietari diverrebbero, a ci¬ 
fre astronomiche. 

Un ambiente in gran parte 
vergine, una riserva di aria, 
di verde e una spiaggia pu¬ 
lito, sarebbero così irrime¬ 
diabilmente deturpati e sot¬ 
tratti alla popolazione e al 
turismo economico e popola¬ 
re che vi troverebbe invece, 
per la vicinanza con Roma, 
un naturale sfogo. 

Un primo passo per bloc¬ 
care la manovra speculativa 
è stato compiuti dal nuovo 
Consiglio comunale di Anzio, 
che nel plano regolatore ha 
previsto che la pineta fosse 
d^tinala a «verde privato o 
vincolato » bloccando così 
ogni tentativo di grosse edl- 
ficAsìoni. ' 

H piano dovrà ora essere 
approvato dalla Regione. « Ma 
così come è formulato — ha 
detto il compagno Giorgio 
Polverini, capogruppo comu¬ 
nista al Comune — non è 
sufficiente. La pineta deve di- 
ventare verde pubblico e de¬ 
ve essere accessibile a tutti. 
Per questo ci batteremo per 
ottenere la variante e inizia¬ 
re le pratiche di esproprio. 
La decisione va presa urgen¬ 
temente». Già sono arrivate 
le prime avvisaglie dell’im¬ 
minente inizio dei lavori di 
costruzione. La principessa 
Borghese ha venduto, pochi 
mesi fa, l’intero parco ad 
una società a capitale italo- 
svizzero «La Pesaris», che fi¬ 
nanzierebbe l’operazione. Inol¬ 
tre nei giorni scorsi è arri¬ 


Schermi e ribalte 


AMERICA (TaL 581.61.68) 

Il portiere 41 notte, con O. Bo- 
garda (VM 18) DR «9 

ANTARES (Tel. 890.947) 

L'uomo che uccise se stesso, con 

R. Moore DR 9 

APPIO (Tel. 779.639) 

Dev’è finita la 7. compagnia, con 
P. Mondy SA 9 

ARCHIMEDE D'ESSAI (87S.S67) 
L'ultimo uomo di Sara, con O 
Bracci (VM 18) DR 99 

ARISTON (Tel. 353230) 

La stangata, con P. Newmsn 

SA 999 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
America 1929: sterminateli senza 
pietà, con B. Hershey 

(VM 18) DR 99 

ASTOR 

Zardoz, con S. Connery 

(VM 14) A 9 
ASTORIA - - ■ 

2001 odissea nello apario, con 

K. Dullca A 9999 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele¬ 
fono 686.209) 

Quattro baseolti per im danese, 
con D. Jones C 99 

Oillingar. con W. Oates - 
AVENTINO (TeL 572.137) 

(VM 14) DR 99 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Come si distrugge la reputazione 
. del Mù grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Beimondo SA 9 
BARBERINI (TeL 475.17.07) 

Le emani), con F Fabian 

(VM 14) DR 99 
BOLOGNA (Tel. 428.700) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Merolana) 
Aziona esecutiva, con B. Lanca- 
iter OR 9 8 

CAPITOL 

Coma er a vamo, con B. Streisand 
DR 999 

CAPRANICA (TeL 679.24.85) 

Il caso Thomas Crown, con 5. 
McQuccn A 9 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Il mentono infariete, con J.L. 
Trintignani (VMI8) OR 98 
COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
L’accello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante (VM 14) C 99 
DEL VASCELLO 

La signora del Blues, con D. 
Ross (VM 14) DR 98 

DIANA 

La signora dal Blues, con D. 
Ross (VM 14) DR 99 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Shaft e i mercanti di schiavi, con 

R. Roundtree (VM 18) DR 8 
BDEN (Tm. 380.188) 

Un saiericans a Rema, con A. 
Sordi C 99 

BMBAEST (TaL 870.245) 
ladevina chi viene a cane? con 

S. Trsey DR 999 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Dopo la vita, con R. McDowall 
(VM 14) DR #9 
BTOILE (Tal. 88.75.58) 

Par amara Ofalla, con G Raill 
(VM 14) SA 9 
EURCINE (Piassa Italia • • EUR • 
Tal. 551.09.86) 

Aamrica 1929: etarmlnatall aanza 
pietà, con B. Hershey 

(VM 18) DB 99 
EUROPA (Tal. 869.726) 

L’acaalln dalla piarne di crtsiailo, 
* con T. Musante (VM 14) G 99 


La eigle che appalene accanto 
ai Utell dai Bbn corrispondono 
alla e eg u a nta rl eas lHrarlim a dai 


A s Awanturea* ^ 

C xs Comico 
DA = Disegno animalo 
DO = Documentarie 
DR s OrammatioP 
G o Giallo 
M = Musicalo 
5 B Sentimentale 
SA = Satirico 
SM B Storice-cnitelogloa 

Il nostro giudizio sui Hlm sia¬ 
ne espresso noi mode s eg u awla i 

99999 B oceazionaia 

9999 B ottimo 
999 B buono 
99 B disamo 
9 B sMdloao 

V M 19 8 vietate ai mh ie rl 
' di 18 mud 


FIAMMA (Tal. 475.11.00) 

Havis la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 9 
FIAMMETTA (TeL 470.464} 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tei. 678.267) 

SeU contro tutti (prima) 
GARDEN (Tei. 582.848} 

- Azione esecutiva, con B. Lanca- 
' ster DR 98 

GIARDINO (Tei. 894.940) 

La signora del Blues, con D. 
Ross (VM 14) DR 88 

GIOIELLO (Tei. 864.149) 

Due sporche carogne 
GOLDEN (TcL 755.002) 
Cartouche, con J.P. Beimondo 

(VM 14) A 89 
CREGORT (V. Gregorio VII 1B6 • 
TeL 63.B0.600) 

Qui Montacario attenti a goti 4oe 
con R. Moore SA 9 

HOLIDAT (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL B5B.326) 

La stangata, con P Newman 

SA 988 

KING (Via Fogfiane, 5 • Telafo- 
ne 831.95.41) 

America 1929: sterminatsn senza 
pietà, con B. Hershey 

(VM 18) OR 88 

INOUNO 

Dodà fi meggioiino a tatto gas 
con R. Mark C 8 

LUXOR 

Masuccìo salernitano, con R. Ber¬ 
nardi (VM 18) C 8 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
L'eccello dalle piarne di cristallo, 
con T. Musanto (VM 14) G 98 
MAIE9TIC (ToL •7.94.808) 

Il laureato, con A. Bancroft 

8 9A 

MERCURT 

ShaH o il mercanta di schiavi, 
con R. Roundtree 

(VM 14) DR 8 
METRO DRIVE-IN (T. 809.02.43) 
L'ultima chance, con F. Testi 

(VM 18) C 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La hettega che vendeva I morti, 
con P. Cushing (VM 14} SA 98 
MIGNON D’ESSAI (T. 96.94.93) 
Non è vare ma ci c re da, con P. 
De Filippo C 98 

MOOERNETTA (TeL 460,289) 
Alt'onof e v o le piacciono la d onnA 
con L. Bunanca (VM 18) C 9 


MODERNO (Tel. 460.285) 

La badessa di Castro, con B. 
Bouchet (VM 18) DR 8 

NEW YORK (Tel, 780.271) 

Setta sposa per sette fratelli, con 
i. Powell M 99 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOStAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La stangata, con P. Newman 
SA 

OLIMPICO (Tei. 395.635) 

Azione esecutiva, con B. Lan- 
caster DR 98 

PALAZZO (Tal. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.366) ' 

Quando il pensiero diventa cri¬ 
mine, con R. Maden 

(VM 18) DR 98 
PASQUINO (Tei. 503.622) 
Slaughtarhouse-Five (in inglese) 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

Alle 21-22,45 a Voglio danzare 
con te » (Shall wedonce) 
QUATTRO FONTANE 
Via col vento, con C Gable OR 9 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

- Arabella (Bell'Adone), con V. 

Lisi SA 8 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Castone, con A. Sordi SA 99 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
American Grafiiti, con R. Drey- 
iuss DR 99 

REALE (TcL 58.10.234) 
Cartou^, con J.P. Beimondo 

(VM 14) A 99 
REX (TsL 884.165) 

Arione esecutiva, con B. Lan- 
caster DR 99 

RITZ (Tel. 837.481) 

Soli contro tutti (prima) 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

Sìmona, con L. Antonelll 

(VM 18) DR 9 
ROUCE ET NOIR (TaL 864.305) 
Il portiem di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR 99 

ROXY (Tel. 870.504) 

La foresta che eive ' ' DO 99 
ROYAL (Tel. 757A5.49) 

Il portiere di notte, con O. Bo- 
garde (VM 18) DR 99 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 
Ultimatom alla polizia, con M. 
Melato (VM 14) DR 9 

SISTINA 

Lancillotto a Cinavra, con L. Si¬ 
mon DR 9 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

E’ una sporca faccenda tenente 
Parker, con I. Wayne G 9 
SUPERCINEMA (TeL 485498) 

Qui Montecarlo aitanti a goal due 
con R. Moore SA 9 

TIFFANY (Via R. Da Pretls - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Ckrist Superstar, con T. 
Neetar M 98 

TREVI (TaL 689.619} 

Amarcord, di F. Fclllnl DR 888 
TRIOMPHE (TcL 936.00.03) 
Solaris, con D. Banionis 

DR 888 

UNIVERSAL 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR 899 

VIGNA CLARA (TaL 320.389) 

Dillinger, con W. Oates 

(VM 14) DR 88 

VITTORIA 

Dopo la vita, con R. McDowall 
(VM 14) DR #8 


SECONDE VISIONI ■ 

ABADAN; Un avventuriero a Ta¬ 
hiti, con J.P. Beimondo SA 9 
ACILIA; Blacula, con W. Marshall 
(VM 14) OR 9 

' ADAM: Riposo 

, AFRICA: Le tombe del resuscitati 
- ciechi, con Y. Brynner 

(VM 18) C 9 
ALASKA: Il quartiere del più vio¬ 
lenti 

’ ALBA; Agente 007 missione Gold- 
iinger, con 5. Connery A 9 
ALCE: Il dormiglione, con W. Al¬ 
ien SA 9 

ALCYONE: Paper Moon, con R. 

O’Neal 5 9*9 

AMBASCIATORI: Il vedovo, con 

A. Sordi - C 99 

AMBRA JOVINELLI: Un tipo dal¬ 
la faccia strana ti cerca per uc¬ 
ciderti, con B. Bouchet (VM 18) 
C 9 e rivista 

ANIENE: L'uomo di Hong Kong, 
con J.P. Beimondo A 899 
APOLLO; Li chiamavano i tre mo¬ 
schettieri invece erano 4, con 

T. Kendall A 9 

AQUILA: I guappi, con C. Cardi¬ 
nale (VM 14) DR 9 

ARALDO: I liberi giochi dell’amore 
ARGO; I giorni dell'ira, con G. 

Gemma (VM 14) A 99 

ARIEL: La pietra che scotta, con 
G. Segai SA «9 

ATLANTIC: Solaris, con D. Ba- 
nionis . OR 999 

AUGUSTUS: Il pente sul fiume 
Kwai, con W. Holden DR 9*9 
AUREO; Ben Hur, con C. Heston 

SM 99 

AURORA: Tarzan contro i mostri 
AUSONIA: A Venezia un dicem¬ 
bre rosso shoking, con D. Su- 

therland (VM 18) DR 9 

AVORIO D'ESSAI; Gli uccelli, con 
R. Taylor (VM 14) DR 9 

BELSITO: Chiusura estiva 
BOITO: Il monaco, con F. Nero 
(VM 18) OR «9 
BRASI L: Confessioni segrete da un 
convento di clausura, con R. 
Neri (VM 18) DR 9 

BRISTOL: Addìo cicogna addio 
BROADWAY: Latitudine zero, con 
J. Cottcn A 9 

CALIFORNIA: Cinque matti alla 
corrida, con i Charlots SA 9 
CASSIO; Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR 99 

CLODIO: Bisturi la malia bianca, 
con G. Ferzeltì 

(VM 14) DR 9 
COLORADO: Quattro farialle per 
un assassine, con R. Tushingham 

C 9 

COLOSSEO: Doe ragazri che si 
amane, con A. Alvina 

(VM 14) 5 9 
CORALLO; Decamerone nero, con 

B. Cunningham 

(VM 18) SA 99 
CRISTALLO: E si salvò solo l'Are¬ 
tino Pietro.^, con C Brait 

(VM 18) SA 8 
DELLE MIMOSE; No sono verginei 
con M.L. Zetha (VM 18) S 8 
DEUE RONDINI: La malta lo chia- 
mava il Santo ma era un castigo 
di Dio, con R. Moore G 8 

DIAMANTE: Il cacciatore solitario 
con R. Ely A 9 

DORIAi Pane e cioccolata, con N. 

Manfredi DR 98 

fDELWEISS: ChltlflO 
ELDORADO: Prendi 1 soldi e scap¬ 
pa, con W. Alien SA 98 
ESPERIA: L'urlo di Chtn terro¬ 
rizza anche l'occidente, con B. 
Lee A 8 

BSPERO: Gli ultimi sei minuti, 
con B. Newman DR 8 


vata l’ingiunzione di sfratto 
per le oltre 2 mila roulottes 
del campeggio «Arca», che 
aveva Installato un camping 
su una parte della pineta, af¬ 
fittandola per una cifra ir¬ 
risoria dalla principessa 
«/n pratica — ha afferma¬ 
to un campeggiatore che tra¬ 
scorre alla Gallinara tutti i 
fine settimana, Luciano Man¬ 
cini — ci hanno detto di an¬ 
dare ' via entro ottobre. Ma 
noi vogliamo restare. Abbia¬ 
mo formato un comitato di 
campeggiatori e ora faremo 
una petizione a tutti i grup¬ 
pi consiliari». nCi siamo col¬ 
legati — continua un altro 
campeggiatore. Bruno Giu¬ 
sti — alle forze politiche de- 
mocratiche di Anzio e tnsie- 
me alla popolazione ci batte¬ 
remo per l'apertura della pi¬ 
neta al pubblico, per la dife¬ 
sa del verde, perché sia ga¬ 
rantito il diritto dei cittadini 
ad usufruire di questo im¬ 
menso patrimonio naturale». 

Anche l’altro parco, quello 
di Tor Caldera che è destina¬ 
to a verde pubblico, rischia 
ormai di essere irrimediabil¬ 
mente compromesso. Un’im¬ 
mensa distesa dì vegetazione 
mediterranea, alberi a medio 
fusto, e una lunga striscia 
di spiaggia, sono ancora chiu¬ 
si al pubblico e sono a poco 
a poco invasi da costruzioni 
in le^o e in muratura, da 
negozi, ristoranti, bar. Il ric¬ 
co sottobosco è andato com¬ 
pletamente distrutto e una 
preziosa sorgente di acque sul¬ 
furee è stata coperta, per per¬ 
mettere il passaggio di una 
strada, k Anche qui — ha ag¬ 
giunto il comjjagno Polveri¬ 
ni — è necessario andare im¬ 
mediatamente all' esproprio. 


FARNESE D’ESSAI: Sacco e Van- 
zetti, con G.M. Volonté 

DR 8889 

FARO; Particolari tendeiue di due 
giovani mogli 

GIULIO CESARE: Tarzan e il tiglio 
della giungla, con M. Henry 

A 9 

HARLEM: La tua presenza nuda, 
con B. Ek'and (VM 18) DR 9 
HOLLYWOOD: L'urlo di Chen ter¬ 
rorizza anche l’occidente, con B. 
Lee • ' A 9 

IMPERO: Vamos a matar compa- 
neros, con F. Nero A 9 

JOLLY: Easy Rider, con D. Hopper 
(VM 18) DR 9*9 
LEBLON: L'orgia del vampiro 
MACRYS: Il dio serpente, con N. 

Cassini (VM 18) DR 99 
MADISON: I guappi, con C. Car¬ 
dinale (VM 14) DR 9 

NEVADA: I due figli di Riccardo 
Cuor di Leone 

NIACARA: Tepcpa, con T. Milian 

A 99 

NUOVO; Masuccio salernitano, con 
R. Bernardi (VM 18) C 9 
NUOVO FIDENE: I sette desideri 
di una vergine, con M. Foaster 
(VM 18) 5 9 
NUOVO OLIMPIA: Billy Kid, con 
P. Newman A 99 

PALLADIUM: Le amazzoni, con L. 

Tate A 9 

PLANETARIO: I cannibali, con P. 

Clementi (VM 14) DR 99 
PRENESTE: Sentivano uno strano 
puzzo di dollari, con R. Malcom 

A 9 

PRIMA PORTA: Peccalo carnale 
PUCCINI; Chiuso 

RENO: Bravadoe con G. Peck A 9 
RIALTO: Una giornata spesa bene, 
con 1. Dulilho (VM18) SA 99 
RUBINO D’ESSAI; U voci bianche 
von S. Milo (VM 18) SA 9?' 
SALA UMBERTO: Primo tango a 
Roma 

SPLENDID: Colpo al Rie Grande 
TRIANON: Fratcl coniglietta com¬ 
pare orso e comare volpe, con 

L. Watson S 9 

ULISSE: La signora è stata vio¬ 
lentata, con P. TlHin 

(VM 14) SA 9 

VERSANO: Il viaggio, con S. Lo- 

rcn 

- (VM 18) DR 9 

VOLTURNO: Passione, con L. Ull- 

mann DR 9* e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Silvestro gatto mal¬ 
destro DA 9 * 

NOV(KINE: Da Berline Papoca- 
fìsse 

ODEON: Sessefobia la giungla aes- 
suale 

CINE-CLUB 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato 23 - Tra- 
leverà): Sala Cinema; Diarie di 
una tchlzefrenica (1968) di N. 
Risi; Sala Uno; La porta aperta, 
di Michela Gandin. Documen¬ 
tario sull’esperienza di F. Basa¬ 
glia nell'ospedale psichiatrico di 
Gorizia; Gli esclusi, di Michele 
Gandin. Documentario tuU’ospe- 
dale psichiatrico di Nocera In¬ 
feriore: ■ 1904 n. 36 > dì Ric¬ 
cardo Napolitano. Alle 22; dibat¬ 
tito con Psichiatrìa Democratica. 


ARENE 

ALABAMA: Nudo per amore, con 
N. Tiller SA 9 

FELIX: Ci risiamo varo Provviden¬ 
za? con T. Milian BA 8 


prima che aumentino le co¬ 
struzioni abusive». 

In questo senso d’altronde 
sembra muoversi pur fra ten¬ 
tennamenti ed incertezze, U 
C^onsiglio comunale e la giun¬ 
ta di centro-sinistra. I pro¬ 
blemi della salvaguardia del¬ 
l’ambiente, del verde pubbli¬ 
co e delle spiagge libere sem¬ 
brano oggi stare più a cuo¬ 
re aH’amministrazione di An¬ 
zio .anche grazie alla spin¬ 
ta popolare ed alla mobilita¬ 
zione democratica createsi in¬ 
torno a questi temi. 

Proprio nei giorni scorsi il 
Consiglio ha denunciato i 
mini-lottizzatori di l’or Col- 
dara decìso di non confer¬ 
mare la concessione del de¬ 
manio al proprietari di una 
cinquantina di villette sorte 
abusivamente alcuni anni fa 
sul litorale, a pochi metri dal 
mare. Adesso dovrebbero es¬ 
sere demolite. 

Intorno a questi obiettivi è 
ora necessario aggregare un 
vasto movimento di lotta, per 
sensibilizzare l’opinione pub¬ 
blica e per fermare la spe¬ 
culazione che continua indi- 
turbata il suo scempo da an¬ 
ni, e conquistare alla popo¬ 
lazione il diritto (gratuito) al 
verde. Per questo al nuovo 
orientamente del comune di 
Anzio deve corrispondere una 
analoga volontà della Regio¬ 
ne. che può bloccare ogni ul¬ 
teriore tentativo di lottizza¬ 
zione e di abusivismo. In ca¬ 
so contrario la situazione già 
grave del litorale dì Anzio 
verrebbe irrimediabilmente 
compromessa. E diverrebbe In 
poco tempo come quella del 
Circeo. 

Gregorio Botta 


MESSICO; Imminente epertura 
NEVADA; Prossima apertura 
ORIONE: Riposo 
TIBUR: Prossima apertura 
TIZIANO: Quei temerari sulle mac¬ 
chine volanti, con A. Sordi 

SA 98 

TUSCOLANA: Prossima apertura 

FIUMiaNO 

TRAIANO: La spada nella roccia 

DA 99 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO: Agi Murai il diavolo 
bianco, con S. Reeves A 9 
GIOV. TRASTEVERE: Batman, con 
A. West A 9 

LIBIA: Duello a Canion River 
NUOVO D. OLIMPIA; Partirono 
preti e tornarono curati 
TRIONFALE: Il trionfo di Robin 
Hood, con D. Burnett A 99 
TIZIANO: Quei temerari sulle mac¬ 
chine volanti, con A. Sordi 

SA 99 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS • ARCI • ACLI - ENDALSi 
Alba, Airone, America, Archime¬ 
de, Argo, Ariel, Augustus, Aureo, 
Ausonia, Astoria, Avorio. Baldui¬ 
na, Beislto, Brasii, Broadway, Ca- 
iifemia, Capitol, Colorado, Clodle, 
Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Daria, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espcro, Garden Giulio CÌesare, Gol¬ 
den, Holiday, Hollywood, Majcstic, 
Ntvada, New York, Nuovo, Nuovo 
Olimpia, Olimpico, Planetario, Pri¬ 
ma Porta. Reale, Rez, Rialto, 
Rexy, Traiano di Fiumicino. Tria- 
non, Triomphe, Ulisse. TEATRI: 
Alla Ringhiera, Baat 72, Belli, Càn- 
Irale, Dei Setiri, Delie Arti, De’ 
Servì. 
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Dopo l'apparente armistizio di domenica, il centravanti laziale torna alla carica e accenna a «oscure manovre» 


CHINAGUA (DOMANI ESCLUSO) RIAPRE LA POLEMICA 


Conversazione al Caffè Paradiso 


Sicuro Anastasì contro l’Argentina 


Universi 


Yalcareggi annuncia oggi (forse) la formazione ma è scontato l’impiego dello juventino 

Nuovo sfogo di « Giorgione » - Intanto anche Cap ha i suoi problemi 


paralleli 


Dal nostro inviato 


Al Caffè Paradiso, a una 
certa ora del mattino ci si 
conosce tutti. Piuttosto pre¬ 
sto, s'intende. Siamo tutti, 
ciascuno a suo modo, lavo¬ 
ratori. La giornata ci aspet¬ 
ta fuori per inghiottirci, stri¬ 
tolarci, annullarci sino all'in- 
tontimento serale. Quest'ora 
del mattino piuttosto presto, 
tra un cappuccino e un biaii- 
chino, un caffè corretto e un 
caffè scorretto, forse è l'ora 
della nostra maggiore luci¬ 
dità. E' naturale che di Que¬ 
sti tempi sia spesso riservata 
al calcio. « Avrei preferito 
che Haiti ci togliesse di mez¬ 
zo » dice il nostro poeta, Ce¬ 
sare. « Se andiamo avanti e 
magari vinciamo, quelli fan¬ 
no il colpo di Stato...» viene 
sommerso da proteste. 

Non perché abbondino gli 
sciovinisti QUi dentro, ma 
perché in molti si aspira al 
senso della misura, a non 
confondere le cose viecole 
con le grosse, e viceversa. E 
poi provocare Cesare è una 
consuetudine, ormai. Il me¬ 
glio da lui si ottiene solo a 
forza di provocazioni. 

Infatti, appena placatesi un 
poco le proteste, lui riattac¬ 
ca: «Ditemi quello che vole¬ 
te, ma io, Riva, lo odio. No. 
non ho nulla da ridire su di 
lui come uomo né su di lui 
come giocatore. Ho da ridire 
su di lui come simbolo... ». 

« Come simbolo?... » s’infor¬ 
ma Giuseppe, è il nostro 
scienziato, non si accontenta 
mai delle spiegazioni facili. 
«Ti dispiacerebbe essere un 
poco più chiaro?... ». Cesare 
solleva il bianchino in uno 
sconsolato brindisi alla gior¬ 
nata in agguato fuori. «Ho 
da ridire su di lui come sim¬ 
bolo. Su di lui come lo vede 
la gente, certa gente, esente 
dhe so lo-.», 

«■n dispiacerebbe farlo sa¬ 
pere anche a me, anche a 
noi?... » insiste Giuseppe, quie¬ 
to ma implacabile. Il bic¬ 
chiere è ormai vuoto di bian¬ 
chino, ma Cesare ne guarda 
il fondo con speranza quasi 
lo sguardo bastasse a fare 
di nuovo il pieno. «H guer¬ 
riero. il maschio, il gladiato¬ 
re, la gente che so io, ci 
vede questo e altro, l’eroe. 
Hanno bisogno dell’eroe. L’e¬ 
roe degli stadi. Pare una di 
quelle statuacce del Foro Ita¬ 
lico a Roma. Una di quelle 
statuacce fasciste scesa dal 
piedistallo e rivestita alla bel- 
l’e meglio con una maglietta 
e un palo di mutande. L’eroe, 
come sono stufo di sentire 
parlare di eroi...». 

Giuseppe, quando ha co¬ 
minciato una discussione, non 
abbandona troppo facilmente, 
non demorde. « Ma lui che 
colpa ne ha?» obietta. «Lui 
cosa c’entra, se è nato così? 
Se gli altri fanno cattivo uso 
del suo nome, vuoi rimpro¬ 
verarlo a lui?... ». « Io non 
avrei nulla da rimproverar¬ 
gli», interloquisce un altro, 
è il nostro pittore Lorenzo, 
« se almeno giocasse bene. 
Ma contro Haiti non ha in¬ 
dovinato neppure un tiro. 
Eppure questa volta non è 
stato come altre volte. Di 
passaggi, ne ha avuto, e di 
occasioni. Non può mica la¬ 
mentarsi del centrocampo...». 
La discussione si allarga, è 
la volta d’intervenire per Ma¬ 
rio. il nostro tutore. «Ck)me. 
non può lamentarsi? Si può 
lamentare si. Porse voi era¬ 
vate a Monaco sabato?-. ». 
Lo domanda con severità, e 
una guardia, sia pure nottur¬ 
na, è sempre in grado d’in¬ 
cutere un qualche timore. Se¬ 
guono impacciate giustifica¬ 
zioni: « Io no. non c’ero... ». 
«No, non c’ero...». «E quan¬ 
do mai io?.- ». « Monaco, do- 
v’è?... ». 

Mario rimprovera: « Se vi 
basate sulla televisione, cosa 
volete saperne? La televisio¬ 
ne falsa tutto, accorcia le 
prospettive, le distorce, cam¬ 
bia i campi.-». Scottiamo la 
lezione. Da qui in avanti Ma¬ 
rio non sarà più il nostro 
tutore, sarà il nostro regi¬ 
sta. Come l’imbianchino Lo¬ 
renzo è tl nostro pittore, do¬ 
po che una volta ha fatto il 
ritratto comunque per nul¬ 
la rassomigliante al proprie¬ 
tario del bar, come il ragio¬ 
niere negro del vicino super¬ 
market Giuseppe è il nostro 
scienziato, dopo che una vol¬ 
ta ci ha spiegato tutto sul 
vibrione sema comunque far¬ 
ci capire cosa c’entrassero le 
cozze, come il postino Cesare 
è il nostro poeta, dopo che 
una volta ha scritto una poe¬ 
sia senza comunque ricevere 
risposta a Laura Antonelli. Il 
nostro regista Mario conclu¬ 
de: «Non v; dovete fidare del¬ 
la televisione. Vi dovete fida¬ 
re di chi c’era, di chi h.a vi¬ 
sto con i suoi occhi. Ecco qui, 
vi leggo quello che dice uno 
che se ne intende, ma che 
se ne intende sul serio.. ». 
Da una tasca incinta estrae 
un giornale piegato e ripie¬ 
gato, attacca a recitare: «Te- 


Tre turni di squalifica 
a Monterò Castillo 


La commissione disciplinare 
della Fifa ha squalificato per 
tre partite Monterò Castiho 
dell’Uruguay. Sono state con¬ 
fermate, altresì, le ammonl- 
fioni arbitrali per l .seguenti 
giocatori: Jim Holton (Sco¬ 
ila) ; Amtanu Kidumi (Zai¬ 
re); Walter Mantegazza, E^- 
aio Forlan, Junan Masnik 
(Uruguay) Pierre Baryonne 


a 


nendo palla ed esitando 
impostarla. Rivera consenti¬ 
va a tutti gli avversari di 
ammucchiarsi letteralmente 
intorno a Riva. E’ già straor¬ 
dinario che il povero Luis 
rombo di Tuono sia riuscito 
tre o quattro volte a smar¬ 
carsi in seguito a rischlo.se 
acrobazie e a battere di te¬ 
sta. Non ha avuto fortuna. 
In ogni modo a mio parere 
non è incolpabile di nulla. Il 
centrocampo, ho detto, accu¬ 
sava sia la pochezza dinami¬ 
ca di Rlvera sia la propria 
desuetudine a marcare, per 
conseguenza si trovavano im¬ 
barazzati i difensori... ». 

Un penoso silenzio. «Che 
mistero, questo qui era a 
Monaco sabato?...» domanda 
uno. «Ha davvero visto tut¬ 
to?... » domanda un altro. « E 
c’è sul serio da fidarsi?... » 
domanda un altro ancora. 
« E’ l’unico su cui ci sia da 
fidarsi » assicura il nostro re¬ 
gista Mario, « l’unico giorna¬ 
lista che si intenda di cal¬ 
cio. I vostri occhi, l vostri 
televisori non contano... ». 
Piombiamo nella malinconia 
della confusione. A sollevarci 
è la signora Gianna, addetta 
alle pulizie della vicina Co¬ 
lombo e Colombi. « SI potreb¬ 
be usare la teoria degli uni¬ 
versi paralleli... » bisbiglia ti¬ 
midamente. Un coro di scon¬ 
forto d’incomprensione. La 
signora Gianna si pulisce gli 
arguti buffetti intrisi di schiu¬ 
ma di cappuccino. Timida¬ 
mente, ma a suo modo au¬ 
torevolmente, rincara: «L’ho 
letto una volta in un libro 
di fantascienza trovato in 
un cestino. Esistono universi 
paralleli in cui si vivono av¬ 
venimenti simili ma differen¬ 
ti... Porse non sono molto 
chiara. Penso, però, che sia 
un fatto del genere: noi ab¬ 
biamo visto una partita Ita- 
lla-Haiti in un universo, e 
questo qui ha visto una par¬ 
tita Italia-Haifci in un uni¬ 
verso parallelo. In un univer¬ 
so, Rica...» eccetera eccetera, 
eccetera. Da qui in avanti la 
signora Gianna strappa la 
cattedra di scienza del bar 
Paradiso al ragioniere negro 


Oreste Del Buono 


STOCCARDA, 17. 

Ci risiamo. Dopo la «con¬ 
ferenza » di ieri di Valcareg- 
gi e le precisazioni di Car- 
raro,, credevamo di trovare 
oggi al Mon Repos una serafi¬ 
ca confraternità di frati mi¬ 
nori e abbiamo Invece trova¬ 
to di bel nuovo una polve¬ 
riera. 

• Sappiamo che è spiacevole 
per tutti, e lo è per noi che 
dobbiamo riferire, spolveran¬ 
do ogni giorno argomenti che 
con la sostanza tecnica della 
spedizione azzurra a questi 
mondiali poco hanno di atti¬ 
nente, ma sono purtroppo 
quelli che tengono banco e 
ignorarli non si può. Anche 
perchè, a lungo andare, pro¬ 
prio la questione tecnica ne 
potrebbe venire di riflesso 
condizionata. 

Entriamo dunque nel sa¬ 
cro recinto dell’eremo riser¬ 
vato al « rendez-vous » quoti¬ 
diano stampa-giocatori e, 
guarda quando si dice il caso, 
il primo che incontriamo è 
giusto Giorgione Chinaglla. 
In verità, lungo e largo co- 
m’è e stretto per di più in 
una fiammante maglietta ros- 
sovermigllo, sembra proprio 
messo 11 per attirare a prima 
vista l’attenzione di tutti. 
«Long John», allora, comin¬ 
cia calmo col più e con il 
meno, forse non ha ancora 
dentro, premeditata, l’inten¬ 
zione di scatenarsi, gli verrà 
magari poi, un po’ alla volta, 
una parola tira l’altra come 
le classiche ciliegie. 

Prende il discorso molto al¬ 
la larga, dicevamo, e chiede 
anzi ad un certo punto di 
potersi momentaneamente ap¬ 
partare per una specie di 
« pendant » televisivo, senza 
alcuna sfumatura polemica, 
con Anastasì. (Tome torna sui 
suoi passi, lenta, ponderata, 
assolutamente non stuzzicata 
da domande cattive o mali¬ 
gne ad arte, è una pirotecni¬ 
ca cascata di dichiarazioni 
che, stando a quelle che 
s’erano dette le regole del 
« club », dovrebbe costargli 
rimmeddato biglietto aereo 
per Fiumicino. 

Non se ne farà niente, è 
chiaro, ed è indubbiamente 
meglio cosi, anche se abbia¬ 
mo avuto netta Timpressione, 
se possiamo dire la nostra, 
che oggi come oggi, a Fiumi¬ 
cino, Giorgione tornerebbe 
anche a piedi. Dice dunque 



anastasì (a sinistra) e CHINAGUA durante un allenamento 


Chinaglla: n Morale? Male, 
come è ovvio. Sono del dia¬ 
volo, anche se non lo dimo¬ 
stro (e lo dimostra invece, e 
come lo dimostrai). Il fatto 
che tocchi sempre a me usci¬ 


re ogni qualvolta entra in 
ballo una sostituzione mi dà 
enorme fastidio. Contro Hai¬ 
ti, per esempio, sapevo di do¬ 
vermene andare dopo dieci 
minuti della ripresa; la cosa 


Domani a Monaco (ore 20,30) 


Girone 3: si cerca la « seconda » 


Polacchi tranquilli 
contro Sanon e soci 


t l 

Per i'Olanda-super 
formalità svedese? 


Vicini impressionato dalla squadra di Gorski Domani sera si gioca anche Bulgaria-Uruguay 


Nostro servizio 


STOCCARDA, 17 

H girone numero quattro, 
quello di Italia, Polonia, Hai¬ 
ti e Argentina, ha già messo 
in fila, in maniera abbastan¬ 
za spiegata le quattro con¬ 
tendenti. Italia e Polonia so¬ 
no appaiate in classica: 2 
punti; Argentina e Haiti se¬ 
guono con zero in casella. 

La cosa, quello zero argen¬ 
tino, è abbastanza grave per 
Ladislao Cap e la sua gente 
perché, soprattutto, i suda¬ 
mericani sgravano di trovar¬ 
si già quasi qualificati dopo 
la prima partita. CJon 2 pun¬ 
ti in carniere avrebbero an¬ 
che potuto affrontare la par¬ 
tita con gli uomini di Valca- 
reggi con lo spirito pacifico 
deilo (M). Ora, invece, la co¬ 
sa non è possibile. Lo (H), o 
qualunque altro tipo di pa¬ 
reggio, agli argentini non ser¬ 
virebbe a nulla. Quindi col¬ 
tello tra i denti e via! 

la. Polonia è quella che. 
forse, si 'trova meglio di tut¬ 
ti: ha superato un ostacolo 
di ferro e si è attirata il ge¬ 
nerale consenso. Ora guar¬ 
dando tutti a questi atleti 
come a dei possibili vincito¬ 
ri del girone e li si «vede» 
con occhi diversi da quelli 
coi quali li si vedeva alla vi¬ 
gilia. E>otranno permettersi il 
lusso di affrontare con asso¬ 
luta calma — Voodoo o non 
Voodoo — la squadra di Hai¬ 
ti e stare a osservare le due 
squadre latine che si scan¬ 
nano. 

Azelio Vicini, allenatore In 
seconda della squadra italia¬ 
na. è andato a osservare i 
polacchi nella loro opera di 
demolizione degli argentini. 
Ne è tornato impressionato 
fortemente E* rimasto strabi¬ 
liato dalla velocità degli uo¬ 
mini di Gorski. Perfino 1 due 
gol dei sudamericani non Io 
hanno granché scosso k Se¬ 
condo me », ha detto, « sono 
il frutto di volontà individua¬ 
le piuttosto che di manovre 
collettive ». 

Tra gli argentini è in for¬ 
se il rientro — per il match 
con l’Italia — della folgore 
Yazalde. supercannoniere del 
campionato portoghese. E* 
certo, però, che se (3ap man¬ 
derà in campo la sua gente 
con .schemi, anzi non-schemi, 
come con la Polonia, anche 
Yazalde affogherà nel caos. 

II quarto girone è quello 
che ha fatto più gol: 5 tra 
I^polia e Argentina e 4 tra 
Italia e Haiti: totale 9. 

U prossimo turno verrà gio¬ 
cato mercoledì 19 giugno, » 


questi orari e in questi sta¬ 
di: Monaco, 20,30, Haiti-Polo- 
nia; Stoccarda. 20.30, Argen- 
tina-Italia. 

Dìefer Mantovani 


DORTMUND, 17. 

Mercoledì 19 il calendario 
del terzo girone prevede alle 
20,30 italiane i confronti Olan- 
da-Svezia e Bulgaria-Uruguay, 
rispettivamente sui campi del 


La situazione 


Ecco la situazione dei quattro gironi eliminatori del turno 
finale di questo decimo Campionato del mondo dopo la di¬ 
sputa delle partite della prima giornata dei singoli gironi: 


liRim GIRONE 



SECONDO GIRONE 

1 risultati 



1 risultati 

r - Cile 

1-0 

Brasile - Jugoslavia 

T • Australia 

2-0 

Zaire - Scozia 

La classìfica 



La classifica 


RDT 

RFT 

Cile 

Australia 


Partite da giocare 

Ausfralia-RFT (oggi) 
ore 17) 

Cile-RDT (oggi) 
ore 29,30) 

Australia^ile (22 giugno 
ore 17) 

RFT-RDT (22 giugno 
20,30) 


ore 


OJ) 

0-2 


Scozia 1 

Brasile 1 

Jugoslavia 1 

Zaire ' 1 



Partite da giocare 

Jugoslavia-Zaire (oggi) 

20,30) 

Scozia-Brasile (oggi) 
ore 20,39) 

Zaire-Brasile (22 giugno - 
ore 17) 

Scozia-Jugoslavia (22 giugno 
- ore 17) 


I risultati 


Svezia-Bulgaria 

Umguay-Olanda 


La classifica 


Olanda 

Svezia 

Bulgaria 

Uruguay 


1 9 9 2 9 2 
9 1 9 9 9 1 
9 1 9 9 9 1 
9 9 1 9 2 9 


Partite da giocare 

Olanda-Svezla (domani, ore 
29,39) 

Bulgaria - Uruguay (domani 
ore 29,39) 

Bulgaria - Olanda (23 giugno 
ore 17) 

Svezia • Uruguay (23 giugno 
oro 17) 


QUARTO GIRONE 


I risultati 

Italia-Haiti 

Polonia-Argentìna 

La classifica 

119 9 3 
119 9 3 
19 9 12 
19 9 11 


Italia 

Polonia 

Argentina 

Haiti 


Partite da giocare 

Haiti-Polenia (demani, oro 
ore 29,39) 

Argontino-ltalia (domani, oro 

39 , 99 ) 

Argentina • Haiti (23 giugno 
oro 17) ' 

Polonia - Italia (23 giugno 
oro 17) 


« Westfalenstadion » di Dort¬ 
mund e del « Niedersachsen- 
stadion » di Hannover. I « Tu¬ 
lipani » di Crujff continue¬ 
ranno a passeggiare senza 
trovare ostacoli sul cammino 
verso la qualificazione? 

Se si deve tenere conto de¬ 
gli esiti usciti dal campo nel¬ 
la gara con l'Uruguay, la ri¬ 
sposta non può che essere 
positiva. Sì, dunque, gli olan¬ 
desi andranno sul velluto. 
Hanno infatti messo in mo¬ 
stra, rispetto alle altre squa¬ 
dre, non solo del terzo girone, 
veramente qualcosa di nuovo. 

Soprattutto ha impressiona¬ 
to la potenza collettiva della 
compagine, oltre naturalmen¬ 
te alla grande classe dei so¬ 
liti (Trujff, Rep, Neeskens e 
via dicendo. La capacità di 
schiacciare gli avversari co¬ 
me un rullo compressore è 
ancora chiara negli occhi di 
tutti. L’impressione che la 
Svezia non riuscirà ad oppor¬ 
re una efficace resistenza ci 
sembra fondata. (Tomunque il 
confronto non dovrebbe far 
mancare motivi di interesse 
e forse di incertezza. Chissà.» 

Battaglia accesa invece per 
il secondo posto. Se lo conten¬ 
dono con pari possibilità di 
successo Svezia. Bulgaria e 
Uruguay. La classifica prov¬ 
visoria offre qualche «chan- 
ces » in più a Bulgaria e Sve¬ 
zia, in quanto gli uruguaiani 
potrebbero risentire sul piano 
psicologico della « sberla » 
olandese. L’equilibrio però è 
pressoché perfetto. 

Le due «europee» hanno 
lasciato una buona impressio¬ 
ne a Duesseldorf, suffragata 
da un ^oco limpido e lineare. 
In particolare la Bulgaria ha 
lascialo il ricordo di un pri¬ 
mo tempo quasi perfetto. De¬ 
terminante si è rivelata la 
spinta offensiva di due auten¬ 
tici stantuffi quali Bonev e 
Kolev. Perfetti i rifornimenti 
alle punte, sempre in movi¬ 
mento le due ali, Denev e 
Voinov. Anche la tenuta atle¬ 
tica ha favorevolmente im¬ 
pressionato. 

Qualche sfasatura la Svezia 
l’ha invece denunciata. A cen¬ 
tro campo, Grahn e Kindvall 
hanno palesato il peso di una 
lunga carriera alle spalle, che 
ha attenuato la mobilità. A 
fame le spese sono risultati 
Edstroen e Sandberg, due 
punte di grande classe, che 
diranno sicuramente la loro, 
se non subito contro l’Olan¬ 
da, nella partita con l'Uru¬ 
guay. 


SvBH Wilder 


come era inevitabile, ma ha 
condizionato e spiega giusto 
alla perfezione quel mio cla¬ 
moroso errore, quando ho vo¬ 
lutamente ignorato Riva li¬ 
berissimo a due passi dal por¬ 
tiere, per tentare la conclu¬ 
sione personale. Solo un gol 
avrebbe potuto far mutare di 
parere Valcareggi, si può ca¬ 
pire quindi con quanta sma¬ 
nia cercassi quel gol. Un gol 
che mi avrebbe salvato il po¬ 
sto per quella partita e, qua¬ 
si sicuramente, per le altre. 
Adesso purtroppo, visto com’è 
andata, mi trovo invece irre¬ 
parabilmente a piedi. Sema 
più posto in squadra e sen¬ 
za più considerazione nel 
"clan”. 

« Nessuno mi ha per la ve¬ 
rità ufficialmente detto anco¬ 
ra niente, perchè qui — è 
sempre Chinaglla che snoc¬ 
ciola senza mai tradire l’im¬ 
paccio il suo rosario — nes¬ 
suno ha il coraggio di dir 
niente per la via più breve, 
ma da certi larghi giri di pa¬ 
role, da certi atteggiamenti, 
da certi sguardi sfuggenti, 
non posso che ricavare netta 
la sensazione che, contro l’Ar¬ 
gentina, bene che vada sarò 
in panchina. Andrei comun¬ 
que, qualora decidessero di 
mandarmi, senza fiatare, an¬ 
che in tribuna r>. 

Il ragazzone è cosi profon¬ 
damente deluso e cosi sincera¬ 
mente afflitto che gli deve 
davvero sembrare d’aver toc¬ 
cato il fondo. Le eventuali 
conseguenze al suo, diciamo 
cosi, patetico sfogo non lo 
interessano, a questo punto, 
evidentemente più di tanto, 
se arriva a non provar ram¬ 
marico per quella sua in un 
certo senso clamorosa rea¬ 
zione di Monaco e a garantire 
anzi che rifarebbe esattamen¬ 
te oggi, nelle stesse circo¬ 
stanze, quel che ha fatto sa¬ 
bato. Qualcuno gli chiede se 
quel gesto gli ha poi procu¬ 
rato noie, nel senso di rim¬ 
proveri, di energiche striglia¬ 
te, di scuse formali richieste. 
a Rimproveri, scuse? Ma vor¬ 
rei vedere!.„ Ne sono succes¬ 
se e ne succedono ben di peg¬ 
gio qua dentro... 

Chiaro, così stando le cose, 
che è giusto quel che piensa- 
vamo. Che il Mon Repos cioè 
non è una serra, tutta rose e 
fiori, nonostante gli sforzi di 
Valcareggi, e non solo di Val¬ 
careggi. per lasciarlo intende¬ 
re. Altrettanto chiaro che non 
c’è alcun motivo di dolersene, 
che è anzi bene che certe ma¬ 
nifestazioni, che rompono la 
monotonia per molti versi pe¬ 
ricolosa di una routine di ^r 
sé opprimente, vengano a ri¬ 
cordare un po’ a tutti che di 
uomini in fondo si tratta e 
non di robot con cervello in¬ 
scatolato e senz’animo dentro. 
Solo per questo dunque, e 
non certo per quel vezzo in¬ 
sano di scandalismo che pur 
agita qualcuno, diciamo ben 
vengano i Chinaglia, ben ven¬ 
gano quanti non se la sentono 
di negare o assentire a co¬ 
mando. Nel rispetto ovviamen¬ 
te delle regole di una civile 
convivenza. 

Per il resto, normalità sen¬ 
za clamori. Valcareggi, per 
esempio, ricalca il vecchio 
cliché del tutto ok. Né, capia¬ 
molo, può trovare ad ogni ora 
argomenti Inediti. 

Soddisfatto di come è anda¬ 
ta con Haiti, adesso pensa 
airArgentina: gente che, mes¬ 
sa sotto dalia Polonia, dovrà 
adesso osare Tosablle i^r non 
tornare in anticipo a varca¬ 
re ro(«ano. Tànto di guada¬ 


gnato — dice — perché po¬ 
tremo cosi giocare di rimessa. 
Come più ci è congeniale. Im¬ 
portante sarà non cadere nel 
trucchetto del fuori gioco, 
trucchetto che ha gli anni di 
Matusalemme ma potrebbe 
pur sempre metterci nei guai. 
Quanto a formazione ovvia¬ 
mente, neanche il caso di par¬ 
larne. Al più, domani. Ma non 
è detto. 

Molto più loquace, al solito, 
Mazzola. Che divagherebbe a 
volte, molto opportunamente, 
fuori dal rigido seminato se 
non lo ritirassero sempre den¬ 
tro per l capelli i soliti omari¬ 
ni della domandina scontata, 
e spesso sciocca, pier la ri- 
spostina scontata, e spesso, 
altrettanto sciocca. Per rias¬ 
sumere, tre 1 motivi della sua 
grossa partita di Monaco: 
uno, la squadra che lo ha fi¬ 
nalmente messo in condizione 
di esprimersi al meglio; due, 
il tipo d’avversario, su misura 
m tutti 1 sensi per lui; tre, 
il suo felicissimo momento di 
forma. Beneaugurante, si ca¬ 
pisce, per l’Argentina e per 
dopo. 

Spulciando qua e là dal no¬ 
tes, fitto fitto di cose interes¬ 
santi e di molte meno, pos¬ 
siamo aggiungere che Causio 
non « vede » altri che l’Olan¬ 
da, che Wilson considera sem¬ 
pre la RDT come uno degli os¬ 
si più duri nonostante la sua 
prova non esaltante contro 
l’Australia, che Spinosi (!) 
elogia gli arbitri, che Zoff, 
pur non avendo mai fatto un 
problema, dopo il crollo del 
suo record è molto più tran¬ 
quillo, che Rivera non si 
preoccupa del ritmo, se è vero 
che il Brasile andando piano 
ha vinto tre campionati del 
mondo, e che trae ovviamen¬ 
te buoni auspici dal fatto di 
aver messo a segno il primo 
gol azzurro dei mondiali, che 
Facchetti, infine, teme che gli 
argentini tirino a farci salta¬ 
re i nervi e che si augura co¬ 
munque. da qui in avanti, una 
seconda fase di imbattibilità, 
almeno 450’, tanti quanti ba¬ 
sterebbero per arrivare alle 
finali. 

A proposito di argentini, sia¬ 
mo stati oggi allo stadio dì 
Sindelfingen dove quotidiana¬ 
mente si allenano. Diciamo di 
non averli trovati abbattuti 
dopo il 2-3 con la Polonia, ma 
meno brillanti con gli agget¬ 
tivi e meno guasconi negli at¬ 
teggiamenti certo si. Cap, il 
C.T., è comunque sicuro di 
batterci. Non abbiamo altre 
vie di scampo, aggiunge pe¬ 
rò, quasi a mitigare, scusan¬ 
dola, la sua certezza. Sulla 
formazione dormirà sopra sta¬ 
notte e l’altra ancora. Per il 
momento tutte le illazioni so¬ 
no possibili. Compresa quella 
dì Yazalde che molti si osti¬ 
nano a dare come terza pimta 
in ' aggiunta a Kempes ed 
Ayala.. 

Un collega argentino che la 
sa lunga si è anzi detto in 
grado al proposito di poter 
escludere l’impiego di Yazalde. 
a corto di allenamento e quin¬ 
di mossa troppo azzardata per 
poter essere presa in seria 
considerazione, e ogni altra 
novità che non sia quella del¬ 
la sostituzione di Balbuena 
(che està lesionado) e del¬ 
l’esclusione di Brindisi, come 
già a ' un certo punto del 
match con la Polonia. 

Riepilogando dunque lo stes¬ 
so Cap non sa ancora che pe¬ 
sci pigliare sull’undici da met¬ 
terci contro; sa soltanto che 
deve vincere perché deve fare 
altrimenti, le valigie. E sa an¬ 
che che in quel caso, non tro¬ 
verebbe a Buenos Ayres sol¬ 
tanto pomodori. 


Ore 19.30 al Neckarstadion. 
Si allenano gli azzurri e un 
folto gruppo dì connazionali 


Oggi 
in TV 


Radio italiana 


Gli arbìtri 
di oggi 


• Barllna («r« 29^): RDT- 
CILE: AngoiMM (Italia). 
GRUPPO 2 


si è dato appuntamento al 
riparo dell’ampia tribuna del 
centrali. Piove infatti, dopo 
una giornata tra l’altro bel¬ 
lissima, ma la pioggia non 
raffredda di certo il loro en¬ 
tusiasmo. Una mezz’oretta di 
lavoro sul fiato e sullo scatto, 
poi una lunga serie di pal¬ 
leggi e quindi un mini-match 
in famiglia a tutto campo. Da 
una parte la squadra cosid¬ 
detta «tipo», con Mazzola e 
Burgnich in meno, rimpiaz¬ 
zati da Re (lecconi e Wilson, 
forse per confondere un po’ 
le idee, e Chinaglia dirottato 
tra 1 rincalzi, e, dall’altra, 
appunto le riserve. 

Un’altra mezz’ora di gioco 
divertente, per chi aveva vo¬ 
glia di divertirsi, con tre gol 
(Anastasì e Capello contro 
uno di Boninsegna), una tra¬ 
versa di Castellini schierato 
all’ala, un campionario di 
gran botte di Riva, qualche 
buona trama, tutto ovvia¬ 
mente senza che Valcareggi 
potesse pretendere di dargli 
eccessivo peso. Alla fine in¬ 
fatti non un appunto che va¬ 
lesse la pena di essere rile¬ 
vato nella sua breve chiac¬ 
chierata del dopo-trainlng. 

Bocche tutte chiuse sul caso 
Chinaglia. Nessuno che se ne 
sia dato nemmeno per inteso. 
Esattamente come se niente 
stamane là al « Monrepios » 
fosse successo. Con Chinaglia, 
tra parentesi, che non si so¬ 
gna nemmeno di fare marcia 
indietro come invece, in altri 
casi, era ad altri successo. 
L’opinione generale, che nes¬ 
suno cerca in alcun modo di 
confutare e di correggere, è 
che per fare il punto della 
situazione e risolverla comun¬ 
que, che va pur risolta, si 
attenda l’arrivo di Franchi. 

Una patata così bollente 
non può essere che lui a sbuc¬ 
ciarla. E però Franchi, atteso 
per domani, non potrà essere 
a Ludwigsburg perché dele¬ 
gato a Franco forte quale os¬ 
servatore della PIPA per Bra¬ 
sile-Scozia. In un modo o nel¬ 
l’altro cercheremo comunque 
di saperne di più domani. (Cre¬ 
diamo di poter però già da 
adesso escludere che il «reo» 
possa venire spedito a casa. 
Fuori squadra magari, ma a 
casa no. Anche perché, con 
l’aria che tira, Valcareggi po¬ 
trebbe finire col restar solo, 
o con pochi intimi. Si fa per 
dire, si capisce. 


Bruno Panzera 


Franchi: 
«Sono 
amareggiato 
per il caso 
Chinaglia » 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 17 

Artemio Franchi, il presi¬ 
dente della Pedercalcio t 
dell’UEFA, di passaggio da 
Firenze per motivi di lavoro, 
ha annunciato che domani 
a Francoforte assisterà alla 
partita Scozia-Brasile in qua¬ 
lità di commissario di cam¬ 
po. Allo stesso tempo il pre¬ 
sidente della FIGO, a propo¬ 
sito del « caso Chinaglia », 
ha precisato che « l’ambien¬ 
te azzurro è sereno, tran¬ 
quillo, fiducioso. Non date 
retta — ha proseguito — al¬ 
le tante polemiche che ven¬ 
gono riferite. Nel clan della 
Nazionale tutto è tranquillo 
ed i giocatori attendono fi¬ 
duciosamente i prossimi im¬ 
pegni ». 

« Sono lo ad essere Invece 
amareggiato per quanto è 
stato riportato da alcuni 
giornali a proposito di Chi¬ 
naglia — ha . continuato 
Franchi — sono amareggia¬ 
to poiché non è vero che i 
rappresentanti della Feder- 
calcio nascondono le notizie 
e non intendono far tenere 
i contatti con 1 giocatori. 
Prima di partire per la Ger¬ 
mania ed affrontare un tor¬ 
neo massacrante e difficile 
come quello dei' « mondiali », 
sono state prese delle deci¬ 
sioni; decisioni che sono sta¬ 
te accettate da tutti, gioca¬ 
tori e giornalisti. Improvvi¬ 
samente, a seguito di un mo¬ 
mento particolare di un gio¬ 
catore, fra l’altro anche com¬ 
prensibile, vengono dette e 
scritte tante cose inesatte». 

Quindi Chinaglla sarà ri¬ 
spedito in Italia?, gli abbia¬ 
mo chiesto. «Una decisione 
del genere per il momento 
non è stata neppure ventila¬ 
ta, comunque nessuno potrà 
decidere in merito. H pre- 
sidenute della Federcalcio 
sono lo e credo che se ne 
dovrà discutere anche con 
me. (Tomimque, ripeto, sono 
molto amareggiato e vorrei 
die questi "mondiali” finis¬ 
sero domani». 

I. C. 


ritaliahaun cuore verde 

lumbria 


TELEVISIONE ITALIANA 

Ore 17 (secondo) AUSTRALIA- 
RFT: diretta 

Ore 20,39 (secondo) SCOZIA- 
BRASILE: diretta 
TV SVIZZERA 

Ore 14,59 (colore) AUSTRA- 
LIA-RFT: diretta. 

Ore 22,39 (colore) RDT-CILE, 
Jugoslavia-Zaire e Scozia-Brasi¬ 
le: sintesi registrate. 


Settecento centri storici, pittoresche 
colline, laghi e fiumi pescosi,.sporta 
nautici, acque termali e minerali, mo¬ 
derne attrezzature ricettive e alber¬ 
ghiere, gastronomia tipica, vini pre¬ 
giati, parchi e campi da gioco, 160 
manifestazioni culturali e folklori- 
stlche. 


Servizi speciali alle 7,15 (secon¬ 
do) e alle 12,45 (nadonale). 
« Tutta la coppa minuto per mi¬ 
nuto » dalle 29,39 alle 22,39 per 
Cile-RDT, Jugoslavia-Zaire e 
Brasile-Scozia. Notizie nei gior¬ 
nali radio. 


unavacanzanuova 
in una terra anticaediversa 






GRUPPO 1 

• Amburgo (oro 17): AUSTRA- 
LIA-RFT: Kamcl (Egitle). 




■ » 




• Golsoniilrchon (oro 29,39): 
JUGOSLAVIA-ZAIRE: 
(Colombia). 


• Prancoforto (oro 29,39): BRA¬ 
SILE-SCOZIA: Van Gemort 
(Olanda). 

■t -i • 
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Stasera a Francoforte i carioca affrontano la coriacea Scozia 


Brasile nélla mìschia 


Jugoslavia alla finestra 


Osservotorio 
di Kim 


Il giorno 
dei 

rapanelli 


Kim 


I sudamericani sostituiranno Nelinho con Ze 
Maria, gli slavi dovrebbero schierare Bajevic 


Nostro servizio 


Cerano tutti a vedere l’Ita¬ 
lia contro Haiti; tutti — tiatu- 
ralmente — quelli che poteva¬ 
no esserci: mi riferisco ai no¬ 
stri immigrati in Germania, 
che guardano gli azzurri con 
affetto goloso, sì identificano 
in loro, affidando a loro la 
p,’\opria rivincita. Così con 
Haiti hanno tifato, hanno sof¬ 
ferto, si sono esaltati come se 
quella, in realtà, non fosse 
Haiti ma chissà che cosa. 
Dopo aver visto gli azzurri con 
Haiti sono andati a vederli 
senza. E a questo punto non li 
hanno più visti. , 

Deve essere per via del bi¬ 
glietto: è noto che se non si 
paga il biglietto non si ha di¬ 
ritto a niente: non si entra nei 
cinema, non si sale sui tram, 
non ci si arrampica in loggio¬ 
ne, non si accede alle stazioni 
ferroviarie. Non si è neanche 
ricevuti dal medico della mu¬ 
tua all’ambulatorio. Quindi, 
non avendo pagato niente e 
perciò non essendo muniti del 
prescritto biglietto, non si ha 
nemmeno il diritto di chiede¬ 
re l’autografo al dottor Wil¬ 
son o all’ex vergine Zoff. E, 
invece, si capisce che la cu¬ 
riosità ci sia, almeno di sa¬ 
pere se gli ' azzurri esistono 
davvero (avendoli visti solo 
contro Haiti uno potrebbe pen¬ 
sare che fossero finti), se 
emettono suoni articolati, se 
talvolta camminano eretti su¬ 
gli arti posteriori, se hanno il 
police opponibile alle altre di¬ 
ta (se Spinosi non è riuscito 
a fermare Sanon né dandogli 
delle pedale, né abbrancan¬ 
dolo per la maglia, il timore 
che gli azzurri siano privi di 
pollice è legittimo), se hanno 
la coda prensile, se durante la 
stagione degli amori si danno 
delle testate. - 

Tutte curiosità legittime che 
hanno corso il rischio di re¬ 
stare insoddisfatte p^ché ac¬ 
cedere al ritiro degli « azzur¬ 
ri* è più arduo che accede¬ 
re all’lMrem del Saladino, Ie¬ 
ri, invece, U permesso di ve¬ 
dere da vicino gli eroi del cal¬ 
cio italiano è stato finalmente 
concesso e gli eroi si sono a 
loro volta concessi. E hanno 
fatto bene. Ricordo quando, 
andando ai mondiali di Città 
del Messico e avendo fatto 
scalo a Boston, ci trovammo 
in un aeroporto pieno di ita¬ 
liani accorsi da New York che 
alzavano cartelli e urla per 
vedere da vicino gli < azzur¬ 
ri* e questi non si sono mossi 
dalle loro poltrone; allora nac- 

■ que in tutti il desiderio (che 
stava per essere soddisfatto) 
che le buscassero da Israele. 
Ora non si può desiderare che 
le buschino da Haiti, dato che 
hanno già vinto, ma le partite 
non sono mica finite. 

- Fortunatamente lo hanno 
capito tutti e i nostri giova¬ 
notti sono scesi in terra. Han¬ 
no fatto bene, non tanto pfr- 
ché hanno moralmente biso¬ 
gno di questi uomini che per¬ 
deranno ore di lavoro e di sa¬ 
lario pCT incoraggiarli nei 
prossimi giorni, ma anche per¬ 
ché loro esistono (non solo lo¬ 
ro, gli € azzurri *, ma i miti 
di ogni sport e tutto quanto 
dello sport vive, compreso un 
settore del giornalismo) solo 
in quanto esiste questa pas¬ 
sione, questo interesse, que¬ 
sto identificarsi con toro. 

Il giorno in cui in una città 
' tedesca non ci sarà più un so¬ 
lo emigrato italiano che sa- 
' prà tutto di Riva o di Chi- 
, naglia, non avrà voglia di ve- 
de'^e Rivera o Mazzola, non 
gliene fregherà niente di po¬ 
tersi vantare della bravura di 
Re Cecconi o di Marini con il 

• compagno di lavoro tedesco, 
non solo in quel momento gli 

■ azzurri potranno smettere di 

- fare gite spc^ive all’estero, 
ma in Italia si potrà comincia- ' 

' re a pensare che gli stadi sa¬ 
rebbero più utili se coltivati 
' a rapanelli. 

- Questa volta i dirìgenti ita- 
,• Nani lo hanno capito pronta- 
‘‘ mente, adesso insistano ed al¬ 
lertano il varco. Agli *qz- 
unri > ‘ farà ’ meglio, m ito 
ogni profilo, qualsiasi tipo di 

■ contatto con questa gente che 

* con certi personaggi eaccre- 
‘ Stati* che per loro interessi 

pmano muovere nella squadra 
> ' éeUe acque che per conto loro 
: fono già agitate. , - 


FRANC’OFORTE. 17 

Uno sguardo ni programma 
del secondo girone. Domani se¬ 
ra. allo 20,30 ilaliane, si affron¬ 
tano Brasile Scozia c Jugosla- 
vin-Zairo. La prima partita qui 
al « Wnldstadion » promette scin¬ 
tille, per l'importanza della po¬ 
sta in palio, la seconda, invece, 
dovrebbe essere una pura for¬ 
malità i)er gli jugoslavi. 

Il Bra.sile si prepara aU’im- 
pegno nel fuoco delle polemi¬ 
che, che si sono riversate pun¬ 
tuali sul < clan >, e che hanno 
come obiettivo principale il d.t. 
Zagalo. L’acrimonia di certe cri¬ 
tiche appare sinceramente ec¬ 
cessiva. Non si può infatti im¬ 
putare a Zagalo colpo che non 
sono sue. Certo, rimpostazione 
tattica della squadra lascia mol¬ 
te perplessità, ma è doveroso 
sottolineare, ancora una volta, 
che gli uomini a disposizione 
deH'allenntore non offrono mol¬ 
te alternative. 

Una svolta comunque si im¬ 
pone, e le novità, anche se non 
saranno « rivoluzionarie ». ci sa¬ 
ranno senz’aliro nel confronto 
con gli scozzesi. La riscossa dei 
carioca si presenta difficile, ma 
non impossibile. Il Brasile, in 
fondo, ha pareggiato una bat¬ 
taglia, ma da ciò ad affermare 
che tutto è ormai compromesso 
CI sembra esagerato. 

Zagalo, comunque, si affretta 
a comunicare dal suo rifugio 
che la formazione sarà la stes¬ 
sa che ha pareggiato con gli 
slavi. L’indicazione è chiara. 
Non saranno certo le interfe¬ 
renze esterne se qualche cam¬ 
biamento ci sarà, sarà dettato 
esclusivamente da precise con¬ 
siderazioni tecniche. 

Cerchiamo di rendere esplicito 
ciò che Zagalo ha in mente 
e che non vuole dire; rinfor¬ 
zare ulteriormente la difesa. Da 
qui la necessità di rilanciare 
in prima squadra Zè Maria, con¬ 
dizioni fisiche permettendo; Ri¬ 
velino dovrebbe giostrare a ri- 
do.sso delle punte per tentare, 
in fase di conclusione, di esplo¬ 
dere il suo sinistro alla dina¬ 
mite; Paulo Cesar dovrebbe as¬ 
sumere una posizione più arre¬ 
trata. ad esclusivo sostegno del¬ 
la difesa; ed infine Jairzinho. 
anziché accentrarsi, dovrebbe 
far partire i suoi affondo dal¬ 
la posizione di ala pura, a lui 
più congeniale. 

Più che di novità si dovreb¬ 
be parlare di ritocchi. 

La Scozia, dal canto suo. per 
bocca del C.T.' Willie Ormond. 
sembra aver venduto troppo af¬ 
frettatamente la pelle delForso. 
<11 Brasile può fare le valigie» 
ha affermato Ormond perento¬ 
rio. Una simile concezione po¬ 
trebbe rivelarsi pericolosa. Gat¬ 


te da pelare infatti non man¬ 
cano in casa scozzese: l’infcr- 


meria si è riempita, e almeno 
quattro sono gli acciaccati (i 
difensori McGrain e Hollon, il 
centrocampista Bllly Bremner e 
l’attaccante Peter Lorimer). Le 
novità, infortuni a parte, do- 
\T:ebbero essere rinserimento di 
Cormack e Morgan rispettiva¬ 
mente al posto di Law e Dar- 
glisch. 

Ecco comunque le probabili 
formazioni: 

BR.ASILE: Leao (1): Nelinho 
(14) (Zè Maria. 4), Marinho F. 
(6); Piazza (5), Lixis Pereira 
(2). Marinho M. (3): Valdomiro 
(13). Levinha (8). Jairzinho (7). 
Rivelino (10), Paulo Cesar (11). 

•SCOZIA: Harvey (1); Jardine 
(2), McGrain (3); Bremner (4), 
Holton (5). Buchan (14). Lori¬ 
mer (11), Morgan (20). Jordan 
(9), Hay (10). Johnston (7). 

ARBITRO: Van (ìemcrt (01.). 

Alla stessa ora (20 30 italia¬ 
ne) al < Parkstadion > di (ìel- 
sen Kirchen la Jugoslavia, se 
non sarà troppo < distratta » dal¬ 
l’esito dello scontro Brasile-Sco¬ 
zia. non dovrebbe avere pro¬ 


blemi con lo Zaire. Unica no¬ 
vità, rispetto al confronto col 
Brasile, sarà rinserimento del 
forte attaccante Bajevic. Sacri¬ 
ficato di turno, sarà Muzinic, 

Una punta, dunque, al posto 
di un centrocampista dice chia¬ 
ro delle intenzioni degli jugo¬ 
slavi: segnare molto, tenendo 
d’occhio il quoziente reti, che 
si preannuncia molto importan¬ 
te in questo girone. 

Lo Zaire dal canto suo. coiv 
tinuerà a rifiutare il ruolo di 
squadra materasp, opponendo 
l.T stessa formazione, alquanto 
sfortunata, che giocò contro la 
Scozia. 

JUGOSLAVIA: Marc (1): 

Buljian (2). Hazibdic (3); Oblak 
(8). Katalinski (5). Bogicevic 
fé). Petkovic (7), Suriak (9). 
Bajevic (19), Acimovic (10). 
Dzajic (11). 

^IRE: Kazadi (1): Mwcpu 
(2). Mukombo (3); Buhanga (4). 
Lobiio (5). Kila.su (6); Myanga 
(7), Mana (8). N’Daic (13). Ki- 
dumu (10). Kakoko (21). 

ARBITRO: Dolga do (Co- 
lombia). 


Hans Reutarmann 


Vìnce Ajfl: 
Merckx 


sempre pnmo 





Un contrasto tra LUIS PEREIRA e BRANCO OBLAC duranto 
Brasile-Jugoslavia terminato 0-0 


Stasera a Berlino per il Gruppo 1 


RDT-Cile: ad 
Angonese una 

partita-chiave 


Nel pomeriggio ad Amburgo la RFT contro i sor¬ 
prendenti australiani — Netzer in panchina? 


Nostro servizio 


BERLINO, 17 

Il Gruppo uno di questo tor¬ 
neo mondiale vive domani la 
sua giornata decisiva, in pro¬ 
gramma RFT-Australia ad Am¬ 
burgo, con esito scontato, e 
RDT-Cile allo stadio olimpico d; 
Berlino. 

Dopo il successo, non proprio 
convincente, dei tedeschi federa¬ 
li sui sudamericani e la favore¬ 
volissima occasione che doma¬ 
ni offrono gli < aussie ». è ov¬ 
vio considerare la squadra di 
Schoen già virtualmente quali¬ 
ficata. 1^ partita-chiave risulta 
invece quella affidata all'italia¬ 
no Angonese. fra Cile e RDT. 
E’ pur vero che i tedeschi de¬ 
mocratici possono collezionare 
un pareggio sia coi sudamericani 
che con i cugini federali, ma 
è altrettanto vero che il Cile 


Valdez (t), Reinoso (10), Paez 
(16), Ahumada (9), Vellz (11). 
ARBITRO: Angonese (Italia). 


Netzer si, Netzer no. E’ il 
dilemma tattico (e personale) 
che Schoen deve affrontare pri¬ 
ma della partita con l’Australia, 
domani ad Amburgo, L’impegno, 
lo dicevamo prima non è ecce¬ 
zionale. I tedeschi federali si 
sentono praticamente quaiificati. 
per cui anche un paio d’espe¬ 
rimenti nei corso della partita 
ci .starebbero bene. J 
Un cambiamento comunque ci 
sarà, e per cause di forza mag¬ 
giore: Heynckes è rimasto dolo¬ 
rante neirultimo incontro, lo 
dovrebbe rilevare Herzog. Que¬ 
ste comunque le probabili for¬ 
mazioni che scenderanno in 
campo alle 17 (ora italiana) nel 
Volksparkstadion : 


RFT: Mayer (1), Vogfs (2), 


giocherà il tutto per tutto in Schwarzanbtck (4), Beckenbauer 


BLATTEN. 17 

Lo spagnolo (insalo AJa si 
è aggiudicato la sesta tappa 
del giro ciclistico di Svizzera, 
coprendo i 165 Km del percor¬ 
so in 5 ore 25 minuti e 37 
8ef:ondi. 

Al secondo posto, con un di- 
stapco di FB", l’italiano Ckntan- 
tino Conti che ha preceduto Ed¬ 
dy Merckx, nel suo stesso tempo. 

n belga ha consolidato il suo 
primato in classifica generalo. 


questa sua ultima occasione. 

Per CUI la parola d’ordine, 
per entrambe le squadre, è vin¬ 
cere a tutti i costi. E quando 
questo avviene, si promettono 
scintille in campo: rarbitro ita¬ 
liano, non a caso fra i mi¬ 
gliori presenti ai < mondiali ». 
avrà dunque il suo da fare. 

1 aleni sono usciti battuti 
dagli uomini di Schoen l'altro 
giorno ad Amburgo, ma non 
proprio umiliati. .Alamos si è 
mostrato abbastanza soddisfatto 
dei suoi e ha già risolto i due 
problemi nguardanti la sostitu¬ 
zione di Caszely (squalificato) e 
di Gara'a (infortunato): li ri¬ 
leveranno in campo Veliz e Ma- 
cliuca. La loro tattica dovreb¬ 
be essere quella contropiedisti- 
ca cara all’Uruguay. 

George Buchner. tecnico del¬ 
la RDT. non intende invece, co¬ 
me è suo costume svelare pia¬ 
ni in anticipo, ma è quasi certo 
che procederà ad alcune inno¬ 
vazioni nspcUo alla formazione 
che ha battuto nettamente, ma 
non proprio agevolmente come 
d si sarebbe atteso. rAustraba. 

Tutto lascia credere infatti 
che vengano richiamati al gio¬ 
co i due anziani ed esperti cam¬ 
pioni Kreische e Ducke al po¬ 
sto di Pommerenke e Streich. 
Questo sta a significare che 
il clan della RDT considera 
questa partita nei giusti modi, 
e vuole dare il massimo affi¬ 
damento a elementi rodati. 

Tutto sommato Io spettacolo 
domani sera aH'OIympiastadion 
non dovrebbe mancare, propo 
nendo di nuovo, come già nel 
caso di Olanda Uruguay, il te¬ 
ma < attacco difesa ». La partita 
di Hannover ha promosso l'of- 
fensivlsmo dei tulipani; farà lo 
stesso Berlino con la RDT? 

La prababill farmaziani: 

RDT; Cray (1), Fritscha (S), 
Brantcli (3), W«ÌM (4)* Waatz- 
Meli (12), lrmKlt«r (16), ICrti- 
scha (11), gparwamr (14), 
Ltfw* (•), Bucka (9), Vaagal 

^ C^ILKt Valltlas (1), Macliuca 
(12), Quintana (3), Figuaroa 
(S), Arias (4), R«^riguts (6), 


(5), Breitner (3), Hoenass (14), 
Cullmann (8), Overafh (tl), 
Grabowski (9), Muller ÙB)> 
Herzog (18). 

AUSTRALIA: Rellly (1), Utje- 
senovic (2), Wilson (3), Schaefer 
(4), Williams (15), Curran (5), 
MacKay (8), Rooney (7), Ri- 
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Promosse anche Varese e Ascoli 
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Ternana: meritato 


il ritorno in «A» 


Il dramma della Reggina che retrocede, con Bari e Catania, per la differenza reti 
Giocheranno nella serie cadetta anche Genoa, Sampdoria e Foggia retrocesse dalla 
massima divisione, e le neo-promosse Alessandria, Sambenedeffese e Pescara 


Ed è festa anche a Terni. Il 
ritorno della Ternana nella mas- 
•sima divisione’nazionale era sta¬ 
to previsto con una settimana di 
anticipo, e non ci si poteva sba- 
gliare: era troppo facile la pre¬ 
visione. Ma In Ternana ha vo¬ 
luto strafare: bastava un pareg¬ 
gio, sul campo del Catania, c la 
squadra umbra ha voluto addi¬ 
rittura vincere mettendo a se- 


a Parma), la Reggiana (che ha i retrocesse in B il Foggia, la 


conquistato il punto della sai- Sampdoria e il Genoa. E per- 


vezza ad Arezzo), il Brindisi e 
la Reggina. La differenza reti 
ha sciolto il nodo a svantaggio 
della Reggina che si affianca, 
cosi, malinconicamente ad altre 
due squadre meridionali dal pas¬ 
sato illustre: il Bari e il Cata¬ 
nia. • ^ 


tanto il prossimo torneo cadet¬ 
to s’annunzia ancora più tor¬ 
mentato e combattuto, perché 
al desiderio di una pronta ri¬ 
scossa da parte delle tre bla¬ 
sonate squadre condannate, fa 
riscontro la volontà di emerge¬ 
re di altre squadre che, per un 


gno due goal con i suoi gioielli no saranno sostituite dalle neo- 
Garritano e Prunecchi, che mol- promosse Alessandria, Sambene- 


Le tre squadre che retrocedo- verso o per l’altro da qualche 
) saranno sostituite dalle neo- tempo stanno mancando Tobict- 


te squadre si stanno già conten¬ 
dendo sul mercato a colpi di 
centinaia di milioni. 

La Ternana, dunque, torna in 
serie A insieme al Varese e al- 
l’AscoH che vi mette piede — 
prima squadra marchigiana — 

e er la prima volta. Bisogna sa¬ 
lto dire che ancora una volta 
ha vinto il buon senso, la serie¬ 
tà e la modestia deH'ambicnte 
ternano: una società che non ha 
grilli per la testa affiancata da 
una massa di .sportivi che la so¬ 
stengono c la fiancheggiano pur¬ 
ché si operi con discernimento e 
senza follie. Questa accoppiata 
creò le premesse perché la squa¬ 
dra umbra giungesse in serie A 
due anni fa, e questa stessa ac¬ 
coppiata, dopo una parentesi di 
serie B sopportata senza isteri¬ 
smi, ha riassaporato la gioia 
della promozione. 

Era partita, la Ternana, sen¬ 
za particolari ambizioni. Si era 
detto che doveva essere un cam¬ 
pionato di assestamento, e pro¬ 
prio per questo la squadra era 
stata affidata ad un allenatore 
certamente non celebre, ma at- 


dettesc e Pescara. 

Dalla massima divisione sono 


Michele Muro 


Le mistificazioni sulla 


protesta al Memorial Simoni 


^«apartheid» 
della televisione 


Il < Memorial Simoni > era sta¬ 
to organizzato con una cura da 
manuale. I responsabili erano 
giunti al punto, pur di avere 
Emile Puttemans, di far pressio¬ 
ni sulla Federatlelica belga per 
ottenerne la riduzione della nota 
squalifica. Si era tenuto conto 


tento, serio, scrupoloso e di po- tutto eccettuata una cosa: il 


che parole: il piomhinese Ricco- 
mini. 


fatto, cioè, che il « Memorial Si- 
moni » avrebbe messo assieme. 


Non era mancala qualche cri- jn gare comuni, atleti africani e 
tica, e neppure qualche momen- atleti del Sudafrica. . 


to di malumore, all’inizio. > Ma 
Riccomini, fermo al suo posto. 


Errore gravissimo. Akii-Bua, 
per fare un esempio, non appe- 


tranquillo, senza una parola più na vide sul prato del San Paolo 


del necessario, stava lavorando 
in profondità. Intanto l’Ascoli, il 


atleti del paese razzista allenar¬ 
si in vista delle gare, chiese: 


Varese, il Como avevano preso < e questi che ci fanno qui? ». 


il largo, e la Ternana sembrava 
addirittura stentare a tenere il 


Era una domanda di gelo. E, in¬ 
fatti le ossa degli organizzatori 


passo. Poi ha acceleralo la mar- si fecero fredde. « Addio memo 


eia, è diventata un incubo per le 
tre squadre In fuga, fino a rag¬ 
giungerle, inserirsi nel gruppo, 
e battere In volata il Como, che 


rial », si dissero. E così è stato. 

Che Fava abbia fatto il record 
sui 300 siepi; che Puttemans ab¬ 
bia allineato Beroe, Gammoudi, 


pure ha disputato un eccellente Rombeaux, Zarcone e Bedford; 


campionato. 

Quc.sta è stata la marcia della 
Ternana, questi sono stati i me¬ 
riti di Riccomini, che adesso tut¬ 
ti riconoscono, questo è stato il 


che Bruch abbia lanciato il suo 
magico disco a m. 64,66 dopo 
aver annunciato il mondiale (a 
uso e consumo del pubblico); 
che Armando Zambaldo abbia 


premio per un campionato con- vinto i 10 km di marcia davanti 


dotto con giudizio. 

' L’Ascoli, dal canto suo, pun¬ 
golato da un orgoglio smisurato, 
avrebbe anche potuto mollare le 
redini neU’uIUma partita, sul 
campo del Como. Ma quel Va¬ 
rese che gii aveva soffiato il pri¬ 
mo posto in classifica, dopo un 
campionato condotto quasi sem¬ 
pre al comando della stessa, era 
come un boccone difficile da 
mandare giù. E allora Mazzone 
ha chiesto ai suoi uomini l’ulti¬ 
mo sforzo: vincere a Como. E 
l’AscoIi. con una rete dell’esor¬ 
diente Queresima, è riuscito nel¬ 
l’impresa, affiancandosi al Va¬ 
rese in lesta alla classifica, 
chiudendo in maniera esaltante 
il suo eccellente campionato. 

Anche II Varese ci teneva a 
conservare il -primato in clas¬ 
sifica. e sul campo del Taranto 
non si è certamente risparmiato. 
Vinceva addirittura con un mar¬ 
gine di vantaggio che appariva 
incolmabile: tre a zero. Poi In- 
vemizzi, altro temperamento or¬ 
goglioso. ha fissato negli occhi 
ì suoi giocatori, col volto tirato, 
con la prorompente intenzione, 
trattenuta a stento, di rimprove¬ 
rarli aspramente, e i giocatori 
hanno compreso: ne è venuta 
fuori una rimonta eccezionale, 
entusiasmante, conclusasi col 
pareggio di Faina giusto sul fi¬ 
nire della gara. Anche il tor¬ 
mentato campionato del Taranto, 
pertanto, si è concluso in manie¬ 
ra soddisfacente e tra gli ap- 


al bravissimo Buccione, a Rei- 
tano e allo junior Bellucci; che 
Isaksson abbia sorvolato il re¬ 
golo dell’asta a 5,20 non signifi¬ 


ca nulla. La riunione è morta — 
sia per gli atleti che per i 30.000 
presenti — nell’esatto istante in 
cui non si è capito che il prò- 
blema-Apartheid, riferito allo 
sport, non è soltanto un proble¬ 
ma politico ma, anche un pro¬ 
blema sportivo. 

Per quanto riguarda il r Simo¬ 
ni », ancora, è scandaloso il 
comportamento della televisione 
italiana. Nel eorso della « Dome¬ 
nica sportiva », infatti, per rin¬ 
viato della Rai non era succes¬ 
so niente. La civile e ferma pre 
sa di posizione degli atleti afri¬ 
cani per la Rai-TV non è esisti¬ 
ta. 11 suo cronista si è limitato 
a proporre un banale e disinfor¬ 
mato trionfalismo su un paio di 
gare e sul pubblico. Tutto li. 

E che la TV disinformi, la Do¬ 
menica Sportiva ne ha dato prò 
va ennesima sbrodolando sui 
< mondiali » di calcio con cose 
dette e stradelte, viste e stra¬ 
viste. H G.P. di Castrocaro, per 
esempio, è finito in una brevis¬ 
sima e confusa notizia nel gran 
tourbillon finale. 

Se ce ne fosse stato ancora 
bisogno, si è avuta la millesima 
conferma che per la TV italiana 
i suoi utenti sono minorati psi¬ 
chici. 


Remo Musumecì 


Il Giro d’Italia baby 


Da oggi la corsa 


sui grandi monti 


Nostro servizio 


SALSOMAGGIORE, 17. 


I^po 5 giornate di fatica, 
durante le quali sono stati 
percorsi 764 km. dei 1554 in 
programma per raggiungere 
il traguardo finale di Jesolo 
Lido, il Giro d’Italia dei di¬ 
lettanti oggi fa sosta a Salso- 
maggiore, i»r la prevista 
giornata di riposo. Partito da 
Firenze facendo tappa a San 
Sepolcro, Montevarchi, Prato, 


plausi: la squadra fi^ra al se- sassuolo' e ieri a Salsomag- 


sto posto insieme al Palermo e 
al Parma. 


giore dove erano in program¬ 
ma due arrivi di altrettante 


Molta amarwza, invece, tra semitappe (la mattina in li- 


gli sportivi di Reggio Calabria: 
la Reggina è stata condannata 
alla retrocessione per la diffe¬ 
renza reti malgrado sia riuscita 
a prevalere sul Brindisi nell’ulti¬ 
ma partita. 

Per stabilire quanto sia stata 
sofferta, accanita, tremenda la 


chards (6), Alston (12), Bt«|e- . iQjjg pgj. retrocedere baste 


vie (20). 

ARBITRO: Kamel (Egitto) 

Fritz Cavanna 


rà dare uno sguardo alia clas¬ 
sifica. Ben quattro squadre han¬ 
no concluso il campionato a quo¬ 
ta 34: il Perugia (che ha vinto 


Battendo la Juve per 6-5 (con i rigori) 


La Roma-Primavera 
vince la Coppa Italia 

AliV Under 23 » della Lazio la prima finale con ì viola 


I giovani della Roma sì sono 
assicurati la vittoria finale nella 
Coppa Primavera superando i bian¬ 
coneri della Juvantus con i calci 
di rigore. I 120 minuti di gioco 
(90 regolamentari, 30 supplemen¬ 
tari) non sono bastati per rasse¬ 
gnazione della Coppa e cosi si b 
dovuti ricorrere ai sei calci dì ri¬ 
gore per parte: mentre gli juven¬ 
tini ne mancavano due _ (a sba¬ 
gliare il tiro dagli undici metri 
era prima Zannoni e poi Jerino) 
f giallorossi ne sbagliavano solo 
uno con l'estrema Sella. 

La partita — conclusasi sull'l e 
1 (reti di De Bartolomei e di Zan¬ 
noni) — 6 risultata intaressante 
sia sotto l'aspetto tecnico che spet¬ 
tacolare ed he tenuto il folto pub¬ 
blico presente sugli spalti del Co¬ 
munale di Bologna con il fiato so¬ 
speso. Vittoria più ciM legittima 
quella conquistata dai ragazzi di 
Bravi cho si erano porteti per pri¬ 
mi in vantaggio dando vita ad un 
gioco apumagglante, avvincente. In 
questo periodo i torinesi mostra¬ 
vano la corda a solo nella ripresa, 
ad un vistoso calo dei romani, i 
bianconeri rluaclvano ad aaramaro 


il comando della gara a raggiun¬ 
gere il pareggio. Poi, come abbia¬ 
mo accennato, i tempi supplemen¬ 
tari che non decidevano le sorti 
ed infine i 12 calci di rigore a 
conclusione dei quali la vittoria 
veniva conquistata dai ragazzi del¬ 
la Roma. 

Anche la prima partita dì finale 
del campionato < Under 23 a fra 
la Lazio e la Fiorentina è rìsul- 
fata interessante: il primo round 


nea e nel pomeriggio a cro¬ 
nometro individuale) il agi¬ 
rò » fino ad oggi ha visto 
alla ribalta il toscano Ser¬ 
gio • Guerrìni, vincitore della 
prima tappa e, conseguente¬ 
mente. maglia verde; il vene¬ 
to LecHie Azzini che nel se¬ 
condo giorno di corsa a Mon¬ 
tevarchi ottenne il doppio ri¬ 
sultato di vincere la tappa 
e vestire la maglia di lea¬ 
der; quindi il lombardo Car¬ 
lo Zonl, vincitore sul tra¬ 
guardo di Prato, e il p.emon- 
tese Mirri che conservò la 
maglia verde anche sul tra¬ 
guardo di Sassuolo allorché 
Vittorio Algeri andò a se¬ 
gno sul traguardo di tappa. 
Infine ieri la loro parte di 
successo l'hanno meritata¬ 
mente avuta Claudio Torelli 
vincitore della prima semi¬ 
tappa. il sorprendente co¬ 
lombiano Herman Diaz, Im¬ 
postosi nella cronometro del 
pomeriggio, nonché il lom¬ 
bardo Osvaldo Bottoni al qua¬ 
le è andata la maglia verde 
fino dalla prima frazione e 
l’ha mantenuta anche nel po¬ 
meriggio. 

Se ' questa è Tindiscutibile 
graduatoria dei meriti san¬ 
citi dai risultati concretamen¬ 
te ottenuti al termine di 
ogni tappa anche altri han¬ 
no saputo illustrare con le 
loio gesta la corsa e si pro¬ 
pongono addirittura come 


quell’attacco occupa una in¬ 
vidiabile posizione; gli emi¬ 
liani Giovanni Di Lorenzo, 
Pierluigi Fabbri e Glauco 
Santoni, l’australiano Jeffe- 
ries, l’altro colombiano Pa- 
cnon, lo spagnolo Ladron c 
' l’attento e opportunista Na¬ 
zareno Fola, il romano Per- 
na e Sgalbazzi hanno certa¬ 
mente fino ad oggi pienamen¬ 
te meritato la buona posi¬ 
zione di classifica che occu- 
pane». 

Da domani la corsa andrà 
incontro alle - grandi monta¬ 
gne. Devono ancora essere 
percorsi 790 km. m 5 giorna¬ 
te e aa domani — conclusio¬ 
ne della tappa a quota me¬ 
tri 844 di Ruccola — le sali¬ 
te giocheranno il loro deter¬ 
minante ruolo. Mercoledì sa¬ 
rà in programma il Colle 
del Ballsio e S. E*ietro, giove¬ 
dì si andrà quindi sui Passi 
dell’Africa (metri 1176), del 
Tonale (1883) e della Mando¬ 
la (1363) e 11 giorno succes¬ 
sivo sui cxistalunga (1745) e 
.•:ul S. Pellegrino (1918), quin¬ 
di sull’Alpe di Nevegai (1030) 
dove è situato 11 traguardo 
di tappa. 

Non c’è dubbio quindi che 
saranno queste montagne a 
decretare la sorte di que¬ 
sto quinto giro; un giro as¬ 
sai a chiacchierato », come di¬ 
rebbero i na{Mletani, per via 
di un caso di doping che al- 
cui i dicono costringerebbe 
un piersonaggio di pnmo pia¬ 
no a tornare a casa molto 
presto e altri sostengono, in 
iKise aH'esperienza fatta Tan¬ 
no scorso, quando in una si¬ 
tuazione analoga si scelse la 
omertà, sarà presto dimen¬ 
ticato. 


Eugenio Bomboni 


La classifica 


ilJ* Clementi di primissimo pia- 

Leviti grazi* id una spaltacolare ^ 


rate dì D’Amico il quala poco do¬ 
po. reagendo ad un latto di Pal- 
legrìnì. veniva allontanato dal cam¬ 
po dalTarbitro Guardini di Vero¬ 
na che dopo questa decisione ha 
danuncìato umarosa lacuna. Vit¬ 
toria dai padroni di casa cha pur 
numaricamanf* infariori hanno silo- 
rato in un paio di occasioni il rad¬ 
doppio. fer tue conto la Fioran- 
fina oltre cha apparir* troppe pa¬ 
sticcione 6 risultata squadra ancha 
priva di Idea a quasto aplaga an> 
cha il mancate paragglo. Anche In 
quatto case al può dira eh* Il 
pubblico prasant* allo stadio FI»- 
minio ha traacorao due ars dlvar- 
tandeai. 


no per le vicende passate e 
per quelle a venire, quando 
la corsa andrà ad affronta¬ 
re il giudizio delle tappe do- 
lomiticlie. E per continuare: 
Io svizzero Schar, sempre at¬ 
tento e scaltro, spesso ani¬ 
matore di adoni che gli han¬ 
no fruttato la buona posizio¬ 
ne di classifica che oggi oc¬ 
cupa a solo r30" dal leader, 
U toscano Oesare Sartlni, ge¬ 
neroso combattente autore di 
una sfortunata e dispendio¬ 
sa fuga sugli Appennini che 


1) Osvaldo Bettoni (Lom¬ 
bardia); 2) Gabriele Mirri 
(Piemonte) e 46”; 3) Giovan¬ 
ni Di Lorenzo (Emilia B) 
a rS”; 4) Roland Shaer (Sviz¬ 
zera) a l’30”; 5) Lesile Jef- 
fories (Austnilia) a l’òO”; 6) 
a rsO”; 7) Pierlulfl Fabbri 
Cesare Sartini (Toscana A) 
(Emilia B) a l’57”; 8) Carlo 
Zoni (Lombardia B) a TSS”; 
9) Leone Pizzini (Veneto A) 
a 2’4”; 10) Glauco Ssuitoni 
(Emilia B) a 2’9’’; 11) Alvaro 
Pachon (Columbia) a 2’26"; 
12) Herman Diaz (Columbia) 
a 2’20”; 13) Nazareno Fola 
(To cana B) a 2’S3”; 14) Ra¬ 
fael Ladron (Spagna) a 2’54"; 
15) Amiloare Bgalbonl tUom- 


MDOStante l’Insuccesso di bsnlla B) a 3’29”. 


Lettere 
all’ Unita: 


Colpire i fascisti, ' 


ovunque , , 

e 

essi si annidano 


Caro direttore, j ' 

il ministro Tavlanl, ex parti¬ 
giano, da 25 anni al governo, 
più volle ministro deWlnterno, 
rispondendo alla Camera e al 
Senalo alle varie interpellanze 
dopo la strage di Brescia, ha 
detto queste parole: « Nessuno 
si faccia illusioni, il fascismo 
è morto per sempre il 25 Apri¬ 
le 1945. Ci inchiniamo com¬ 
mossi e riverenti dinanzi alle 
vittime di questo orrendo ec¬ 
cidio, e il nostro impegno di¬ 
nanzi ai loro corpi dilaniati 
è lo stesso che assumemmo 
irenVanni fa di fronte ai ca¬ 
duti della guerra di Resisten¬ 
za », 

Parole che commuovono, 
ma che nello stesso tempo 
fanno anche rabbia. E’ vero, 
il fascismo avrebbe dovuto 
essere morto trenVannì fa, ma 
purtroppo non è stato così. 
Il fascismo, signor ministro, 
uccide ancora e semina stra¬ 
gi. Sarebbe ora che il gover¬ 
no e le autorità preposte, met¬ 
tessero a tacere per sempre 
la canaglia fascista. I perico¬ 
lo sono gravi: da cinque an¬ 
ni assistiamo a continui ten¬ 
tativi di colpire la democra¬ 
zia repubblicana e le sue leg¬ 
gi costituzionali. 

La risposta del lavoratori, 
del popolo, della nazione è 
stata possente e ammonitri¬ 
ce. C’è però anche un limite 
alla sopportazione, e questo è 
umano. Il popolo adesso vuo¬ 
le i fatti. È in particolare 
vuole ed esige che siano col¬ 
piti gli esecutori, i viandanti, 
i protettori della trama nera 
eversiva. 


GIOVANNI DRUDI 
(Roma) 


Altre lettere di ferma denun¬ 
cia contro le violenze fasci¬ 
ste ci sono state scritte da: 
Ernesto F., Treviglio (Berga¬ 
mo); Leone Primo BERTOC- 
CHI, Bologna (« Nel corso di 
questa nuova crisi a livello 
governativo occorre una ra- 
stissima mobilitazione dei la¬ 
voratori di ogni categoria, poi¬ 
ché il momento è grave e de¬ 
licato. Occorre da parte di tut¬ 
ti una stretta vigilanza, per¬ 
chè gli estremisti delle trame 
nere potrebbero approfittare 
di questa situazione per porta¬ 
re avanti la loro strategia 
della tensione»); Pietro BIAN¬ 
CO, • Petronà (Catanzaro) 
(« Perchè nel nostro Paese non 
si riesce a stroncare la 
violenza nera? Troppi fasci¬ 
sti si annidano in posti di re¬ 
sponsabilità. Tutti sanno ad 
esempio che se si è comuni¬ 
sti, oppure si è semplicemen¬ 
te sospettati di essere comu¬ 
nisti o di sinistra, non si en¬ 
tra nella polizia, non si entra 
net carabinieri, non si ha ac¬ 
cesso ai corsi per ufficiati 
nelle Forze armate; mentre 
se si è fascisti, non solo non 
ci sono ostacoli, ma si entra 
con più facilità); P.M., Roma 
(«Bisogna esigere dal gover¬ 
no una severa pulizia nelle 
prefetture, nelle questure, nei 
ministeri, nei vari servizi di 
informazione: tutti coloro che 
nutrono simpatie verso i fa¬ 
scisti, devono essere assoluta¬ 
mente allontanati dai posti di 
responsabilità »J; Carlo GRAS¬ 
SI, Torino. 


Le incredibili 
domande al 
consolato USA 


Proposte per un 
canone d’affitto 


veramente equo • 


con l’affermazione di voler di¬ 
sporre dell’appartamento per 
usò proprio o dei propri fami¬ 
liari. Questa norma si guisti/i- 
cava nel 1945 quando non vi 
erano case, ma una volta sta¬ 
bilito l'equo canone il padr<y 
ne di casa se avrà bisogno di 
un appartamento, affìtti un 
appartamento a equo canone, 
‘ visto che questa deve essere 
la regola dell'affitto. Gli sfrat¬ 
ti che sono intervenuti con 
questa motivazione anche net 
recente passato, si sono rive¬ 
lati. nella maggior parte dei 
casi, delle commedie, che so- 
, no rimaste impunite, anche 
quando il padrone di casa lo¬ 
cava poi ad altri, a canoni 
maggiorati, l'appartamento. Il 
locatore non aveva la forza dì 
„ reagire e d'altra parte si era 
creata tutta una giurispruden¬ 
za che legalizzava, di fatto, la 
frode. Equo canone, quindi e 
niente sfratti, se non per giu¬ 
sta causa. Queste mi serbrano 
le regole da crearsi. 

Evitiamo comunque una leg¬ 
ge che favorisca il furbo e it 
prepotente. 


Compagno direttore, 
mi sono recato al consolalo 
degli Stati Uniti che ha se¬ 
de in Genova, assieme a due 
amici che dovevano ottenere 
il visto per andare in quel 
Paese fa fare t camerieri per 
conto di una compagnia di 
viaggi scandinava). Hanno 
dovuto sottoporsi ad una se¬ 
rie di incredibili domande c 
qui ne enumero qualcuna: Sie¬ 
te mai stati iscritti al Partilo 
comunista? Avete mai fatto 
pprte di circoli culturali, di 
associazioni, di sindacati che 
avessero qualcosa in comune 
col PCI? Siete mai stati nei 
Paesi dell’Est? Alzando gli cc- 
chf dalla gran rabbia, ho in¬ 
travisto alle spalle di quel ta¬ 
le che conduceva V « interro¬ 
gatorio * un ritratto che data 
un senso al tutto: era quello 
di Nixon, il responsabile pri¬ 
mo del massacri in Vietnam^ 
E poi vi è certa gente di ca¬ 
sa nostra che ha il coraggio 
di parlare di limitazioni di li¬ 
bertà r.ei Paesi socialisti/ 


LEONARDO BACCINI 
(Este • Padova) 


Aw. LAMBERTO RAVAGNI 
(Trento) 


Contro l’ora legale, 
per difendere la sa¬ 
lute dei lavoratori 


Cara Unità, 


in merito all'ora legale non 
cl sono soltanto i pendolari 
in prima fila contro l’ora ru¬ 
bata di sonno o di giusto ri¬ 
poso, ma ci sono anche altra 
forze del mondo del lavoro 
(manuale): muratori, facchini, 
autotraspor latori, metalmee- 
canici, turnisti, ecc. ecc., i ' 
quali, al pari del pendolari, 
maledicono di cuore certi 
provvedimenti, ma con una 
piccola precisazione. La legge 
24 dicembre 1966 n. 1144 — 
è bene che si sappia — non 
è stata votata al Parlamento 
dal solo governo di allora, 
ma è stata votata all’unani¬ 
mità da tutti gli schieramenti 
politici, compresi quelli di si¬ 
nistra, ai quali la salute dei 
lavoratori dovrebbe essere ca¬ 
ra coinè la pupilla dei propri 
occhi E se si vuole porre 
rimedio a certe decisioni uni¬ 
laterali, discutibili, non è mai 
troppo tardi per scindere cer¬ 
te responsabilità. 


FERNANDO GALLI 
(Bologna) 


La tassa sul frutto 
di un lavoro 
durato 40 anni 


Signor direttore, 
sono un neo-pensionato sta¬ 
tale, e le dico che sono mol¬ 
to preoccupato perchè ho sa¬ 
puto che la mia liquidazione, 
quando mi verrà data, sarà 
soggetta alla trattenuta del- 
VIVA. 


Io penso che se così fosse 
si commetterebbe un grave 
errore per due motivi: 1) per¬ 
chè questa liquidazione è ma¬ 
turata in 40 anni di sacrifi¬ 
ci e di onesto lavoro e quin¬ 
di non è frutto di un disone¬ 
sto commercio tipo imbosca¬ 
mento di nafta, di benzina od 
altro; 2) questa liquidazione 
è maturata prima che entras¬ 
se in vigore la legge che col¬ 
pisce in modo grave il mi¬ 
sero reddito del lavoratori. 


Quindi a me pare che sìa 
giusto che nessuno metta un 
solo dito su quei soldi tanto 
sudati e spettanti con sacro¬ 
santo diritto. Ma se malau¬ 
guratamente questa ingiusta 
trattenuta venisse effettuata, 
allora io mi sentirei in dirit¬ 
to di pretendere gli interessi 
su tutto quello che mi spetta 
dall’inizio dei miei 40 anni di 
lavoro sino ad oggi. A questo 
punto pregherei la Federazio¬ 
ne dei sindacati di interveni¬ 
re decisamente affinchè que¬ 
sta ingiusta trattenuta ai dan¬ 
ni di migliaia di lavoratori 
non venga effettuata. 


DOMENICO MIOLLA 
(Milano) 


Non vogliono la 
sua bambina in 
lina scuola normale 


Alla redazione dellTJrdth. 

Chi vi scrire è una donna 
che ha avuto due figlie ge¬ 
melle da un fidanzamento fi¬ 
nito male. Óra le bambine 
hanno sette anni e dovrebbe¬ 
ro frequentare la seconda ele¬ 
mentare: « dorrebbero ». per¬ 
chè una di loro la si vuole a 
tulli i costi cacciare dalla 
scuola. 


Cara Unità, 

penso che sarebbe molto giu¬ 
sto che la legge sull’equo ca¬ 
none stabilisse che il canone 
di affìtto deve essere pari ad 
una certa percentuale del va¬ 
lore dell’appartamento, fermo 
restando che non sì deve tener 
conto degli aumenti di valore 
intervenuti in corso del con¬ 
tratto e derivanti da una mo¬ 
difica della collocazione urba¬ 
nistica della zona nella quale 
sorge l'appartamento. 

Si dovrebbero forse preve¬ 
dere due categorìe a seconda 
della condizione economica del 
locaiarìo. In questo modo d 
canone di affitto sarebbe ve¬ 
ramente equo e cioè pari per 
tutti i proprietari di casa. La 
difficoltà per la determinazio¬ 
ne del valore di un apparta¬ 
mento può essere agevolmen¬ 
te superata e comunque si può 
provvedere con una procedura 
stragiudizlale rapidissima . i 
cui risultati pos.wno essere 
impugnati giudizialmente solo 
dal locataroio e non dal pro¬ 
prietario. Stabilito questo, ri¬ 
tengo che la legge dovrebbe 
prevedere che il contralto 
possa essere poi risolto solo 
per giusta causa e cioè per 
mancato pagamento delTajfit- 
to o altre reali responsabilità 
del locatario. 

Si dovrebbe sopprimere la 
possibilità per il padrone di 
casa di sfrattare l’Inquilino 


La direttrice delle elemen¬ 
tari di Giultanova Lido ha in¬ 
fatti frapposto centinaia dt o- 
stacoli alla frequenza scola¬ 
stica di mìa figlia Teresa men¬ 
tre diversi medici (pediatri, 
psicologi, psichiatri), con re¬ 
golari certificati, che posso 
in oualsiasi momento mettere 
a disposizione della vostra re¬ 
dazione. hanno insistito nel 
dichiarare che la bambina po¬ 
teva frequentare una scuola 
normale. Naturalmente su 
consiglio del mìo avvocato ho 
denunciato la direttrice in ba¬ 
se agli articoli 323 e 323 del 
CP e vedremo gli sviluppi le¬ 
gali. 

Il grave della siluazione sta 
nel fatto che trovandomi tn 
questo frangente, tutti quelli 
che avrebbero dovuto farmi 
giustizia — dal provvedìlore 
agli Studi per la provincia di 
Teramo in poi — hanno cer¬ 
cato di insabbiare la questio¬ 
ne. Dietro tutto questo ci sta 
il sottobosco mafioso della 
DC locale e provinciale, con 
tutti gli addentellati che ha 
nella scuola. Ho voluto scri¬ 
vervi questa lettera per di¬ 
mostrare “ se ce ne tosse 
ancora bisogno, dopo l’esito 
del referendum — come la DC 
sia contro l’infanzia e non 
faccia nulla per risolvere i 
problemi della povera gente e 
in particolare di quelli che si 
trovano in difficoltà con i pro¬ 
pri figli. 


ROSARIA SCIMITARaA 
(Glulianova . Teramo) 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Il comunicato conclusivo sulla visita di Nixon 

Nuovi aiuti USA a Israele: 

' t ’ ' ^ , ' ' 

armi, danaro e tecnica atomica 

Il presidente americano ad Amman, ultima tappa del suo viaggio nel Medio 
Oriente — Ambigue dichiarazioni di Kissinger sul futuro dei palestinesi 


' > 

10 delegazione di Italia-Pertogallo 

I parlamentari 
italiani 
ricevuti ieri 
dal gen. Spinola 

11 Presidente portoghese ha sottolineato il carattere 
unitario del processo di democratizzazione in atto 


rUnitd / mertedi 18 giugno 1974 


Le elezioni regionali in Sardegna 


BEIRUT. 17 

Nixon ha concluso la sua vi' 
sita in Israele, durala 25 ore 
e nicz/o, e si è trasferito ad 
Amman, ultima tappa del suo 
viaggio in Medio Oriente. Kis* 
singer è già ripartito per Ot¬ 
tawa. dove siglerà la nuova 
Carta Atlantica. 

Il comunicato congiunto sta¬ 
tunitense-israeliano annuncia che 
gli Stali Uniti concederanno a 
Israele nuovi aiuti nel campo 
atomico, spaziale e bellico con 
forniture a lungo termine di ar¬ 
mi. e non più anno per anno, 
come avveniva finora. La cifra 
dovrebbe aggirarsi (per quanto 
riguarda le forniture belliche) 
SUI 500 o 1500 milioni di dol¬ 
lari annui. 

L'accordo di cooperazione nel 
campo dell'energia nucleare, in 
termini di forniture di combu¬ 
stibili atomici e di informazio¬ 
ni tecnologiche (il cosiddetto 
€ know-how »). terrà particolar¬ 
mente conto — dice il comuni¬ 
cato — deirmten/ione del go¬ 
verno israeliano di acquistare 
reattori dagli Stati Uniti per 
incrementare la produzione di 
energia elettrica. Israele ha già 
un accordo con gli Stati Uniti 
in materia di reattori nucleari, 
in vigore da quindici anni. En¬ 
tro il mese — precisa il co 
niunicato — sarà conclusa una 
intesa provvisoria suirulteriore 
vendita di combustibile nuclea¬ 
re a Israele. 

Questo brano del comunicd- 
to — sottolineano gli osserva¬ 
tori — appare mollo simile nel 
tono a quello con cui è stata 
annunciata la concessione di 
forniture atomiche US.A allo 
Egitto, a conclusione della vi¬ 
sita di Nixon al Cairo ed a 
Alessandria. 

Un passaggio afferma che le 
forniture atomiche a Israele av¬ 
verranno sotto precise garanzie, 
concordate fra le due parti, per 
prevenire il trasferimento del¬ 
le tecnologie nucleari dall'im- 
piego civile a quello militare 
(ma è noto da tempo che Israe¬ 
le sta lavorando alla « sua > 
bomba atomica). 

Per quanto riguarda le forni¬ 
ture militari, il comunicato pre¬ 
cisa che una delegazione del 
ministero della difesa israelia¬ 
no si recherà quanto prima a 
Washington. 

Il documento prevede inoltre: 
Tintcnsificazione di investimen¬ 
ti privati americani in Israele 
e la fine della doppia tassa¬ 
zione su tali investimenti: la 
continuazione di forniture ame¬ 
ricane di petrolio e di altre ma¬ 
terie prime a Israele; il con¬ 
tributo americano alla desali- 
nizzazione deU'acqua di mare; 
scambi nei campi della cultura, 
deiristruzione. della scienza; 
progetti comuni nel campo spa¬ 
ziale. 

« n primo ministro israeliano 
Rabin — dice inoltre il co¬ 
municato — ha espresso Tin- 
tenzione d’Israele di partecipare 
a ulteriori negoziati > in vista 
delia stipulazione di trattati di 
pace con gii arabi. « La pace 
— dice il documento — sarà 
raggiunta attraverso un proces¬ 
so di continui negoziati fra le 
parti interessate... aventi per 
obiettivo una pace giusta e du¬ 
ratura che garantirà la sicu¬ 
rezza di tutti gli stati della 
regione >. I negoziati dovrebbe¬ 
ro awenire sulla base della ri¬ 
soluzione n. 338 deirONU, che 
risale alTottobre scorso. 

Il comunicato dice inoltre che 
?li Stati Uniti e Israele con¬ 
cordano sul princìpio che « Sta¬ 
ti che vivono in pace fra di 
loro debbono rispettare la leg¬ 
ge internazionale, che impone 
ad ogni stato di astenersi dal- 
Torganizzare o dall’incorag- 
giarc l'organizzazione di bande 
armate e forze irregolari, com¬ 
presi i mercenari, per incur¬ 
sioni nel territorio di altri stati». 

Nixon e Rabin — sottolinea 
il documento — hanno anche 
discusso € la sorte di minoran¬ 
ze ebraiche in vari paesi ». Ra¬ 
bin ha ringraziato Nixon per i 
suoi € sforzi in appoggio alla 
libera migrazione di tutti i 
popoli senza ostacoli ». Nixon 
ha risposto affermando che gli 
Stati Uniti continueranno a so¬ 
stenere tile linea c in ogni 
modo possibile». 

In una conferenza stampa te¬ 
nuta stamani, Kissinger ha det¬ 
to che gli stati arabi stanno 
accettando l'idea di coesistere 
con Israele, ed ha definito cdif- 
ficile e doloroso » il processo 
attraverso il quale Israele do¬ 
vrà riadattarsi « all'evoluzione 
della polarizzazione » che prima 
esisteva nel Medio Oriente (gli 
israeliani alleati degli Stati Uni¬ 
ti. i paesi arabi più importanti 
alleati dell’URSS). Ha aggiunto 
che comunque il nuovo ruolo 
degli Stati Uniti gioverà alla 
pace e quindi anche al futuro 
d'Israele, 

Circa la concessione di assi¬ 
stenza nucleare alTEgitto. Kis- 
.singer ha detto che essa non 
è pericolosa per Israele, sia 
perché sono previsti severi con¬ 
trolli, sia perché entro sei od 
otto anni (tanti ce ne vorran¬ 
no per installare impianti ato¬ 
mici in Egitto) .sarà stata co¬ 
struita una solida pace nella 
regione. 

Kissinger ha inoltre smentito 
di aver pre.so contatto con i 
palestinesi. Circa la partecipa¬ 
zione di questi ultimi al nego¬ 
ziato ha detto ambiguamente: 
« Il mezzo più efficace di coin¬ 
volgerli nel processo di pace 
si colloca nel quadro di nego¬ 
ziati con la Giordania ai quali 
Israele si è dichiarato pronto 
a partecipare. Ma è prematuro 
parlare di ciò quando vi sono 
questioni di frontiere e di ter¬ 
ritori che richiedono più urgente 

considerazione ». ' 

• # « 

IL CAIRO. 17. 

Un vertice arabo verrà con¬ 
vocato per il 3 settembre pros¬ 
simo a Rabat, per esaminare 
ìe future azioni alla luce degli 
accordi per il di.simpcgno mili¬ 
tare sui fronti egiziano c siria- 
90 . I 40 hanno dichiarato oggi 
Mntì della Lega Araba. 
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Dal nostro inviato 

LISBONA, 17. 

«Oggi il nostro problema è 
di non compromettere 11 pro¬ 
cesso di democratizzazione 
avviato col movimento del 
23 aprile, un movimento anti¬ 
fascista che ha abbattuto un 
regime fascista »: cosi ha det¬ 
to, scandendo le parole per 
rendere pienamente compren¬ 
sibile il discorso pronunciato 
nella propria lingua senza la 
intermediazione di interpreti, 
il Presidente della Repubblica 
portoghe.se, generale Antonio 
De Spinola, ricevendo stasera 
nel palazzo di Belem la dele¬ 
gazione parlamentare italiana 
giunta ieri a Lisbona per ini¬ 
ziativa del Comitato Italia- 
Portogallo. 

L’incontro con il Capo dello 
Stato è avvenuto alle 18 (le 
19 ora italiana), dopo che nel¬ 
la mattinata e nel pomerig¬ 
gio 1 parlamentari italiani 
avevano reso visita al mini¬ 
stro per le Comunicazioni so¬ 
ciali. dott. Raul Rego, nel pa¬ 
lazzo Foz in piazza dei Re- 
stauradores, al primo mini¬ 
stro. prof. Adelino Da Palma 
Carlos, nel palazzo di Sao 
Bento, al mlnlst)-o della Giu¬ 
stizia, dott. Salgado Zenha. 
in piazza del Commercio, e al 
compagno Alvaro Cunhal, se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista portoghese, nel suo 
studio di ministro senza por¬ 
tafoglio del governo provvi¬ 
sorio. sempre al palazzo di 
Sao Bento, che è anche la 
sede dell’Assemblea nazionale. 

Una giornata serrata dun- 


LONDRA ~ La statua di Churchill in primo piano sullo sfondo del denso fumo provocalo 
dalla bomba ai Comuni 


ATTENTATO A LONDRA DI IGNOTI TERRORISTI 

L’ESPLOSIONE OL ONA BOMBA 
DEVASTA LA CAMERA DEI COMUNI 

Undici feriti non gravi — Una telefonata anonima «con voce irlandese» aveva avvertito qualche 
minuto prima della deflagrazione — Sdegno per la morte di uno studente picchiato dalla polizia 


Dal nostro corrisnonJanto Intervento di centinaia 

uai nosiro comsponaenie yj jjj ^ riuscito 


Incontro del 
PCI con il PC 
dell'Uruguay, 

Il compagno Enrique Rodri- 
guez. membro della segreteria 
del Partito comunista deU’Oru- 
giiay e senalwe per il « Frente 
.Amplio > ha a\'uto sabato un 
incontro con i compagni Arturo 
Colombi, membro della direzio¬ 
ne del PCI. Sergio Segre, re¬ 
sponsabile della Sezione esteri 
e Angelo Oliva, vice responsa- 
bile. 

L’incontro è stato dedicalo al¬ 
lo scambio di informazioni sul¬ 
la situazione politica nei rispet¬ 
tivi paesi. In particolare il com¬ 
pagno Rodrtguez ha* informato 
sulla situazione di dura repres¬ 
sione scatenata in Uruguay 
contro esponenti e militanti de¬ 
mocratici. e segnatamente con¬ 
tro J1 compagno Rodney .Ari- 
smendi segretario generale del 
P.C. delTUruguay e il generale 
Liber Seregni presidente del 
«Frente Amplio». 

E’ sfata ribadita al dirigente 
uruguayano la piena solidarietà 
del PCI e rimpegno a operare 
con un ampio arco di forze de-' 
mocratiche. nel Parlamento e 
nel paese, per la liberazione di 
.Arismendi, Seregni e degli altri 
militanti democratici uruguayani. 


LONDRA, 17. 

L’esplosione nei pressi del 
palazzo di Westminster ha 
provocato oggi in Inghilterra 
una profonda reazione di sde¬ 
gno democratico contro un 
atto detestabile e contropro¬ 
ducente che. al di là delTim- 
patto emotivo, può solo rile¬ 
vare le Intenzioni eversive dei 
suoi esecutori. Questi, al mo¬ 
mento, rimangono ignoti, co¬ 
si come le circostanze e i mo¬ 
tivi di un attentato che è 
stato telefonicamente prece¬ 
duto da una anonima «voce 
con accento irlandese » diretta 
al centralino della Associazio¬ 
ne Stampa di Londra. Erano 
le 8,23. Il preallarme ha mo¬ 
bilitato le squadre speciali 
della polizia giunte sulla piaz¬ 
za del- Parlamento appena 3 
minuti dopo. 

. L’opera di sfollamento del¬ 
la zona era ancora in corso 
qtlando la bomba è scoppiata- 
alle 8,28. L’involucro, del pe¬ 
so di 7-8 chili, era stato col¬ 
locato nel recinto esterno 
presso la storica Westemin- 
ster Hall (la cosiddetta «sala 
dei re » costruita nel 1907) 
che è situata a fianco deila - 
Camera dei Comuni. I danni 
strutturali prodotti dalia de¬ 
flagrazione non sono gravi 
ma il potenziale incendiario 
deU’ofdigno ha sollevato fiam¬ 
me di proporzioni spiettacola- 
ri appiccando alle travi del 
tetto un incendio che il sol- 


Daglì aguzzini di Bordaberry 

Sottoposti a barbare 
torture ì prigionieri 
politici in Uruguay 

Precisa denuncia all'ONU di -Amnesty International 


NEW YC«K, 17. ] 

Centinaia di detenuti poli¬ 
tici in Uruguay sono sottopo¬ 
sti sistematicamente a bar¬ 
bare torture dagli aguzzini 
deaa dittatura militare di 
Bordaberry. - 

Questa denuncia è stata fat¬ 
ta da inquirenti della com¬ 
missione intemazionale di 
giuristi (ICJ) e dalla Amne- 
siy International in una con¬ 
ferenza . stampa - tenuta alle 
Nazioni Unite. Il segretario 
generale • della ICJ e la 
funzionaria svedese della Am¬ 
nesty International hanno di¬ 
chiarato che oltre il 50 per 
cento dei prigionieri politici 
viene abitualmente sottoposto 
'ad inumane torture. 

MacDermott e la signora 
Fahlander che hanno potuto 
svolgere una indagine sul po¬ 
sto nei mesi scorsi aggiungo¬ 
no che dal luglio 1972 ad oggi 
dalle 3300 alle 4000 persone 
sono passate per le mani de¬ 
gli aguzzini e oltre 1400 di 
questi prigionieri, sospetti 
guerriglieri • tupamaro o 
membri di organizzazioni po¬ 
litiche mc-sse al bando dalla 


■ Le . torture praticate, se¬ 
condo quanto afferma Mac¬ 
Dermott. prevedono alcuni dei 
più efferati sistemi. Tra que- 


a limitare solo all'angolo set¬ 
tentrionale dell’edificio. 

Le vittime sono 11: una 
donna, addetta alle pulizie 
ha riportato la frattura di 
una gamba ed è ricoverata in 
ospedale, altre ' 10 - persone 
hanno dovuto ricorrere solo 
alle cure del pronto soccorso. 
La reazione di' tutti gli am-“ 
bienti politici inglesi contro 
questo rinnovato esempio di 
« insensato terrorismo » è una¬ 
nime nella condanna cosi co¬ 
me nella volontà, espre.ssa, da 
tutti i maggiori leaders, di 
non permettere che la vita 
democratica del paese riman¬ 
ga esposta a oscure mano¬ 
vre furvìanti. L’incidente 0 - 
dierno ha distolto momenta¬ 
neamente l'attenzione dalia 
grossa polemica che era sta¬ 
ta sollevata sabato scorso' da 
una provocatoria dimostrazio¬ 
ne antirazziale organizzata 
dal gruppo fascista del Pron¬ 
te Nazionale e cioè ' dal¬ 
la morte'di Kevin : Gately: 
•uno studente di 20 anni che 
aveva perduto la vita in. se¬ 
guito ad una provocatoria di¬ 
mostrazione antirazzlale or¬ 
ganizzata dal gruppo fascista 
del Pronte Nazionale 
' Una contemporanea manife¬ 
stazione di protesta patroci¬ 
nata da tutte le correnti de¬ 
mocratiche inglesi rappresen¬ 
tate nel Comitato di Libera¬ 
zione era stata interrotta dal 
pesante intervento dèlia po¬ 
lizia che. nonostante la na¬ 
tura dei tutto pacifica dei 
raduno, aveva fatto entrare 
in azione sfollagenti e cavalli 
con un dispiego di forza sen¬ 
za precedenti. All’oratore uf¬ 
ficiale del comizio democra¬ 
tico, il deputato. • laburista 
Sydney Bidwell. era stato im¬ 
pedito di prendere la parola. 

L’on. Bidwell aveva dichia¬ 
rato; «Sono stato testimone 
delle più brutali scene di vio¬ 
lenza da piarte della polizia». 
Un altro parlamentare labu¬ 
rista. l’on. Arthur Latham, 
aveva presentato o^ una in¬ 
terrogazione sul comporta¬ 
mento degli agenti chiedendo 
al ministero degli interni una 
immediata e rigorosa inchie¬ 
sta. Ma l’interesse della stam¬ 
pa ha dovuto in parte rivol¬ 
gersi alla bomba che ha col¬ 
pito stamani il palazzo di 
Westminster. Fra gli altri, lo 


su larga scala contro moltis¬ 
simi altri partecipanti al ra¬ 
duno democratico, mentre il 
provocatorio corteo di fascisti 
poteva procedere indisturbato 
sotto la protezione dello schie¬ 
ramento delle forze dell’or¬ 
dine. ' ' , • ■ / • 

La protesta è universale. I 
giornah.di domenica e di lu¬ 
nedi'avcTano,stigmatizzato II 
-fatto di sangue sottoponendo 
a critiche serrate 11 modo in 
cui era stata fatta tragica¬ 
mente precipitare una situa¬ 
zione il cui unico elemento 
di pericolosità era costituito 
dalla deliberata volontà dello 
estremismo fascista di Ina¬ 
sprire il problema dell’emi¬ 
grazione sul piano del razzi¬ 
smo più sfacciato e violento. 

Antonio Broncia 


: que di colloqui, conclusasi 
nella tarda serata con una 
riunione presso il « Centro di 
lavoro di Lisbona del Partito 
comunista portoghese », cui 
domani seguiranno quelle con 
rappresentanti del Partito po¬ 
polare democratico, con diri¬ 
genti del Movimento della si¬ 
nistra socialista, con dirigenti 
sindacali, con la commissione 
direttiva del Partito sociali¬ 
sta. La serie degli incontri si 
era aperta già ieri sera (con¬ 
cludendosi a notte inoltrata) 
con quello svoltosi nella sede 
del Movimento democratico 
popolare, che a Lisbona 
mantiene la denominazione 
CDE (Commissione democra¬ 
tica elettorale), di cui fanno 
parte praticamente quasi tut¬ 
te le forze democratiche por¬ 
toghesi. 

La delegazione italiana — 
della quale fanno parte il vi¬ 
cepresidente del Senato Al- 
bertlnl (PSD, l’on. Segre, re¬ 
sponsabile della sezione Este¬ 
ri del PCI, Ton. Sanza (DC), 
esponente dejrinternazionale 
giovanile democristiana, lo 
on. Del Pennino (PRI), l’ono¬ 
revole Achilli (PSD, il pro¬ 
fessor Andrea Gaggero, coor¬ 
dinatore del Comitato d’ini¬ 
ziativa Italia-Portogallo, e 
Umberto Senlia in rappresen¬ 
tanza dei Sindacati — ha 
avuto modo così di cogliere 
il clima straordinariamente 
nuovo che si è venuto a deter¬ 
minare in Portogallo, i pro¬ 
blemi che le forze democra¬ 
tiche del Paese stanno affron¬ 
tando e dovranno affrontare 

Una conferma Tha ricevuta 
anche dal colloquio con il ge¬ 
nerale Spinola, alla vigilia 
della sua partenza per le Az¬ 
zurre, dove domani egli in¬ 
contrerà Nixon. 

Il Presidente della Repub¬ 
blica portoghese ha tenuto a 
sottolineare che la restituzio¬ 
ne del Paese alla legalità e 
alla unità richiede un pro¬ 
cesso di democratizzazione, 
ora solo avviato. « Speriamo 
— egli ha precisato — che 
entro un anno sarà possibile 
metter su un meccanismo 
elettorale serio, onesto, senza 
che esso sia ipotecato da un 
solo partito, in modo che dal¬ 
le elezioni venga la decisione 
sul sistema che dovrà reggere 
il Portogallo. Noi pensiamo 
che l’insieme delle diverse 
Ideologie politiche coesistenti 
nel movimento del 25 aprile 
sono tutte favorevoli a rea¬ 
lizzare una struttura demo¬ 
cratica nel Paese, con il po¬ 
polo sovrano nelle sue deci¬ 
sioni. Siamo aperti a tutte le 
ideologie — ha aggiunto an¬ 
cora Spinola — ad una sola 
condizione: che esse corri¬ 
spondano agli interessi del 
piopolo portoghese e che il 
processo di evoluzione si svol¬ 
ga nell’ordine e in pace. Chi 
è interessato al definitivo suc¬ 
cesso della lotta antifascista 
non potrà non condividere 
ciò. D’altro canto — così ha 
concluso Spinola, rimarcando 
le parole — non è possibile 
da un giorno all’altro realiz¬ 
zare la giustizia sociale, né 
da un giorno all'altro trasfor¬ 
mare in paese ricco un paese 
sottosviluppato: siamo in un 
paese capitalista e non è pos¬ 
sibile da un giorno aH’altro 
passare ad un sistema di¬ 
verso ». 

Ennio Simeone 


Due « test » in ventiquattro ore 

LA nANCM E LA CINA 
COLLAUDANO ATOMICHE 

Il Pakistan affretta i suoi preparativi 


sti quello della « statua », che stesso sovrintendente di poli 


con.'.iste nel costringere la vit¬ 
tima a restare in piedi fino 
a due tre giorni di seguito, 
quello dei « sommergibile ». 
con prolungate e ripetute im¬ 
mersioni per provocare prin¬ 
cipi di annegamento nella vit¬ 
tima e- terrorizzarla, scosse 
elettriche alle parti più sen- 
sibiL del corpo, comprese le 
caiKUle e le otturazioni den¬ 
tarie. « La prima seduta di 
tortura — dicono gli inquiren¬ 
ti — viene prolungata fino a 
che il prigioniero non lascia 
capire di essere disposto a 
« confessioni ». E nel caso che 
poi rifiuti di confessare, vie¬ 
ne effettuata una seconda se- 
du’a di tortura prima di un 
nuovo interrogatorio, e cosi 
via fino a che il prigioniero 
non avrà ceduto. 

I due inquirenti hanno avuto 
informazioni di prima mano 
da avvocati difensori ed ex 
prigionieri, mentre persino i 
giudici militari ammettono di 


dittatura, .sono ancora dete-, aver ricevuto centinaia di de- 
nuti in attesa di processo, nunoe di casi di tortura.,, 


zia Lesile Garret, del com¬ 
missariato di Chelsea, ha de¬ 
finito l’attentato odierno co¬ 
me «misterioso e inspiegabl- 
le». ' • 

Frattanto è statò pubblica¬ 
to il referto sulla morte del 
giovane iscritto aH’università 
di Wafwick. Il risultato del- 
rautopala parla di «asfissia 
in seguito a emorragia cere¬ 
brale dovuta a forte contu¬ 
sione ». Kevin Gately era 
stato trascinato via dalla po¬ 
lizia che lo aveVa separato 
dal gruppo del 2 mila mani¬ 
festanti antifascisti. Il gio¬ 
vanotto è stato travolto nella 
ressa e negli scontri provoca¬ 
to dalla polizia a cavallo. La 
domanda che attende una sol¬ 
lecita e precisa risposta é se 
il colpo mortale da lui subito 
sia stato prodotto dagli zoc¬ 
coli dei cavalli lanciati con¬ 
tro la folla o dai bastoni che 
gli agenti hanno impiegate 


.(Dalla prima pagina) 

DC è stato condannato, la 
destra è stata nettamente ri¬ 
dimensionata: la Sardegna vuol 
cambiare e dice con chiarezza 
e decisione che si deve rinno¬ 
vare la direzione politica della 
regione e gestire la legge 509 
sul nuovo piano di rinascita 
senza prescindere dalla forza 
decisiva del PCI e deU'intero 
sciiicraincnto di sinistra. 

Il risultato delle elezioni sar¬ 
de si delinca supcriore a tutte 
le precedenti consultazioni. Per 
la prima volta — ormai ri¬ 
sulta dal dato omogeneo che 
perviene da ogni parte del¬ 
l’isola — la maggioranza dei 
sardi ha espresso un chiaro 
voto a sinistra. La Sardegna 
non è più « bianca ». Anche le 
zone deirOristanese, della Mar- 
milla, del Gerrei, del Serra- 
bus, i rioni sottoproletari e 
quelli del centro storico ca- 
gharilano e delie altre città 
sarde, hanno espresso un voto 
per lo sviluppo civile, sociale, 
culturale. Non era mai acca¬ 
duto prima. Va profilandosi 
certamente una svolta decisiva. 

Le lotte popolari, la politica 
di alleanze tra classe operaia 
e ceti medi contadini e urbani, 
la denuncia puntuale della fal¬ 
limentare gestione ‘ deiristituto 
autonomistico attuata dalla DC 
hanno inciso. L’avanzata del 
PCI e delle sinistre autonomì¬ 
stiche è la conseguenza di 
questo possente movimento po¬ 
polare. 

li dato dello spostamento a 
sinistra è generalizzato — al¬ 
meno da come appare dalie 
prime rilevazioni, ma i risul¬ 
tati che pervengono di minuto 
in minuto dimostrano clic questa 
linea si è ormai consolidata e 
migliora — e riguarda negli 
stessi esatti termini i grandi 
centri urbani come le zone 
operaie e le zone interne agro- 
pastorali. Questo dimostra la 
solidità del tessuto di alleanze 
emerso nelle grandi manifesta¬ 
zioni di massa per la rina¬ 
scita del 29 gennaio e nell’im¬ 
ponente concentramento di po¬ 
polo del 29 maggio contro il 
risorgente fascismo dopo la 
strage di Brescia. 

Non è casuale che al secco 
ridimensionamento della DC 
corrisponda anche un ridimen¬ 
sionamento della presenza del 
MSI in Sardegna, tornato ai 
livelli dei 1969, ben lontano dai 
raggiungere quell’lì per cento 
delle politiche e non più il terzo 
partito dcH’isoIa con gli oltre 
90.000 voti di appena due anni fa. 

I 50.000 elettori giovani han¬ 
no detto «no» per la seconda 
volta alla DC e al MSI, ma 
soprattutto le donne — che già 
il 12 maggio avevano mostrato 
di essersi liberate dai condi¬ 
zionamenti di una propaganda 
conservatrice e clericale — 
hanno votato a sinistra, mo¬ 
strando di voler cambiare in 
modo radicale la realtà sarda. 

La DC aveva credulo di re¬ 
cuperare voti scendendo a li¬ 
velli incivili di clientelismo e 
di sottogoverno, usando per la 
propria macchina elettorale gli 
strumenti delia Regione e dello 
Stato, mandando in vacanza per 
una settimana tutti i dipen¬ 
denti pubblici, distribuendo buo¬ 
ni di benzina, spendendo e span¬ 


dendo centinaia e centinaia di 
milioni, ricorrendo ai ricatti e 
alle minacce. 

Stavolta, questa campagna 
delia corruzione c della ver¬ 
gogna non ha pagato. Gli elet¬ 
tori e le elettrici della Sar¬ 
degna hanno dimostrato di ap¬ 
prezzare il discorso puntuale e 
responsabile del nostro partito, 
che ha chiamato i sardi ad 
esprimere un giudizio di con¬ 
danna nei confronti di un si¬ 
stema di governo, quello demo- 
cristiano, che ha provocato 
guasti enormi nel tessuto socio- 
economico e culturale dell’isola. 

, La prospettiva elle si apre è 
estremamente positiva per il 
movimento democratico, per lo 
intero schieramento autonomi¬ 
stico, per le stesse componenti 
popolari e democratiche della 
DC: « Oggi — dicono i com¬ 
pagni nelle sezioni, dove già 
sventolano le bandiere rosse e 
tricolori, e ribadiscono i compa¬ 
gni socialisti, i sardisti, ì la¬ 
voratori aclisti, anche essi pro¬ 
tagonisti di questa vittoria — 
bisogna incalzare per ' trarre 
dalla svolta tutti i risultati pos¬ 
sibili. La strada per la rinasci¬ 
ta della Sardegna è aperta ». 

I nostri compagni, i democra¬ 
tici, pongono giustamente l’ac¬ 
cento .sulla importanza naziona¬ 
le del voto e sul grande con¬ 
tributo che la Sardegna lia vo¬ 
luto dare per una positiva so¬ 
luzione della grave crisi che 
travaglia il paese. Insomma, 
quello sardo è un volo che ap¬ 
profondisce radila crisi, rifles¬ 
so di quella esterna, del siste¬ 
ma di potere clientelare della 
DC, causa prima dei mali che 
affliggono la economia e la so¬ 
cietà. E’ un voto che può .e 
deve imprimere un andamento 
più rapido e largo al processo 
comple.ssivo di rinnovamento po¬ 
litico, morale, culturale. Un vo¬ 
to che pone le premesse per un 
nuovo tipo di rapporti unitari 
tra le grandi forze popolari e 
democratiche della Sardegna e 
del paese, compresa quella cat¬ 
tolica. 

« Di questo voto — hanno det¬ 
to anche i giornalisti che affol¬ 
lano gli uffici elettorali della 
regione — c’era bisogno in Sar¬ 
degna. per rinnovare profonda¬ 
mente il regime autonomistico, 
per ridare slancio e fiducia al¬ 
le nuove generazioni, per far 
uscire il governo della Regione 
da quel vicolo cieco in cui la 
DC lo aveva cacciato ». 

Sin dal primo pomeriggio le 
federazioni sarde e il comita¬ 
to regionale del partito sono 
stati letteralmente presi d’as¬ 
salto dalle telefonate die giun¬ 
gevano da tutte le parti del¬ 
l’Italia. Erano i compagni dei 
comitati regionali, delle federa¬ 
zioni. delle sezioni, delle case 
del popolo che chiedevano noti¬ 
zie sull’andamento del voto. I 
primi a telefonare sono stati i 
compagni emiliani, poi i tosca¬ 
ni. quelli di Trieste, del Ve¬ 
neto, i compagni liguri, della 
Lombardia e del Piemonte, quin¬ 
di tutte le altre regioni e in 
particolare dal Meridione. 

Particolarmente gradite sono 
state le telefonate dei compa¬ 
gni operai: hanno chiamato quel¬ 
li deiritalsider di Taranto e 
poi tanti altri che non c’è 
spazio per nominare. Da tutti 
arrivavano incoraggiamenti ed 


auguri che Indicavano nel rap- , 
porto stretto tra il Meridione e 
il Nord la strada per uscire 
dalla grave crisi economica e 
politica che colpisce attualmen¬ 
te il nostro paese. ' 

Nella notte per le vie c per 
le strade di Cagliari, di Nuoro 
e di altri centri si stanno svol¬ 
gendo manifestazioni spontanee 
e festose di compagni e di cit¬ 
tadini. 

1 > • 

Dichiarazione 
del compagno 
Birardi 

Il segretario regionale del 
PCI, compagno Mario Birax- 
di, ci ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: «Dai risul¬ 
tati slnora conosciuti si de¬ 
linea un grande &ucc<;sso del 
Partito comunista italiano 
che supera - ampiamente in 
percentuale e in voti 1 risul¬ 
tati elettorali delle elezioni re¬ 
gionali del ’69 e delle stesse 
elezioni politiche del 1972, In 
occasione delle quali il PCI 
pre.sentò la lista unitariamen¬ 
te ai Partito Sardo d’Azione. 
Questo successo è tanto più 
importante in quanto avviene 
nel quadro dell’avanzata del¬ 
ie sinistre. La Democrazia 
cristiana registra una perdita 
secca in voti e in percentuale 
sia rispetto alle politiche del 
'72 che alle regionali del ’69. 

« Anche la destra fascista 
subisce una dura sconfitta, 
che conferma la • condanna 
del popolo sardo nei confron¬ 
ti delle forze eversive antl- 
autonomistiche e antidemo¬ 
cratiche. Questo voto si col¬ 
loca nel quadro della grave 
situazione del paese. Il po¬ 
polo sardo ha espresso una 
netta condanna nei confron¬ 
ti della politica condotta dal¬ 
la Democrazia cristiana, sul 
piano regionale e su quello 
nazionale, dando una chiara 
indicazione per fare uscire 
stabilmente l’Italia dalla crisi. 

«Questi risultati rappresen¬ 
tano inoltre la conferma del¬ 
le indicazioni emerse il 12 
maggio. In Sardegna è cam¬ 
biata ed è maturata la co¬ 
scienza civile e democratica 
del popolo sardo, il quale con 
il suo voto ha voluto espri¬ 
mere un giudizio fortemente 
negativo nei confronti del 
malgoverno democristiano e 
del sistema del potere clien¬ 
telare e corruttore creato da 
que.sto partito. 

« I comunisti ribadiscono la 
loro proposta di una nuova 
direzione politica della Regio¬ 
ne che sia fondata sul con¬ 
corso unitario dì tutte le for¬ 
ze popolari e autonomistiche, 
compreso il Partito comunista 
italiano, come unica possibi¬ 
lità per superare l’attuale 
grave momento e per avvia¬ 
re una politica di effettiva 
rinascita e rinnovamento del¬ 
la Sardegna. 

« Un vivo ringraziamento 
va rivolto a tutti gli elettori 
che hanno espresso, con 11 
loro voto, il consenso per la 
linea politica e per le liste 
del PCI e a tutti i compagni 
e simpatizzanti che hanno 
contribuito a questo grande 
successo con slancio e con 
spirito di sacrificio». 


La richiesta del PCI alla Camera 


NUOVA DELHI. 17 è motivo di profonda preoccu- 
La Cina ha effettuato un pazione per i! suo governo e 1 
esperimento nucleare nelTat- ha preannunciato una forma- 
mosfera nella regione dì Lop le protesta presso il governo 
Lo riferisce l’Ente indiano di Parigi, 
per l’energia atomica, fissan- jj premier ha affermato che 
do alle ore otto di stamane j] fatto che questo nuovo 
(ora italiana) l’orario esperimento è stato compiuto 

esplosione. La potenza del. or- ^ tanto più deplorevole in 
digno è stata calcolata in un quanto vi è ora un nuovo go- 
megatone. verno francese al quale egli 

Il comunicato precisa che aveva inviato un messaggio 
l’esperimento è stato accer- pgj. esprìmere il desiderio dei- 
tato sulla ba^ dei segnali rAustralia dì migliorare le 
captati dalle stazioni di con- relazioni fra i due paesi. 

-inn A Analoga dichiarazione ha 
f ^ rilasciato, in una conferenza 

stato stampa, il primo ministro neo- 

riIidta aS zelandese. Norman Kirk ha 
Ul® irf «oS detto che si ritiene che la 

r esplosione nucleare francese 

i^zia°è sta- di potenza pari a 20 

In ser^, la chilotonnellate. Kirk si è ri- 

ta ^ fiutato di dire come abbia 

partimento di Stato USA ottenuto tale precisazione. 

Dal canto suo. •! mi- .... . _ 

nìstro pakistano Zulflkan Ali Anche il governo giappone- 
Bhutto ha dichiaralo in una se ha formalmente protesta- 
intervista al quotidiano giap- to. chiedendo che Parigi pon- 
ponese Asahi Shimbun che ga fine ai tests nucleari., 
anche il I^kistan sta svilup- jl ministero della difesa 
pando le ricerche nel caiitoo francese ha dichiarato di non 
deH’energia nucleare, per far sapere nulla circa un esperi- 
fronte a quella che esso con- mento nucleare francese com- 
sidera la « minaccia nuclea- piuto nel Pacifico meridionale 
re » delTIndla. , « Temo — ha detto un porta- 

Dopo aver detto che I esino- yoce — di non aver nulla 
sione nucleare indiana del ja dire per il momento, certo 
mese scorso è stata wneepìta non sappiamo nulla in 

per « intimorire » il Pakistan, propasito ». 

Bhutto ha rivelato che reccn- , , , 

ti ricerche hanno provato che 

il Pakistan è ricco di giaci- LONDRA 17 

menti di uranio. II Foreign office non ha vo- 

^ luto rilasciare commenti sul- 
CANBERRA, 17. - Tesperimento cinese e su quel¬ 
li primo ministro australia- li francesi. Un funzionario ha 
no, Gouch Whitlam, ha an- tuttavia ripetuto che Londra 
nunciato che la Francia ha «è del tutto contraria a tut- 

fatto esplodere la prima bom- ti gli esperimenti nucleari 

ha atomica della sua serie di delTatmosfera » e ha espresso 
esperimenti 1974 sulTatolIo di la speranza che tutti i paesi 
Mururoa, nel Pacifico, nelle accedano al trattato del 1963 
prime ore di oggi. che vieta le esplosioni nuclea- 

Whitlam ha affermato che ri nell’atmosfera, permettcn- 
si tratta di una questione che do tuttavia quelle sotterranee. 


(Dalla prima pagina) 

e io ha invitato, nel superiore 
interesse del Paese, a voler 
compiere ogni sforzo per rea¬ 
lizzare un accordo •>. La let¬ 
tera è stata letta alla Camera 
dal vicepresidente on. Zacca- 
gnini. 

Alla riunione dei « vertice » 
di oggi, convocato per le die¬ 
ci del mattino, prenderanno 
parte delegazioni di tutti e 
quattro i partiti della maggio¬ 
ranza, compreso, quindi il 
PRI. L’incontro si aprirà con 
una relazione di Rumor sul¬ 
le ragioni della crisi e sulla 
svolta che essa ha avuto do¬ 
po la decisione del Quirinale; 
subito dopo, dovrebbe aprir¬ 
si un dibattito di carattere 
spiccatamente politico. In un 
secondo tempo, verrebbero 
esaminate le questioni che 
fanno parte del vero e pro¬ 
prio « pacchetto > dei prov¬ 
vedimenti economici, e cioè 
Taumento della pressitwie fi¬ 
scale (IVA, inasprimenti tri¬ 
butari di vario genere, rin¬ 
caro della benzina) e di al¬ 
cune tarìffe pubbliche, oltre 
ai problemi che riguardano il 
credito e la politica degli in¬ 
vestimenti. Per discutere que¬ 
sto « pacchetto ». vi è stato 
ieri un colloquio ■ telefonico 
tra i ministri Giolitti e Co¬ 
lombo. Successivamente, lo 
stesso Rumor si è recato nel- 
rufficio del Tesoro per defi¬ 
nire il pro-memoria da sotto¬ 
porre al « vertice ». 

COMMENTI SARDEGNA ,,, 

da sé die sul « vertice » qua¬ 
dripartito pesa il fresco risul¬ 
tato sa^o. Chi incautamente, 
tra i dirigati de, aveva par¬ 
lato della scadenza elettorale 
nellT^la alla stregua di una 
occasione di rivincita nei con¬ 
fronti del referendum, ha su¬ 
bito una nuox'a sconfìtta. Le 
cifre sarde costituiscono non 
una smentita, ma al contra¬ 
rio una clamorosa conferma 
del 12 maggio. 

L’attuale segretario de. Fan- 
fani. per giustificare Tinsuc- 
cesso, soltanto a tarda ora, 
e dopo tanti ripensamenti, ha 
deciso di dare la colpa ai di¬ 
rigenti de sardi. Secondo Un. 
« il tormentato ultimo quin¬ 
quennio delVamministrazione 
regionale ha influenzato la 
campagna elettorale sarda ». 
limitando la efficacia della 
campagna elettorale de. Dal- 
rin.successo sardo, a giudizio 
di Fanfani, la DC dovrebbe 
trarre € argomento di rifles¬ 
sione ». ma solo per !’« azione 
che attende i neo-eletti 3 . La 
politica nazionale de, stando 
alla visione mistificante della 
segreteria, non dovrebbe es¬ 
sere riesaminata. 

H segretario del PSI. De 
Martino, ha sottolineato il 
successo del PSI, rilevando 
che le elezioni sarde « confer¬ 
mano quarto già era apparso 


nel referendum per il divor¬ 
zio. e cioè l’avanzata dei par¬ 
titi laici, la clamorosa scon¬ 
fitta del MSI e il sensibile de¬ 
clino della DC: dopo le ele¬ 
zioni sarde non si potrà più 
sostenere che il voto del di¬ 
vorzio è stato un fatto iso¬ 
lato senza valore politico ge¬ 
nerale ». Orlandi (PSDI) ha 
giudicato « soddisfacente » il 
risultato; e Fracanzani (DC) 
ha sottolineato che di fronte 
alla DC si presenta l’esigen¬ 
za di « profondi ripensamenti 
e cambiamenti di grande ri¬ 
levanza operativi e di ge¬ 
stione ». 


Iniziative della 
Regione Toscana 
sui problemi 
economici del Paese 

La Giunta regionale tosca¬ 
na ha presentato in consì¬ 
glio — che ne discuterà in 
una delle prossime sedute — 
un ampio documento sui rap¬ 
porti con il governo, sulle 
proposte avanzate con il co¬ 
siddetto 'piano di emergenza’, 
sulle misure da adottare in 
questa fase per fronteggiare 
la crisi. 

Nel documento si sottoli¬ 
nea innanzitutto come il Pae¬ 
se stia vivendo una a pesante 
situazione economica » in pre¬ 
senza di una crisi ministe¬ 
riale. a data proprio dalla dif¬ 
ficoltà di definire una poli¬ 
tica idonea a fronteggiare il 
grave momento n: questi fat¬ 
ti testimoniano — secondo 
le forze che guidano la Giun¬ 
ta toscana — « In carenza di 
una linea di politica econo¬ 
mica da parte del potere cen- 
’tralen la cui azione è stata 
caratterizzata dal v progressi¬ 
vo accantonamento delle ri¬ 
forme e dall’assenza di un 
organico quadro programma¬ 
tico ». La Giunta ha invece 
sottolineato la necessità 
di « immediati provvedi¬ 
menti economici in grado di 
accelerare la spesa pubblica 
e gli investimenti per la ri¬ 
presa generale dell'intero si¬ 
stema produttivo n. 

‘ Nel documento la Giunta 
conviene sull’opportunità di 
adottare un « piano di emer¬ 
genza » che sia però inteso 
come un « insieme di prov¬ 
vedimenti e di interventi che, 
anticipando il disegno pro¬ 
grammatico nazionale e del¬ 
le regioni, riesca nel breve 
periodo a produrre i suoi 
effetti sul piano delia produ¬ 
zione e dell’occupazione ». 


Nel terzo anniversario del¬ 
la morte del compagno 

FRANCO MORANINO 

(REMISTO) 

la famiglia, ricordandolo ai 
compagni c agli amici, sot¬ 
toscrive 20.000 lire per l’Unità. 


Trame nere e SID: 
comunicato della 
commissione Difesa 

Il presidente della com¬ 
missione difesa della Came¬ 
ra. on. Guadalupi, ha infor¬ 
mato il presidente della Ca¬ 
mera e il ministro della Di¬ 
fesa Andreotti della presen¬ 
tazione di interrogazioni (da 
parte dei deputati del PSD e 
della pubblicazione di ima 
lettera aperta (da parte di 
deputati comunisti) in rela¬ 
zione alla intervista conces¬ 
sa dallo stesso Andreotti sul 
comportamenti del SID, le 
stragi di piazza Fontana e 
di Brescia, la mancata di¬ 
struzione dei fascicoli del¬ 
l’ex SITAR e le interferenze 
straniere tese ad alimentare 
le trame nere e la violenza 
fascista. 

Nella giornata di domani 
— conclude il comimicato — 
Andreotti riceverà il presi¬ 
dente della commissione di¬ 
fesa « per un approfondito 
esame dei molti problemi 
sollevati e per Tadozione del¬ 
le possibili e necessarie mi¬ 
sure politiche nel rispetto 
della volontà politica, demo¬ 
cratica e deliberante del I*ar- 
lamento » 
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